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RISPUNTA ALLA RIUNIONE DEI SEI MINISTRI A LUSSEMBURGO L’INTRANSIGENZA DI DE GAULLE 
ERI La CRI E IONICA O IONI IS OTO CIA OI 


PESANTI CONDIZIONI POSTE 
DALLA FRANCIA PER IL MEC 


Couve de Murville ha chiesto il mantenimento del diritto di veto, la riduzione dei poteri 
della Commissione esecutiva e la sostituzione di Hallstein - Pretesa «inaccettabile» ha detto 
l'olandese Luns - Colombo: il Trattato non si tocca - Un accordo appare molto laborioso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lussemburgo, 17 

°, La Francia ha chiesto il man: 

tenimento del diritto di veto 

7 che avrebbe dovuto cadere il 

l dicembre scorso — quale 
Condizione della sua attiva par- 
ecipazione ‘al Mercato comune 
Sutopeo. Ha inoltre detto agli 
&ltri cinque Paesi della Comu- 
‘lità che questa deve essere pri- 
Vata di ogni potere d’indole go- 
Vernativa sui Paesi membri. 

er quattro ore, con un inter- 
Vallo di quaranta minuti, i Mi- 
Mistri convenuti per la sessio- 
Ne straordinaria del Consiglio 
della CEE, nella sala apposita- 
Mente preparata al primo pia- 
Ro del Municipio di Lussem- 

Urgo, hanno conferito nel po- 
Meriggio, aggiornando poi i la- 
Vori alle 10 di domattina. 

La posizione della Francia è 
Stata presentata agli altri Paesi 
dal Ministro degli Esteri Mau- 
Tice Couve de Murville. Era la 
Drima volta che Parigi interveni- 
Va ad una riunione del Mer- 
Sato comune da quando, lo 
Scorso 30 giugno, la delegazio- 
Ne francese prese a boicottare 
le sedute del Consiglio dei Mi. 
Ristri, in segno di protesta per 

mancato accordo su nuove 
Misure di finaziamento della 
Agricoltura. Quale concessione 
è francesi non prendeva” parte 
all'odierna riunione la Commis: 
Sione esecutiva presieduta dal 

esco Hallstein, Couve de 

Urville, posando sorridente 
‘ton i fotografi prima della se- 

Uta, aveva detto ai cronisti di 


ì pere ottimista, perchè con la 
Su 


lona volontà di tutte le parti 
on è impossibile che si rie 
Sca a mettere nuovamente in 

feia il Mercato comune». Al 

ipo stesso il francese aveva 
Uetto che i negoziati «non sa- 
o facili», 

Alla riunione Couve ha preso 
Darte sedendo fra il Ministro 
degli Esteri tedesco Gerhard 

©hroeder e il Ministro del Te- 
Soro italiano Emilio Colombo. 
Îl Primo Ministro e Ministro 
Ulegli Esteri lussemburghese 
Pierre Werner, che presiede il 
nsiglio in base al criterio del- 
a Totazione, ha detto qualche 
Parola di benvenuto, poi ha par- 

to per un quarto d'ora Couve 
de Murville, e si è iniziato il 
Cibattito. 


Couve ha detto si colleghi te- 
“esco, italiano, olandese, belga 
® lussemburghese che non si 
Seve abbandonare il diritto di 
Yeto sulle decisioni della Comu- 
pià: secondo il trattato istitu- 
Îvo del MEC, il veto è abro- 
Eato con il 1966 e le decisioni 
'engono prese, dopo l’abroga- 
Zione, mediante voto maggiori. 
tario. La Francia sostiene an- 
Che che la Commissione esecu- 
Va deve essere privata di cer- 
Poteri, quale quello di sug- 
Tirè programmi senza l’ap- 
Drovazione dei Governi mem. 
» Il Ministro francese ha fat- 
sapere che De Gaulle desi. 
Sera l'allontamento dalla cari- 
Ca di Walter Hallstein, il tede- 
Sco occidentale che presiede la 
Commissione, ma che la que- 
Stione potrà essere trattata in 
ito. Debbono essere invece 
Sistemate quella della continua» 
Zone del diritto di veto e dei 
teri della Commissione pri- 
& che ia Francia torni a una 
Ociazione attiva. 
maggior parte degli altri 
“elegati ha evitato una reazio. 
immediata. Si sono invece 
lesti al francese particolari e 
i Scisazioni, e in ‘serata circo. 
lava voce che i Ministri inten- 
No metter fine alla crisi me- 
Ante negoziato prima della 
Conelusione della sessione, fis- 
ha per domani, Ma il concet- 
vi espresso da Couve de Mur- 
ne, se appare accettabile ai 
Naue quale «posizione di par- 
Pio in una trattativa, per ciò 
n è riguarda il diritto di veto, 
On è accettabile nella forma 
Pressa da Couve, Per conser- 
Ne il veto come chiede la 
Tancia, si fa rilevare, occorre. 
Nube riscrivere il Trattato di 
ta Ma. Questo, a quanto risul. 
» è stato fatto notare al fran- 
€, il quale ha replicato che 
Una riscritture del Trattato ri- 
Aliederebbe una lunga proce: 
lita in ciascun Parlamento; 
merli è piuttosto per un muta: 
ro delle clausole mediante 
dg «Gentleman’s agreement», 
(SSîa per tacita intesa. 
glirea le richieste relative alla 
Bg missione, il Ministro degli 
da eri olandese Joseph A. Luns 
fa: Avuto la reazione più reci- 
stà egli ha detto che la richie- 
ch francese è «inaccettabile», 
© l'Olanda non vede nulla di 
Gr bliato nelle iniziative della 
tan missione esecutiva e per- 
O non vede la necessità di 
Surre i ‘poteri. Anche Colom. 
fi Associandosi a Luns, ha de- 
so «inaccettabile» la propo 
francese, precisando però 


che si dovrà discutere e studia- 
re la questione. 

In sostanza, dicono gli osser- 
vatori, a quanto emerge dalle 
anformazioni disponibili, le ri. 
chieste francesi fanno perno sul- 
la difesa dei diritti degli Stati 
nell'ambito del blocco europeo, 
Uno dei punti chiave della posi- 
zione di De Gaulle. 

Couve de Murville ha anche 
proposto la fusione della Com. 
missione del MEC con. quelle 
delle altre. due comunità, della 
CECA e dell’Euratom. Si ritie- 
ne che gli altri Paesi non inten- 


dano fare obiezioni di rilievo a 
questa idea, che potrebbe co- 
Stituire un’onorevole via per 
uscire dalla crisi Hallstein, 
Nella sua esposizione, Couve 
de Murville ha elencato dieci 
punti. Fra questi, i più impor- 
tanti sembrano essere i seguen- 
ti: la Commissione dovrebbe 
consultarsi con i Governi prima 
di prendere decisioni, senza pe- 
Tò che tale consultazione pre- 
giudichi i suoi poteri di inizia 
tiva; sarebbe opportuno non ri- 
velare all'opinione pubblica e 
al Parlamento europeo intem- 


pestivamente le proposte della 
Commissione; bisognerebbe evi- 
tare che la Commissione, nel 
dare delle direttive, limiti i po- 
teri degli Stati; modificare la 
fisionomia sovrannazionale che 
la Commissione mostra di ave- 
te accettando l'accreditamento 
di rappresentanti di Stati pres- 
so di essa; modificare la pro- 
cedura delle relazioni fra la 
Commissione esecutiva e il Con- 
siglio, fra la Commissione e 
altri Stati; organizzare una nuo- 
va forma di controllo finanzia 
Tio sul bilancio della. Commis- 


RIENTRATI I! LEADERS DEL CREMLINO DALLE MISSIONI IN ASIA 


FRUTTUOSA AZIONE RUSSA 
DI ISOLAMENTO DELLA CINA 


In funzione anti-Pechino il trattato di amicizia firmato con la Mongolia 
Coincidenza di interessi fra USA e URSS - Un editoriale delle «Izvestia» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 17 

Brezne e Scelepin sono tor- 
nati oggi a Mosca reduci dalle 
missioni ch> hanno condotto, 
vantaggiosamente — sembra — 
agli effetti della politica estera 
sovietica, rispettivamente nella 
Mongolia esterna e nel Vietnam 
del Nord. Breznev e Scelepin, 
alla testa. delle. delegazioni che 
hanno guidato nelle due missio- 
ni, sono sbarcati all’aeroporto 


di.Mosca; Breznev, il Ministro. 


degli Esteri, Gromiko, e il Mi. 
nistro della Difesa, Malinovski, 
erano partiti da Ulan Bator ed 
avevano fatto scalo nella città 


siberiana di Irkutsk per racco- 


iervi Scelepin ed i suoi colla- 

ratori, arrivati da Pechino. 

Per la prima volta in due 
settimane, da oggi tutti i prin- 
cipali leaders sovietici si tro- 
vano dunque a Mosca. Ad Ha- 
noi, comé noto, Scelepin ha sti- 
‘pulato il patto per l’incremento 
dell'aiuto militare al Vietnam del 
‘Nord, ovviamente con contropar- 
tite politiche che non sono an- 
cora valutabili, A Ulan Bator 
la delegazione capeggiata da 
Breznev ha firmato un nuovo 
trattato di amicizia e di mutua 
assistenza con la Mongolia, che 
garantisce l'integrità territoriale 
dello Stato-cuscinetto, anche a 
costo di un intervento armato. 
La Mongolia, una landa arre- 
trata con un milione di abitan- 
ti, è oggetto delle mire espan- 
sionistiche cinesi, e da tempo 
sì segnalano movimenti di trup- 
ipe di Pechino alle sue frontiere. 

Ci si aspetta ora che venga 
convocata una riunione dei mas- 
simi dirigenti sovietici, durante 
la quale saranno esaminati i ri- 
sultati delle iniziative diploma- 
tiche realizzate dagli inviati del 
Cremlino. Il Primo Ministro 
Kossighin, come si sa, è tor- 
nato egli stesso a Mosca — re- 
duce dal successo di Tashkent 
e dall’incontro con Humphrey. 

Ghiaramente, le tre missioni 
diplomatiche russe erano in- 
timamente connesse tra di lo- 
To, e miravano alla stabilizza- 
zione di una nuova situazione 
in Estremo Oriente, situaz'one 
che dovrebbe portare all’isola- 
mento di Pechino nel caso in 
cui esso non rinunci alle sue 
posizioni oltranzistiche, In un 
caso e nell’altro Mosca ritorne- 
rebbe a controllare ampiamente 
la leadership del comunismo 
asiatico, î 

Qualche progresso, l’URSS in- 
dubbiamente l’ha fatto; è certo 
infatti che il rinnovo del trat- 
tato di amicizia con la Mongo- 
lia viene ad accrescere l’influen- 


za del Cremlino in Asia a spese 
della Cina. Le previsioni degli 
osservatori sulle reazioni di Pe- 
chino sono per un ulteriore ir- 
rigidimento delle posizioni ci- 
nesi, con conseguente inaspri. 
mento della polemica ideologi- 
ca e politica con Mosca, 

E’ evidente pure che, nell’im- 
pegno diretto all'isolamento e 
al contenimento della Cina, gli 
interessi sovietici coincidono. 
con quelli americani, E questo 
-è-il-solo-elemento positivo del- 
la presente. situazione interna- 
zionale,. peraltro, abbastanza 
tesa, a causa soprattutto della 
divergenza per il Vietnam. Que- 
sto esame, e relativo giudizio, 
della situazione trova concordi 
i più attenti ambienti diploma. 
tici nella capitale sovietica. E 
singolare che diagnosi e pro- 
gnosi sembrino fatte cautamen- 
te proprio da n editoriale 
odierno delle «Izvestia», il qua- 


le, riaffermando certe posizioni 


e certi principi, pare costitui. 
re un appello diretto a Washing 
ton a risolvere la crisi vietna- 
mita sulla base dei principi 
avanzati da Hanoi e dal «Fronte 
di liberazione nazionale del 
Vietnam»: laddove ciò avvenis- 
se, è sottinteso, il dialogo con 
l'Occidente potrebbe riprendere 
e svilupparsi. 

L'articolo, di tono insolita- 
mente pacato, afferma tra l’al- 
tro: «Componente fondamentale 
e indispensabile della. politica 
estera sovietica è il principio 
della coesistenza pacifica, alla 
cui applicazione l'URSS è sem- 
pre favorevole», 

Tuttavia, più avanti, fa no- 
tare che« non si può. rispettare 
questo principio nei rapporti 
con uno Stato socialista e vio- 
larlo nelle relazioni con un 
altro. Eppure ciò intenderebbe 


‘possono essere modificati. 


fare Washington, che ha scate- 
nato l'aggressione del Vietnam». 
H. S. 


sione; modificare egualmente il 
sistema di dichiarazioni (o di 
valutazioni) che la Commissio- 
ne effettua nei ‘confronti dei sei 
Paesi} modificare il sistema di 
delega dei poteri da parte del 
Consiglio dei Ministri alla Com- 
missione esecutiva, 

Gli interventi che si sono suc- 
ceduti all'esposizione di Couve 
de Murville hanno avuto una 
intonazione di carattere gene- 
rale. L'on. Colombo ha svolto 
taluni concetti destinati a tro- 
vare il mezzo più appropriato 
per un primo approccio nei 
confronti dei problemi france. 
si, ma ha anche fermamente di- 
chiarato che non possono pre- 
vedersi modifiche al Trattato. 
Si potrebbero invece prevede. 
re delle modalità da applicare 
alle norme del Trattato al fine 
di accordare talune garanzie. 
Così egli ha inteso riferirsi al 
Sistema di voto maggioritario. 
Egualmente egli ha detto che 
i poteri della Commissione non 
Di 
eguale avviso, sulla non modi- 
ficabilità del-Trattato è apparso 
il tedesco Schroeder, l'olandese 
Luns, come si ‘è detto, sì è 
espresso invece in termini più 
generici. Il belga Spaak ha au- 
Spicato che possa raggiungersi 
un'intesa. 

Dall’insieme del dibattito si 
può rilevare che ci si trova in 
presenza di una prima presa 
di contatto, dopo la rottura del 
30 giugno, che non può comun: 
que tradursi in una immediata 
rinnovata presenza della Fran- 
cia al tavolo comunitario. I 
problemi posti da parte fran. 
cese non sono lievi e i Cinque 
dovranno trovare per ciascuno 
di essi la soluziùne atta a .con- 
ciliare dla irremovibilità del 
Trattato con le esigenze fran- 
cesì. Si può ammettere natu- 
ralmente che un accordo, pro- 
dotto di un compromesso, pos- 
sa intervenire in futuro fra i 
Sei; ma perchè esso possa es. 
sere raggiunto occorrerà molta 
buona volontà e soprattutto oc- 
correranno talune concessioni. 
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ANCHE GLI AMERICANI ACCETTANO DI SOSPENDERE I COMBATTIMENTI PER 78 ORE 


NUOVA TREGUA NEL VIETNAM 
DECISIVA PER «FERMARE» LA PACE 


E° probabile che entro la fine di gennaio Johnson tiri le somme: ricadrà pienamente 


sul Nord Vietnom la respansrbilità dello ripreso delle operazioni belliche su vasta scola 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Saigon — Fanti americani con maschere antigas sparano contro i vietcong che avevano attaccato di sorpresa un convoglio a 
venti chilometri di distanza circa dalla capitale sudvietnamita, Per respingere gli attaccanti sono stati usati gas lacrimogeni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 17 
Per settantotto ore gli ame- 
ricani rispetteranno un «ces- 
sate il fuoco», allineandosi al- 
l'accordo fra Vietnam del Sud 
e Vietnam del Nord per la so- 
spensione delle ostilità dal 20 
al 23 gennaio, giorni in cui si 
celebra il nuovo anno luna- 
re orientale. La proposta di 
«cessate il fuoco» era stata 
fatta da Hanoi a Saigon, da 
vietnamiti a vietnamiti, senza 
includere gli americani; ‘ma 
alla Casa Bianca è stato de- 
ciso di aderire alla sosta nel- 
la guerra, e oggi il comandan- 
te supremo americano in Viet- 
nam ha dato disposizioni alle 
sue truppe di sospendere ogni 
attività bellica da mezzogiore 
no di giovedì fino alle diciotto 
di domenica. 
L'atteggiamento degli Stati 
Uniti in questa circostanza è 
coerente alla vasta iniziativa 
di pace, che sta per conclu- 
dersi nelle sue forme esterio- 
ri (viaggi e colloqui di per- 
sonaggi intorno al mondo), 
ma che potrebbe avere un se- 
guito forse determinante con 


le trattative segrete che pre- 
sumibilmente si svilupperanno 
con intensità eccezionale nel 
periodo del nuovo tempora- 
neo «cessate il fuoco». La 
sintesi tratta dalla Casa Bian- 
ca all’azione diplomatica inter- 
nazionale in favore della pa- 
ce in Asia non è ottimista e 
non è nemmeno pessimista: 
essa lascia aperto uno spira- 
glio alla speranza che, nei 
quattro giorni di tregua, pos- 
sa accadere qualche fatto no- 
tevole per rinforzare la pos- 
sibilità di pace, senza però 
concedersi troppo illusioni sul- 
la concretezza dei fatti atte- 
si e sperati. 

L'atteggiamento di» Hanoi 
non è incoraggiante ma nem- 
meno del tutto scoraggiante, 
anche se fatti di grave por- 
tata (come il rapimento di 
un civile americano a Saigon, 
atto non certo utile alla di- 
stensione degli animi), paio- 
no confermare una mancanza 
di volontà a trattare dei Nord- 
vietnamiti. Tuttavia, Johnson 
pensa che sia ancora possibi- 
le a Ho Chi-minh arrivare a 
un ragionevole esame della 


—- 


UNA RUMOROSA SORTITA CHE NON FACILITA IL COMPITO DI MORO PER LA VERIFICA 


Ha suscitato reazioni negative 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 17 
La odierna serata è stata 
intensa per l’on. Moro. Dalle 
18 alle 19 si è incontrato con 
il Presidente della Repubblica 
Saragat al Quirinale. Poi, ha 
raggiunto l'on. Rumor alla Ca- 
milluccia. Quest'ultimo collo- 


to probabile che nelle due au- 
torevoli sedi si sia parlato an- 
che dell'impennata di Fanfani. 
Mentre alla Camilluccia era 
in atto il colloquio Moro-Ru- 
mor, al Quirinale Saragat ri- 
ceveva Taviani. E’ poi corsa 
la voce secondo cui il Presi- 
dente della Repubblica avreb- 
be espresso l’opinione che deb- 
bano essere le forze politiche 
a fare le loro scelte in merito 


alla «verifica» governativa, te- 


quio è durato a lungo. E’ mol-| 


nendo presente che non esisto-| cui 


il Governo americano 


no soluzioni di ricambio al|avr.Lbe suggerito la sua can- 
centro-sinistra e che non è inl didatura quale Presidente del- 


discussione il nome del Presi- 
dente del Consiglio. In altre 
parole, Saragat, secondo indi- 
serezioni che ci limitiamo a ri- 
ferire, avrebbe espresso il pa- 


la conferenza Per il disarmo 
che Y'ONU intende organizzare 
al più presto). Anche amici di 
Fanfani hanno smentito che 
l'ex Ministro degli Esteri pun- 


rere che è la D.C. che dovrà]|ti alla crisi. Così in vicesegre- 


far conoscere, attraverso il suo 
consiglio nazionale, il suo pun- 
to di vista. Il C. N. della D.C. 
si riunirà intorno al 30. 

In serata Fanfani si è intrat- 
tenuto a Montecitorio con al- 
cuni giornalisti, ai quali ha 
fatto capire, tra l’altro, che 
non intendeva, col discorso te- 
nuto ieri a Castiglione della 
Pescaia, in provincia di Gros- 
seto, aprire la strada ad una 
crisì di Governo (ai margini 
del discorso, ha implicitamen- 
te confermato le voci secondo 


Lagos — La situazione în Nigeria si avvia alla normalità. L'ese 
ha debellato la rivolta scoppiata nelle regioni settentrionali di 


el 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
reito guidato dal generale Ironsi 


Paese, disperdendo .i ribelli 


tario democristiano Forlani, 
che è il «numero due» dei fan- 
faniani, polemizzando con il 
giornale romano «Il Messag- 
gero» che aveva.accusato sta- 
mane Fanfani di puntare alla 
crisi e di seguire un orienta- 
mento integralista, ha dichia- 
rato: «La scarsa obiettività del 
giornale è dimostrata dalla in- 
terpretazione.. «crisaiola» che 
esso dà del discorso, gi: Fanfa- 
ni in relazione al problema del 
Governo, quando. è. manifesto 
che non di crisiisi è parlato, 
ma di posizioni e di idee in or- 
dine al problema della verifica 
e dell'eventuale rimpasto», 
In sostanZa, per i suoi ami- 
cî, Fanfani vuole solo un am- 
pio rimpasto, con l'ingresso di 
una delegazione dei suoi nel 
Governo. A tale proposito si 
è ricordato che quando Fan- 
fani accettò di far parte della 
coalizione a titolo personale, 
la corrente ufficialmente restò 
fuori. Per alcuni mesi i fan- 
faniani stettero buoni, ma col 
passare del tempo manifesta 
rono segni di insofferenza e 
fecero pressioni per il loro in- 
gresso. Queste Pressioni si so- 
no rinnovate in modo massic- 
cio in queste Ultime settima- 
ne; e Fanfani — dicono i suoî 
amici — se ne fatto portavo- 
ce. Ad ogni modo il discorso 
di Fanfani ha determinato una 
reazione negativa in tutti quei 
settori (vedi il PSDI, come 
ha ribadito Tanassi), nei quali 
si ritiene dannosa una crisi di 
Governo, Ci sono poi le preoc- 
cupazioni degli ambienti eco- 
nomici, i quali temono che 
una crisi, che sarebbe neces- 
sariamente lunga, influisca ne- 
gativamente SUl processo in 
corso, di ripresa economica. 
Non è poi un mistero per nes- 
suno che nè il Presidente della 
Repubblica nè il Presidente 
del Consiglio giudicano una 
crisi il prezzo meno-idoneo per 


ridare vigore al centro-sinistra. 

Anche altri esponenti della 
D.C. hanno preso posizione nei 
confronti. delle dichiarazioni 
di Fanfani in Maremma. Così 
Galloni, vicesegretario del par- 
tito per «Forze nuove», par- 
lando a Roma, ha affermato 
che la Democrazia cristiana 
sarà chiamata nei prossimi 
giorni, attraverso un dibatti- 
to della sua direzione e del 
consiglio nazionale, a trarre 
anche sul. piano politico le 
conseguenze delle linee e degli 
orientamenti emersi dall’as- 
semblea' di Sorrento. Per que- 
sto è stato giustamente affer- 
mato — ha proseguito Gallo- 
ni —.dall'on. Fanfani che i 
due problemi del partito e 
della verifica di Governo so- 
no per la: Democrazia oristia- 
na strettamente collegati. I 
passi avanti compiuti dal pro- 
cesso di unificazione socialista 
pongono. alla D.C. il processo 
di una ripresa di iniziative. 
Per tale ripresa è necessario 
— secondo Galloni — che la 
D.C. si presenti al tavolo del- 
la verifica con una maggio- 
ranza politicamente qualifica- 
ta, espressa all’interno di una 
direzione rappresentativa di 
tutte le tendenze e capace di 
garantire sul terreno statuta- 
rio tutte le posizioni esistenti». 
Galloni cioè propone la for- 
mazione di una maggioranza 
nella D.C. che eseluda Centri- 
smo. popolare. 

A sua volta il Ministro Pa- 
store, pure egli di «Forze nuo- 
ve», in una dichiarazione ai 
giornalisti ha. fatto capire di 
essere ‘contrario ad una crisi: 
non so — egli ha detto — 
se l’on. Fanfani abbia inteso 
manifestare una sua propen- 
sione per la crisi o per il 
semplice rimpasto, A mio giu- 
dizio vi è sempre più l’urgen- 
za di mettere l’acceleratore 
nell'attuazione del program. 
ma di Governo, il che esige, 
da un lato, una esplicita vo- 
lontà politica e, dall'altro, il 
massimo di lealtà e chiarezza 
dei partiti e dei loro gruppi 
interni nei confronti del Go- 
verno. Allo stesso Fanfani — 


ha, proseguito con. una punta 


il discorso maremmano di Fanfani 


L’ex Ministro e i suoi amici negano però di volere aprire una crisi ministeriale 
Chiarimento sollecitato dai socialisti alla D. C. - Moro e Taviani al Quirinale 


di polemica l’on. Pastore — 
così sensibile’ ai problemi di 
efficienza ed alle cose cone 
crete, non può sfuggire que- 
sto. aspetto del ‘problema 


‘quando pone: la necessità . di 


«effettivi rimedi» ad una si- 
tuazione che ha bisogno di 
perfezionamento». 

Anche «l’Avanti!», in un 
commento, prenderà domani 
posizione sul discorso di ‘Fan- 
fani, affermando che tale di- 
scorso pone l’esigenza di un 
chiarimento all’interno della 
Democrazia cristiana, anche 
per precisare l'orientamento 
con il quale il partito di mag- 

ioranza relativa intende af- 
rontare la verifica. Il giorna- 
le afferma che i congressi del 
PSI e del PSDI hanno chiarito 
gli orientamenti di questi due 
partiti. Ora tocca alla D.C., at- 
traverso il suo consiglio na- 
zionale e in un dibattito sere- 
no, precisare che cosa vuole. 
«La D.C. — dice il foglio so-. 
cialista — non può credere che 
gli altri partiti tolgano per lei 
le castagne dal fuoco». 

Maggiore comprensione sem- 
bra invece dimostrare La Mal- 
fa, per il quale la «sortita ma- 
remmana dell'on. Fanfani non 
rappresenta un fatto dram- 
matico». 

Dopo il «terremoto» provo» 
cato nel campo della politica 
estera, Fanfani — come si de- 
sume dalle varie reazioni — 
con il suo discorso maremma- 
no è venuto ad agitare note- 
volmente le acque della politi- 
ca interna. Il suo intervento 
di domenica scorsa non è certo 
di quelli che lasciano il tempo 
che trovano; l'irrequieto «lea- 
der» di «Nuove Cronache» ha 
avanzato delle precise richie- 
sta a Moro e a Rumor: cono- 
scendo il carattere dell'uomo, 
è da pensare che se le ha fat- 
to. cercherà in ogni modo di 
ottenere ciò che vuole. Un fat- 
to, ad ogni modo, sembra ov- 
vio: che la rumorosa «rentrée» 
di Fanfani nella discussione 
politica in un momento parti- 
colarmente delicato per l’avvi- 
cinarsi della «verifica», non, è 
tale da semplificare il aompi- 
to dell’on, Moro. 

È ati «C.M 


situazione, e che ciò possa ac- 
cadere proprio in questi quat- 
tro giorni. 

Ma il tempo stringe, le oc- 
casioni possono cadere PAme- 
rica non può restare perma- 
nentemente con le mani in 
mano, aspettando che Ho Chi- 
minh determini se accettare 
o respingere le proposte di 
pace. Si è detto in questi 
giorni che il limite di tempo 
che la Casa Bianca sì è po- 
sto per decidere quale sia il 
risultato finale della «caccia 
alla pace» è quello del mese 
di gennaio. Oggi; anche il 
«New York Times» rivela che 
gennaio è il mese-limite di at- 
tesa; anzi, il giornale newyor- 
kese, sempre molto bene in- 
formato, aggiunge che è pro- 
prio il giorno 24 — successivo 
alla fine della tregua — quel- 
lo destinato ‘a far traboccare 
definitivamente, o meno, 
pazienza americana. Il «New 
York Times», fra le misure 
militari previste in caso di 
mancata risposta di Hanoi, 
menziona l'immediata ripresa 
dei bombardamenti sul Nord 
o una grossa operazione ter- 
restre nel Sud, seguita a di- 
stanza di pochi giorni dalle in- 
cursioni aeree. 

La Casa Bianca, ed era ov- 
vio, ha subito smentito: «Non 
conosco nessuna data limite 
stabilita dal Presidente degli 
Stati Uniti o discussa da lui 
con i suoi consiglieri», ha det- 
to la «voce» della Casa Bian- 
ca, Bill Moyers; e ha sottoli» 
neato che Presidente e consi- 
glierì «mantengono una certa 
elasticità nelle decisioni», ma 
ha evitato di aggiungere se 


tale «elasticità può arrivare al | 


punto di rottura entro genna- 
io, nel. caso che le speranze 


appassiscano. In ogni modo, al | 


di tà della reticenza ufficiale, 
i fatti sembrano essere davve- 
ro questi: entro la fine di gen- 
naio, America attende una 
risposta, dopo sarà troppo 
tardi: ) 


Moyers, oggi, ha anche det- 
to: «L'evoluzione dell’atteggia- 
mento americano in rapporto 
alle prospettive diplomatiche 
‘viene decisa sulla base di una 
delicata, e coerente valutazio- 
ne, compiuta giorno per gior- 
no, in contatto con altre per- 
sone le quali sono state im- 
pegnate nello sforzo», Il rife- 
rimento di Moyers alle altre 
persone impegnate nello sfor- 
zo diplomatico è stato inter- 
pretato dai giornalisti come 
riguardante Averell Harriman 
e il Segretario di Stato, Rusk, 
il cui rientro dalle missioni 
all’estero darà luogo, a quan- 
to si sa, verso la metà della 
settimana, , ad, una serie di 
consultazioni ad alto livello. 

Sarà anche con i suoi «in- 


viati speciali». che-Johnson de- | 


ciderà dell'opportunità di 
«chiudere la parentesi» solle- 
‘citumente; ma è certo che 
egli non potrà prescindere da 
altre autorevoli opinioni, co- 
me quella fatta conoscere al 
Presidente dall’Ambasciatore 
a Saigon, Cabot Lodge, il qua- 
le ha rilevato che continuare 
a espandere la «caccia alla 
pace» potrebbe avere un ef- 
fetto negativo; potrebbe, cioè, 
essere interpretata come un 
segno di debolezza invece che 
di forza e di saggezza. E. una 
messa in guardia che Johnson 
non potrà ignorare, poichè vie- 
ne da uno che ha îl polso in 
mano dell'intero Vietnam, . 
Un'altra reticenza, poi, del- 
la «voce» della Casa Bianca 
mette in sospetto: Moyers ha 
detto oggi che «non sarebbe 
saggio risnondere alla doman= 
da» se Johnson eviterà di an= 
nunciare la fine dell'iniziativa 
di pace. così come non ne 
annunciò il principio. Insom- 
ma, la flessibilità della Casa 
Bianca è un elemento reale 
del quadro di pace, ma sareb- 
be ingenuo pensare che essa 
possa durare per mesi e mesi, 
se continuasse lo stato di in- 
certezza in cui ora la crisi 
vietnamita si trova. 


Stelio Tomei < 


NUOVI FONDI CHIESTI 


da Johnson per la guerra 
Washington, 17 

Il Ministro americano della 
Difesa, Robert McNamara, ha 
annunciato questa sera che il 
Presidente Johnson sottoporrà 
mercoledì al Congresso una ri. 
chiesta di fondi supplementari 
di quasi 14 miliardi di dollari 
per finanziare la guerra del 
Vietnam. 


La situazione | 


A Lussemburgo si è aperta la 
attesa. sessione sttaordinaria del 
Consiglio dei Ministri della CEE. 
La speciale riunione costituisce 
un passaggio obbligato, forse de- 
cisivo, nel cammino che l’Europa 
dei Sei ha percorso e deve anco- 
Ta percorrere. I sei partners euro- 
pei devono infatti ristabilire il 
normale funzionamento dei mec. 
canismi comunitari interrottisi sei 
mesi e mezzo fa con lo scontro 
tra la Francia e gli altri cinque 
Paesi membri. Negli ambienti di- 
plomatici si ritiene che la confe. 
Tenza possa comportare un am. 
pliamento del margine di nego- 
ziato sui due maggiori problemi 
in discussione: i poteri della Com- 
missione esecutiva e il sistema 
del voto maggioritario. Su que- 
sti due punti si è, infatti, mani. 
festata la rigidezza francese che 
ha messo in causa il Trattato di 
Roma. nella sua forma e nella 
sua sostanza. Nella prima riunio- 
ne il Ministro degli Esteri fran: 
cese ha riproposto 'ì punti sud- 
detti. icome. condizioni. per una 
‘partecipazione attiva. della Fran- 
cia alla Comunità economica. Gli 
altri. delegati hanno ‘manifestato. 
il loro. dissenso, tuttavia la di. 
scussione rimane aperta. per la 
Ticerca di una soluzione onorevo- 
le per: tutti.! Un ‘accordo, però, 
appare fin d'ora molto daborioso. 

A Washington il: portavoce! del- 
lla Casa Bianca ‘ha reso noto che 
nessuna data limite è stata. fis- 
sata, dal Presidente Johnson. a. 
proposito dell'offensiva di pace: 
che gli Stati Uniti. stanno .con- 
ducendo. per. risolvere la ‘crisi 
nel Sud-Est asiatico. A Saigon il; 
comandante delle forze ameri. 
cane nel Vietnam ha ordinato.a 
tutte le unità alle\sue, dipendenze 
di rispettare la tregua annunciata 
dal Governo sudvietnamita ‘e pro- 
‘posta anche dal Vietcong per le 
feste del Capodanno lunare bud. 
dista, da giovedì a domenica. 

A ‘Lagos la ribellione nigeriana 
è stata debellata dalla stragrande 
maggioranza dell'Esercito rimastò 
fedele al Governo. I dirigenti ri- 
voluzionari si sono arresi al co- 
mandante supremo dell’Esercito 
gen. Aguyi Ironsi, che presiede un. 
Governo militare ad interim con 
il compito di riportare l'ordine 
nel Paese, 

Il Capo dello Stato ha ricevuto 
al Quirinale il Presidente del Con- 
siglio e quindi il Ministro degli 
Interni Taviani. Moro si è poi in- 
contrato con il segretario politi-. 
co della D.C. Rumor. Nei colloqui 
si è certamente parlato dei pro- 
blemi che sono collegati alla pros- 
sima «verifica» e che sono stati. 
posti in luce dal discorso pole- 
mico dell'on. Fanfani, A propo- 
sito di tale discorso, amici del- 
l’ex Ministro hanno smentito che 
egli voglia la crisi di Governo. 
Da parte socialdemocratica il se- 
gretario del PSDI Tanassi ha 
espresso la sua opposizione a una 
crisi. Negli ambienti dei partiti 
alleati della D.C. si attende che 
il partito di maggioranza relativa 
precisi il suo orientamento per 
la «verifica» nel prossimo Con- 
‘siglio nazionale che si riunirà alla 
fine del mese. 


Martedì, 18 gennaio 1966 


IL PICCOLO 


MERZAGORA HA RESPINTO LE RICHIESTE DEI MISSINI 


ion si ripeterà al Senato 
il dibattito sulla politica estera 


Frecciate rivolte contro Fanfani alla Camera dall’on. Cruciani (MSI) 
«Gli umbri la ritengono responsabile delle loro disgrazie stradali» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

Alla riapertura dei lavori del 
Senato dopo le ferie di fine 
d'anno, il Presidente Merzagora 
ha dato comunicazione ufficia- 
le della lettera del Presidente 
del Consiglio concernente le.di- 
missioni di Fanfani ‘e l’assun- 
zione dell’interim della Farne- 
sina da parte dello stesso Pre- 
sidente del Consiglio. Il capo- 
gruppo missino Nencioni ha 
quindi chiesto l'apertura di una 
formale discussione anche nel. 
l'aula di Palazzo Madama sulla 
variazione della composizione 
del Governo. La proposta è 
stata sostenuta anche dal. sena- 
tore missino Pace, ma il Presi- 
ciente, dopo aver precisato di 
non contestare a Nencioni o ad 
altri il diritto di prendere la 
parola, si è detto contrario alla 
apertura di un dibattito sull’ar- 
gomento, sia perchè si trattereb- 
be di una ripetizione della di- 
scussione già fatta pochi gior- 
ni fa nell'altro ramo del Parla. 
‘mento, sia perchè, non potendo 
essere presente al dibattito il 
principale interessato e cioè lo 
on. Fanfani, ben difficilmente 
‘dalla discussione potrebbe sor- 
gere nuovi elementi di giudizio. 


Merzagora ha poi affermato! 


che, essendo ormai prossima la 
p.cannunciaia VEluuca 
‘maggioranza, che dovrà presto 
o tardi trovare il suo sbocco in 
Parlamento, ìl Senato reclame- 
rà la priorità della discussione 
e avrà quindi in quella occa- 
sione, la possibilità di esprimer- 
sì compiutamente sulla positica 
del Governo in tutti i suoi a- 
spetti. Nentioni ha insistito, so- 
stenendo che le dimissioni di 
Fanfani comportano un muta- 
mento non marginale, ma so- 
stanziale della composizione del 
Governo ed aggiungendo che il 
tecente dibattito svoltosi alla 
Camera nulla toglie alla neces- 
sità che l'argomento stesso sia 
discusso anche in Senato, in 
applicazione del sistema bica- 
merale vigente. 


Dopo un breve intervento del 
liberale Bergamasco, che si è 
detto pienamente concorde con 
il punto di vista della presiden- 
za, Merzagora ha chiuso l’argo- 
mento replicando a Nencioni 
che il mutamento intervenuto 
nella composizione del Governo 
mon comporta una ‘moflificazio. 
ne sostanziale della politica del 
Governo stesso. L’assembiea ha 
quindi ripreso l’ordinario lavo- 
to legislativo, con la discussio- 
ne del disegno di legge che isti- 
tuisce l'azienda di Stato per gli 
interventi nel mercato agricolo; 

L'onorevole Fanfani è stato 
uno ‘dei quindici deputati pre: 
senti nell'aula di Montecitorio 
alla seduta di oggi, durante la 
quale sono stati discussi i pro- 
hlemi dell'Umbria sulla base di 
quattro mozioni e di una inter- 
Togazione firmate dagli onore. 
voli Micheli (D.C.), Cruciani 
(MSI), Maschiella (PCI), An. 
derlini (PSI) e Franchi (MSI). 


La presenza di Fanfani in au- 
la, alquanto inusitata, che dimo. 
stra evidentemente. la .volontà 
dell'ex Ministro degli Esteri di 
frequentare assiduamente i la- 
vori parlamentari ora che non 
fa più parte del Governo nè è 
impegnato a New York a diri 
gere i lavori dell'Assemblea del. 
l’ONU, ha movimentato a tratti 
un dibattito che sembrava de- 
Stinato a svolgersi in un tono 
dimesso, 


Il missino Cruciani, parlando 
dei problemi stradali dell'Um: 
bria e.sostenendo che il trac- 
ciato dell'Autostrada del Sole 
Arezzo - Orvieto ha danneggiato 
la popolazione di quella regio» 
ne, si è rivolto ad un' certo 
punto a Fanfani: «Giacchè ella 
è presente — ha detto l’orato- 
re dell'estrema destra — debbo 
dirle, onorevole Fanfani, che noi 
Umbri la riteniamo responsabile 
delle nostre disgrazie stradali», 
Tiferendosi alle polemiche che 
hanno indicato negli anni scor- 
si nell’allora Presidente del'Con- 
siglio il sostenitore più autore. 
vole del tracciato autostradale 


Arezzo-Orvieto al posto di quel- 
lo umbro-sabino. 


Fanfani ha subito risposto: 
«Troppe cose mi vengono attri- 
Puite...), 

CRUCIANI: «Mi riferisco al- 
la scelta del tracciato aretino, 
onorevole Presidente... oh, mi 
scusi, lo accolga come augu- 
TIO...). 
FANFANI: «Precisiamo: mi 
sono comportato allora come 
Presidente del Consiglio, come 
ora da Presidente dell'ONU. Ho 
visto la questione delle strade 
nel suo insieme, ma ho lascia- 
to ai tecnici il compito di sce- 
gliere il tracciato migliore!», 


Cruciani riprendendo l’argo- 
mento delle strade ha auspica- 
to la realizzazione di un colle- 
gamento fra la «E 7» (Maglia. 
no Sabina-Perugia-Cesena.-Ra- 
venna) e l'Autostrada del Sole 
ed ha detto, naturalmente per 
scherzo: «Si potrebbe arrivare 
sino ad Hanoi...), 

Fanfani, prontissimo, ha in- 
terrotto: «Questo la racconti al 
professore La Pira». 

Superate le battute Cruciani - 
Fanfani, il dibattito è tornato 
ad un tono monotono, Fanfa- 
ni dal canto suo ha lasciato 
l'aula poco prima che la sedu- 
ta terminasse, non senza esser- 
sì prima intrattenuto a collo- 
quio per cinque minuti con il 
Presidente dell'Assemblea Buc- 
ciarelli Ducci. La discussione 
sui problemi dell'Umbria pro- 


seguirà domani. 
R. R. 
ere 


SI PREPARA LA VISITA 
di Nenni in Granbretagna 


Roma, 17 
Il Vicepresidenie del Consi- 
glio, on, Nenni, che. in seguito 
all'invito rivoltogli dal  Gover- 
no inglese si recherà in Gran. 
bretagna nel mese di marzo, 


ha ricevuto l’Ambasciatore di 
Granbretagna, sir John Guthrie 
Ward, con il quale ha esamina. 
to in via preliminare i partico- 
lari del suo prossimo viaggio 
a Londra. 

La visita in Granbretagna del 
Vicepresidente del Consiglio du: 
rerà presumibilmente tre giorni 
# si svolgerà nella settimana 
che va dal 7 al 14 marzo. 

Nenni ha ricevuto il segreta- 
rio dell’Internazionale socialista 
Albert Charty, con il quale ha 
avuto un cordiale scambio di 
idee sui problemi e. le praspet- 
tive del movimento socialista. 


Rimorchiatori fermi a Genova 
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DE MARTINO A BUDAPEST 


, 
ricevuto da Kadar 
Budapest, 17 
Il segretario del partito socia. 
lista italiano Francesco De Mar. 
tino è stato ricevuto oggi dal 
primo segretario. del comitato 
cen ale del partito comunista 
ungherese Janos Kadar. 
L'agenzia ungherese MTI ha 
riferito che De Martino era ac- 
compagnato dal senatore Paolo 
Vittorelli. I colloqui hanno avu- 
to luogo «in una cordiale atmo- 
sfera», ma non si sono avuti 
particolari più precisi. Alla con- 
versazione erano presenti an- 
che il segretario del comitato 
centrale Komocsin e il capo del 
Dipartimento degli esteri del 
comitato centrale Puja. 


((Telefoto AP al «Piccolo») 

Genova — Rimorchiatori alla fonda nel porto di Genova durante lo sciopero. Sullo sfondo Ja 
turbonave «Federico C.», che nella manovra di uscita con propri mezzi è stata sospinta; dal 
vento contro la banchina, senza riportare peraltro danni: è ripartita dopo quasi tre ore 


A COMO L'OMBRA DI UN SANGUINOSO DELITTO SU UN CASO DI MORTE VOLONTARIA 


CADAVERE DI UN GRECO SUICIDA 
SCOPERTO IN UNA VILLA DISABITATA 


Il decesso è stato fatto risalire a due mesi fa dalla perizia necroscopica 
Una telefonata da Milano a un amico di Zurigo aveva preceduto la scomparsa 


autorità, queste cominciavano 
le indagini del caso mentre il 
medico legale, dopo un primo 
esame del corpo, faceva risali- 
re la morte per dissanguamen- 
to a due mesi prima. 
Iniziavano così le prime illa- 
zioni e l'ipotesi più attendibile 
era quella che il greco fosse 
stato assassinato, per un «re- 
golamento di» conti». fra. con- 
trabbandieri, In un’altra stan- 
za della villa erano state infatti 
rinvenute la giacca e la camicia 
del morto; accanto alla salma 
il suo passaporto e nelle tasche 
il suo stato di famiglia. Quello 
che soprattutto faceva pensare 
al delitto erano le macchie di 
sangue sparse per la sala. 
Mentre il medico legale ‘con- 
duceva lo esame necroscopico, 
gli inquirenti riuscivano ad ap- 
purare che il Dragoudakiks nel- 
lo scorso mese di ottobre si 
era recato da solo in Grecia, 
per visitare ì suoi genitori. Sul 
passaporto inoltre. veniva ‘ac- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Como, 17 

Il cadavere di un uomo in 
avanzato stato di decomposi- 
zione, rinvenuto questa matti. 
na nella villa Gallia di Como, 
una delle più belle — anche se 
disabitata — della cità, che si 
affaccia sulla sponda occidenta- 
le del lago, aveva fatto in un 
primo momento pensare a un 
fosco «giallo». La perizia necro- 
scopica effettuata nel pomerig- 
gio dal medico legale prof. Na- 
zari ha invece accertato senza 
ombra di dubbio che si tratta 
di morte volontaria. Il suicida, 
il greco Michel Dragoudakis, 
che lavorava come uomo di fa- 
tica alle dipendenze del Comu- 
ne di Zurigo, si è tolto la vita 
tagliandosi con un temperino 
(rinvenutogli in una tasca dei 
suoi abiti ancora macchiato di 
sangue) l'arteria radiale del 
polso sinistro. Altri piccoli ta- 
gli sono statì anche riscontrati 


sul polso destro. I motivi che 
hanno spinto il greco al tragico 
gesto, rimarranno, forse, sem- 
pre sconosciuti, 

Michael Dragoudakis, nato a 
Drama il 10 luglio 1928, era 
sposato con la signora Lampri- 
ni di 35 anni e aveva due figli, 
Maria e Nicolas rispettivamen- 
te di 10 e 4 anni, tutti con ui 
abitanti a Zurigo. 


La macabra scoperta era sta- 
ta fatta questa mattina da uno 
dei custodi di Villa Saporiti, se- 
de dell’ Amministrazione pro- 
vinciale di Como, che si trova 
proprio nelle vicinanze di Villa 
Gallia, acquistata da dieci anni 
per adibirla ad uffici. Giampie- 
tro Valsecchi, effettuando un so- 
praluogo, in uno degli immensi 
saloni a pianterreno aveva rin- 
venuto il corpo di un uomo ve- 
stito solo con i pantaloni, che 
giaceva riverso con. la pancia 
per. terra. Tutto attorno larghe 
chiazze di sangue. Avvertite le 


Sole, un autocarro proveniente 
da Milano, Il carico — a detta 
delle due persone che si trova. 
vano a bordo — era costituito 
da sabbia: il cassone in metallo 
era comp!ctamente chiuso e ri. 
coperto da un telone, per cui 
tion poteva essere eseguito un 
controllo della merce traspor- 
tata, Il fatto ha insospettito i fi. 
nanzieri, i quali hanno visitato 
accuratamente l’automezzo e 
hanno scoperto che si poteva 
accedere attraverso una botola 
che si apriva sotto il pianale del 
veicolo, occultata dalla cassa de- 
gli attrezzi. Aperta la botola, i 
zieri hanno trovato oltre 
un centinaio di.casse contenenti, 
complessivamente 1.080 chili di 
sigarette di contrabbando, 


Le due persone che si trova- 
vano a bordo dell’automezzo so- 
no state identificate per Roma. 
ho Saracini, di 28 anni, proprie. 
tario del veicoio, e Luigi Bira- 
ghi, di 45 entrambi di Milano. 
Essi sono stati arrestati; l’auto- 
carro e le sigarette sono, state 
sequestrate, 


Uscita con messi propri 


HA URTATO LA BANCHINA 


la «Federico C.y 


Genova, 17 
Il porto di Genova ha fun- 
zionato stamane senza rimor. 
chiatori, i cui equipaggi hanno 
aderito. allo - sciopero. naziona- 
le dei marittimi dell’armamen- 
to privato. Sono rimasti fermi, 
a parte alcune unità a disposi- 
zione per servizi d’emergenza, 
i rimorchiatori della «R.R.» che 
servono agli spostamenti delle 
navi,-e. quelli. delle imprese. di 
imbarco e sbarco «Imar», 
«Esat»., e. «Sai», per. rimorchio 
delle chiatte. Lo sciopero ere 
cominciato stamane alle 9, per 
la durata di 12 ore. 

La turbonave «Federico ©» ha 
avuto un lieve incidente men- 
tre usciva dal. porto., L'unità, 
che poco dopo mezzogiorno 
aveva lasciato l’attracco della 
Stazione. marittima con i pro- 
pri mezzi a causa dello sciope- 
to dei timotchiatori, ha urtato 
con-la» poppa, a causa del ven- 
to, contro la banchina del mo- 
lo vecchio: 

Secondo una prima ricostru- 
zione, l'incidente sarebbe acca- 
duto ene la nave, che ave- 
va già superato il punto criti- 
co della difficile manovra di 
uscita, ha dovuto rallentare 
improvvisamente per evitare 
una. collisione con un: piccolo 
mercantile che stava entran- 
do in quel momento. La per- 
dita di velocità l’avrebbe mes- 
sa praticamente in balia del 


vento che l’ha sospinta contro 
la banchina. 

Cifca tre ore dopo, alle 15 
precise, la «Federico C.») è ri- 
partita! per la sua rotta diretta 
al Sud: America, Infatti, dopo 
una accurata. ricognizione La 
bordo, è stato accertato che 
nessun danno era derivato dal 
lieve incidente. La turbonave, 
che stazza 20 mila tonnellate, 

uscita dal porto con l’ausilio 
di ‘quattro. rimorchiatori. 

La segreteria generale della 
Federsindan. ha, informato in 
serata di avere iniziato l’azio- 
ne sindacale preannunciata, con 
il fermo di tutte le navi della 
società, toscana. di navigazione, 
Dal canto suo la .Confitarma 
ha informato che le adesioni 
allo sciopero proclamato dalle 
organizzazioni sindacali dei ma. 
rittimi, inclusi i maggiori, sono 
state irrilevanti. Nei maggiori 
porti nazionali le navi dell’ar- 
mamento libero sono arrivate 
e partite regolarmente. 


poi ot 


PREMIO GIORNALISTICO 


«Alcide De Gasperi» 


Roma, 17 
Il «Premio giornalistico 

de De Gasperi» per l'amicizia 
italo-germanica. sarà assegnato 
giovedì 20 gennaio, a Palazzo 
Braschi, 

Tale premio si intitola ad Al. 
cide De Gasperi, in memoria 
dell’opera svolta dallo statista 
all'indomani della guerra, per il 
ritorno a un clima di amicizia 
tra i popoli europei e una vi- 
sione nuova e democratica. I 
premiati sono: per l’Italia il 
dott. Enzo Bettiza, del «Corrie- 
re della Sera», ed il dott, Enzo 
De Sanctis, del «Messaggero»; 
per la Germania, il dott. Josef 
Schmitz. Van Vorst ed il dott. 
Gustav Renè Hocke. 


certato’ che l’ultimo visto ‘in 


TITOLARE DI AGENZIA DENUNCIATO ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 


uscita era stato effettiiato il 3 
novembre dalle autorità jugo- 


SCIAGURA SULLA LINEA MILANO- ALESSANDRIA 


UN PECULATO DI 51 MILIONI 
AI DANNI DELLA BANCA SPOLETINA 


L’ammanco si sarebbe 


Dirigente «elettrico» in arresto a Caltanissetta per lo stesso reato 


Terni, 17 

Un peculato di oltre cinquan- 
ta milioni di lire sarebbe stato 
compiuto da un funzionario di 
‘banca, titolare dell'agenzia di 
Sangemini della Cassa di Ri. 
sparmio di Spoleto, Egli è sta- 
‘to denunciato alla Procura del. 
la Repubblica di Terni dallo 
stesso Istituto di credito al 
termine di un'inchiesta ammi. 
nistrativa condotta per accerta 
re le sospettate irregolarità, 

TI funzionario è Angelo La 
cioni, di 38 anni, nato a Massa 
Martana, in provincia di Peru: 
gia, residente a Sangemini, do- 
ve da alcuni anni era titolare 
della locale agenzia della banca 
spoletina, Il Lucioni era stato 
sospeso .dall'incarico (non ap. 
pena. l'inchiesta amministrativa 
ebbe termine) su decisione del. 
lo stesso consiglio di ammini. 
strazione della banca, In segui. 
toi dirigenti dell’Istituto. di 
credito di Spoleto hanno rife- 
rito l’accaduto all'autorità giu- 
diziaria di Terni affinchè venis: 
se aperto il procedimento pena- 
le. Il. magistrato istruttore, 


crosra 


Stella 


È Milano — Il comm. Armando 


slave allorchè il greco era' rien- 
trato in ‘Italia attraverso la 
frontiera di Trieste. Il giorno 
successivo, a Trieste, il Dragou- 
dakis aveva’ dequistato un bi. 
glietto. ferroviario, rinvenutogli 
nelle tasche, per il tragitto fino 
a Chiasso, Giunto a Milano lo 
uomo si era messo in contatto 
telefonico, il 5 novembre. con 
un amico a Zurigo, îl quale pe- 
rò non era riuscito à compren 
dere quasi nulla. «Farfugliava 
— ha detto oggi questo amico 
— come se non stesse bene e 


DUE MORTI 


verificato su importi affidati da risparmiatori 


INVESTITA DA UN DIRETTO 


A un passaggio a livello.le sbarre erano rimaste alzate 
Ricercato dalla polizia il casellante che si è eclissato 


NELL’AUTO 


prof, Marino Aldo. Colacci, 
provvederà ora al sequestro dei 
documenti relativi all’ammanco 
e, quindi, procederà agli inter- 
rogatori degli imputati e dei 
testimoni. 

Angelo Lucioni, fra l’ottobre 
del 1964 e il novembre 1965, si 
sarebbe impossessato di 51 mi. 
lioni 435.039 lire che gli era- 
no state affidate in ripetute 
operazioni da risparmiatori del 
‘posto perchè le depositasse nel 
la banca, Egli avrebbe regolar- 
‘mente trascritto sul libretto in 
possesso dei privati la somma 
versata, ma non avrebbe. con: 
tabilizzato la somma stessa sul- 
la scheda dell'Istituto. Le ricer: 


qualcosa gli impedisse di» espri- 
mersì con chiarezza. Parlava in 
tedesco molto stentato». Allar- 
mato per questo, l'amico del 
Dragoudakis si metteva allora 
in contatto con le autorità sviz- 
zere le quali, a loro volta, inte- 
ressavano la Squadra mobile 
milanese che predisponeva. le 
ricerche, terminate oggi casual- 
‘mente con la macabra scoperta 
fatta a Villa Gallia di Como. 
Un esame necroscopico ai pol- 
si del cadavere permetteva di 
individuare — nonostante lo 
stato di decomposizione — i ta- 
gli che il Dragoudakis si era 
prodotto ai polsi @ scopo sui 
cida. i 


trica nella zona di San Catal 
do prima della istituzione del- 
l’ENEL. 

Il rag. Riggi non avrebbe con- 
tabilizzato le somme percepi- 
te dalla, società per l'erogazione 
della forza motrice, per un am- 
montare di diversi milioni, in- 
serendo la partita in una con- 
tabilità separata. Le irregolari 
tà sarebbero emerse nel corso 
delle consegne, avvenute due 
anni fa. per il passaggio di ge- 
stione all’ENEL. 
aiar print eenicn 
ladro imprudente 


SI NASCONDE NEL FRIGO 


Abbiategrasso, 17 

Un treno diretto, partito dal- 
la stazione milanese di Porta 
Genova. e diretto. a Mortara, 
ha investito un’auto ad un pas- 
saggio a livello, le sbarre del 
quale erano rimaste alzate. A 
bordo dell'auto erano due per- 
sone che sono morte entram- 
be. La prima è morta sul col- 
po, mentre la seconda è mot- 
ta poco dopo: nell'ospedale di 
Abbiategrasso. Essi sono l’auto- 
noleggiatore Giuseppe Zaverio; 
di 27 anni, e Teresio Grassi, di 
35. Il casellante, Remo Gianni, 
è fuggito dopo la sciagura ed 
è ricercato dalla Polizia. Sul 


I Ù 
che del deraro mancante non|Ma rischia l'assideramento ‘Aldo Mariani |posto, con'la Polizia stradale 
hanno dato finora esito positivo, Monza, 17 Sd DAGSrDD, tao È recato re 
A, Caltanissetta il rag. Calo. lad: dror di i ro: re ategrasso, dott. 
gero Riggi, di 55 anni, di San Dai SI SEO ai | Sigarette di contrabbando |Alente, per le contestazioni di 
Cataldo, è stato arrestato sta-|generi alimentari dove si era i È; È legge, 
sera dal Nucleo di polizia giu: | introdotto, si è rifugiato nella| nel Camion di sabbia L'auto, una «Simca», stava 


diziaria dei carabinieri, L'ordi-| cella frigorifera, rischiando di 


superando il passaggio a livel. 


n { 17 
ne ‘di cattura, emesso dal giu-| morire assiderato, sg r immettersi sulla strada 
dice istruttore del Tripingiei Emilio Casati si era recato| Una pattuglia deila sezione ERI Milano - Vigevano 
lo accusa di peculato, nella|nel proprio magazzino per con- anticontrabbando del nucleo 


quando è stata travolta dal 


centrale di Polizia tributaria ha 
convoglio e trascinata per una 


trollare alcune merci, quando 
fermato oggi, sull’Autostrada del 


ha notato uno sconosciuto nel: 
l'interno del locale: avvertita la 


sua qualità di funzionario am: 
ministrativo della società elet- 


Rossi, vice direttore 


della bontà 


o ni MV ua MIL 
generale della Motta, consegna la «Stella 
della bontà» alla signora Dina Musso del Ponte, di Novara, durante la cerimonia di domenica 


polizia, sul posto sono accorsi 
gli agenti del vicino Commissa, 
tiato che hanno ispezionato il 
deposito, Soltanto dopo lunghe 
Ticerche, il ladro è stato trova- 
to nel frigorifero e identificato 
‘per Emanuele Sergi, di 37 anni 
di Castrovillari, Dopo essere 
stato soccorso, l'uomo è stato 
arrestato e condotto al carcere 
di Monza, Egli è stato trovato 
in possesso della refurtiva: 
una cassetta metallica con 23 
mila lire, che aveva rubato dal. 
la cassa del magazzino, 


ESE 


STUDENTI IN SCIOPERO 
per il traffico insicuro 


5 Napoli, 17 
Quattrocento studenti dello 
{Istituto tecnico commerciale 


«Alessandro Volta» hanno diser. 
tato stamane la scuola, che si 
trova in viale Kennedy, per ri- 
Chiamare l’attenzione delle com- 
petenti autorità sulla regola. 
mentazione del traffico sulla 
«Domitiana», nel tratto compre- 
So tra la Mostra d’Oltremare e 
Agnano, 
Due giorni fa un'auto ameri- 
cana, guidata dal militare David 
Gibson, di 27 anni, in servizio 
presso. il Comando NATO di 
‘Bagnoli, investì e uccise pto- 
prio uno studente dell'Istituto 
«A. Volta», Giorgio Sartorio di 
17 anni, il quale si stava recan- 
do a scuola. 


trentina di metri; quindi si è 
incendiata dopo essersi ferma- 
ta sulla scarpata. Il treno si è 
fermato un chilometro più avan- 
ti, Il passaggio a livello è si- 
tuato all'altezza del km. 28,780 
della linea Milano-Mortara-Ales- 
sandria, che è rimasta inter- 
rotta. 
——___+-——_ 


DOMANI IN APPELLO 


il processo Ippolito 
E Roma, 17 
Condannato a undici anni di 
reclusione dal Tribunale per pe- 
culato, falso, abuso «di. potere 
e interesse privato in atti di uf- 
ficio, Felice Ippolito si appre- 
sta ad affrontare il giudizio di 
secondo grado, che si inizierà 
mercoledì prossimo davanti al- 
la seconda Sezione della Corte 
di Appello presieduta dal dott. 
Lenti. In questo nuovo dibatti. 
mento saranno accanto all'ex 
segretario generale del CNEN 
altre nove persone, tra le quali 
il prof. Girolamo Ippolito, pa- 

dre dello scienziato. 4 


7 | 3000 


MILANO 


Mercato ancora in rialzo dopo la 

«risposta premi» di gennaio, che ha 
visto 41 pressochè: totale ritiro delle 
partite in scadenza. I titoli ritirati 
non hanno impedito alla quota di 
rafforzarsi, perchè buona parte di 
tali partite era già realizzata nei gior- 
ni scorsi oppure prorogata alla nuova 
liquidazione. Fin dall'apertura i ti 
toli guida e le Anic hanno realizzato 
significativi progressi, che hanno con- 
servato nel corso: della riunione, cui 
ha fatto seguito una rivalutazione di 
diversi assicurativi e ‘di alcuni valori 
patrimoniali. La chiusura — attra- 
verso scambi sempre molto consi. 
stenti —. è avvenuta a prezzi. ancora 
in tensione e sui massimi. Partico- 
larmente sensibile le plusvalenze con- 
seguite dai titoli guida, dalle ‘Assicu- 
Tatrice, Anic, Saffa, Cieli, Gim, Ital- 
pi, le due Pirelli, Beni Stabili, Oli 
vetti, Falck, Cantoni, Lanerossi, Scot- 
ti, Nord Milano, Mittel, Burgo, Ciga, 
Acque | Potabili Torino, Condotte 
Acqua, Rinascente, Mondadori e Ter- 
‘me Acqui. In controtendenza alcuni 
valori a scarso mercato che nelle 
sedute precedenti avevano conseguito 
plusvalenze piuttosto sensibili (Ne- 
biolo; Westinghouse, Manifatture To- 
si, Pacchetti, Ossigeno, Silos Geno- 
va, Cucirini e Gas Napoli). Scambi 
facili con persistente prevalenza del 
denaro nel reddito fisso. 
Titoli, trattati: di Stato 16.500.000; 
‘Buoni del Tesoro 177.000,000; obbliga- 
zioni 982.000.000; azioni n, 4.558.125. 
Titoli dî Stator Rend. It; 5% 103 
(103); Red. 3,5%98.50 (—); Ricostt. 
3,5% 88.45 (88.50); Ricostr. 5% 98.95 
Trieste 5% 97.50 (); Rif. 
fond. 5% 97.55 (+), 

Buoni ‘del Tesoro 3%: 1966 100.65 
(100,70); 1966 (sett.) 100.70 (100.60); 
1968 . 101,25 ...(101.15); 1969. 101.40. 
(101.25); 1970 101.80 (102.05); 1971 
101.95 (101.975); 1973 101.60 (—); 1974 
101.725 (). 

Alimentari: Certosa 2450. (—); Di- 
stillerie 2800 (2790); Eridania 3050 
(3001); Es. Molini 1665 (1625); Motta. 
14.230. (14.000); Romana. Z. (216.50. 
(218). 


Assicurativi: Ass, Generali 104.900 
(102,650); Ass. Milano 29.040 (28.700); 
Ass, Milano priv. 19.200 (18,725); Ass. 
Torino; 7560 (7450); Ass. Torino priv. 
5350. (5289); Incendio 10.151 (9995); 
Fond. Vita 22.410 (21,995); L’Assicu- 
ratrice 897700 (82.100); Ras 42.800 
(41.780). 

Bancari: Mediob, 77.480. (77,000), 
Chimici: Anic 1647 (1570); Brioschi. 
17.300 (—); Caffaro 264 (156.50); Gas. 
Napoli (795); Erba 7890 (7960); 
Erba priv, 5960. (5890); Italgas 1307 
(1305); Iniz, Ind. Com, 2970 (2950); 
Ledoga ord, 3750 (3735); Ledoga priv. 
4135 (4040); Liquigas 226.25 (223); 
Mira Lanza 42.495 (42.000); Ossigeno 
1550: (1590); Pibigas 193.25 (94); ‘Ru- 
mianca 1838 (1821); Saffa 6085 (5980); 
Sarom 1118 (1095). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 3220 
(3150); Emiliana 2412 (2397); Magneti. 
1050 (1020); Marelli 812 (809); Orobia. 
2600 (2560); Sip 2649 (2629); Tecno- 
masio 1690 (1680); Terni 655.75 (649). 

Finanziari: Agr, Lig. Lom. 3720 
(3705); Bastogi 2263 (2240); Breda 
3920 (3875); Finelettrica 1379.50 (1377); 
Finmare 435 (440); Finsider 928,50 
(921); Generalfin 1048 (1045); Gimi 
4780 (4605); Invest 3530 (3499); Italpi 
(2890); La Centrale 10.640! 
(10.500); Pirelli e c. 4480 (4375); Sa- 
fep 130 (—); Sifir 1427 (1424); Smé 
2541 (2519); Stet 2860 (2849); Sviluppo 
2130 (2100). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2474 
(2455); Beni Stabili 3600 (3532); Bo- 
nifiche 740 (720); Co.Ge. 8500 (8550); 
Imm. Roma 572 (566); Sagi 1700 (+); 
Iniz, Edilizia 2630 (2590); Milano 
Centrale 31.200 (31,500); Risanamento 
6430 (6400); Silos Genova 3890 (3950). 

Meccanici - e automobilistici:  We- 
stinghouse 968 (990); Fiat 2460 (2401); 
Fiat priv. 1988 (1951); Nebiolo 735 
(800); Olivetti 3170 (3000); Tosi Fran- 
co 993 (985). 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
4280 (4140); Acc. Falck priv. 4175 
(>); Broggi.Izar 1200 (—); Dalmine 
1650. (1640); Ilssa-Viola: 880 (850); 
Italsider 1145 (1132); Magona 1109 
(1118); Metalli 4220 (4198); M. Amiata 
13.160 (13.230); | Montecatini 1874 
(1849); Monteponi 845 (839); Siele 
9100 (9050); Trafilerie 800 (803). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
6225. (6220); Cot. Cantoni 18.400 
(18.000); Val Ticino 22.25 (22.50) 
cese 870 (—);. Cucirini 7320 (751 
Stampati 3108 (3100); Cascami Seta 
5300 '(—); Fisac 310 (307); Lanerossi 
3150 (3065); Gavardo 1715 (1690); 
Scotti 200 (184); Linificio 635 (646); 
Marzotto priv. 2180 (2150); Rossa 
ti 21.200 (21.600); Rotondi 30,850 
(31.000); Manif. Tosi 2400 (2595); 
Snia Viscosa 4700 (4610); Snia priv. 
3595 (3562); Bernasconi 1302 (1300. 

s Un. Manif. 31.400 


Trasporti: Nord Milano 1600 (1300); 
L'Ausiliare 3000 (—); Mittel 2500 
(2355). 

Diversi: Alto Veneto 1715 (1730); De 
Ferrari 1180 (—); Baroni 4 (5); Cart. 
Binda 42.890 (43.200); Cart. Burgo 
17.730 (17.400); Cart. Donzelli 5795 
(—); Cementir 5675 (5590); Ceram. 
Pozzi 230 (—); Ceram. Ginori 565 
(575); Ciga 4405 (4220); Acque Potab. 
995 (900); Edison 2968 (2880); Eter- 
nit | 4880. (4915); Italcementi 17.000 
(16.825); Cond. Acqua 645 (605); Ri 
nascente 365 (346.50); Rinascente priv. 
280. (264.50); Mondadori p. 3140 
(3060); Pirelli S.p.A. 5801 (3712); 
Rejna 1085 (—); Ses (ex Sarda) 44%) 
rana) 1921 (1900); 

lerig) i Te 
8230 (8000), SOTTAGUI 
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CAMBI E VALUTE 
Cambi esportazione: dollaro USA 
624.96; dollaro canadese 581.15; fran- 
so. svizzero libero 144.165; sterlina 
1752.50; franco francese 127.49; marco 
Germania occ, 155.82; franco belga 
12.571; fiorino. olandese 172.91; coro- 
na danese 90,74; corona svedese 
121.025; corona norvegese 87.475; scel- 
lino austriaco 24.177; escudo ‘porto- 
Ehese 21.87; peseta spagnola 10.429. 
Banconote (prezzi ufficiali): dolla- 
To USA 623.05; franco svizzero 143. 
sterlina 1748; franco belga 12.40; fran. 
co francese 127,15; marco 155.40; scel- 
lino austriaco. 24.10; peseta spagnola 


30; escudo portoghese 21.60; dolla- 
to canadese 574; fiorino olandese 
172.50; corona danese 90.35; corona 
svedese. 120,30; corona norvegese 87; 
dracma t.g. 18.25; dracma t.p. 18. 


100 
3.200 su carta patinata 
150.000 voci 


30.000 inustrazioni a cotori 


4 volumi în meno di 2 anni 


In edicola î primi due fascicoli dî TUTTO » 21 serie 


Richiedeteli ed esaminateli: vi convincerete 
che quest'opera a fascicoli sì distingue 


ed è veramente utile e valida. 


Dizionario enciclopedico = Dizionario + Enciclopedia 


A chi acquista il primo fascicolo viene offerto 


il secondo in omaggio. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA — | 
; a si 


BORSE E MERCATI 


| daté dalla Banca nazionale 


«0 11; Cagliari 8, 11 


DIZIONARIO 
ENCICLOPEDICO 


fascicoli settimanali di 32 pagine di testo 
formato cm 23x30, ogni PEATAAT 300 


pagine stampate a colori 


Oro e.monete (prezzi informativi)! 
sterlina “oro c.v. 6100-6300; 
oro en. 6100-6300; marengo svizzero: 
6250-6500; oro. 706-716; argento pufo 
27-30. 


TRIESTE 


Mercato sostenuto con nuovi re 
lizzi più marcati sul gruppo. assici= 
rativo, Pirelli, Anic, Beni Stabili 


sterlin& | 


Fiat, Viscosa, Bastogi, eccetera. Fer: 


mi i locali. Buono lo sviluppo 
contrattazioni con denaro su molte: 
voci; Fra-i-locali, le Tripcovich al 
mentano 25 punti, Su bilone posizio! 
il reddito fisso. Titoli trattati: azi- 
ni n. 22.275. 
Finmare 440 (—); Ass. Generali. 
104.900 (102.650); Ras {42.200 (41.750); 
Gerolimich 4805 (—); Premuda 35.000 
(>); Tripcovich 28.025 (28.000); Shia, 
Viscosa 469 (4609); Italsider 1149 
(1132); Cantieri 260 (—); Ampele@ 


17000 (—); Fiat 2435 (2400); Fiat prive | 


1955 (1950). 


NEW YORK 


La Borsa. ha chiuso ieri in rialzo 
fra contrattazioni molto attive. LA 
aGenerals Motors» con la loro asces& 
hanno»dato tono al mercato, sull’ 
da delle ottimistiche previsioni n 
presidente ‘dell'industria automobili: 
stica, secondo il quale nel 1966 Vi. 
sarà un nuovo record assoluto nek 
l'industria, automobilistica, Fra. 
comparti : generalmente in rialzo, 
gurano gli aerospaziali e quelli delli 
difesa, le aviolinee, i ferroviari e 


NA 


i 


acciai. 1 titoli trattati sono stati.145' RI 


il maggior numerò mai registrato 
nora. Di essi, 738 sono aumentati 
prezzo: e 459 sono diminuiti. Il vo 
lume: delle ‘azioni’ scambiate è salito 
&-9,43 milioni dai 9,18 milioni 
venerdì, quando la seduta. si. concli 
se in anticipo. L'indice A.P. è sali? 


a quota 368,8 (più 0,6), 


LONDRA 


‘La Borsa ha avuto ieri un t020° 
debole, L'annuncio. del Governo 

un nuovo sistema di concessioni di 
tette all'industria per.stimolare l'amk 
modernamento degli impianti, è giu” 
to troppo tardi pet avere effetto sui 
prezzi, La crisi migeriana ha 008° 
tribuito a tenere basso l'andament0, 
del mercato; ‘Sostenuti i titoli di 
Stato. Ferme le quotazioni in dollari:! 


PETE 


GIA" COPERTO IL PRESTITO. 
obbligazionario CECA 


‘Roma, 17 
Il prestito | obbligazionario 
CECA sul ‘mercato italiano, 
15 miliardi di lire, è stato il 
teramente coperto ancora pià 
ma: dell'inizio delle sottoser@ 


zioni pubbliche fissato per d0* | 


mani, Come è noto, la convef 
zione per l'emissione del pr@ 
stito era stata firmata dal pr& 
sidente della CECA Del Bo ® 


dai rappresentanti di un colf | 


sorzio di banche italiane, gute 
lavoro, martedì 11 gennaio, pel 
consorzio fanno parte, 
alla B.N.L., il Banco di Napo 


li, l'Istituto bancario San Ps | 


lo' di Torino, il Banco di 8% 
cilia, il Monte dei Paschi 
Siena, la Banca Commercial? 
Italiana, il Credito Italiano, 
Banco di Roma, 


Il tasso di interesse annuo È | 


del 6 per cento, le obbligazi® 
ni sono emesse al corso 

96.50 per ‘cento e la loro d& 
rata è di venti anni, Il presti® 
gode di privilegi fiscali, Il st 
cavato del prestito sarà utili! 
zato dalla, CECA per investi 
menti nella. Comunità, E° qu& 


oltre | 


sto il secondo prestito obblig& | 


zionario che la CECA land 
sul mercato italiano. $ 


‘bardia e sulle Alpi orientali cielo 
nuvoloso. Sull’Emilia e sul Vené 
meridionale inizialmente nuvoloso 9 
‘coperto con nevicate. Nel corso dell 
giornata tendenza ad attenuazione 
fenomeni e possibilità di parzi! 
schiarite. Su Sardegna e regioni ce!” 
trali tirreniche nuvoloso; . dal 


[PrEvISIONI DeL TEMPO] | 
Tom 


Sul Piemonte, la Liguria, la LoM | 


riggio di domani tendenza a nuof! | 


‘peggioramento. ‘Sulle altre regi 
centrali, su quelle meridionali e sull 
Sicilia durante la notte molto nuto 
loso o coperto con piogge. Attivi” 
temporalesca sì avrà ancora sulle 
gioni meridionali e la Sicilia, “menti 


lo precipitazioni nevose continerst90 | 


su quelle centrali oltre i 500 met: 
Dal mattino l’intensità e la freguelt 
za dei fenomeni tenderanno ad &#? 
nuarsi e sul versante tirrenico si PÒ 
tranno anche avere parziali sohiarità;. 
Temperatura: stazionaria al Nord 

al Centro con minime in 

al di sotto dello.zero; a Sud e 
isole stazionaria, 
diminuire a partire dalle isole. Vé na 
al Nord e al Centro deboli sottentzni 
nali, su: Sardegna e Sicilia modi 

0 localmente forti intorno Ovest; #7 
Sud moderati meridionali ten 


sue | 
TE coon Seen 


pie 


a Nord sul basso versante adriati00* | 


Tune: 


Mari: Mar Ligure poco mosso, ‘gide 


no, Ovest Sardegna e Mare di 


sp 
lia molto mossi con moto ondos0 i 
Medio 


diminuzione; Jonio, Basso e 


Adriatico mossi, Alto Adriatico PY | 


co mosso. 


— 3; Trieste 0, 
Milano —8,,—3; Torino —1l; 
Genova —1, 3; Bologna —7, —% 
Firenze —1, 1; Pisa —2, 5; An 
o) la —1, 2; Pescara 
6: L'Aquila — 1, 1; Roma 3, 9; 39 
ma (Fiumicino) 1, 11; Campobe&” 
1, 6; Bari 2, 15; Napoli 6, 18; 
tenza 4, 8; Catanzaro 8, 13: 
Calabria:9, 15; Messina 11, 15; PAlf 
mo 10, 16; Catania 6, 17; Alghero 


Dr | 


|a 
È 
| 


AFETE DÒ 
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> 


hop-p-cttotLpoetottdra 


parras ori to 


tosto mimi imebtanottrroetotaroso?tstefeoboi rL— 


Li 


Una gigantesca statua in bronzo di Teodoro Roosevelt la cui fusione è stata affidata ad una 


fonderia d’arte milanese, è pronta ormai per essere imballata e spedita a Washington ove 


Verrà collocata nel mausoleo sul fiume Potomac che gli americani hanno eretto in onore del. 
l'antico Presidente. Autore del bozzetto della statua è lo scultore Paul Manship, di New York 


I 


L PICCOLO 


Maîtedì, 18 gennaio 1966 


VIVO ALLARME E PREOCCUPAZIONE P:R LA STRARIPANTE INVASIONE DI OPERE FALSE SUL MERCATO D'ARTE 


GROSSE MANDRIE DI BUFALE D'AUTORE 


PASCOLANO INDISTUR 


ATE ANEWYORK 


Non c'è legge che protegga l'acquirente o l'artista e condanni i truffatori - Proposta la costituzione di una «corte suprema» 
formata da persone esperte e capace di annullare o almeno ridurre grandemente l’attuale sterminato numero di frodi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, gennaio 


«E' come chiedere al gatto 
se è buono il burro», ha detto 
Louis Lipchitz respingendo con 
una gran mossa del suo ciuf- 
fo bianco l'idea di faure dei 
mercanti d'arte, dei galleristi, 
un corpo di esperti abilitati a 
dare responsi definitivi sulla 
opera d’arte, stabilendo qual è 
un falso e qual è l'opera ori- 
ginale; un gruppo di giurati e 
pubblici ufficiali immuni dal ri- 
spondere alla legge sulle loro 
autenticazioni di un quadro, di 
una scultura. Larry Rivers, che 
è pittore noto quanto Lipchitz 
e scultore di fama mondiale, 
non soltanto è contro î galleri- 
stì come componenti di una 
specie di suprema corte artisti- 
ca le cui sentenze diventino de- 
finitive e legge nel.campo del- 
l’arte come quelle della Supre- 
ma Corte giudiziaria degli Sta- 
ti Uniti che automaticamente 
fanno parte del contesto del- 
la Costituzione americana, ma 
non vuole nemmeno che «il 
pubblico entri in questa faccen- 
da che fa ridere di pena: il 
pubblico bada a incamerare la 
opera d’arte come un'azione di 
società che promette di offri- 
re larghi dividendi nel futuro, 
e non gliene importa nulla se 
è un capolavoro o no, quello 
che gli importa è attaccare al- 
la parete un ”titolo” valevole 
qualche milione e qualche cen- 


I GAMBERI DI CASANOVA 


N FANFARONE, Giacomo 
Casanova signore di Sein- 
&lt (il titolo nobiliare è in- 
“Ntato), cavaliere dello Spe 
°î d'Oro, dottore «utriusque 
Îs», protonotario «extra ur 
>», accademico «infecondo», 
iftade (i titoli accademici so- 
È autentici). A_ proposito del- 
abusiva signoria di Seingalt, 
orimberga lo arrestano e 
«chiedono: «Che significa 
‘o nome falso?», «Non è 
0 — risponde col massimo 
ite Giacomo — è una mia 
‘€azione», Incalzano: «Che di- 
tito avete di portare un altro 
%me?», E Giacomo: «Il dirit- 
° che mi dà l'alfabeto, che 
Partiene a ogni uomo che 
pia leggere. Ho scelto otto 
Utere il cui suono mi piace». 
'ha canaglia sgargiante d'in- 
lo, straripante di fantasia, 
Prizzante di simpatia. «Alto, 
‘àMitato come un Ercole, il co- 
to d’un africano — il ritrat- 
di gliel'ha dipinto il principe 
i Ligne — occhi vivi, pieni di 
Uelligenza che rivelano la su- 
tibilità, l'inquietudine o il 
“core, Ride poco, ma fa ri- 
tre, 
Nonostante l'albero genealo- 
9 fitto di nobili rami (c'è 
«maestro del sacro palazzo», 
Navigatore al seguito di Co- 
o, un segretario di cardi 
“Ie, nn colonnello), Giacomo 
Sce plebeo. Un’infanzia tri- 
®. Una giovinezza anche trop- 
tre l'eera. Prete mancato, sol 
9 fallito, baro, spadaccino, 
o, spia, scialacquatore, so- 
Gi tutto amatore e seduttore, 
como vive a spese altrui, 
de Da l'amicizia del edvlo- 
© del libertino secondando- 
® proprio profitto le srego- 
° passioni, 
' pronto a buttarsi nel traf- 
Da Più losco, nell'impresa più 
@llata, nell'avventura più az- 
Tdosa, Non ha impugnato 
Da Una spada e neanche una 
tola, «Perchè cominciate con 
Re» gli chiede il conte Bra- 
te E Casanova: «Perchè voi 
wi Îl primo che mi abbia in- 
Migato». E’ uno spadaccino, un 
‘olero, questo polacco. Giun- 
tl vettura a sei cavalli, coi 
Vi aiutanti di campo, i suoi 
Stti, i suoi corrieri, Casa- 
@ è solo. Si feriscono a vi- 
k la. Branicki più seriamen- 
\y © cadendo, getta a Casano- 
Una borsa: «Vi sono mille 
în eli. Salvatevi. Il re, che mi 
E vi perseguiterà». Casano- 
la Sl limita a infilare in tasca 
Mano ferita perchè, affer- 
}-° «È polacchi non abbiano nè 
î| Ore nè il piacere di vedere 
spore del mio sangue» e 
tivi, È tranquillamente a Var- 


di 


Un 
Un 
I 


muito scopo è di elevarsi con 
db mezzo (anche con l’ingan- 
lip l’adulazione, il raggiro) dal- 
a Mo ceto da cui proviene 
ty) CItersi alla pari col aobile, 

Drelato, col banchiere. Ha 

to il ruolo a lui più con- 
sale, l'avventuriero, e lo so- 
de col massimo impegno 

&Ndone via via le tinte, le 


mezzetinte, le sfumature: co- 
me un attore che, un tocco 
oggi, un tocco domani, affina 
gionno per giorno, mentre re- 
cita, il carattere del suo perso- 
naggio. 

Una vita lunga, ma spesa ma- 
le. Arriva alla soglia dei set- 
tant'anni senza una famiglia 
(colpa e merito suo. Al ban- 
chiere che gli ha offerto la ma- 
no della figlia risponde che non 
gli piace introdurre nella loro 
casa um furfante), i figli natu- 
rali dispersi qua e là, le tasche 
vuote. E’ a Dux, bibliotecario 
del conte di Waldstein, umilia- 
to dalla sua condizione servi- 
le, angariato dal servidorame 
agli ordini d'un maggiordomo 
Feltkirchner (il valletto serve 
le fragole a tutti, prima che 
a lui, e non ne restano più: o 
trascura di mescergli il bic- 
chierino di brandy; Giacomo 
si sforza di parlare in tedesco 
e fingono, per non eseguire i 
suoi ordini, di non capirlo; de- 
clama versi in italiano e lo 
beffeggiano). 

Stende, in francese, il «Soli 
loque d'un penseut», l’«Icosa- 
meron», perfino una «Démostra- 
tion géométrique de la dupli- 
cation du cube», Stende, sem- 
pre in francese, la «Histoire de 
ma vie» («il certificato di na- 
scita del romanzo moderno»). 
«Solamente le cose ch'egli pre- 
tende di conoscere non cono- 
sce» ha detto di lui il principe 
di Ligne, 

Vuole guadagnarsi l'interesse 
dei futuri lettori, non i giova- 
ni (i giovani «per evitare erro- 
ri hanno bisogno di vivere nel- 
la ignoranza»), ma quelli che 
a forza di vivere sono diventa- 
ti refrattari alla seduzione». 
Una calligrafia minuta, una pro- 
sa, sempre scarna, una mate 
ria sempre laida. Quasi un 
«Eroticon» dove il vecchio Ca- 
sanova, nell'intento di riscatta- 
re l'odierna sconfitta, compo- 
ne, lineamento a lineamento, il 
ritratto d'un Casanova giova- 
ne, forte e pugnace, sballotto- 
lato dalle vicende della vita, 
ma sempre vittorioso. 

Racconta, «si racconta», sen- 
za indulgere all'immagine, im- 
preciso nelle date e nella ubi 
cazione dei luoghi; ma since- 
ro, senza alcun freno morale, 
senza compassione di sè, met- 
tendo a nudo la sua anima 
mercenaria. Una «vie» strepi- 
tosa eppure grama, da «cristia- 
no errante», e un continuo 
transito. dalle Tuilleries alla 
Bastiglia, dall’altare alla bet- 
tola, dal tavolo di faraone al- 
l'alcova, Le donne (Bettina, Lu- 
crezia, Teresa, la signora F., la 
contessa A. S., Enrichetta, ec- 
cetera. Mai un «eccetera» ha 
sottinteso tanti nomi), sono le 
donne a pigliarsi il maggiore 
spazio della «Histoire», giovani 
e meno giovani, ingenue e fur- 
bissime, nobili e volgari, sono 
le donne a porsi nella ch esza 
più vivida di luce per met ere 
meglio in risalto la loro bel. 
lezza e il loro squallore. 

Nascita e splendore d'un av- 


venturiero. Il declino no. La 
«Histoire de ma vie», libertina 
confessione del figlio d'un se- 
‘colo libertino, si ferma al 1774, 
quando Giacomo ha compiuto 
49 anni. Resta inedita fino al 
1821, al momento che Carlo An- 
giolini, nipote acquisito, la ven- 
de all'editore Brockhaus, Esce 
l'edizione tedesca (1822-28), tra- 
dotta e tradita da un prudente 
Wilhelm von Schiitz; esce la 
edizione francese (1826-38) e il 
curatore, traduttore, xiduttore 
Jean Laforgue spinge il suo an- 
ticlericale zelo fino a modifica- 
re, secondo ‘le proprie idee, il 
testo e corredarlo di aggiunte 
abusive, 

L'edizione italiana ultima, a 
cura di Piero Chiara (Monda- 
dori, 1964-65) deriva dall'edizio- 
ne integrale franco-tedesca di 
Brockhaus-Plomb (Wiesbaden- 
Parigi 1962). Sono dodici tomi 
divisi in sei volumi, più un set- 
timo destinato ai documenti, 
alle lettere, alla «cronologia», 
all’«indice analitico». 

Una lettera almeno (il pre- 
sagio della morte vicina è so- 
stenuto dalla raggiunta forza 
d'animo e tranquillità di co- 
scienza) vogliamo citarla. E’ in- 
dirizzata a Elisa von der Recke 
ultima amica («amica» nel sen- 
so buono del vocabolo), «Sono 
amministrato — scrive Giaco- 
mo — e provvisto di tutti i 
passaporti spirituali necessari 


a un cristiano per entrare, do- 
po questa vita terrestre, nel 
soggiorno dei beati immortali; 
ma non vorrei che delle ridi- 
cole circostanze turbassero que- 
sto serio viaggio. La morte è 
un debito che a un uomo d'ono- 
re è permesso di non pagare 
volentieri, dal momento che 
tale debito non è stato da lui 
contratto, ma dalla natura pa- 
drona, e senza il di lei per- 
messo», E segue la firma: «Ca- 
sanova morente». 

Siamo all'aprile del 1798. Gia- 
como si nutre esclusivamente 
della zuppa di gamberi che Eli 
sa gli invia pietosamente. Una 
leccornia (confronta il suo «Pré- 
cis de vie»: «Mia madre mi mi- 
se al mondo a Venezia il 2 apri- 
le, giorno di Pasqua del 1725. 
La vigilia ebbe una grossa vo- 
glia di gamberi. Piacciono mol- 
to anche a me»); ma la prima- 
vera di quell’anno di grazia 
1798 è piuttosto piovorna. I fos- 
si intorno a Dux sono inonda- 
ti e non è facile trovare gam- 
beri. Elisa ha dovuto interrom- 
pere l'invio della vivanda. «I 
primi gamberi — dice in una 
lettera — saranno per voi». Ma 
Giacomo non fa in tempo ad 
assaggiare la zuppa, Un mese 
dopo conchiuse nobilmente, fac- 
cia a faccia con Dio (come te- 
stimonia il principe di Ligne), 
la sua vita. 

Mario dell’Arco 


Fritz Fischer: Assalto al potere 
mondiale (La Germania nella guerra 
1914-1918). Edizione Einaudi (pagine 


[866, lire 8.000). Quando nel 1959 uscì 


sulla «Historische Zeitschrift» un ar- 
ticolo di F. Fischer che anticipava a 
grandi linee i risultati ora esposti in 
questo libro, l’intero mondo storio- 
grafico-politico della Germania di 
‘Bonn fu messo a rumore, e reazioni 
anche più vivaci suscitava, tre anni 
dopo, la pubblicazione del volume, 
che ha avuto in seguito altre tre edi. 
zioni. Il lavoro del Fischer, infatti, 
batte: in breccia — sulla: base di una 
enorme massa documentaria, in par- 
te a stampa, ma in ben più larga 
misura ricavata dagli archivi di Pots- 
dam, Merseburg, Bonn, Vienna, Stoc- 
carda, Monaco e Coblenza — le tesi 
e le leggende, assi diffuse ancora og- 
gi in Germania, volte a sostenere che 
l'impero degli Hohenzollern si pre 
figgeva con quel conflitto fini pura- 
mente difensivi. Si tendeva soprat- 
tutto a. negare che mire annessioni. 
stiche si fossero prefissi i dirigenti 
più responsabili, a cominciare dal 
cancelliere ‘Bethmann Hollweg, e a 
giudicare i piani di «Weltpolitik» fan- 
tasie di piccoli gruppi pangermanisti. 
Il Fischer, invece, dopo avere analiz- 
zato nelle linee esseriziali lo sviluppo 
economico-sociale della Germania da- 
gli anni ‘90 al 1914, mostra spregiu- 
dicatamente le precise responsabilità 
dei maggiori capi politici e militari 
tedeschi per spingere l’Austria-Un- 
gheria a un conflitto dal quale si ri. 
promettevano il coronamento dei lo- 
to sogni imperialistici. In particola- 
te, il ruolo dei grandi complessi in- 
dustriàli e finanziari, nella guerra è 
Seguito con una attenzione e un’esat- 
tezza che permette di indicare come 
il loro programma, diretto preceden- 
te dei. piani nazisti di conquista, sia 
da considerare una costante nella po- 
litica di questi colossi economici. Il 
graduale sistema di dominazione po- 
litica ed economica del Reich era 
organizzato in forma diretta e indi 


Libri ricevuti 


retta: dalle limitate annessioni ai 
confini occidentali e orientali (pro- 
vince polacche e lituane, francesi, 
belghe e olandesi), attraverso la 
creazione di Stati-cuscinetto vassalli 
(Belgio e Romania, Polonia, Finlan- 
dia, Ucraina), si doveva giungere a 
una Mitteleuropa sotto direzione te- 
desca, che avrebbe dovuto estendere 
la sua sfera d'influenza a gran parte 
d'Europa, Asia e Africa. Il Fischer 
indica la coerenza e la funzionalità 
di questo programma, perseguito da. 
gli uomini di governo con l’appog- 
gio dei maggiori industriali e finan- 
zieri e anche di personalità di gran- 
dissimo rilievo nella cultura tede- 
sca: le varie fasi del conflitto, le 
principali operazioni belliche, le stes- 
se trattative segrete e i sondaggi per 
la pace fanno da sfondo a questa 
coraggiosa ricostruzione del più am- 
bizioso piano di conquista elaborato 
prima della tragica avventura hitle- 
riana. L'indagine, imponente per la 
vastità dell'orizzonte storico preso in 
esame e per la straordinaria ricchezza 
dei documenti studiati, illumina ef- 
ficacemente le caratteristiche del con- 


fitto 1914-18 e i suoi rapporti con lx 
seconda guerra mondiale: «in avveni- 
Te — ha riconosciuto uno. studioso 
della Germania orientale — nessuno 
Potrà lavorare sulla storia della pri- 
ma guerra mondiale senza aver assi 
milato a fondo l’opera del Fischer». 
(Di formazione liberale, Fritz Fischer, 
nato ‘nel 1908, ha studiato a Berlino, 
dove ha poi insegnato ifino al 1948; 
da allora è professoré di storia me: 
dievale e moderna all’Università di 
Amburgo. Oltre a «Griff nach der 
Weltmacht», ha pubblicato diversi 
studi monografici, per lo più dedi. 
cati a problemi politici, economici e 
militari della Germania gulielmina). 


Leo Spitzer: Critica stilistica e se. 
mantica storica . Universale Laterza 
(pagine 339, Lire 900). 


tinaia di migliaia di lire, con- 
siderando che quel titolo mol- 
tiplicherà di tanto il reddito da 
superare il capitale impiegato 
per comprarlo. Si capisce che 
alla fine il mercante d'arte — 
questo nemico  dell’artista — 
faccia il gioco di chi compra, 
non. di chi crea». 


Pecora nera 


Lipchitz ha cercato di calma- 
re la tempesta provocata da 
Rivers: «La realtà è che nes- 
suno ama l'artista in quanto 
tale. L'artista è spesso la pe- 
cora nera în America; il pub- 
blico, diciamo meglio, coloro 
che comprano arte come fatto 
d'investimento di denari, non 
badano all’artista e il mercan- 
te che vende in una galleria è 
un male necessario, un diavo- 
lo utile anche se noi non lo 
amiamo troppo». Theodoros 
Stamos, un altro pittore di 
New York, non ha avuto pau- 
ra delle parole. «Cosa volete 
Jare dei mercanti d'arte, ne vo- 
lete fare deìi giudici? Ma non è 
neanche pensabile: sono uccel- 
lî di rapina che approfittano 
dell’artista giovane e sconosciu- 
to per renderlo schiavo e lo ri- 
cattano anche tenendo un qua- 
dro per due anni e poi man- 
dandolo indietro come se nien- 
te fosse successo in tutto que- 
sto tempo nella vita dell’arti- 
sta. La verità è che siamo una 
massa di ingenui che crede in 
un pubblico che non ci stima, 
ma ci compera con lo stomaco 
rovesciato dall’apparenza dei 
nostri lavori; ma noi continuia- 
mo a sperare che un mercante 
d’arte alla fine possa diventare 
l’uomo della fortuna». 

Louis Lefkowitz stava ad 
ascoltare perplesso e, a dire 
tutta la verità, intimorito e pre- 
occupato. Gli artisti parlavano 
con un’'irruenza quasi selvatica 
davanti a un gruppo di galleri- 
stì di New York, ai direttori 
dei museî, a molti collezionisti 
e agli avvocati specializzati in 
affari d’arte, soprattutto affari 
di falsificazioni d'arte, quadri 
d’autore truccati, firme imitate, 
bufale di prima grandezza co- 
piate da artisti. di famarinter- 
nazionale ma firmate da altri 
artisti la cui celebrità è affida- 
ta soltanto (e in un ristretto 
mondo di grossi bugiardi) alla 
abilità quasi diabolica che han- 
no di ripetere, con è loro pen- 
nelli, le opere nate da pennelli 
altrui. E quasi come sul letti. 
no dello psicanalista — pensa- 
va Lefkowita — le confessioni 
e le accuse del subcosciente 
hanno dimenticato la intricata 
diplomazia dei sentimenti e del- 
l'ipocrisia; io qui mi sento lo 
psicanalista che senza volerlo 
ha fatto scatenare antichi ran- 
cori e vecchie storie. di an 
cori e vecchie storie d’angoscia. 

E infatti non erano soltanto 
gli artisti a buttarsi contro i 
galleristi, erano gli stessi mer- 
canti d’arte che, divisi, si spel- 
lavano a vicenda, gli uni tro- 
vando sotto la pelle tanto atro- 
cemente strappata il motivo 
per fare atto di contrizione e 
ammettere che i galleristi, non 
sono i più indicati a costitui- 
re la suprema corte dell’arte, 
gli altri scoperchiando la carne 
viva dell’autocritica trovavano 
un fondo «di garanzia» che 
consentiva ai mercanti d’arte 
di accettare di essere i protet- 
tori e î custodi del «codice eti- 
co del mercante d’arte». E i 
direttori dei museì arrivavano 
spalla a spalla sul filo di lana 
della confessione degli errori 
fatti nel giudicare opera d’arte 
ciò che era soltarto un falso 
(sì dice che ì musei america- 
ni ne siano piuttosto zeppi) fa- 
vorendo, con la facilità ad ac- 
cettare i doni dei collezionisti 
che comprano per risparmiare 
sulle tasse, il mercato dei fal- 
si. E poi i collezionisti. Il loro 
era piuttosto un talento che un 
autogiudizio. Cosa possiamo fa- 
re noi, all'infuori» di compera» 
re nelle gallerie dove Je opere 
sono esposte? — chiedevano a 
tutti, artisti compresi. — Noi 
siamo considerati î- grossi leo- 
pardi che artigliano la ‘preda 
da aggiungere a una collezione 


di prede che, donate allo Sta- 
to o aì musei pubblici (anche 
se noi e i mostri eredì possia- 
mo tenercele a Casa finche ci 
pare), consentono di togliere 
dall’imponibile tassabile il va- 
lore delle opere d'arte, E” vero 
che cerchiamo di comprare a 
poco per valutare a molto, co- 
sì le tasse sono Più basse da 
pagare; ma è anche vero che 
se uno di noi va nello studio 
di un artista e chiede dì com- 
perare direttamente, quell'arti- 
sta ci rimanda dal mercante, 
perchè è il mercante che ha 
l'esclusiva dei suoì lavori. Al- 
lora se ci arriva. un jalso, la 
colpa è nostra 0 dell'artista o 
del mercante o della troppa fa- 
cilità con cui il denaro circo- 
la in questo Paese? 

Louis Lefkowite non avrebbe 
mai immaginato che quel «ver- 
tice artistico» organizzato per 
raccogliere opinioni e conforti 
alla sua idea di creare un «cor- 
po di polizia artistica» che ri- 
s_ondesse a un «codice mora- 
le», garantendo i «poliziotti» 
contro ogni rigore della legge 
e i pittori contro ogni facile 


falsificazione, sì sarebbe tra- 
sformato in un processo mu- 
tando in ‘imputati tutti î per- 
sonaggi da lui convocati nel 
suo studio di Procuratore ge- 
nerale dello Stato dì New York. 
Il traffico di quadri falsi in 
America non è un fenomeno di 
pochi giorni fa, ma l'ampiezza 
del «mercato dei falsi d’arte» 
è diventata sterminata da quan- 
do avere un quadro d’autore 
moderno (0 antico, ma qui oc- 
corre già un meno grezzo acqui- 
rente e un tale che comunque 
abbia un'idea della storia del- 
l’arte, cosa înfrequente invece 
neì compratori di arte moder- 
na, specie quella dei nomi ce- 
lebri) è diventato non soltanto 
un simbolo del gradino occupa- 
to nella scala sociale, ma anche 
un fatto che s'inquadra nel con- 
cetto utilitaristico della «Way 
of Life»; la quale ha come po- 
lì estremi ma concreti nell’Ame- 
tica del boom che dura inin- 
terrotto da sessanta mesi, que- 
sti due «goals»: entrare in pos- 
sesso di un gruppo di titoli 
a reddito sicuro e costante e 
învestire in un mercato «gla- 
mour» — quello delle opere di 
arte — che può aggiungere alla 
ricchezza o al benessere un ac- 
cento intellettualistico (0 sno- 
bistico) non privo di materiali 
soddisfazioni: come quello di 
saltare le tasse, in parte, e di 
trovarsi — o così si spera o si 
è indotti da insinuazioni altrui 
a credere — con un bel muc- 
chietto di dollari in più di quel- 
l impiegati saltando nel mer- 
cato «glamour». 

Il Procuratore generale dello 
Stato più importante d'Amerì- 
ca — quello di New York, ap- 
punto — sì è preoccupato di 
questo problema, perchè se è 
certo che nessuno può affibbia- 
re false azioni della General 
Motors o di quelle società elet- 
troniche che pare debbano di- 
ventare le industrie a dividen- 
di grassi fra una decina d'an- 
ni, è meno certo che non si 
approfitti dell'improvvisazione 
e dell'ignoranza della nuova 
società affluente sul mercato di 
arte per appioppargli la grossa 
crosta, rifatta villanamente da 
un artista ignoto e firmata da 
un altrettanto ignoto imitatore 
di firme famose (così le re- 
sponsabilità sono tanto divise 
da rendere praticamente im- 
possibile un'azione legale con- 
tro l’autore del quadro falso 
poichè egli non ha firmato e 
soltanto chi firma il falso può 
essere condannato in America; 
e da împedire un atto di accu- 
sa al mercante che ha fatto fuo- 
ri la bufala «d'autore» perchè 
egli può sempre sostenere che 
non immaginava mai e poi mai 
che il quadro da luì venduto 
come un Picasso, mettiamo, 
non fosse un vero Picasso, e se 
uno vende un’opera d'autore 
senza sapere che quell’autore 
non ha mai fatto quell’opera o 
mai l’ha firmata, quello lì non 
può essere condannato, e tanto 
meno accusato di aver messo 
în circolazione false opere di 
arte e d'autore). 


Moralità e garanzia 


Così Louis Lefkowitz ha pen- 
sato di fare qualche cosa per 
dare una moralità al gallerista, 
una garanzia al collezionista (e 
al museo cui la collezione una 
volta o l’altra sarà donata), una 
certezza all’artista del rispet- 
to del suo «brevetto», poichè 
la sua firma è considerata dal- 
la legge alla stregua di un mar- 
chio di fabbrica, con le stesse 
protezioni e gli stessi diritti. 
«Non so dirle — ha confessa- 
to apertamente in una chiac- 
chierata — quante opere false 
circolano a New York; e perciò 
in America, perchè qui è il 
mercato d’arte più importante 
non soltanto degli Stati Uniti, 
ma del mondo; e quante ne 
siano appese sulle pareti delle 
case e dei musei. Ma faccia il 
conto lei stesso con approssi- 
mazione. tenendo presente il 
fatto che qui tutto è mostruo- 
samente sterminato, tutto ha 
una dimensione che non è sol- 
tanto newyorkese ma di carat- 
tere americano, dunque spro- 
porzionata. Dentro questa di- 
mensione va inquadrato anche 
l'affare economico, il comples- 
so totale deì dollari spesi per 
avere alla fine un falso persi- 
no sfacciato. Pensi che tutti 
sappiamo che in una galleria 
del centro di Manhattan esi- 
stono alcuni Leonardo da Vin- 
ci, qualche Tiziano, un Raffael- 
lo e due Luca della Robbia che 
sono falsi, falsissimi. Ma non 
si può fare nulla contro il gal 
lerista (è una donna) stando 
all'attuale legislazione; e se 
questa legislazione durasse un 
milione di anni, per un milione 
di anni i falsi Leonardo reste- 
ranno laggiù o andranno a fi- 
nire sui muri di qualche villa 
senza che un solo agente pos- 
sa dire basta e portare davan- 
ti a un tribunale chi vende. La 
legge è quella che è, pratica- 
mente in questo campo non 
esiste: la responsabilità è di chi 
compera. La firma falsa è il so- 


lo mezzo di portare uno dal 
giudice, ma chi mai troverà 
quello che ha messo la firma 
jalsa sotto un Cézanne fatto 
un mese fa? Magari lo specia- 
lista in firme d’autore è in Eu- 
ropa, îl mercato del falso è 
tanto ricco e complesso da 
consentirsi piani temporali e 
spaziali diversi per sfuggire al- 
la legge. Creando una accade- 
mia, una specie di tribunale 
supremo composto da mercan- 
tì d'arte, da direttori dî musei, 
da critici, da esperti di storia 
dell’arte, credo che sì possa 
dare un colpo forse definitivo 
al mercato del falso d’autore, 
come si può definire l’attuale 
‘malcostume artistico in Ameri- 
ca e în altre parti del mondo». 


Giudici supremi 


Gli «accademici» o giudici su- 
premi del tribunale dell’arte 
sarebbero, per decreto statale 
e probabilmente per legge ap- 
provata dal Congresso degli 
Stati Uniti, immuni da azioni 
legali e godrebbero del presti- 
gio che hanno autorità poste 
al dì sopra del sospetto e del: 
la stessa forza del Codice. La 
loro sentenza su un'opera d’ar- 
te diventerebbe «legge», auten- 
ticando un Manet, un Rem- 
brandt, un Gauguin, un Mon- 
drian e così via per tutti i 


grandi pittori di cuì circolano 
falsificazioni in numero sem- 
pre crescente, quell’opera ap- 
provata non verrebbe più di- 
scussa e, al contrario, l’opera 
bocciata da una sentenza dei 
giudici del tribunale dell’arte, 
finirebbe per sempre nella 
spazzatura. Chiunque, prima di 
dequistare un quadro, potreb- 
be andare davanti al tribunale 
e chiedere la sentenza sulla 
tela che ha în animo di com- 
perare: il processo dovrebbe 
essere gratuito, la sentenza di 
tale rigore da squalificare mo- 
ralmente il gallerista che ven- 
deva il falso. Un esercizio idea- 
le, per un mondo ideale. 
Lefkowita pensava che bru- 
talmente bloccherebbe un gi- 
ro di affari di milioni di dol. 
lari («guardi, faccîa il conto che 
in un anno girano dieci milio- 
nì di dollari in quadri falsi», 
mi ha detto uno dei galleristi 
più famosi di New York e so- 
stenitore del tribunale supre- 
mo di Lefkowitz); invece î tre 
«vertici» che egli ha presiedu- 
to finora e il quarto, quello in 
cui artisti, mercanti, direttori 
di museo, collezionisti, avvoca- 
ti e giuristi hanno polemizzato 
quasi con cattiveria, lo hanno 
convinto, amaramente, del con- 
trario. Che sarà, cioè, difficile 
fare quella suprema corte del- 
l'arte per la mancanza di giu- 
dici unanimemente accettati e 


volontariamente pronti a di- 
ventare legislatori di firme buo- 
ne o false. Quando Lipchitz ha 
coneluso la sua requisitoria co- 
sì: «L'artista è una bandiera 
în una nazione, chi lo dileggia 
o lo avvilisce commette un de- 
litto contro la società che quel- 
la bandiera cerca di storicie- 
zare», il Procuratore generale 
di New York ha mosso la te- 
sta approvando. «Forse cì met- 
teremo più tempo del previsto 
(îo credevo di poter far giura- 
re i giudici dell’arte entro gen- 
naio); forse ci vorrà ancora 
qualche incontro capace di far 
sparire è dubbì vecchi e nuo- 
vì — e voglio sentire cosa ne 
pensano gli artisti e i mercan- 
ti di Parigi che ho invitato a 
venire a discutere con me; — 
ma sono sicuro che un mezeo 
per annullare o almeno ridur- 
re grandemente la frode in ar- 
te lo treveremo. La pazienza e 
l'onestà hanno sempre pagato. 
Perchè non dovrebbero ono- 
rare la tradizione în questo 
caso?». 


Lefkowitz è un uomo sottile 
‘magro, dinamico; dicono i suoi 
amici che quando si mette una 
cosa în testa non gliela leva 
più nessuno; e che tutto quel- 
lo che ha deciso di ottenere 
lo ottiene. Perchè, allora, non 
dovrebbe ottenere anche la cor- 
te suprema dell’arte? 


Stelio Tomei 


== 


= | 


Uno degli ordini impartiti re- 
centemente dal Presidente fran- 
cese De Gaulle al suo Primo 
Ministro Pompidou riguarda la 
lingua. La lingua francese de- 
ve tornare ad essere pura, sen- 
za barbarismi, senza espressio. 
ni di gergo; e deve espandersi 
sempre di più nel mondo dove 


finora è usata in ventiquattro 
Nazioni. 


Basta con i «meetings» e il 
«self-service», con il «lunch» e 
il «breakfast», con il «hot jazz» 
e lo «sportsman»; g basta con 
lo «snack-bar» e il «parking», 
il «sex appeal» e la «pin-up girl», 
le «stars» e i «barmen». Il fran- 
cese è diventato un miscuglio 
di espressioni straniere; basta! 
E Pompidou ha deciso di isti. 
tuire una commissione di dodi- 
ci persone per la «difesa e la 
espansione della lingua france. 
se». Sembrerebbe una buona 
notizia, questa. Non abbiamo 
anche noi sempre difeso la pu- 
rezza della nostra lingua? Per- 
chè non devono volerlo i fran- 
cesi? Ma noi abbiamo anche 
scritto più volte che non. biso- 
gna fare i pignoli, che ci sono 
vocaboli divenuti ormai inter- 
nazionali, vocaboli italiani usa- 
ti nelle altre lingue (i termini 
musicali, per esempio: adagio, 
allegro, ecc.) e vocaboli di al. 
tre lingue che devono essere 
accettati nella nostra e anche 


nella lingua francese. 

Come al' solito i gollisti esa- 
gerano. Per eccesso di nazio- 
nalismo respingono tutte Je 
espressioni straniere. De Gaul 
le arriva addirittura, nei suoi 
discorsi, a riesumare vocaboli 
arcaici, disusati da decenni, .sia 
per colpire gli ascoltatori me- 
no colti, sia per mettere in im- 
barazzo gli esperti e dar loro 
lavoro. Ora egli, tramite i suoi 


agli ordini e alle pressioni (chi 
dà i sussidi ha il coltello per 
il manico) persino in questo 
campo, non si 
te al nostro «ventennio», allor- 
chè circolari imponevano il «voi» 
e l’abolizione dei vocaboli stra- 
nieri. Mentre libertà vuol dire 
in primo luogo discutere, con- 
sigliore, polemizzare, cercare di 
dimostrare perchè bisogna agi- 
re, quindi anche parlare, in un 
certo modo, ma senza circolari 
e ordini. Al massimo si può or- 
dinare alla propria burocrazia 
— e ne ayremmo 
che in Italia — di scrivere be- 
ne, di usare la buona lingua. 
Tutte le altre pressioni e dispo- 
sizioni sono talmente antidemo- 
cratiche, che noi riteniamo che 
si debbano salutare con simpa. 
tia tutti i francesi che conti. 
mueranno imperterriti a parla- 
re l’ibrido anglo-francese, e a 
definire «dry» il vermouth sec- 
co servito dal «barman» nella 
«hall» 
«cocktail party». (D'altra parte 
alcuni termini di 
[francese-inglese] non sono sta. 


I capricci della nostra lingua 


Per non parlare 


Quando dai consigli si passa 


può non pensa- 


bisogno an- 


dell'hotel» durante un 


«franglais» 


Ecco una tenuta da dopo sci ispirata dall'ultimo film di J. Bond 


“ 


Ministri, ha ordinato ai diplo-|ti accolti persino nel «Larous- 
matici francesi di non usare 
che il francese nelle discussioni 
internazionali. (E* vero che il 
francese è una delle lingue uf- 
ficiali dell'ONU, ma possono 
esserci casi in cui non si può 
fare a meno di ricorrere all'in 
glese o allo spagnolo, special 
mente nei Paesi di nuova in- 
dipendenza, 
poi dei doveri di cortesia. verso 
gli ‘interlocutori. De Gaulle ha 
ordinato anche agli scienziati e 
a tutti gli studiosi e i tecnici, 
specialmente a coloro che rice. 
vono sussidi statali, di parlare 
soltanto francese nelle riunioni 
internazionali. 


se», il famoso dizionario enci- 
clopedico francese? E° il segno 
dei tempi). 

*** 


I tecnici imperversano e il lo- 
to linguaggio — per il vezzo 
che hanno tante persone di usa- 
Te parole ricercate come se ciò 
dimostrasse che sono colte — 
dilaga. E’ una malattia conta- 
giosa, quella della ricercatezza, 
e per lo più consiste nell’esu- 
mare antiche parole da tempo 
cadute in disuso (come fa De 
Gaulle), richiamate. in vita e 
usate a proposito e a spropo- 
sito. Una di queste parole for- 
tunate è «obsoleto». Si tratta 
di un neologìsmo derivato dal 
latino «obsolescere» che signi- 
fica perdere lo splendore, logo- 
rarsi, quindi andare in disuso. 
Obsoleto in particolare era usa- 
to nel XV secolo come aggetti: 
vo. Oggi i tecnici lo usano per 
parlare di macchine o tecniche 
superate. 

Ma la malattia dei preziosismi 
dilaga, ed ecco, per esempio, 
che in un articolo nel quale si 
parla di «Segni, simboli e poe- 
sia» (vedi «Rivista Italsider») 
anche la parola diventa «obso- 
leta». Perchè non superata, in- 
vecchiata? Lasciamo  l’obsole- 
scenza e i suoi derivati ai tec- 
nocrati che basta si capiscano 
tra loro; ma quando si scrive 
per il gran pubblico dei letto- 
Ti — professionisti e impiegati, 
dirigenti e operai, studenti e 
casalinghe — scriviamo in mo- 
do che tutti capiscano. 

Un giornalista di valore, Leo 
Pestelli, ha criticato su un quo- 
tidiano torinese questo «abuso 
delle parole ricercate per inno- 
cente mania di distinguersi». 
Così ha criticato Ìl verbo «ar- 
ticolare» nel senso di «divider- 
si in», «comporsi di» (ormai 
tutto si «articola»); ha ricorda- 
to «dialogo», altra espressione 
della quale si abusa non solo 
in politica, ma persino nei rap- 
porti familiari; e ha criticato 
l’uso di «versione» (traduzione) 
nel senso di «modificazione» di 
un oggetto, quindi in senso pub- 
blicitario: «la nuova versione di 
un motorscooter». Ed «efficien- 
te» in luogo di «efficace»; e il 
«condizionare» e gli «enti» che 
si moltiplicano  all’infinito in 
barba alla riforma della buro- 
crazia. 


Questo non è che un saggio 
della moda che imbarocchisce 
sempre più il nostro parlare e 
il nostro scrivere. 


Silvo Bacciga 


A Marcel Schneider 


il «Premio della novella» 


Ù Parigi, 17 

La raccolta di novelle «pera 
Massacre» dello scrittore Mar- 
cel Schneider, ha vinto il «Nuo- 
vo premio della novella», attri- 
buito oggi da una giuria com- 
prendente, tra gli altri, l’attrice 
Arletty e la scrittrice Claire 
Saint Soline. % 

Al secondo posto si-è classi 
ficato Jean-Loup Trassard con 
il suo primo libro intitolato 
«L'eroision interieure). 
«Ciascuno dei miei libri è na- 
to da un sogno del quale ho 
preso appunti al mio risveglio», 
ha dichiarato Schneider. Stando 
alla sua produzione lo. Schnei- 
der che insegna lettere in un 
liceo della capitale, sogna dav- 
vero molto: egli ha infatti scrit- 
to, finora, sedici libri. 

"Tra i molti premi che gli sono 
stati assegnati, i più importanti 
sono il «Prix Cazes», che gli ven- 
ne attribuito nel 1950 per il li. 
bro «Le chesseur vert» (I) cac- 
ciatore verde) ed il «Prix Femi. 
na-Vaccaresco», nel 1965, per 
«La litterature fantastique en 
France» «La letteratura fantasti. 
ca in Francia). 
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FISSATA CON BERZANTI LA DATA DELLA VISITA | La nuova struttura L'ODIERNA SEDUTA CONSILIARE | ALLEATE ALLA NEVE LE RAFFICHE DI BORA| | 


e <nî Ce PINE a ME ‘n di : 
Pieraccini a Trieste ==: SieureallaProvincia| Nottataccia di buriana|: 


I] fi e i n 7 
alla fine di gennaio =: almenododici assenze | con tre gradi sottozero). 
Turbini paurosi e gelo polare sull’Altipiano î 


verno nella Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. La nuova organizza 
Il Mi e d 1 Bil e le pi e | zione è stata preordinata allo n SE È ME È 
nistro del Bilancio esaminerà i problemi scono. Gi consentire l'esercizio | Non risponderanno all'appello i partiti della Giunta 
ivi i i ° Commissario del Gove sì PARERE II È Ò ° 
relativi allo sviluppo economico della Regione Lento Coslituzionilo SLI10 mn ed è quindi escluso che si raggiunga il numero legale te 
(20 i [1 e dal DP.R: 2-1 n. 99, pa ; ue 
S ; t f 9 Come noto, tali ‘attribuzioni ìc; E L’ondata di gelo che avvolge| filotranviario funzionava rego. | Dei ‘ vigili calatisi nel _poz®. Vag 
Il Ministro del Bilancio, Pie-, da quando l’incontro triestino ta aveva. sollevato tante prote-|riguardano soprattutto i rappor-| : Alla vigilia della riunione del| presentano i quattro partiti del-| dal giorno dell'Epifania l'inte-| larmenie: in un baleno le ruo-| hanno provveduto ad assicurt dA 
raccini, sarà a Trieste giovedì| sarebbe dovuto avvenire. Ma|ste.\é dato adito a così viva ap-|ti tra lo Stato e la Regione, il | Consiglio provinciale, convoca-|ia precedente coalizione giunta- | ra Penisola è tornata ad abbat-| te degli autobus e: dei filobus | re attorno al corpo della mu 
27 gennaio, Nella nostra città, | è augurabile, perlomeno, che |prensioni. Sindacalist; e Comu-|C0ordinamento ela  vigilanza|to per questa sera alle 18.30, il|le; essi assommano a 12, cioè | fersi deri su Trieste, dopo una, sono stati dotati dì catene. ca delle cinture: di sicurezià| Sta 
l'uomo di Governo esaminerà | se ne parli con chiarezza e, fi-|ne avevano rivolto un eloquen.| Still'esercizio delle attribuzioni| Prefetto Mazza ha ‘inviato ieri|alla metà dei consiglieri, e ciò | breve schiarita di sole. Appe-| La gente sorpresa nelle vie, | dando quindi via libera alle | De, 
i problemi che sono al centro | nalmente, in termini definitivi, lto invito fll'uomo di Governo amministrative dello Stato (pro-|al ‘Presidente dell'Amministra-| significa. che questa sera non|na il tempo, nella mattinata, | all'uscita dagli uffici, dalle fab-|gano del verricello, che ha 1 da 


b prie e delegate) nonchè; ,j zione una lettera ‘in cui — ri.| verrà raggiunto il numero lega- È briche, ha dato l'assalto ai mez- rtato in superficie l’animalé 
dello svluppo e delle prospetti tenendo naturalmente nel de- perchè si pronunciasse chiara- î «poteri 6 oa SOTA agli AREAIROLA che|le (dato dalla metà più uno dei DEIeLA ii Cioni dela ri pubblici; le strade sono state sa sembra da abbia riportato oc 
ve economche della Regione | bito conto qual è il pensiero|mente sulla sorte del nostro straordinari hanno condotto alla grave situa-| consiglieri) necessario per lalg sciogliersi sulle strade, rigan- | invase traffico dell'ora di|lesione alcuna, | 0gs 
Friuli-Venezia Giulia. La deci. | della città — di tutta la città — | cantiere. Era intervenuta ja Ca-| Il Commissariato sì articola | zione odierna» — invita il dott,| apertura stessa dei lavori. do d’acqua l'asfalto, ed  ecco|Punta. IL ritmo del traffico ha tan) in 
sione è stata presa dal Mini-|sulla grave questione, meta del lavoro, facendo notare | n un ufficio di Gabinetto ed in|Savona ad Adoperarsi «affinchè | Avendo n Prefetto Mazza con-| che al tramonto si è levata la |subîto notevoli rallentamenti, in Procl fonero'| 
stro nel corso del colloquio che | Tale pensiero era stato espres-| che l'intera programmazione 22 MAFIOR DIVISIONI, FAROE OO EA a VA O IGO nr Torna ie Lise roclamato MuL scioperi Ùw 
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ha avuto ieri sera con il pre-|so molto chiaramente nello scio- |e di conseguenza anche le deci- VR agua VIE va a Mazza ha avvertito | mento della crisi (si tratta oy- TO ReEio: Rappr ma gode l'ora di punta ed i veicoli mar- în futte le Università j cos 
sidente della Giunta regionale, pero generale del febbraio scor-|Sioni da prendersi sul San Mar-|Jinari a Vicecommissario di Go. | che «qualora nel termine di 10| viamente di un’evenienza da Gi A a arca fi scio. | Cî@vano, per opportuna precau- | bile 
Berzanti, e con l'assessore alla | so (è trascorso quasi un anno e| co — e di specifica competenza | verno nella Regione le funzioni giorni risultasse . impossibile| escludersi a priori, ma è sem- glievano e infine, col precipita-| Fi0ne, quasi a passo d'uomo. In tutte le Università italia? |. re 
programmazione Cocianni. Nel|ancora nessuna schiarita si è|del Ministero del Bilancio, di Capo di Gabinetto vengono | procedere all'elezione di organi | pre la legge a richiedere anche| 7. ella temperaiura la bufera| E infine la seconda ondata,|si svolgerà dal 20 al 22 genna Rel 
corso dell'incontro, sono stati|nurtroppo avuta): una volontà| EA era intervenuto pure il|ASSunte dal Viceprefetto dott.|stabili ed efficienti, si dovranno| quest’atto formale), è da pre- di neve, Nei iro di due ore,| verso le 22. Al regime umido uno sciopero, con astensione tt 
esaminati i problemi riguardan- | generale, ferma, di difendere il Consiglio comunale: il Sindaco | Emilio Mellaro. adottare gli straordinari prov-| Vedere che il Consiglio debba tutte le CT lentamen. | del tardo pomeriggio (95 per|ogni attività didattica e ‘Scion, Ri 
ti il collegamento tra la DIO: |proprio cantiere, affinchè esso|aveva accettato ura mozione|_Le funzioni di Vicecapo di CE E E LILLE Sea dediti DR te spalate negli ultimi giorni — rn fa mea Gio gal sa indetta dalle. Riano Sell to 
rammazione nazionale e quel- EI p b È to dalla legge». da i a subentrato quello sec- PRRRISA 
Hi ART reo pae possa continuare a costruire na-| d'ordine come raccomandazione, ir O I Bra ibna quando la Giunta sostenu.| Vista per questa sera è la più di e pecore co, rigido, esasperato dalle raf-|studenti universitari (UNURIh | arc 
toni 1 (che e ‘di ì vi. Perchè questo è il compito |provvedendo quindi a telegrafa- Alle singole Divisioni sono|ta dalla D.C., dal PSDI, dal PSI| eloquente dimostrazione del fat-| Pica le 7 e di di fiche sempre più vigorose. Sul-' degli assistenti universita! z 
Li E e e di svilup {cui è chiamato, perchè altrimen-|re al Ministro, invitandolo ad preposti i seguenti funzionari: |e dall'Unione slovena ha rasse.|t0 che al vertice della Provincia E Sossane dra DE l’altipiano, un quadro polare:|(UNAU) e dei professori ui Ò 
po della Regione, ti un gravissimo colpo verrebbe | affrontare l'argomento sul qua- | Affari Generali. è Legali: dott.|gnato le dimissioni, e ciò per|non esistono alternative diverse 6 gradi sotto zero a Opicina, 8|versitari incaricati (ANPUI). Te 


Ù E SIR SI pei }; più violenta oppure stracciata bara 4 8 | se, 
Viene così confermato il con- |; %, A ; natioo i Para 1 n ili. | l'impossibilità di ottenere l’ap.| della gestione commissariale. gradi a Basovizza; venti cen-|annuncio è stato dato ier | fer 
, inferto a tuita l'economia citta-|le tutti i triestini hanno trova- | Giustino Sannini; Affari Civili: | l'impo ; ancora nel suo lento, ritmico | timetri di neve. In città, 3 gra-| Roma nel corso di una conlî | ghi 


tenuto della lettera che, all’ini- | dina, to l’unanimità di vedute dott. Angelo Insolia; Affari Eco-|Provazione del bilancio di PIE-| 11 Panathlon Giub, Stasera con fluire, Verso le 20,90, Îl dubbio|t SR i 
zio dello scorso dicembre, ill Ci sj riprometteva non poco,! Quella era la terza volta che|nomico-Sociali: dott. Carlo Pi MAG BE presentato, | inizio alle 20.30 si terrà al Grend] è stato dissipato: la bufera era Mo entre Tenr ipa Set ADPEsnE ha 
cano dell'ufficio stampa del Mi- | Gall'incontro a Trieste con il l'attesa di potersi incontrare con | 0; Affari Finanziari: dott. Ma-|la crisi Cia, assolU-| Hotel de la Ville la riunione convi-| cessata e la neve nell'aria era PUNURI. © | 8 


1 s A | tamente irrimediabile in quan- ; Tm.| Gificoltà ai servizi autofilotran-|1' - 
Pe Biala SEE PIO | Ministro del Bilancio, nello scor- | il Ministro del Bilancio nella cit- Zio. MISTA di Den to nessun. altra maggioranza è agent don ala En SRreDi so, Ata i a da Rao is 
di a na: COR so novembre: ecco dunque il|tà direttamente interessata an-|rio di "Trieste: dott. Fugenio possibile SRO A AIIEatO Schie- | j1 vicesegretario generale del CONI, | ferruzione sul percorso delle li- Sa da condi Re n ALEND ARIETTO Sto; 
mancato arrivo dell'en. Ererae | MOLVO per cui la mancata visi. | dava delusa. Zicari. TO combi a DORTOe | doti. G.B. Fabjea, nee «18» e «163, Îl servizio auto-| duosi uno condita muraglia, si Ù 
N A i ; ilmente 1 ion. | nc le ali del vento: raffiche a 80-90 E è all | Te 
cini a Trieste, per procedere al =“ Regia e RAI Rana cuarOrani: pre 8, Prisco. a sole sorge dir @ 


l’incalzare della bora che spaz- |. rarmacie in servizio - diurno salt 

za le strade. terrotto (dalle 8.30 alle 19.20): i 
In questo quadro. siberiano, |\MAlabarda, via dell'Istria 7, tel. 959 

un solo incidente da segnalare.| Al dato, Mei Cilino 36 (S. 

> | E? accaduto intorno alla mez-| vanni), È È 

< zanotte, all’angolo fra le vie | Piazza S. Giovanni 5, tel. 36924; 


= == 
l'insediamento del comitato di ’ 
programmazione regionale, Nel- VENERDÌ RIPRENDONO O O ristoranti. semi |- Teri: temperatura massima 45; 98 | "U 
l’accasione la lettera parlava le si prospetta: quella di una vuoti; rare automobili a passo | nima 0,2: umidità 66 per cento: mÉ | Era 
N | mM 10.1 | li 
; 24 ore: nevischio 
e 0 er ] 10 | UDera | Commerciale e Cattinara, zone È È | 
p 9g che registrano i punti di mag-| Maree — OGGI: alta alle 69 | des 
vetno l’on. Pieraccini è dovuto ARMI di on dibatti. 
rientrare a Roma da Venezia n LÌ n 0, si è TiU mari SCOrso, i ) 
senza proseguire per Trieste, Masera clan io Riu compl: e e ue sore e pang er l'incalsare della bora che pas. | ecm ne 
ec! attende il Consiglio comunale ="? 
IPO A si È sequio alla legge, i consiglieri a i 
La iettera, poi, accennava ar:| Numerose deliberazioni da approvare riguardano opere pubbliche |st'erano presentati compatti a Conti - Malteoth: mel” dirigeraî | Sn: Ditzza Veneaia 3, te. 2I005 LL ey 
la sostanza della visita. L'on, verso casa, Gualtiero Schiller | ptrmacie in servizio notturno 


di «rinvio» della visita del Mint- tione commissarial d’uomo. Fortunatamente, gli|sione mb. 1006,6 in diminuzione; te | bar 
stro al Bilancio a Trieste. E sl vena perchè lo O la larmente onche der. la gig | ca EN:: pesspiadico! valle i Ù 
DI 
gior pendenza e quindi di peri. | ta e ra sto i 
LL 
È solvere, cioè quello di eleggere 
munque tengo a ribadire il suo un nuovo Presidente 
impegno di venire nella città a 
za del 3 na " Pi VE ? : $ le 19:30 ‘alle 8.30): Barbo-Camiti | Pri 
Pieraccini — si precisava —| SOllecitata dal centro-sinistra la riforma della finanza locale 9, di ottant'anni è scivolato sulla | Giara Garibaldi d, tel. 90016; CI | Un 
RL E ; 4 neve, cadendo pesantemente al |'Azzurra, via Commerciale 26, 


I DIBATTITI AL MUNICIPIO |se cats Jesse, prima di sfo| LA TRAGEDIA DI VIALE MIRAMARE |_,7%s9ì introvabiti; vio deserte rs ale 1 è ramonia ate 8. 
[| n n n ia 

sottolineava tale espressione «in 7 legge il ‘Consiglio, nonostante larmente anche per la via|d& ENE.; precipitazioni nelle ulti | i 
quanto di questo si tratta, per. | i onen n mo È | avori che i vari gruppi politici aves- 

chè. per urgenti impegni di Go- sero ampiamente dimostrato la 

colosità. La grande nevicata è il 1. m, — DOMANI: bassa al 

i nuova Giunta. E soltanto in os- 

giuliana quanto prima». 

To ss artinare suolo. Soccorso dai sanitari |58937; Vielmetti, piazza delia 80 | m 


; È i So i i teli 35001; Gs , via Folli 
stina, che richiedono appunto| Fer la ripresa dei lavori del nome di John Kennedy al piaz- chiamati «non soltanto a soste È LOR cono SLE, ” 1 A DL di ra a tu 
un esame globale e approfon-| Consiglio comunale, fissata per|zale di Barcola, comprendente | nere per legge nuovi e ingenti A . ARR O COS Deloe, CORRRò i ; 
dito. In questo quadro — si venerai, è stato predisposto un anche il giardino ed il parco |oneri d’interesse generale sen- È artopedìca, per la sospetta frat: MESI 
diceva testualmente — si par: ponderoso ordine del giorno,| pubblico. Si dovranno \quindi | za che con la medesima legge : 7 fto) RI a Viaggi. » Cambio val o 
e sera : Par: | Esso prevede la trattazione di|approvare (con quanto ritardo) |siano stati assicurati i mezzi prognosi, salva. complicazioni, Decine noi MAI 

Ti iche dei canti eri, a pro-|una nutrita serie di argomenti, i conti consuntivi dell’Acegat | necessari per fronteggiarli, ma ; . i SISIERLCRA ; Piazza Unità. telef. Hi | cut 
posito dei quali l'on. Pieracci-|fra delibere, mozioni, interroga: | relativi al 1960 ed al 1961; tre-|n provvedere altresì alle accre- È 5 Sea auto dl: He | zio 
ni «tiene a precisare che. non nidata REIT DE dici delibere GOT, ApSRO Sciute esigenze delle popolazioni, | numero legale. _—+———_ - . Centrale tel. su 
solo non è stata presa alcuna de. | tare ‘atto che il Consiglio si | per onoranze e doveri 0spi- | determinate dal progresso civile ci " I 
cisione, ma CIR il proble- | @ppresta al dibattito sul bilan.|talità, assunte dall’Amministra- | e dalle migliorate condizioni so- Pina sor i ponrali de: . Finisce in un pozzo ORARIO AUTOSERVI dd 


ma è all'esame di un’apposità cio di previsione 1966, dopo che | zione municipale, per un am-|ciali», 


i tei hanno reso noto che non inter. Ù la mucca imbizzarrita 
vo di 3 mi - n 
ssi 6 inisteriale, il competente assessore ne ha|montare complessi i La mozione, sottoscritta dai 


ABBAZIA-FIUME -giorn. 8: 1 
verrarino alla seduta di questa 


GENOVA via Mantova; ‘Crem” | dar 


h 1 ià illustrato, con ampiezza. di|-lioni 800° mila lire; nonchè la | consiglieri: Coloni (D.C.), Pit { 7 È " à + Quasi. una corrida ieri pome- Ù Teg 
trattandosi di materia non di Sali e di on 1 li.| cessione a. titolo "gratuito al | toni (PSI) e De Gioia (PSDI), pui Ù PSI ISO Rino («Giornaljoto») Gi in prossimità della” trat GENOVA Ie Misa GRA ZUR a 
diretta competenza del Ministe-| neamenti finanziari e program-| Demanio dello Stato di parte | conclude con l’auspicare che il re pini «il più vivo Sa Le vittime Ada Spangher ved. Minca Burlini e la sorella Pia toria «Pina dei: porchin: una MILANO giornal 8,15 22 | zia) 
ro del Bilaricio, ma che inte. |matici. del terreno di proprietà comu: | Governo provveda ad incre- EA per il fatto che proprio Di DRURHEr ed: CA mucca, imbizzarritasi improv:| VENEZIA 7.15, 819 6 1730. 5 | bar 
Tessa vari Ministeri:  dunque| Fra la. cinquantina di’ deli-|nale, che sorge sopra Miramare | mentare le entrate dei Comuni |;n'un momento di estrema deli. | Alle 15.30 di oggi muoveranno {non superava i 45 chilometri | Visamente, si è messa a correre Per ogni altro orario (au U 
tutto il'Governo». E si conclu-| bere che verranno proposte al- a A Tlierione CARUEZETARI e ne indichi i modi, catezza per la nostra economia |dall’obitorio di via della Pietà | orari. RR: TE dr ionso nee, a aérei. 600). inform E 
deva rilevando che, proprio CO. | Ne e I IR, CAO I E see cangne nio mei LL) encaTe DIO demeten (i funerali delle sventurate sorel- | All'altezza del distributore di| gono sicune stalle, endando ia: |zioni e preaotazioni: rivolsei® | {ss 
me vogliono la logica e il me-| Seottati dalle. Giunta in que. | mosso dall’Organizzazione mon- | Astensione dal lavoro 5 RARE A le Ada Spangher ved. Minca|carburante. AGIP, presso il|fine a finire — quando ormai|ti suddetti Uffici CIT. ‘| sia 
todo della politica di piano, ilsto periodo di vacanza e che|diale della sanità; e di un'area ù pri nni AI Provincia, cui su.|Burlini di 63 anni e Pia Span-|campo di pattinaggio del Ferro-| alcuni volonterosi l'avevano ri- È 7 | che 
sindacati sono stati e saranno|il Consiglio sarà chiamato a|nella zona di Chiarbola Sup. di metalmeccanici bentrerà una gestione commis. |gher di 60 anni, perite domeni-|viario, il Bari ha dovuto spo-|Stretta ‘in un angolo, fra due ; È di 
chiamati a dare il loro \con-'ratificare e l’ottantina di deli-|per la costruzione del Palaz Uno sciopero sarà effettuato | sariale, e ciò a causa del voto|ca sera nella terrificante scia-|starsi verso il centro della car.| MUri — in un pozzo profondo dott U CIOLI tur 
tributo, berazioni approvate direttamen- ns dello Sport. 4 > dalle ore 6 di oggi alle 6 di do- | negativo — asseriscono i socia» |gura di viale Miramare. L'inci: | reggiata, per superare una mac- SR metri, Sono terventti Hi capi < SAR 

Non poteva, naturalmente, |{® dalla Giunta coi poteri ad E' stata altresì inserita all’or-|mani dai dipendenti delle azien- | listi — dato dal PCI, dal PLI e | dente due volte mortale, dovuto | china in sosta e, nel ritornare | con OO attrezzi. i vigili EpeolSlizta Min 
essa conferiti dallo stesso Con-|dine del giorno la delibera ri- | ie metalmeccaniche del gruppo | dal MSI al bilancio presentato vai na VIOZZI, 1 VIE IP ELLE e VENER us 
mon essere così. Il Ministro del| sislio, numerosi sono gli argo guardante la risoluzione antici- | TRI (CRDA, Arsenale triestino, | da una Giunta di centro-sini-|® UN crostello ‘di ghiaccio, ha | verso destra. non è più riuscito | del fuoco, mobilitati per l’inso: sta 
Bilancio, quindi, durante la sual menti di vivo interesse iscritti | pata del contratto di affittanza Alfa Romeo, Italsider, Cifap). stra ed a causa dell’incapacità | SUSCitato in città profonda com. |a controllare l'utilitaria. Slittava | lito incidente, | quali, malgra- IDE VOI | to, 
permanenza a Trieste, affron-|in quest'ordine del giorno. Si|con la Società triestina delle |A quanto informa il sindacato | delle opposizioni di sostituire | mozione e sgomento, L'autovet- | SUl terreno ghiacciato l'auto,|do il freddo, hanno dovuto su- VIA TORREBIANCA 43 na 


dare le proverbiali sette cami- 
cie per ricuperare l'animale. 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


terà anche il problema del San segnala, in particolare, che il|corse al trotto al fine di conce. metalmeccanici della CCdL. la|alla precedente maggioranza, |tura, sulla quale viaggiavano le 
Marco: un problema aperto|Consiglio sarà chiamato a esa-|dere la gestione dell’Ippodromo manifestazione di protesta è in|sia pure minoritaria, un’altra |sorelle Spangher — una «Fiat 
ormai da troppo tempo, fonte | minare le proposte relative al- | di Montebello All’UNIRE, e ciò | relazione alla rottura delle trat- | maggioranza capace di governa. | 600) — era guidata da Oreste 
di preoccupazioni vivissime, e| l'intitolazione del Corso Gari:|per un periodo di trent'anni. |tative per il rinnovo del contrat. | re _l’Amministrazione». Infine, Bari di 55 anni, abitante im via 
che sta destando tuttora tante | Paldi alla. memoria del poeta Particolarmente numerose, poi, |to collettivo si è appreso jeri sera che nep-|;5; rigira coro gi 
lessità, alimentando conti-| Umberto Saba e alla dedica 2|le delibere riguardanti l'avvio | A sua volta; l'Unione provin: |pure l’esponente dell'Unione r } 
IR: Papa Giovanni XXIII di un|di grosse opere pubbliche. Esse | ciale del lavoro Cisnal comuni- | slovena parteciperà alla seduta, ‘l'ospedale per le lesioni ripor- 
nui timori. Se ne parlerà con|largo cittadino. Si deciderà inol. | prevedono, fra l’altro, l’esecu-|ca che, secondo le direttive na-{Quindi, si dà per certa finora ytate) e procedeva, in direzione 
un ritardo di quasi due mesi,ltre sulla proposta di legare il|zione di lavori di miglioramen- | zionali, aderisce allo sciopero l’assenza dei consiglieri che rap. | del centro, ad una andatura che 
to dei canali sul viale Mirama- 
te (spesa, 10 milioni); di ope- 
Te di manutenzione della rete 
di fognatura sotto Servola (10 


che apparteneva alla meno an- 
ziana delle due sorelle, è stata 
proiettata in avanti ed è an- 
data a schiantarsi, dopo circa 
una ventina di metri, contro un 
grosso albero. Ada Spangher, 
che al momento dell'urto, si.tro- 
vava sui sedili posteriori, ha 
sfondato con il capo il para- 
brezza, decedendo all'istante; 
sua sorella Pia ha cessato di 
Vivere, senza aver ripreso co- 


milioni); di lavori di sistema- noscenza, intorno alle 23 in una R 
zione di marciapiedi nell’ambito delle corsie della divisione neu- 


Hi e della cerchia urbana (15 milio- I di t e d ll © di i e . . . della migliore produzione. | 
Non si vende benzina [::;-:;*----- I creditori della Orion [tiff "| am __fÉ [fe ride risor 
li di Poggi Sant'Anna (17 mi e viveva sola. Era una apprez- naziona s 


® di t $ lioni), Una delibera riguarda ° ° ° d ® lzata insegnante di ginnastica e ul Pl datei ia | 
; di - late in opera con garanzié 

IN segno Gi protesta r.ips:ri| tornano a riunirsi domani [ibi pento de 
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INPS in relazione con l’apertu- Teatro Romano, e fra non mol. 
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r; " ra'di nuove strade nella zona 2 00 spo . 042 . DS i 
| FABST età |to, per raggiunti limiti di età, 
carburanti di tipo «super» a 98 | Gi Campi Elisi; un'altra il com | Assommano a 2.3 milioni i debiti della Soc sposini i 


ottani. Si rileva, altresì, che il pletamento della scuola elemen- pati i i i Ù i i 
transiti di fine d'anno sono au-|tare di Borgo San Sergio. Ormai si è giunti alla fase delle ultime dedistoni i A at 


mentati in modo preoccupante, | Sempre nel settore dei lavori 
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Pompe asciutte, oggi, in tutta 
lla provincia: i benzinari incro- 
ciano'le braccia, concretando co- 
sì una «serrata» che ha sapore 


SEE 


ot 
; lecitazi, a Taggiungere punte di qua- | pubblici, sono iscritte all'oni tato vasto cordoglio nell'ambien- 5 dol 
sui ira ae 180,000. passeggi: nella sola | del giorno’ le. delibere. seuar bunal Ret pre dee] ICI Seni OOO CIO PREZZI - SCONTI - RATE VIA S. SPIRIDIONE 3_JRBSS 
stazione si protrarrà dalle 7 al-|giornata del 31 dicembre, con il| danti la costruzione della scuo- La IE a ra) 8 Tenor sorelle appartenevano a una fa- i dx 
È coi te fiusso di valuta ita- | 12 Materna di Roiano (spesa, 60 ‘gal senza altri ‘debiti; se /non-q tniglia assai nota nel settore i; | tag 
le 14, e vuol essere un prean.|conseguen so È milioni), della scuola elementa- o ; Mei confiunti delle banche, che | 131 commercio di ‘generi alimen) == =_= == di 
muncio di quanto si intende fare | liana, sottratta all'economia del-| re di Chiadino-San Luigi (190| bono — da tanti mesi ormai —|Sto chi assommano a un miliardo cir- i dd = s 
per l’avvenire, Infatti, è stato|la città, a esclusivo vantaggio | milioni), della scuola media di |sullo stabilimento del porto ‘in- Der sanare l'azienda, |ca; gli istituti di credito, comun. | tri ed avevano abbandonato la ì Î | Zio 
dato mandato al Consiglio di-|del mercato jugoslavo, Tale si-| Prosecco (190 milioni), della |dustriale di Zaule, Non bisogna! imboccando una qualche via di |que, consentirebbero un respi.|città di Capodistria a seguito pes IR 
rettivo dell’Associazione distri- | tuazione — si osserva — oltre | nuova scuola elementare di Gri- |indulgere al pessimismo, natu- |uscita, Da , ia) ro: di duetre anni. Poi si con-|dell’occupazione da parte jugo- A | tm 
s ‘burante di stabilire | ad aggravare la già notevole|Bnano (57 milioni), della scuola | ralmente. Ma non bisogna nem- tinua con l’affitto e lo sì ripor- | slava. $ | dog, 
Dutori di carburante (alistabilire 7 materna di San Giacomo (com-|meno dimenticare che il 9 apri- È > IRI ta ‘a una cifra tale da poter 3 
le date successive di chiusura; |:flessione delle vendite di carbu- pletamento del piano di finan-|le prossimo scade l’anno di am ri ‘che a una ‘a tale P2| Un telesramma di condoglian- > v 
la prossima azione di protesta | rante a Trieste, rende estrema-| ziamento con un nuovo mutuo | ministrazione controllata, e che | ; ze ai familiari delle estinte è | | ] n 
comunque, dovrebbe essere effet- | mente. precarie le condizioni di| di 32 milioni) e infine della nuo- | nessuna proroga, sotto nessun inistrazione 4 i i stato inviato a nome del Comi- ter 
tuata entro il mese, e durare ['altri settori interessati alia ven-|va sede dell'Istituto «Volta» (1|aspetto, può essere concessa, î) tato comunale dei Profughi da | bar 
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OSSERVAZIONI DEGLI INGEGNERI £ DEGLI ARCHITETTI 


-\ Neppure il Piano regolatore 


4l risolve la crisi dei parche 


o) 


Tra le varie proposte avanzate dall’Associazione professionale 
anche la realizzazione di una strada litoranea per Monfalcone 


Parliamo ancora del Piano 
| Tegolatore della città. Dopo 


"| Quanto è già stato scritto cir- 
(| SA le osservazioni formulate 
n sede preventiva dall’Asso- 

i azione ingegneri e architetti, 

Rel corso delle riunioni indet- 

fra gli iscritti allo scopo di 

ur | l2gliare il progetto e discuter- 
nuo | Nelle sue linee generali, re- 
ta È da completare l’esposizio- 
ne Ne, con gli altri rilievi formu- 


“ati nel ciclo di sedute. Come 


nd Bià detto, il termine per la 


| Presentazione al Comune delle 
| Osservazioni e delle opposizio- 
N scade il 18 gennaio. Le os- 


di] 
IO! | servazioni saranno utilizzate per 


li 
il 


&bportare migliorie al Piano e 
Costituiscono anzi l’indispensa- 
bile premessa per poter varia- 
Te il documento già approvato 


8 | elle varie tappe del suo lungo 


ont 


ino, Ecco ancora suddivi- 


talî | Sè per argomenti le considera- 


i 


‘ede nella zona costiera l’in- 


i je | vtimento di edifici alti e lun- 
fade | %5%, di carattere alberghiero, Le 
del rvazioni fatte a proposito 


Se nalano il pericolo che si ven- 
Sino a creare delle vere quinte 
| 2° Muratura, in grado di tra- 
Mormare la situazione attuale, 
*bbastanza ordinata. nel com- 


DAI  Blesso, Sono ammesse costruzio- 
È 

A 
pone. 


N per una altezza che sia conte- 
lilta sotto una angolatura di 15 
li rispetto all’orizzonte, a 
Partire dalla strada statale. La 
azione segnala l’opportu- 
tà che solo qualche zona sia 


69) destinata a sfruttamento alber- 


otto , evitando il pericolo di 
150 | la sfruttamento intensivo. E° 

Vi) Stata criticata invece la manca- 
arri Du Progettazione di una strada 
soi toranea per il. collegamento 
Ge | ‘On Monfalcone, che non ver- 
nio be comunque a ledere gli 

| D i dei proprietari di ville 
dal | È villini sulla costiera, con pro- 
A Îrio accesso al ‘mare, perchè 
‘fi. | \&ualmente tenuti, dalla Capi- 
po | «Neria di Porto, a lasciare libe- 
oli l’arenile al passaggio del 

Pubblico, 

fi, Parcheggi. Viene osservato 
oe Noi nel centro urbano non so- 
it | ©° stati previsti parcheggi per 
tr] Sitoveicoli in misura propor- 

°| Zionata alle esigenze di una 
i “iltà in cui la motorizzazione 
7 | ®in grande aumento. Forse lo 
1 | Sudio:sarà fatto con il piano 
me ticolareggiato,. ma intanto 


pf 


| 


î 
| 
| 


ta l'auspicio che non si tra- 
> questo problema  essen- 
dale per il traffico della città, 
il la vita della città stessa. 
Problema, è stato detto, do- 
| WTebbe venire risolto con au- 
| torimesse multipiani, costruite 
Îla da privati sia dal Comune, 
non può sottrarsi al dovere 
pic Sistemare i parcheggi in 
| finzione delia viabilità. 
| Porto. Molta perplessità ha 
| Aiscitato il fatto che il PR, sia 
; ito elaborato senza tener con- 
si 0 del Piano regolatore del por. 
» Trieste, città di mare, non 
Duò sviluppare il suo piano 
ta tadino senza conoscere qua- 
Sarà lo sviluppo delle sue 
TV Strutture 


portuali, che almeno 
Por e imente non sono note, Il 
Otto vecchio comunque do- 
Mebbe scomparire, secondo le 
|| ste urbanistiche della cit- 
|| > per una utilizzazione edili- 

in grande stile. Potrebbe 


) Benissimo ospitare il centro di- 


|| “zionale, che non è stato pre 


a 
d 


7 


n | 


dal P.R. e che forse sarà 
inserito nel piano particola. 
Teegiato, 
Cimitero. Non sono previsti 
| Atpliamenti del cimitero di S. 
na, mentre sono eliminati al- 
ha, Cimiteri piccoli. E’ stato ri- 
ato come l'ingresso attuale 
cat, troppo a ridosso di una 
È ‘ada di grande traffico quale 
| Nuova via dell’Istria, e come 
| | ao@areheggio sia piuttosto ri 
“ o, Si ‘renderebbe necessa: 
4° perciò un altro piazzale più 
O) lecentrato, senza disperdere lo 
IA di monumentale esistente, 
sn &bbastanza recente costru- 
dine (@ del 1930), trattandosi 
| Opera che potrebbe essere 
montata senza danni e ricol 
Ucata in opera altrove. 
Vincoli e prescrizioni edilizie. 
ti tema è stato oggetto ‘di in- 
venti per quanto riguarda in 
tgrticolare le norme per la co- 
| dizione di fabbricati posti su 
| n° spazi pubblici a quote di- 
| Tse; edifici ad esempio che 
ateressano due vie di cui una 
Potrebbe essere pianeggiante 
l'altra in salita, quindi con 
ievoli dislivelli del terreno 
ii teressante la costruzione, E* 
1 irta oggetto di critica anche 
| limitazione imposta nelle zo- 
Îè EF nelle quali potranno es- 
Sere costruiti edifici con non 
| Più ai que alloggi. Tale restri- 
| Zone è considerata negativa: 
toente dal punto di vista socia- 
«| È in quanto limita a pochi 
Drivilegiati la possibilità di 
Ù tare in zone particolarmen- 
# Verdi, Altre considerazioni 
Îono state avanzate sulle nor- 
SS Che, riguardano le propor- 
| {Oni fra area disponibile ed 
ta; coperta, in relazione alle 
| g0° vecchie già esistenti lun- 
59 ì confini di proprietà; in 
€rito ai muri di sostegno so- 
| e i quali sorgano degli edifi- 
ui in relazione agli edifici ac- 
| eq ‘sori nella zona industriale 
di Ri parcheggi per i comples- 
© Ìndustriali; infine in rela. 
Sa alle altezze da considera. 
‘ber l’asse stradale di due 
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strade affiancate a diverso li- 
vello. 

Problemi tecnici, come si 
vede, che sfuggono alle valu. 
tazioni di chi non sia specializ- 
zato, ma che richiedono esami 
e studi per evitare errori e 
storture che poi sarebbero por- 
tati avanti nel tempo, L’Asso- 
ciazione ingegneri e architetti 
di Trieste ha voluto responsa. 
bilmente dedicare diverse riu- 
nioni allo studio del Piano re- 
golatore del Comune di Trie- 
ste, e si accinge a trarre le 
conclusioni da questa sua atti 
vità con le osservazioni che sa- 
ranno stilate in maniera defi- 
nitiva entro il termine fissato, 
da una commissione composta 
dal presidente prof. arch. Zoc- 
coni, dall'ing. Ragone, dall’ing. 
Amodeo e dall'ing. Basaglia, 


Avanzata la costruzione 


dell’albergo scuola 
UNA VISITA DELL'ASS. MASUTTO 


Il costruendo albergo scuola 
dell’ENALC, a Marina di Aurisi- 
na è stato visitato dall'assessore 
regionale dott. Luigi Masutto. 
L'assessore, accompagnato dal 
cons. regionale Stopper diretto- 
re dell'’ENALC, ha compiuto un 
minuzioso sopraluogo ai lavori, 
desiderando rendersi personal- 
mente conto di una iniziativa 
così importante, nel momento 
stesso in cui l’Ente Regione si 
appresta a corrispondere il pri- 
mo contributo per la sua rea- 
lizzazione. L’assessore ai Lavori 
pubblici ha potuto così consta- 
tare l’avanzata costruzione, sia 
del complesso alberghiero vero 
e proprio, sia dell’edificio che 
ospiterà Ja scuola-convitto. Il 
dott. Masutto si è congratulato 
con i dirigenti dell’Ente che, 
attraverso questa iniziativa, han- 
no inteso porre la Regione 
Friuli - Venezia Giulia all’avan- 
guardia, tanto per gli impianti 
alberghieri che per l'istruzione 
professionale nel settore. 


Prevenzione dei tumori 


in un corso alla CRI 


Un corso sulla «Medicina pre- 
ventiva in rapporto alla pato 
logia tumorale» è stato promos- 
so dalla CRI dal Consiglio della 
Scuola per assistenti sanitarie 
visitatrici. Questa iniziativa che 
fa seguito al corso medico-socia- 
le di specializzazione in «Igiene 
di lavoro» si è potuto concre- 
tare grazie al fattivo interessa- 
mento del medico provinciale 
dott. Scerrino, membro del con- 
figlio della Scuola di medici. 


na, pubblica igiene ‘e assisten- 
za sociale per A.S.V. della Cro- 
ce Rossa, il quale si è prodiga- 
to per ottenere la necessaria 
autorizzazione ministeriale. 

E° prevedibile, data l’impor- 
tanza e l’attualità dell’argomen- 
to, che il corso sulla medicina 
preventiva in rapporto alla pa- 
tologia tumorale susciterà il più 
vasto interesse e tutte le assi. 
stenti sanitarie della Regione 
potranno frequentare e, supera- 
ti gli esami finali, ottenere il 
diploma di specializzazione. 

Per maggiori informazioni le 
interessate si rivolgano al Co- 
mitato regionale della C.R.I, 
(Scuola A.S.V.) in piazza San: 
sovino 3, telef. 95015, 


Risposta all’appello 


di un missionario 


E’ di questi giorni la notizia 
apparsa sui giornali della con- 
segna delle offerte, raccolte in 
tutta Italia, a favore del mis- 
sionario biellese Padre Giusep- 
pe Greggio per il suo ospeda- 
le lebbrosario di Mosango nel 
Congo. 

Anche i ragazzi triestini han- 
no voluto essere presenti a que- 
sta iniziativa benefica organiz- 
zando un’originale raccolta di 
alimenti vari confezionati in 
scatola, quali carne, pesce ecc. 

Tale raccolta ha preso l’av- 
vio dall’appello lanciato dallo 
stesso missionario: «Desidere- 
rei che quanti conosceranno la 
mia storia mi mandassero una 
sola scatola di sardine per i 
miei poveri e per i malati del 
mio ospedale», apparso sul set- 
timanale «Epoca», 

La «Buona: azione 1966» dei 
ragazzi, promossa dai. Movi- 
‘menti d'infanzia. dell'Azione cat- 
tolica triestina, si è concretata, 
oltre che nelle rispettive sedi 
dei Movimenti giovanili, anche 
in tutte le parrocchie. 

Proprio in questi giorni i 
promotori della «Buona ‘azione 
1966» stanno provvedendo alla 
riunione dei doni, raccolti nel- 
le singole parrocchie, presso il 
Centro diocesano della Gioven- 
tù cattolica di via Battisti 6. 
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ARBITRA LA PRETURA DI UNA LITE SENZA TESTIMON 


LA DISFIDA FRA GOINQUILINE 
SI CONGLUSE SUL PIANEROTTOLO 


Nè vinta nè vincitrice: l’imputata prosciolta 
dall’accusa di lesioni con formula dubitativa 


Nervi calmi, sogni belli... Non 
è di tutti essere tranquilli, e 
poi sono condizioni soggettive 
quelle che incidono sulla vita 
di ognuno, più o meno serena. 
Quanti fattori possono incide- 
re? Tutto un campionario, ma 
chi: di professione è casalinga 
perde la pace abbastanza spes- 
so a causa dei conflitti con i 
vicini. Lo ‘spirito di sopporta- 
zione, l’educazione, il rispetto 
altrui: tutte doti belle e buone, 
che non sono sempre a portata 
di mano, e a portata di tutti. 
E quando c’è qualcosa che va 
di traverso, per intemperanze 
altrui, guai a ribattere con le 
stesse armi della Scortesia. 

Il 9 gennaio dello scorso an- 
no ai carabinieri della stazione 
di via Navali era pervenuto il 
referto dell’astanteria dell’ospe- 
dale maggiore relativo alla ca- 
salinga Cilina R. di 40 ami, 
accolta al reparto neurochirur- 
gico con ferite e trauma crani 
co giudicate guaribile in 15 
giorni. Poichè era risultato che 
quelle lesioni non erano arriva- 
te incidentalmente, la vittima 
era stata tosto interrogata per 
chiarire le cause che l’avevano 
condotta all'ospedale (da dove 


peraltro aveva ottenuto di an 
darsene nella stessa giornata). 

Cilina R. aveva così racconta- 
to che il mattino di quel gior- 
no, mentre scendeva dal secon- 
do piano dove abita, al primo 
piano dello stesso edificio, era 
stata fermata, presa per il ba- 
vero, schiaffeggiata e gettata a 
terra da un’altra donna, abitan- 
te appunto al primo piano; 
Agostina C., pure quarantenne. 
Tutte queste gentilezze erano 
state siglate con due calci, do- 
po di che l’autrice dell’aggres- 
sione aveva chiuso soddisfatta 
dietro di sè la porta, lasciando 
l’altra a terra sanguinante, sul 
pavimento del pianerottolo. Ca- 
dendo, Cilina R. aveva urtato 
contro la soglia di metallo, ed 
aveva riportato le lesioni ‘per 
le quali si era necessario il 
suo ricovero, seppure di bre- 
ve durata, all'ospedale. Nessu- 
no aveva assistito alla scena, 
così celebrativa della grazia 
femminile, 

Aveva ancora spiegato, la vit- 
tima, che per motivi sconosciu- 
ti Agostina C. aveva. rimprove- 
rato sua figlia, minacciando di 
schiaffeggiarla perchè faceva 
troppo chiasso al piano di so- 


RIGUARDA UN CASO DEL GENNAIO 1964 


PIOVE SU UN TOPO DI SCOOTER 
LA PRIMA CONDANNA DELL'ANNO 


L'attività giudiziaria del 1966 
è cominciata nell’aula del Tri 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Rossi, con il processo a 
carico di Vitaliano Ciambrone, 
26 anni, via di Servola 124, per 
furto aggravato, parte consu- 
mato e parte tentato, ai danni 
di un proprietario di scooter 
e.di una proprietaria di auto- 
vettura, nonchè per una com 
travvenzione, relativa al posses- 
so di una chiave inglese. Il 
processo in realtà era già ce- 
lebrato il 13 febbraio 1964, nei 
confronti del Ciambrone e di 
un coimputato che però doveva 
rispondere solo di furto, La 
sentenza riguardante il Ciam- 
‘brone era stata però annullata, 
‘poichè era stato trascurato di 
considerare la contravvenzione; 
da qui il nuovo giudizio, 


All’alba del 9 gennaio 1964 il 
Ciambrone era stato sorpreso 
assieme ad un amico mentre 
armeggiava attorno ad una au- 
tovettura, in viale Miramare. 
Il veicolo aveva una portiera 
aperta, e sotto di esso era na- 
scosto un parabrezza, che i due 
avevano staccato da uno scoo- 
ter lì nei pressi, Erano stati 
fermati entrambi e accompa- 
gnati negli uffici della Mobile, 
che li aveva fermati. Avevano 
raccontato che la sera prece 
dente, dopo. avere sostato in 
vari esercizi» pubblici erano 
andati infine a. zonzo, passando 
proprio per viale Miramare. 
Viaggiavano sullo scooter del 
Ciambrone e vedendo in sosta 
un altro scooter, con tanto di 
parabrezza, avevano pensato di 
asportarlo.. Compiuta l’opera: 
zione era sopraggiunta la Po- 
lizia ed essi si erano nascosti; 
non avevano avuto però l’in- 
tenzione di impossessarsi della 
autovettura, trovata con la por- 
tiera aperta. 

Entrambi erano stati denun- 
ciati per furto, il solo Ciambro- 
ne anche per il possesso di 
una chiave inglese di cui si 
era sbarazzato mentre veniva 
accompagnato in Polizia. Il pos- 
sesso di quell’attrezzo gli era 
negato, trattandosi di persona 
già giudicata. per reati determi- 
nati da motivi di lucro. 

Il Ciambrone, dopo l’annulla- 
mento della sentenza, aveva ot- 
tenuto la libertà provvisoria; 


Soggiorni in Val Badia 


Da un mese è stato aperto il 
nuovo ALBERGO CRISTALLO 
a La Villa. Soggiorni a prezzi 
‘convenienti, ottimo. trattamento. 

Per informazioni e prenotazio. 
mi: Ufficio Centrale Viaggi CIT, 
‘Piazza Unità 6, telef, 24793/96. 


era stato in carcere oltre sette 
mesi, Ieri mattina non era pre- 
sente poichè, messa la testa a 
posto, ha avuto modo di imbar- 
carsi su di una nave liberiana, 
Il P. M. ha chiesto la sua. con- 
danna a un anno e 2 mesi di 
reclusione, 60 mila lire di mul. 
ta, 8 mesi di arresto, Il Tribu. 
nale ha dichiarato l’imputato 
colpevole solo del furto del 
parabrezza e concedendogli le 
attenuanti generiche nonchè 
quelle del danno lieve, nonchè 
aumentandogli la pena per la 
recidiva, lo ha condannato a 7 
mesì di reclusione e 27 mila 
lire di multa. La pena è stata 
interamente espiata con la car- 
cerazione preventiva. Il Ciam- 
brone infine è stato assolto dal. 
la accusa di tentato furto della 
autovettura e dalla contravven- 
zione perchè il fatto non costi 
tuisce reato. 


Interrogazioni al Comune 


su vie da riparare 


Sulle precarie condizioni di 
alcune strade cittadine sono 
state presentate interrogazioni 
all'assessore ai Lavori pubblici 
del Comune, Il cons. Trauner 
del PLI ha fatto presente l’in- 
transitabilità dei marciapiedi 
della via Palestrina, «A causa 
di grave disagio e danno petr 
l’integrità fisica di coloro che 
li percorrono» viene fatto no- 
tare che si tratta «di marc! 
piedi in pieno centro cittadi- 
no» il cui stato di abbandono 
«non contribuisce al decoro 
della città» lo stesso consiglie- 
te rileva inoltre: «Tra le stra. 
de di Trieste che maggiormente 
necessitano di un pronto e sol. 
lecito intervento da parte della 
Amministrazione comunale per 
la messa in efficienza, si tro- 
vano ile vie Lamarmora e Scom- 
‘parini. Nella stagione delle piog- 
ge dette vie risultano assoluta- 
mente impraticabili a pedoni 
e autoveicoli, con grave disagio 
per i numerosi abitanti della 
zona in progressiva espansione 
edilizia, 


I controlli di dicembre 


sui cibi e bevande 


TRENTA LE CONTRAVVENZIONI 
E MEZZA DOZZINA DI DENUNCE 


E’ stato diffuso ieri un rap- 
porto sull’attività svolta duran. 
te il mese scorso dalla Riparti- 
zione Sanità c igiene del Co. 
mune. In dicembre, oltre ai con- 
trolli riguardanti il suolo e 
l’abitato ‘si provvederà a una 
opera di intensa vigilanza negli 
stabilimenti di produzione e nei 
depositi ed esercizi di vendita 
delle sostanze e dei prodotti ali- 
mentari e bevande. 

Particolare attenzione è stata 
dedicata ai dolciumi, alla pa- 


sticceria in genere, ai vini li. 
quorosi, agli spumanti, e agli 
èltri generi che vengono con- 
sumati in larga misura nel pe- 
tiodo delle festività. 

Centotrentasei campioni di so- 
stanze, prodotti alimentari e 
bevande sono stati prelevati e 
inviati per le opportune anali- 
si al Reparto chimico del Labo- 
ratorio provinciale d’igiene e 
profilassi; inoltre 145 campioni 
sono stati inviati al Reparto 
medico-micrografico dello stes- 
so Laboratorio provinciale. 

Sempre nello stesso mese sono 
state elevate 30 contravvenzioni 
del Regolamento locale d’igiene 
mentre sei sono state le denun- 
ce inoltrate all'autorità giudi. 
ziaria per infrazioni a norme di 
leggi che tutelano il consumato- 
re nel campo dell’alimentazione 
e bevande. 

Infine il Reparto chimico del 
Laboratorio provinciale d’igiene 
e profilassi ha sottoposto alla 
autorità sanitaria provinciale 
sette rapporti per irregolarità 
riscontrate, a seguito di anali- 
sì, su campioni in precedenza 
prelevati e allo stesso trasmessi 
a cura del servizio di vigilanza 
della Ripartizione XI - sanità 
e igiene. 


pra. Ciò era avvenuto il 3 gen- 
naio. Di lì a due giorni la 
stessa Cilina aveva chiesto al- 
l’altra spiegazioni per i rimpro- 
veri mossi alla figlia, e Agosti- 
na aveva risposto che della fac- 
cenda avrebbe parlato solo con 
il padre della bambina, ossia 
con il marito della sua inter- 
locutrice. Il marito (ma che 
buone orecchie...) pur trovan- 
dosi al piano di sopra aveva 
udito il discorso e si era af. 
facciato sul pianerottolo, rice 
vendo così alcuni. insulti, per 
sè e per la figlia. Cilina aveva 
reagito ma l’ultima botta era 
stata dell'altra. La cosa co- 
munque era finita lì, 

Sentita Agostina C., la _ver- 
sione dei fatti era risultata 
molto dissimile. La donna ave- 
va spiegato che i bambini di 
Cilina R., soli nell’appartamen- 
to perchè i genitori di giorno 
sorio al lavoro, erano soliti fa- 
re un gran chiasso. Il mattino 
del 9 gennaio, sentita uscire la 
inquilina del piano. superiore, 
l’aveva attesa al varco per in- 
vitarla ad entrare nel suo ap- 
partamento per certi chiarimen- 
ti: una «Cavalleria rusticana» 
alla rovescia, dove il «Vieni fuo- 


ri all'aperto» era stato sostitui- | = 


to da un «Vieni dentro all’in. 
terno». Voleva che l’altra le 
spiegasse il significato di certe 
frasi offensive rivoltele due 
giorni prima. Cilina R. si era 
rifiutata di accogliere l'invito 
(era il meno che potesse fare, 
in fondo) e si era allontanata. 
Guarda caso, era caduta. sola. 
E lei non aveva fatto altro 
che chiudere la porta, senza 
neanche toccare Cilina R. 

I carabinieri avevano conclu- 


(«Giornalfoto») 

Una simpatica cerimonia, 
indetta dalla Società artisti- 
co-letteraria, si è svolta ieri 
sera nella sala rossa della Ca- 
mera di commercio. In oc- 
casione del ventennio di atti- 
vità, si sono voluti premiare 
î soci fondatori e gli artisti 
con una medaglia d’oro ricor- 
do. Il presidente della Socie- 
tà, prof. Fraulini, ha illustra- 
to gli scopi dell’ente cittadino 
ricordando quanto fatto fino- 
ra e ringraziando infine il 
Commissario di Governo, 
Prefetto Mazza, per il suo in- 
tervento alla manifestazione. 


Il Prefetto ha consegnato 
le medaglie aì premiati, che 
sono: Riccardo Bastianutto, 
Gianni Brumatti, Lucìano de 
Comelli, Renato Daneo, Ro- 
meo Daneo, Michelangelo 
Guacci, Lia Levi, Rinaldo 
Lotia, Elena Meneghini, Fran- 
co Orlando, Federico Righi, 
Luigi Spacal, Carlo Walcher 
e Pedra Zandegiacomo. 

Nella foto: la consegna del- 
la medaglia da parte del Pre- 
fetto a Lia Levi, 


Confermato all’ALUT 


il Colloquio con i poeti 


E' confermato per venerdì 
prossimo il «Colloquio con i 
poeti» all'Associazione laureati 
dell’Università di Trieste, 

Alle 21 nella sala romana di 
Palazzo Artelli avrà inizio l'an. 
nunciato incontro dei soci del. 
lV'ALUT Giuseppe Ungaretti, Li. 
‘bero De Liberi, Biagio Marin, 
Leonardo Sinisgalli e Ligio 
Zanini in occasione della pre- 
sentazione di «Viaggetto in Etru- 
ria» di Ungaretti, strenna augu- 
tale del sodalizio per il 1966 


E'.a causa di una mancata 
precedenza, non imputabile a 
loro, se i coniugi Ruggero e 
Maria Rovatti di 45 e 38 anni, 
abitanti al.n. 112 di Strada 
Vecchia per l'Istria, hanno do. 
vuto ricorrere ieri alle cure dei 
sanitari dell'ospedale, per farsi 
medicare delle ferite giudicate 
guaribili in non meno di una 
decina di giorni. 

Intorno alle 14,30, con a fian- 
co la moglie, il Rovatti stava 
guidando la sua «Austin A/40» 
targata ‘TS 70332 lungo la via 
Diaz, diretto verso piazza del 
l'Unità d’Italia. Procedeva ad 


andatura moderata quando, 
giunto all'incrocio con la via 
=== = 


POSITIVE INDAGINI DEI CARABINIERI 


Identificati gli autori 
del furto tra i bigliardi 


Sono tre giovani: a essi si imputa 
anche un assalto al bar «Flavia» 


Gli autori di una serie di fur- \franto un vetro, ignoti erano 
ti, il più clamoroso dei quali | riusciti ad asportare dal chio- 
consumato nottetempo, nella !sco una macchina da scrivere 
sala bigliardi «Deagostinis» di|«Olivetti» oltre a sedicimila 
via Carducci, sono stati identi- | lire, in banconote di vario ta- 
ficati dagli uomini della Squa-|glio. Ma non era questa la sola 
dra investigativa della Tenen.|impresa, che porta la firma dei 
za di Muggia e dai carabinieri |tre, Ad essi si imputa anche il 
della stazione di Servola, che |furto all'Accademia Deasostinis 
hanno provveduto alla loro de- | dove avevano arraffato 240 mi- 


nuncia a piede libero, all'auto- 
rità giudiziaria. 

Tre i denunciati» Vittorio 
Fogolin di 28 anni, residente a 
San Vito al Tagliamento, ed oc. 
cupato presso una giostra, 
l'operaio Silvano Zarl di 20 
anni ed il minore Livio G., cui 
gli inquirenti hanno sequestra- 
to parte della refurtiva oltre a 
numerosi attrezzi atti allo 
SCASSO, 

Sulle tracce del terzetto, gli 
Uomini della Benemerita erano 
già dalla mattina del 14 dicem- 
‘bre scorso, quando cioè Carlo 
Piemonti, gerente del distribu- 
tore della «Esso» di piazzale 
Valmaura, denunciava che nel 
scorso della notte, dopo aver in. 


la lire in contanti mentre più 
tardi, in una via del centro, 
avevano cercato, senza però 
riuscirvi, di rubare un’autovet- 
tura. Altro furto andato a vuo. 
to è stato quello tentato dai 
giovani in un distributore di 
carburante della «Total», men- 
tre ‘più fortuna hanno avuto 
nel bar «Flavia» di piazzale 
Cagni, dove erano riusciti ad 
introdursi, indisturbati, come 
altre volte avevano fatto dei 
loro «colleghi» che, al locale, 
sembrano. particolarmente affe- 
zionati, specialmente dopo l’ora 
di chiusura. 

Fra gli oggetti ricuperati. an- 
che la macchina’ da. scrivere, 
cha è stata restituita al Pie 
monti. 


= 


SEGNALAZIONEI 


«Dello stabilimento per lo smal 
timento delle immondizie cittadine 
nessuno parla più», questa la. pre 
messa di una lettera con sette firme 
che così prosegue: «Si dice che il 
suo costo di costruzione non sarebbe 
inferiore ad un miliardo. di lire e 


so le indagini denunciando al-| che pertanto il problema è giunto 


l’autorità giudiziaria Agostina C. 
per lesioni personali. Il pro- 
cesso è stato celebrato in Pre- 
tura, dove l’imputata è com- 
parsa a piede libero; la vittima 
sì è costituita Parte civile. La 
prima ha dichiarato che Cilina 
R. era scivolata sul pianerotto- 
lo, la parte lesa ha. dichiarato 
invece di essere stata presa 
per il bavero e Schiaffeggiata, 
finendo a terra. Dopo caduta 
era stata spinta con i piedi per 
lasciar libera la SOglia e con- 
sentire la. chiusura della porta. 
Il patrono di Parte civile ha 
presentato le richieste di dan- 
ni: mezzo milione, e 68 mila 
per le sue competenze. Il P.M. 
ha chiesto la condanna dell’im- 
putata a 4 mesi @ 15 giorni di 
reclusione. Poi è venuto il tur- 
no dei due difensori, che han- 
no chiesto Ja derubricazione del 
reato di lesioni con dichiarazio- 
ne di non doversì procedere 
per difetto di Querela o in 
subordine l'assoluzione per' in- 
sufficienza di prove. La senten- 
za ha riversato una cortina fu- 
mogena sui fatti del caseggia- 
to di viale Campi Elisi, assol- 
vendo Agostina. ©. per insuf- 
ficienza di prove. Come erano 
andati dunque i fatti? 


ad un punto morto, Ma 15 anni fa, 
quando si era cominciato a parlare 
di esso, la spesa per la sua costru 
zione non superava i 130 milioni; se 
attendiamo ancora un po’ arrive 
remo ai 2 miliardi. Intanto vaste 
zone dell'altipiano sono colpite dalle 
esalazioni mefitiche che amanano le 
doline carsiche ricolme di immondi- 
zie ed il Comune, nonostante il suo 
insanabile ‘deficit, continua a spen- 
dere per il semplice trasporto delle 
immondizie dalla città all’altipiano 
e loro carico e scarico non meno di 
250.000 lire al giorno (maggior, im- 
piego di personale, carburante, usu- 
ta degli automezzi, ecc.). Dov'è 
l'economia? Si dice che non c'è una 
soluzione, Ma come. mai il proble 
ma è stato ottimamente ed economi. 
camente risolto nelle altre città ita- 
liane, da Pordenone a Messina, da 
Torino a Bari. E" mai possibile che 
proprio da' noi tutto debba bloccarsi? 
C'è poi l’indecenza dell'accumulo 
delle immondizie ai lati delle strade 
della periferia e del circondario e 
ciò in gran parte a causa dell’assen- 
za dei servizi della. Nettezza Urbana, 
fatto che non trova riscontro in 
nessun'altra città d'Europa. Altro 
che spendere milioni per orribili ed 
inutili fontane luminose o per anti 
‘estetiche ed antigieniche panchine 
di cemento che nessuno vuole usare. 
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Salvata la baracca 


Epilogo lieto dell’episodio acca- 


duto all’alba di Capodanno: ieri |' 


è venuta a trovarci in redazione la 
venditrice ambulante la cui baracca 
era stata bruciata in viale XX Set- 
tembre da uno sconsiderato. Per la 
signora, che è un'anziana vedova di 
guerra, il 1966 è cominciato proprio 
male. Ma le cose si son subito volte 
al meglio quando un cittadino ci ha 
segnalato il caso, sollecitando il so- 
lidale aiuto dei nostri lettori. La Re- 
pubblica dei Ragazzi ha dato l’esel 
pio e le altre offerte non sì sono fat- 
te attendere: così ieri la venditrice 
danneggiata dal gesto inconsulto del- 
l’incendiariv ha potuto ritirare la 
somma necessaria per rimettere in 
piedi la sua baracca, Commossa sino 
alle lagrime ci ha pregato di ringra- 
ziare tutti coloro che si sono prodi. 
gati per lei. 


Saldi... Rigutti! 


I saldi Riguiti sono realmente 

Vere occasioni: le consuete .con- 

fezioni di qualità a prezzi incredibil- 

assi T passati Approtittate! | via 
43. 


RICKY, via Battisti 2 


continua la vendita particolar 
mente vantaggiosa dei saldi di 
confezioni, tessuti, impermeabili. 


Padovan parchetti 


Il lavoro più accurato per 1 vo. 

Stri pavimenti di parchetti, ì mi. 
giiori materiali e un personale alta. 
mente Specializzato: telefono 95.239, 
via Paduina 5. 


LE ORE DELLA CITTA 


Autoscuola Automobile Club| Anello rinvenuto 


Corsì teorici e Pratici completi 

ai sensi del Codice della Strada. 
Personale altamente SPecializzato. At- 
trezzature moderne. Tariffa L, 22.500. 
Le iscrizioni si accettano. presso la 
Sede dell’ Autoscuola, Piazza. Duca 
degli Abruzzi ni. 1 - Tel. 28435, 


Pro natura carsica 


Questa sera, con inizio alle 19, 

nella «Sala rossa di Palazzo Vi- 
vante ‘în via Duca d'Aosta 10, il prof. 
Giovanni Fomaciari, direttore del 
Museo di Storia Naturale di Udine, 
parlerà ai soci e simpatizzanti di Pro 
Natura Carsica sul tema: «Nel regno 
dei funghi». L'ingresso è libero, 


Amici del S. Vangelo 


Giovedì con inizio alle 18 precise 

nella sala di via San Nicolò 22 
‘della. Congregazione dei Servi del- 
l’Eterna Sapienza il M.R:P, domeni- 
cano Benedetto Tempellini parlerà 
sul tema «La visitazione» (Luca I 
39-45), L'ingresso è libero a tutti co- 
loro che si interessano all'argomento. 


Saldi da Faro 


a prezzi eccezionali: cappotti di 

gran marca L. 9.800; gonne pura 
lana L. 1.500; maglie pura lana L. 
1.500; giacche pura lana L. 1,500; 
completi pura lana L. 3.500; comple- 
ti Lamb’Swool L. 4.900, Faro, via 
Carducci 23. 


Da Chianese 


Piazza della Borsa 3, continua 
con successo la vendita dei saldi 
di paltò, abiti, tessuti, giacche ecc. 
tutto a prezzi di assoluta convenienza. 


Si potrebbe, calcando un po’ la 

la mano, parlare di «macabro 
rinvenimento»: in via Sant'Anastasio 
un nostro lettore ha raccolto da ter- 
ra un anello con tanto di teschio 
ghignante. Chi l’ha smarrito può ve- 
nire @ ritirarlo nel nostro ufficio 


Appuntamento al VAL 


Oggì al VAL alle ore 17 nella se- 

de di Corso Cavour n, 9 il dott, 
Duilio Cosma parlerà sul tema: «Ga- 
loppata tra foglie e fiori». 


Alunno premiato 


All'Istituto magistrale statale 

Amedeo di Savoia Duca d'Aosta» 
è stato consegnato all’alunno Giorgio 
'Bozzolini della classe quarta B, il 
premio di studio intitolato al Preside 
Arturo Gregoretti che per lunghi anni 
diresse quella scuola. Il premio, & 
norma di statuto è unico e viene 
assegnato all’alunno più meritevole: 
ll vincitore di quest'anno ‘ha ripor- 
tato una media superiore agli 8/10, 


Saldi Juventus 


* inizia oggi la vendita di fine sta- 
gione, Tutto l’abbigliamento per 
bambini, ragazze, giovanetti a prezzi 
notevolmente ridotti. Juventus, via 
XXX Ottobre 18. 


SMART di M. Salvagno 


‘Articoli di qualità eccezionale a 

preezi incredibilmente convenien- 
ti decretano il successo dell’attuale 
particolare vendita di Smart di M. 
Salvagno, Capo di Piazza. 


Quanto a queste ultime, che pessimo 
affare ha fatto il Comune acquistan- 
dole! Sarebbe opportuno sostituirle 
con le comuni panchine di ‘legno, 
tanto più gradite da tutti. Vorranno 
le competenti autorità comunali for- 
mire — una volta tanto — un. cortese 
chiarimento in merito ai problemi 
qui esposti?» 
dif 


«Sono — ci scrive un giovane che 
preferisce non render pubblico il 
proprio nome — uno studente, in 
scritto condizionatamente al terzo 
anno della Facoltà di ingegneria elet- 
tronica e il problema che desidero 
sottoporvi riguarda l'appello straor- 
dinario di esami. Questo (come anche 
da voi pubblicato il 13 e. m.) ri- 
sulta essere attualmente illegale in 
quanto esiste una legge di Stato in 
data 5-1-1955 n, 8 la quale stabilisce 
che esso si debba svolgere nel periodo 
1-15 febbraio, Essendo una legge di 
Stato, essa dovrebbe essere seguita 
con rigore assoluto dai dipendenti 
dello Stato stesso e quindi dovreb- 
bero essere previste sanzioni per i 
trasgressori, Questa sarebbe la logica 
suggerita dal Diritto, ma le conse 
guenze pratiche di questa innosser 
vanza sono beni più gravi. E° di ieri 
la notizia che il Preside della Facoltà 
di economia ha prorogato a tutto il 
mese di gennaio ed alla prima quin- 
dicina di febbraio (per i fuori corso) 
l'appello di esami, Ieri stesso il sot- 
toscritto ha sostenuto l’esame di 
geometria analitica ed ha presentato 
assieme ad oltre una trentina di 
Studenti una cortese richiesta al pro- 
fessore affinchè l'esame orale, fissato 
‘per il giorno 17 c. m., fosse rinviato. 
La risposta è stata negativa. Ora io 
chiedo: al Magnifico Rettore, al signor 
professore ed annesse assistenti (ben 
4!), a tutte le persone di buon senso 
che dicono di occuparsi delal scuola 
e dei suoi problemi, come giustifi- 
cate questo fatto? Sarebbe ora che 
chi di dovere si occupasse di questi 
problemi, che se all'apparenza sem- 
‘brano piccoli (e ne esistono ancora 
molti altri risolvibili con una piccola 
dose di buon senso) sono per gli 
studenti, ben più importanti delle 
‘programmazioni e degli stanziamenti 
di miliardi per la scuola. Gli stu- 
denti chiedono solo la possibilità di 


AANAIINIANIINDIDIINIIII 
Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL 
PINA DELLE GIULIE — Per soddi. 
sfare alle numerose richieste viene 
organizzato un secondo corso di 
ginnastica presciatoria con inizio 
delle lezioni il giorno 25 gennaio 1966, 
Il corso è aperto ai soci e simpatiz- 
zanti maschi e femmine e si terrà 
presso la palestra della scuola Coder- 
matz di via Pindemonte. ogni mar- 
tedi e venerdì, Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi seralmente nella 
sede sociale di piazza Unità. 3, dalle 
ore 19,30 alle 21, Tel, 35240, 

C.U.S, - Sezione sci montagna, 
Sono disponibili ancora alcuni posti 
per il soggiorno sciatorio a Brunico - 
Plan de Corones che avrà luogo dal 
31-1 al 6-2. Per iscrizioni ed informa 
zioni rivolgersi dalle 17.30 alle 19.30 
alla segreteria del C.U.S., via F, Se 
mero 158, tel. 79207. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica prossima gita a Cima Sappada, 
Sappada e Tarvisio, Soggiorni a San 
Cassiano e Plan de Corones, Infor- 
‘mazioni in sede sociale, via S. Pelli 
co_1, tel. 68.795, 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza domenica 
28 corr. alle ore 9.45, dalla Stazione 
centrale delle FF.SS., escursione s 
‘Podgora e a S. Floriano. Programma 
dettagliato in sede di piazza Unità :3. 
Telef. 35240. 


studiare e credo che tale possibilità 
mon esista quando uno, come me, 
avendo dovuto seguire le lezioni del 
terzo anno fino al 18 dicembre (38 
ore settimanali), ha poco più di ‘20 
giorni per preparare un esame». 


oi 

«Il bottino delle immondizie, fin- 
chè era di metallo stava sempre nel 
sottoscala del nostro stabile. Da 
quando però è stato sostituito con 
uno di plastica quest'ultimo per 
quanto sia più leggero, viene lascia- 
to dagli addetti alla Nettezza Urbana 
nell'atrio, vicino al portone; così se 
è strapieno — il che accade sovente 
— il primo saluto a chi entra nello 
stabile viene dato dalle immondizie, 
Esse sono tante che il coperchio 
non si può chiudere: figuriamoci il 
cattivo odore nei mesi estivi. Questa 
è la situazione di molti stabili. Non 
si capisce la ragione di questa. deplo- 
revole innovazione. Non basta che le 
nostre vie siano il ricettacolo d'ogni 
sorta di cartacce e che il nostro Car- 
so sia divenuto un grande immon- 
dezzaio, ora si vuol fare degli atrii 
delel nostre case il deposito dei ri. 
fiuti». (Lettera firmata A. S.). 


Argomento ua d'attualità il 
«lastron» anche se la prima neve che 
ce lo ha lasciato in eredità risale 
ormar a parecchi giorni or sono, Il 
lettore M, B. — una fra tanti — ci 
scrive: «Si chiede quando verrà tolta 
la lastra di ghiaccio che si è for- 
mata in via, Carli (tratto via Bello- 
sguardo-via Locchi). Lo stesso vale 
per la via Bellosguardo (tratto via 
Combi-via Locchi), E° un pericolo 
per chi vi deve passare, soprattutto 
per 4 bambini che si recano alla 
scuola di via Combi. Si aspetta che 
qualcuno si rompa una gamba per 
provvedere?» 


Martedì, 18 gennaio 1966 


PER UNA MANCATA PRECEDENZA 


Marito e moglie feriti 
nello scontro all'incrocio 


A collisione la loro aufo con un’altra 
sopraggiunia improvvisa dalla sinistra 


San Giorgio, ha. visto improv- 
visamente sbucare dalla sua 
sinistra, proveniente dalle rive, 
ur’autovettura. Pur sotto la 
azione dei freni, le macchine 
sono entrate in collisione e la 
peggio, a parte i danni mate- 
riali, è capitata proprio ai Ro- 
vatti, che con un’autoambulan- 
za della CRI, hanno dovuto 
farsi trasportare all’astanteria 
del nosocomio. Il Rovatti è sta- 
to medicato per una forte con- 
tusione alla spalla destra; la 
moglie per una contusione al. 
l’emitorace sinistro, al polso si. 
nistro nonchè delle escoriazioni 
alla regione pretibiale sinistra. 

L'altra autovettura, un'auto. 
pubblica targata VE 87869, era 
guidata dall'autista. Vittorio 
Berlon di 55 anni, residente a 
Santa Croce di Venezia numero 
859/A, che è rimasto illeso. 
I rilievi dell'incidente sono sta- 
ti assunti dagli agenti della 
Stradale. 


Re iii 


Richieste di docenti 
alla Direzione del Tesoro 


Sono stati ricevuti ieri alla 
Direzione provinciale del Te- 
soro, i rappresentanti del Sin- 
dacato nazionale Scuola me. 
dia, dell’Associazione nazionale 
professori ruolo A, del Sinda- 
cato ‘presidi e professori di 
ruolo e del SASMT, i quali 
hanno fatto presente lo stato di 
disagio di tutta la categoria dei 
professori per la mancata ap- 
plicazione del DPR 5.6.1965 n. 
760, concernente fra l’altro, la 
semplificazione dei ‘procedi- 
menti per le variazioni degli 
stipendi per determinate cate 
gorie di personale statale, 


In base a tale norma legisla- 
tiva, infatti, i passaggi di coef- 
ficiente derivanti dalla normale 
progressione di carriera a ruo- 
lo aperto, di cui beneficia tutto 
il personale insegnante, saran- 
no apportati sui ruoli di spesa 
fissa direttamente dalle Dire 
zioni provinciali del Tesoro, 
senza l'emissione di alcun prov- 
vedimento formale, 


Il dott. Guglielmotti, nel ri. 
spondere ai professori Pitacco, 
Rebecchi, Saraval e Ventura, 
ha chiarito che nessuna dispo- 
sizione è ancora giunta per la 
pratica attuazione del suddetto 
decreto presidenziale ed ha 
assicurato di aver già inte. 
ressato la Direzione generale 
del Tesoro affinchè solleciti, 
presso’ gli organi centrali com- 
petenti, l'emissione della neces- 
saria circolare che possa ac- 
contentare le giuste aspettative 
del personale interessato. 

T.dott, Guglielmotti, ha fatto 
ancora presente che non appe- 
na arriveranno le. disposizioni 
necessarie, ne verranno imma- 
diatamente informate le orga- 
nizzazioni sindacali e che tutto 
il lavoro. preparatorio verrà 
svolto nel più breve tempo pos- 
sibile. 


Ritiro di documenti 
per pensionati dell’ INPS 


Tl Municipio rammenta che 
domani potranno essere ritirati 
agli sportelli dell'Anagrafe (Pa- 
lazzo municipale di via del 
Teatro Romano. 15 - Largo dei 
Granatieri 1) i certificati di ve. 
dovanza ed esistenza in vita 
per ì titolari e compartecipi 
delle pensioni dell'INPS (cate- 
goria SO). 

Gli interessati dovranno pre- 
sentarsi provvisti della carta di 
identità e del libretto di pen- 
sione. 

Coloro che sono delegati a 
ritirare i certificati per conto 
d'altri, dovranno portare con 
sè i richiesti documenti degli 
intestatari delle pensioni. 

Si pregano tutti gli interes. 
sati di ritirare i documenti con. 
sollecitudine per evitare la res. 
sa e il sovraffollamento degli 
ultimi giorni agli sportelli del- 
l'Ufficio anagrafico. ‘ 


DANDADIDINIINIIINDII 


Studenti sulla neve 


Per i giorni 10-13 febbraio 
}’U.T.A.T. ha organizzato una 
serie di brevi soggiorni sulla 
neve a SAPPADA, SESTO e 
SAN CANDIDO. 

Quote da L. 10.700 per la pen- 
sione completa, viaggio e assi- 
stenza. 

Prenotazioni presso gli Uffici 
U.TA.T. 


All'illuminazione è affidato il compito di dare un tono, di 


impreziosire l’ambiente. Noi vi 


consigliamo questo lampadario 


di squisito gusto fiammingo, che starà altrettanto bene sia 
in un soggiorno che in uno studio. Da BALCOR un esperto 


arredatore vi potrà consigliare 


la lampada che fa per voi. 
esposizione via 


BALCOR via S, Maurizio 2 - I piano e negozio 
Pietà 21 angolo via Cavalli 
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DA \ERI OPERANTE IL 


Berzanti ha promulgato 
lalegge sul bilancio del’66 


Oltre ventidue miliardi 


Accantonamento di altri otto in un apposito «fondo globale» 


Ieri il Presidente della Giun- 
ta regionale, dott. Alfredo Ber. 
zanti, ha promulgato la legge 
Tegionale contenente il bilancio 
per l'esercizio 1966. La legge, in 
forza di una particolare norma 
inserita nello stesso provvedi- 
mento, è entrata subito in vi. 
gore. Nella giornata odierna 
sarà posto in distribuzione lo 
speciale numero del «Bollettino 
Ufficiale» della Regione con il 
testo integrale del documento, 
comprese le tabelle contenenti 
gli stati di previsione dell’entra- 
ta e della spesa. Il bilancio — 
come noto — dispone comples- 
sivamente di 29 miliardi e 450 
milioni di lire per l’esercizio 
1966, somma lievemente supe- 
riore a quella del bilancio per 
il 1965. 


La necessaria procedura della 
‘promulgazione della legge — 
che si estrinseca sempre con la 
firma del Presidente dell’Esecu- 
tivo regionale — e della pubbli- 
cazione sul «Bollettino Ufficia- 
le» della legge regionale sul 
bilancio 1966, è avvenuta non 
appena è giunta da Roma la co- 
‘municazione che il Governo na- 
zionale non aveva da sollevare 
alcuna osservazione sulla legit. 
timità costituzionale del prov- 
vedimento. Questa celerità tro- 
va giustificazione nel fatto che 
l’Amministrazione regionale, in 
mancanza del bilancio su cui 
imputare le spese, non può as- 
sumere impegni, nè effettuare 
Poni e pagamenti in con- 


L'assessore alle finanze, dott, 
Antonio Tripani, che ha a suo 


PIU' IMPORTANTE PROVVEDIMENTO REGIONALE | 


sono stati destinati. ai vari settori produttivi 


l'odierna riunione dell’ufficio di 
presidenza dell'assemblea. Lo 
avv. Devetag ricopre infatti la 
carica di vicepresidente del Con- 
siglio, 

La segreteria regionale del 
PSDI ha replicato ieri al PCI 
che gli scorsi giorni ha preso 
posizione contro l'allargamento 
della Giunta al PSI e le tratta. 
tive quadripartite. La segrete. 
Tia socialdemocratica afferma 
che i contatti tra i gruppi ed 
i partiti di centro-sinistra avven. 
gono sulla base delle dichiara. 
zioni fatte al Consiglio regio- 
nale, al momento del voto sul 
bilancio per il 1966, quando si 
operò una sostanziale conver- 
genza tra democratici cristiani, 
socialdemocratici, socialisti e 
repubblicani, mentre il PCI, per 
la sua natura edi suoi fini, de- 
ve rimanere escluso dalla mag- 


L'ingresso alla sala sarà libero. 
Sono particolarmente invitati 
Eli insegnanti e gli studenti. 


Una pittrice informale 


all’ Istituto germanico 


All’Istituto germanico di cultu- 
Ta espone la pittrice monacense 
Marion Bembè. Sin dall’inizio 
della sua attività creativa l’ar- 
tista ha seguito la corrente «in- 
formale». Nelle sue opere im- 
provvisi sprazzi di colore erom- 
pono da toni scuri, movimen- 
tando la superficie del dipinto. 

Marion Bembè ha partecipato 
a numerose mostre nazionali ed 
internazionali in America e in 


statali di Monaco, 


IL PICCOLO 
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HA INAUGURATO GLI INCONTRI CON DOCENTI E STUDENTI 


Prolusione dell’oculista Bietti 
alla nuova Facoltà di Medicina 


(«Giornalfoto») © 


ja, Suoi quadri si trova-|Il prof. Giovanni Battista Bietti, membro. del Consiglio superio. 
no in diversi musei e collezioni | re per l’istruzione e direttore della Clinica oculistica di Roma, 
mentre parla all’Università a personalità, medici e studenti 


gioranza di centro-sinistra, 


— = 


La segreteria regionale socia]. 
democratica infine esprime sod. 
disfazione per l'avvenuto ritiro 
del PSI dalla Giunta frontista 
nella Valle d'Aosta, ora rima: 
sta in minoranza. Il PSDI, a 
questo proposito, mette in evi. 
denza lo sconcertante compor- 
tamento degli assessori comuni- 
sti ad Aosta che, pur essendo 
stati messi in minoranza, rifiu. 
tano di abbandonare i loro in- 
carichi, 


Riunione al PSI isontino 
sul rimpasto regionale 


tempo curato l’elaborazione del 
bilancio, in una dichiarazione 
pubblica; diramata ieri, ha sot- 
tolineato che la Giunta regio- 
nale dispone ora dello strumen- 
to perfetto mediante il quale 
è possibile la concreta utilizza- 
zione dei singoli stanziamenti. 
Oltre 22 miliardi di lire sono 
destinati a investimenti nei va- 
ri settori produttivi, dalle ope- 
Te publiche alla assistenza, ol- 
tre, s'intende, agli altri impie- 
ghi di carattere sociale. 

Proseguendo nelle sue consi- 
derazioni tecniche, l’assessore 
'Tripani ha detto che insieme al. 
la viva soddisfazione per un co- 
sì rapido corso delle procedure 
relative alla legge del bilancio, 
desiderava a nome della Giun- 
ta. rinnovare l’apprezzamento 
per la sollecitudine con la qua- 
le il Consiglio regionale ha vo- 
luto esaminare e approvare il 
fondamentale documento legi- 
slativo-contabile, evitando remo- 
re di qualsiasi genere all’attivi- 
tà amministrativa della Regio- 
ne. Ha ricordato come sul bi- 
lancio 1966 si fosse manifesta. 
ta in Assemblea una vasta con- 
vergenza. politica. Il provvedi- 
mento è stato infatti approva- 
to a larga maggioranza e nel 
‘voto favorevole erano compresi 
1 socialisti e tutti i consiglieri 
dei gruppi di centro-sinistra. 

La Giunta, naturalmente, po- 
trà. ora porre mano anche a 
muovi provvedimenti legislativi 
per far fronte ai quali sono sta- 
ti accantonati 8 miliardi in un 
‘apposito «fondo globale». I nuo 
vi interventi della Regione 
Friuli - Venezia Giulia, pro- 
grammati per il 1966 riguarde- 
ranno fra l’altro il credito agri. 
colo e quello arti , la zoo- 
tecnica, la costituzione della So- 
cietà finanziaria, le infrastrut- 
ture scolastiche, le opere di in- 
teresse pubblico, la prevenzio- 
ne delle calamità naturali, il 
turismo e alcune iniziative di 
rilievo nel campo della sanità, 
dell’igiene e della assistenza. 

‘Per quanto concerne l’attivi- 
tà del Consiglio regionale, sta- 
Îmane a palazzo Modello il Pre- 
sidente Doro de Rinaldini, ha 
convocato l’ufficio di Presiden- 
za; in settimana sono previste 
riunioni di Commissioni refe- 
renti e la Giunta del regola- 
‘mento, Dal canto suo la Giun- 

. ta regionale è. convocata per 
domattina per proseguire e de- 
finire l'esame dei piani di fi 
nanziamento in attuazione del- 
le leggi regionali riguardanti la 
edilizia popolare e gli acque- 
dotti. 

‘Per domattina alle 10, è con- 
vocata la quinta Commissione 
permanente — lavori pubblici, 
urbanistica, trasporti e turismo 
— con all'ordine del giorno lo 
esame della proposta di legge, 
d'iniziativa dei consiglieri Mor- 
purgo e Trauner, riguardante 
contributi a favore dei Comuni, 
delle Provincie e degli IACP 
per la costruzione di alloggi a 
carattere popolare; nonchè di 
quella — di iniziativa dei con- 
siglieri Pacco, Coghetto, Sisko- 
vic, Bacicchi e De Caneva — re- 
lativa allo sviluppo del turismo 
e dell'industria alberghiera. Su 
entrambi i progetti relazionerà 
il presidente della Commissione, 
prof. Cumbat. La quinta Com. 
missione permanente sarà inol. 
tre chiamata ad esprimere il 
proprio parere sul progetto di 
legge nazionale relativo all'art. 
50 dello Statuto d'autonomia. 

La seconda Commissione per- 
manente — agricoltura, foreste 
ed economia montana — si riu- 
nirà invece giovedì alle ore 10, 
sotto la presidenza del prof. 
Ribezzi, per prendere in esa. 
me il disegno di legge relativo 
all'istituzione ed all’ordinamen- 
to. dell'Azienda forestale della 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia, 
nonchè per pro: ire l’esame 
abbinato dei due disegni di leg- 
ge — uno d'iniziativa dei con. 
siglieri Virgolini, Romano, 
Chieu, Del Gobbo e Zanin e 
l'altro dei consiglieri Boschi, 
Gefter-Wondrich e Morelli — ri- 
guardanti l'estensione a tutto il 
territorio regionale delle facoltà 
riservistiche della zona delle 
Alpi, 

La Giunta del Regolamento sì 
riunirà venerdì pomeriggio, per 
discutere circa le modalità con- 


seguenti alle decisioni della Cor-| La 


- te Costituzionale in merito al 
Regolamento interno del. Con- 
siglio, & 

Per quanto concerne l’attività 
dei partiti ruotanti intorno al- 
l’Amministrazione regionale vie- 
ne precisato in un comuni. 
cato del PSDI che il segretario 
regionale, Giorgio Cesare, ha 
esaminato con il capogruppo al 
Consiglio regionale, avv. Cesare 
Devetag, la prossima attività 
politica, anche in relazione al. 


La partecipazione dei sociali 
sti alla Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia è stata al 
centro del dibattito nella riu- 
nione di ieri del comitato diret- 
tivo provinciale isontino del 
PSI. La relazione introduttiva 
è stata svolta dal segretario po- 
litico, Celie, N 

Al termine della discussione è 
Stato deciso di sostenere, in se- 
no al comitato regionale, la tesi 
che ai socialisti siano affidati 
incarichi qualificanti e che «in 
nessun caso siano sacrificati gli 
INR della provincia di Go- 


Come già reso succintamente 
noto, il Presidente della Giunta, 
dott. Berzanti, ha insediato la 
scorsa settimana il Comitato de- 
gli assessori regionali per lo svi- 
luppo della montagna, istituito 
con una delle prime leggi appro- 
vate dalla Regione nel febbraio- 
marzo dello scorso anno, Subi. 
to dopo la cerimonia ha avuto 
luogo una prima riunione di la- 
voro del Comitato stesso, L’or- 
ganismo ha il compito di for- 
mulare le direttive di una poli. 
tica di sviluppo economico - so- 
ciale delle zone montane del 
Friuli - Venezia Giulia, nel più 
ampio quadro della programma- 
zione regionale. Nel contempo 
esso attuerà il necessario coor- 
dinamento di tutte le iniziative 
e degli interventi della Regione 
che possono riguardare la mon. 
tagna, Verrà così garantito che 
i vari provvedimenti rispondano 
a degli orientamenti prefissati 
di carattere generale, e che sia- 
no perfettamente rispondenti a 
determinati obiettivi prioritari, 
e venga aumentata la loro effi- 
cacia ed incisività, 

Del Comitato fanno pertanto 
parte ‘gli assessori regionali le 


cui competenze risultano essere 
‘particolarmente importanti per 
un rilancio dell'economia delle 
zone montane, e cioè il vicepre- 
sidente della Giunta prof, Dul- 
ci (trasporti e turismo), l’avv. 
Comelli (agricoltura e foreste), 
l’avv.  Marpillero (industria e 
commercio), il dott, Masutto 
(lavori pubblici) e il cav, Giust 
(lavoro e artigianato). 

Durante la prima riunione so- 
no state vagliate alcune propo- 
ste, elaborate dall’assessore Co- 
melli, per la formulazione di un 
piano di interventi a favore del- 
la montagna. In un certo senso 
la discussione, che si è svi) 
pata su tali basi, è da conside. 
rarsi preparatoria alla riunione 
di insediamento della Commis: 
sione consultiva per l'economia 
montana. (essa pure istituita 
con il medesimo provvedimento 
Tegionale) che dovrebbe avere 
luogo entro la fine del mese a 
Udine, non appena completato 
il trasferimento nel capoluogo 
friulano degli uffici dell’Assesso- 
rato regionale dell’agricoltura, 


SULLA GRANDE GUERRA 
Il prof. Rossi Sabatini 


parla domani per l’U.P. 


Domani il ciclo delle confe 
Tenze pubbliche promosse dal. 
la Università Popolare sarà 
inaugurato dal prof, Giuseppe 
Rossi Sabatini, vicepresidente 
dell’U. P. e docente di storia 
® filosofia al Liceo classico «F. 
Petrarca», L’oratore parlerà 
con inizio alle 19 nell'aula ma- 
gna del Liceo «Dante Alighieri» 
sul tema «Nel cinquantenario 
della prima guerra mondiale: 
considerazioni e divagazioni». 


ge, hanno sede i due organismi, 


La Commissione consultiva, 
=|Cui spetterà di formulare pareri 


=== === |) oste in merito agli inter- 
VENERDI” PROSSIMO ALL'OSPEDALE MAGGIORE [ten 5 


CONFERENZA MEDICA 
DEL PROF. CONDORELLI 


presentanza qualificata di esper- 
Parlerà sull’ «insufficienza pancreatica» 


ti delle zone montane, designati 
dai Consigli Provinciali, dai Sin- 
daci, dagli Enti ed organismi di 
carattere sociale ed economico, 
dai Consorzi di bonifica e dalle 
associazioni sindacali. 

Gli obiettivi da raggiungersi 
con il piano di sviluppo per la 
montagna sono stati individuati 
soprattutto nel miglioramento 
del reddito e di vita economico- 
sociale della popolazione mon- 
tana. Dalla discussione è appar- 
so chiaro che per il raggiungi. 
mento di questi obiettivi gli in- 
terventi per lo sviluppo della 
montagna dovrebbero caratte- 
rizzarsi sia in rapporto alla loro 
produttività ed economicità, sia 


Sotto gli auspici della sezione | latore ufficiale del convegno sa- 
triestina della Società italiana 5801 prof. Auro, Frenolli di- 
iedi Tettore generale dell’Ente na- 

E pei zionale industrie turistiche, 
in funzione sociale ed umana; 


in collaborazione con l’Associa- 

zione medica triestina, venerdì| Medaglia del Papa  |inoltre l'impostazione del pro- 

prossimo, alle ore 19, nella sa- DPI gramma di sviluppo dovrebbero 

la delle conferenze dell'Ospeda-|a benemeriti delle ACLI MISE ch ono fo 
« |ria e globale de 4 

; Il Comitato ha avuto anche 


le maggiore (via Stuparich 1), 

il prof. Luigi Condorelli terrà 

‘una conferenza su «L’insufficien- modo di analizzare ulteriormen- 

za pancreatica nei gastroreseca. te le caratteristiche dell’ambien- 

ti». La venuta a Trieste del te montano del Friuli- Venezia 

prof Condorelli, direttore del. Giulia in TRAZIONE al no dai 

la Clinica medica dell’Universi- REL io 

tà di Roma e clinico di fama Tra i primi il fenomeno hi 

internazionale, rppresenta un graforio, che modifica la com- 
posizione della popolazione, la 


avvenimento nel campo medico 
ss dispersione e la polverizzazione 


di altissimo livello. Essa confe. della proprietà fondiaria, che ha 


Tisce, altresì, particolare rico- È 
i, i » inato la scomparsa qua 
noscimento e solennità all’inau- dA n È delle. aziende: silvo- 


Rurazione Gel FIUOvO enzo (Hel: pastorali autosufficienti, la no- 
l’attività scientifica della sezio- fevole piovosità e nebulosità; 
ne triestina di gastroenterolo- negativa dal punto di vista tu- 
gia, che entra così nel suo quar- ristico, la decentrata posizione 
to anno di attività, In occasio- geografica della nostra Regione 
ne della sua costituzione, Trie- rispetto ai grandi centri cia 
ste aveva ospitato il prof, An striali e alle vie di com 


lî effetti dell'insedia- 
dente falla Rodi E DI SÙ di Li vità industriali. Tra 


li tti positivi vanno ricor- 
gastroenterologia; il concittadi. Prata Parere) ape 
no prof. Valdoni, a sua vol- 


rietà e le doti sociali e civili 
10 02ASEiRO Alraprolusiore delle popolazioni delle zone 
scientifica, 


montane, la Bellona pae Rea 
In tutto questo tempo la se- saggio, particolarment 8 
zione triestina ha nolo un’at- ad incrementare il turismo esti- 
E gi pen Ki di Gports invernali, l'abbone 
EROE apre) danza di acque pescose e gli ot- 
Ria MA timi «habitat» per la selvaggina 
ralinio doni, fano i nobile stanziale, da valorizzarsi 
DIUSS Fio 0 ti ri a per richiamare gli appassiona- 
Lera dti FRATI en ti della caccia e della De 
te. Si state pure or- L’avv. Comelli in pa col ti 
preta delle sedute Ri casì- ha affermato che i proble: 
stica gastroenterologica. 


Bruno Barbo, fondatore della 

sezione triestina delle ACLI, 

è uno dei sei premiati con la 
medaglia del Pontefice 


E’ giunta in questi giorni la 
notizia da Roma che il S. Pa- 
dre Paolo VI ha voluto premia- 
te su provnsta della Sede cen- 
trale dille ACLI, la fedeltà al 
movimento di sei aclisti triesti. 
ni, Tra coloro i quali hanno avu- 
to la givia di veder riconosciu- 
to l’attaccamento e l'impegno 
nel movimento operaio ad ispi- 
razione cristiana — riconosci- 
mento che si concreta nel dono 
di una medaglia ricordo fatta 
coniare appositamente dal Som. 
mo Pontefice in occasione della 


fondo della montagna potranno 
essere risolti solo creando nuo- 


i ti 
Force me o Le piaz aree manifestazione celebrativa dei|vi posti di lavoro. I convenuti 
vent'anni delle ACLI — partico-| hanno pertanto deciso che gli 

La Regione al Convegno lare menzione merita l’aclista | interventi regionali debbono po 


tare soprattutto ad inerementa- 
re le attività silvo-pastorali. e 
quelle connessè alle colture bo- 
schive, poichè esse sembrano 
suscettibili in prospettiva di no- 
tevole sviluppo, anche al di fuo- 
ti dell'ambito regionale. Il se- 
condo settore d’intervento sarà 
costituito dal turismo, valoriz: 
zando adeguatamente le bellez- 
ze naturali di cui dispone il 
‘Friuli - Venezia Giulia, e crean- 
‘do nuovi poli di attrazione e je 
necessarie infrastrutture alber- 
ghiere, sportive, alpinistiche 
Altra componente lo sviluppo 
della montagna è la produzione 
industriale ed artigianale che la 
‘Regione cercherà di sostenere e 
di incoraggiare, L'agricoltura, in 
particolare, ha effettive possi. 
bilità di incrementare e miglio- 
rare le produzioni, anche quel. 
le orticole e floreali, ma parti. 


‘Bruno Bardo, 

Bruno Bardo è stato tra i soci 
fondatori della sezione provin- 
ciale delle ACLI di Trieste. Ha 
Ticoperto numerosi incarichi nel 
movimento ed attualmente è 
responsabile del nucleo aclista 
all'Ospedale maggiore di Trie- 
ste. E' presidente del circolo 
buiese «D, Regosa» ed è impie- 
gato presso l'Ufficio parrocchia- 
Fa dello stesso Ospedale mag- 

ore, 

Gli altri cinque aclisti triesti- 
ni che hanno ricevuto l'ambito 
Ticonoscimento sono: Luciano 
Grio (presidente del circolo del. 
le ACLI di Valmanra), Giusep- 
pe Lonza (vicepresidente circo- 
lo di Servola), Pietro Ramani 
(presidents del circolo di ‘Pro- 
secco), Renato Rubieri (vice: 
caponucleo Italsider), Nello Sa- 
vadori (caponucleo Italsider), 


sul turismo triveneto 


Sabato ‘prossimo si terrà a 
Belluno il convegno sul turì- 
smo nelle Tre Venezie, orga- 
nizzato da quella Camera di 
commercio con la collaborazio- 
Si i ino 
ti provi per surismo. 
manifestazione rientra nel: 
l'ambito dell’iniziativa 
sa dall'Unione regionale 
Camere di commercio delle Ve- 
nezie, di indire cioè un cielo 
di incontri settoriali per lo stu- 
dio dei Peogiani economici. in- 
teressanti la. regione triveneta. 

Alla cerimonia sono stati in- 
vitati il Presidente della Giun- 
ta regionale, Berzanti, l’assesso- 
re regionale ai trasporti e tu- 
rismo, Dulci, e i rappresentanti 
delle categorie interessate. Re 


AL VAGLIO LE PROPOSTE PER UN PIANO D'INTERVE 


Loco di 
Trieste: Livio 


presso il quale, a norma di leg-| (più 


do: il «Peg 


NTO ECONOMICO 


Lo sviluppo delle zone montane 
uno degli obiettivi della Regione 


Insediato il Comitato che provvederà a coordinare le iniziative 
valide a incrementare le attività silvo-pastorali e il turismo 


colarmente le zootecniche, at- 
traverso il potenziamento delle 
produzioni foraggere, 
gliore utilizzazione dei pascoli 
(malghe) e la diffusione delle 
stalle a condizione associata, 

Infine è stato rilevato che i 
problemi della zona pedemonta- 
na e della collina classificata a 
notevole depressione economica, 
collimano per gran parte con 
quelli della montagna; l’agricol- 
tura ha qui un maggiore e più 
vario campo di attività e la gra- 
vitazione e il fiusso pendolare 
della manodopera consentono di 
guardare anche ad altre pro- 
spettive. 


Espongono a Gorizia 
quattro triestini 


Nella Sala mostre della Pro 

Gorizia, Corso Verdi 
100, espongono acquarelli, dise- 
gni, incisioni quattro artisti di 
Franceschini, Mi. 
chele Loberto, Marcello Manet- 
ti e Nicola Sponza. La Mostra, 
che di una. collettiva, si 
tratta dell’unione di quattro pic. 
cole personali), 


“Il dott. Muratti parla ai cacciato: 
convegno venatorio internazional 


Cronache del porto com- 
merciale 
Dal primo del mese alle ore 8 
deri mattina sono arrivate nei 

Magazzini Generali 69 navi per un 

totale di manipolazione di oltre 88 

mila. tonn. La composizione mer- 

logica, ‘del traffico è la seguente: 

Merci varie 46.000 tonn.; minerali 

20.000; cereati 15.000; 

Teri in porto 
Lunedì hanno lavorato nel due 

Punti franchi 14 navi, Fra 1 ca- 

richi di maggior rilievo notiamo 

quanto segue, 

Zinco per Crotone 
La «Teresa Capano» (agente Pa- 

risi) sta imbarcando oltre 2000 ton- 

nellate di minerale di zinco di 

produzione Raibl per conto della 

Montecatini di Crotone. 


Tabacco dalla Grecia 

LIlona» (società Sarlis and Co, 
del Pireo; agente Bos) sta sbar- 
cando 240 tonn, di tabacco (im. 
barca per la Grecia 200 tonn, di 
varie), 


Pesce per la piazza 
Al Zi Aa la m/n 
«Selene» (in appoggio alla Age: 
mar) sbarca 220 tonn. di pesce 
congelato proveniente da Las Pal- 
mas, 


Ferro e cromo 
Al Molo Carboni stanno sbarcan- 
raso» (agente Pilamar) 
10.370 tonn, minerale di ferro di 
produzione indiana e destinato al- 
la Cecoslovacchia e il «San Ge- 
rassimos» (agente Ellerman Wil- 
son) che ha a bordo 3000 tonn, di 
cromo del Golfo Persico per conto 
austriaco, 
Mele per Praga 
La «Erano Supilo» (agente Age- 
mar) continua nello sbarco di 
1200 tonn, di mele libanesi per il 
mercato cecoslovacco. 
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la mi 


legnami 7000, 


Saluto del Rettore 


Il prof. Giovanni Battista 
Bietti, luminare della scienza 
medica, membro del Consiglio 
Superiore per l'Istruzione, di- 
rettore della Clinica oculistica 
dell’Università di Roma, ha 
aperto îeri sera, per la neo-istì- 
tuita. Facoltà di medicina del 
nostro Ateneo, il ciclo di con- 
ferenze che tradizionalmente 
tutti gli istituti scientifici della 
nostra Università degli studi 
ospitano a integrazione dei ri- 
spettivi corsi, 

L’illustre medico è stato pre- 
sentato a un folto uditorio di 
eminenze mediche triestine, do- 
centi universitari e studenti, 
che l'incipiente tormenta di ne- 
ve non ha impedito di raggiun- 
gere l’aula dal Magnifico Ret- 
tore, prof. Agostino Origone, il 
quale ha detto che non inten: 
deva usare all'ospite la man- 
canza di riguardo di presentar- 
lo, troppo nota essendo nel 
mondo la sua personalità scien- 
tifica e troppo distante essendo 
il suo mondo di giurista da 
quello specifico della medicina. 
Voleva solo rivolgergli parole 
di saluto e nome del Corpo Ac- 
cademico e di ringraziamento 
per aver egli aderito all'invito 
di portare i lumi della sua con- 
clamata scienza nella neo isti. 
tuita Facoltà medico-chirurgica 
della nostra Università. 

L'esordio del prof. Bietti è 
stato pieno di tatto. Egli ha ri- 
cordato la tradizione della scuo- 
la oculistica triestina, dai tem- 
pi remoti ai giorni nostri, elen- 
cando i maestri che în essa ope- 
rarono, ultimo dei quali il com- 
pianto prof. Campos, al quale 
— rivolgendo lo sguardo alla 
vedova presente — ha espresso 
un commosso ricordo. E° entra- 
to quindi nel vivo del sugge- 
stivo tema della conferenza; 
«La malattia di Adamantiadis- 
Behcet, una sindrome d’interes- 
se oftalmologico, dermatologi- 
co, neurologico». 

Il suo linguaggio è apparso 
talmente chiaro e intelligibile, 
che anche i non iniziati alla 
materia hanno potuto compren- 
derne i caratteri principali. E' 
questa una manifestazione pa- 
tologica che la letteratura ac- 
certa già nel 1400, e viene con 
una certa attendibilità descritta 
e vivisezionata da vari autori, 
Però codesta malattia assurge. 
rà a una specifica classificazio- 
ne e denominazione appena re- 
centemente: nel 1937 e prende- 
tà il nome da un medico t 

co, appunto l’Adamantiadis - 
Behcet, che la trattò în modo 
completo e compiuto nella Cli- 
nica universitaria di Istanbul. 

Questo male è ancora molto 
misterioso. Sì sanno poche co- 
se sul suo conto. Presenta tre 
diverse sindromi, dal punto di 
vista ‘anatomico: oculari ed 
extraoculari. In tutte le sue ma- 


Mais per VAustria 

Al Silo granario ultima lo sbar- 
co di 13.400 tonn. di mais ameri- 
cano (provenienza Baltimora), il 
cargo «Tamise»n (agente Bortoluzzi). 
Cavalli polacchi per lo 

Egitto 

La motonave jugoslava di linea 
«Blato»n (agente Mediterranea) im- 
barca per l'Egitto un buon nume 


to di cavalli provenienti da. alle. 
vamenti polacchi. 


Vino alla rinfusa 

Sono attese per la giornata odier- 
na la «Doris» (della E. Sperco) 
che ha a bordo 480 tonn, di vino 
alla rinfusa (provenienza Smime) 
e la «Anna Maria B» (agente 
Sperco) con 124 tonn di produzio- 
ne greca, 
Arrivi di caffè 

Un certo numero di sacchi di 
caffè vengono sbarcati dalla, m/n 
«Dalmacija» (agente Bortoluzzi) 
della linea Egitto, Siria, Candia, 
Grecia, Altro caffè verrà sbarcato 
oggì dalla m/n «Victoria» (assieme 
a Juta, cotone, ecc.), E attesa og. 
gi dal Sud America la m/n «Ki 
thira» (Agenzia Italo-Scandinava) 
che ha a bordo 800 tonn. di caffè 
per conto privato (sbarco totale 
990 tonn.). 
Per il Mar Rosso 

Il «Gavilany, della U. Gennari, 
carica oltre 1800 tonn, di legnami 
e merci varie per i porti del Mar 
‘Rosso, Sarà oggi in porto un’altra 
unità della Gennari, la «Vindex», 
per caricare per la stessa rotta 
600 tonn. di varie e di segati, La 
«Mornar» (Mediterranea) imbarca 
per il Mar Rosso un centinaio di 
tonn. di varie. 


Tronchi e colli pesanti da- 
gli USA 


Il «Visevica» (Agemar) sta sbar. 
cando 750 tonn, di tronchi di noce 


le caratteristiche della malattia di. Adamantiadis- Behcet 


la Stiria, Carinzia, Slovenia, del 


na della Caccia, mercè il gene- 
Toso slancio dell’Azienda di Sog- 


presidente Remigio Lenarduzzi, 


rì austriaci, jugoslavi e italiani convenuti a Sistiana per il 
le. Alla sua destra il dott. Comelli, ass. reg. all’agric. e foreste 


LA VITA NEL PORTO 


Tabacco e vini dal Levante - Pesce congelalo per la piazza - Arrivi di ferro 
e cromo dall’India e dal Persico - Ancora pirite russa = Rame dall’ Africa 


' la Adria Lines. La nave prende a 


Interessamento di Saragal 
alla lotta anti-tumori 


La sezione di Trieste dells 
«Lega italiana contro i tumo! 

ha appreso con viva soddisi@ 
zione che il Presidente delli) 
Repubblica ha ricevuto il com 
missario governativo on, Nicol$}. 
Angelucci intrattenendosi coll 
lui a colloquio sui problemi © 
l’organizzazione della, lotta co 
tro i tumori in tutto il. Paes 
L’on. Saragat ha dimostrato. 

più vivo interessamento pe 
l'opera svolta dalla Lega, mel 
tre si sviluppano gli studi pe 
individuare le cause e scoprift 
nuovi sistemi di cura del mal 
che essa efficacemente conti? 
butece a prevenire e a combat 
ere. 


all’insigne clinico che ha illustrato 


nifestazioni lo sì riscontra su 
pochissimi soggetti. Il primato 
spetta ai giapponesi, di gran 
lunga staccati dagli altri. L’Ita- 
lia è al secondo posto seguita 
dall'Inghilterra. Di malati in 
rapporto al numero di abitanti 
il solo Libano supera il Giap- 
pone. Paesi enormi, come gli 
Stati Uniti, ne sono immuni, 

Il prof. Bietti ha quindi pre- 
sentato îl quadro oculare, com- 
plesso e vario, proiettando vari 
statì di otticopatie. Ha poi illu- 
strato le alterazioni ertraocu- 
lari. Sì è soffermato, dopo la 
proiezione delle diapositive, sul 
decorso della malattia, quanto 
mai capriccioso, che varia da 
soggetto a soggetto e sulle pro- 
fonde disorganizzazioni che si 
verificano col tempo. Il male 
non è contagioso, ma la sua 


eziologia (ricerca delle cause) 
rimane incerta e confusa. Esclu- 
sa l'origine virale, si propende 
per la definizione di «malattia 
callogenosa» (di autoaggressio- 
ne). Le sue cure? Altro rebus, 
tuttora completamente insolu- 
to: sì usa solitamente la tera- 
pia locale; il cortisone ricorre 
spesso, ma è pericoloso per le 
alterazioni che ne possono de- 
rivare, 

Oltre alle autorità accademi- 
che con in testa il Rettore e il 
Decano prof. Udina, erano pre- 
senti l'assessore comunale al- 
l'igiene e sanità, dott. Blasina, 
e î seguenti primari degli ospe- 
dali triestini: D'Agnolo, Giam- 
musso, Grandi, Lapenna, Lo- 
visato, Macchioro, Morandini, 
Ravasini, Rinaldi, Tagliaferro, 
Tecilazich, Zaffiri, Zar, Zoldan. 


Fisica teorica 


giovedì alla Dante 


Nello intento di avvicinare È 
pubblico agli studi e alle rice 
che del Centro internazionali 
di fisica teorica, il. Comita@] 
della. Dante Alighieri, ha ori 
nizzato per giovedì con iniz0 
alle 19, nella sala dei convegli 


della Camera di commercio 
via S. Nicolò, una conferen@ 
del concittadino prof, Nicolì 
Dallaporta, ordinario di Fisit 
teorica all'Università di Pad 
va. L’oratore, che è nipote del] |. 
lo eroe del Carso Spiro Xidiss 
parlerà sul tema «Alcune pî° 
spettive dell’odierna cosm® 
logia». 
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INTERESSANTE E UTILE IL CONVEGNO A SISTIANA 


CACCIATORI DI TRE NAZIONI 


Salvaguardia dell'integrità del patrimonio faunistico in Slovenia ein Stiri 
Malattie che calano dal Nord - Auspici per una legge nella nostra Regione 
= _-=«r_oro=e etti ES I) i 


Con larga partecipazione di 
rappresentanti le Regioni di con- 
fine, italo-austro-jugoslave, si è 
tenuta domenica 16 gennaio la 
preannunciata riunione venato- 
Tia internazionale per l’annuale 
rassegna dei vari, importanti 
problemi che interessano i cac- 
ciatori delle tre Nazioni. 

«Per quest'anno, come sede dei 
lavori, era stata preventivamen- 
te designata la nostra città, se- 
guendo una rotazione che già 
da lungo tempo fa ritrovare i 
‘partecipanti nelle varie città del- 


gliosa baia di Sistiana, in una 
giornata illuminata da un tie- 
pido sole invernale. 

Trofei di caccia  opportuna- 
mente sistemati nella sala del 
convegno, nonchè una selezio» 
nata esposizione di quadri a sog- 
getto venatorio, opera del con- 
cittadino avv. Dino Perco, han- 
no creato una cornice sugge- 
stiva. molto  ammirata. 

Con il saluto del dott. Giulia- 
no Muratti, presidente della Se. 
zione provinciale Cacciatori di 
Trieste, seguito dall'avv. Enzo 
Maria Gioffrè, rappresentante 
regionale, che ha presieduto la 
Tiunione, hanno avuto inizio i 
lavori. 

L’avv. Comelli, assessore re- 
gionale all'Agricoltura e ore 
ste, ospite d’onore, ha aperto 
la discussione soffermandosi 
particolarmente sulle future pos- 
sibilità che potranno realizzar- 
si nell'ambito della. Regione 
Friuli-Venezia Giulia in materia 
venatoria. Le sue assicurazioni, 
che gli Enti regionali preposti 
daranno il loro appoggio per 
Una più razionale e appropriata 
regolamentazione della caccia, 
così come è nelle aspettative dei 
cacciatori della regione stessa, 
ha suscitato una calda dimostra. 
zione dì simpatia per l'oratore. 

Gli sono succeduti i delegati 
stranieri, Il dott. Benigar di Lu- 
biana, per la Repubblica Slove- 
na, oltre all'esposizione tecnica 
dei vari problemi che interessa- 
no la caccia nella vicina Re- 
pubblica, ha tenuto in partico. 
lare di segnalare gli ottimi rap- 
porti esistenti con le organizza. 
zioni venatorie italiane. Il dott. 
Knaus «Landesjigermeister» del. 
la Carinzia, con una dotta espo- 
sizione, come il suo solito, ha 
puntualizzato il problema qua- 
litativo dei cacciatori, che anche 
nella sua Regione sono in con- 
tinua ascesa. Si tratta quindi di 
operare con oculatezza onde la 
qualità possa avere ragione del 
numero e pertanto sia salva- 
guardata l’integrità di un pa- 


i 
trimonio faunistico di non lie? 
valore. E’ questo il punto 
da mettere quale posta atti 
sulla bilancia perchè se è ver! 
che la selvaggina fa le spes 
della caccia, è altresì vero ch° 
proprio per la coscienza venti0 | 
Tia e la disciplina dei cacciato? | 
qualificati, talune specie eur0| 
pee sono oggi ancora esistent! 
Il dott. Trousil della Stiria B| | 
accennato in particolare al cor 
tinuo regresso verificatosi nell? 
riserve di caccia per quan!? | 
riguarda la starna. Per la s9| 
vaguardia di questa specie, ! 
caccia è stata molto limitata 4 
addirittura chiusa in vaste zon® 
Ha sottolineato pure, il. dot 
Trousil, la situazione faunisti | 
della Stiria che, in generale, È | 
Ottima, segnalando tuttavia 
grave minaccia dell'afta epiz0 | 
tica, molto diffusa sinora 500 
al nord del Danubio, ma ch' 
tuttavia si avvicina. paurosf 
mente. Necessitano quindi m"| 
sure. di profilassi atte ad arl? 
stare tale calamità. ) 
Lo ha seguito il «Landesjag® | 
meister» del Tirolo, Oblast 
che ha presentato una inter 
sante statistica sulla consiste!” 
za faunistica della sua regione 
in continuo miglioramento. 4° 
che qui però è segnalata 
«rogna» del camoscio che tanto | 
flagello provoca talvolta fra gl | 
individui della specie. | 
Il rappresentante di Bolzan0 | 
dott. Lutterotti, ha fatto W| 
quadro positivo della fauna n° | 
la sua regione con particoli 
Tiguardo all’abbondanza degl 
ungulati, ‘preoccupandosi pel 
anche lui della qualità dei c2° | 
ciatori che dovrebbero esset? 
selezionati con un appropria! | 
esame, pratica questa segui! | 
in Austria, Germania e Jug® | 
slavia, | 
L'avv. Morelli di Trento, co”. 
una dotta dissertazione | 
nuova legge regionale da poe0 | 
approvata per la Regione a st 
tuto speciale Trentino-Alto Adf 
ge, è stato seguito con parti0® 
lare attenzione dai cacciato? | 
triestini, goriziani e udinesi, eh° | 
appunto si attendono anche P°° | 
la Regione Friuli-Venezia Giuli 
una legge conforme alle los) 
aspirazioni. L'avv. Luzzatto © 
Gorizia si raccomanda cald* 
mente perchè ogni indugio 
rimosso onde arrivare alla 2% | 
spicata regolamentazione ven? | 4 
toria regionale. Il dott. Zuli ) 
di Udine e il dott. Zanardi dé” | 
la bandita demaniale di Tar! 
sio, con dati di grande inter® | | 
se, hanno chiuso la serie dell’ | 
relazioni degli ospiti. ni] 
Il presidente del raduno, aVf | 
Gioffrè, nel ringraziare gli 1 
tervenuti per l’interessante svol | 
gimento dei lavori, ha chil® | 
il 140 Convegno Internazione!i | 
Venatorio con una mozione £ 
nale approvata dai presenti, nel 
la quale viene riaffermata la.Y | 
lontà delle delegazioni tutte 
mantenere e intensificare i C‘ 
tatti fra le associazioni venat® 
Tie delle tre Nazioni, auspic®® | 
do il più ampio riconoscime | 
to da parte della Regione Friul | 
Venezia Giulia dei meriti e 4 | 
le funzioni della Federazio! | 
Italiana dalle Caccia, attraversì | 
l'attribuzione di tutti quei co!” 
Diti, del cui assolvimento, bi h 
tradizione, l’organizzazione ® | 
il prestigio che le è proprio, 5° | 
no la migliore e più sicura CA 
ranzia. I delegati italiani 04° | 
deggiano la sollecita emanati 
ne della Legge Regionale sul | 
Caccia, mentre quelli austrin | 
e sloveni seguiranno gli sfo? | 
della Federazione Italiana de! 
Caccia a un futuro miglio!’ | 
nell'attività venatoria. ni 
Un lieto simposio offerto È di 
l'Ente Cura e Soggiorno di pui | 
no Aurisina, in un caratteri#!” | 
co ristorante della baia di 95 
Stiana, ha riunito ancora i 
le inevitabili discussioni che È 
norma seguono i discorsi Dai 
ciali, i partecipanti al radu” 
che un altro anno si ritrover?” ; 
no a Lienz, graditi ospiti, 10 
Îme ha precisato il deleg9” 


‘Trentino-Alto Adige, nonchè del 
Friuli-Venezia Giulia. 

La Sezione provinciale di 
Trieste della Federazione Italia- 


giorno e Turismo di Duino-Si- 
stiana nella persona del suo 


cacciatore e membro del locale 
consiglio direttivo, ha riservato 
ai graditi ospiti una signorile 
accoglienza nella palazzina del. 
l'Ente, prospiciente la meravi- 


pure io 


e colli pesanti, oltre ad un trasfor. 
matore di 60 tonn. L'unità fa la 
linea Adriatico-Nord America, 
Per il Persico 


Sta ultimando l'imbarco per il 
Golfo Persico la «Inchleana», del- 


nostro porto, diretta sulla stessa 
linea, 

La m/n «Isonzo», che serve la 
linea commerciale Africa Occiden- 
tale-Congo-Angola, è qui Attesa, 
secondo le ultime previsioni, il 20 
corrente, Procederà allo sbarco di 
caffè, legnami pregiati, segati e 
carico di trasbordo, tra cui filo 
di rame. Salperà verso il 23 gen. 
naio, con un carico di carta, oli 
Minerali, cemento e di altre merci 
destinate agli scali dello stesso 
settore operativo. 

La noleggiata m/n «ut Eatis», 
operante nel settore Adriatico-Mar 
Rosso-Africa, Orientale, farà scalo 
& Trieste domani, 19 gennaio, per 
ripartire verso il 22 con un carico 
di pasta alimentare, legnami, fer: 
ramenta e di merci varie, 


Nell’«Italia» 

Linea Nord America, Partita da 
‘Boston il 18 corrente la t/n «C. Co- 
Jombo» è attesa domani a Lisbona 
da dove proseguirà per Malaga, 
Napoli, Palermo, Messina, Pireo, 
Venezia e Trieste. L’arrivo al no: 
stro porto è previsto per il gior. 
no 26 gennaio, 

Linea Centro America-Nord Paci. 
fico, Verso il 22 corrente è o 
in arrivo la m/n «P, Toscanelli» 
che trasporta diverse partite di 
merci provenienti dai vari scali 
della Costa del Pacifico, Il 30 cor- 
rente la nave Tipartirà per il suo 
nuovo viaggio di uscita. Verso il 
25 giungerà la im/n «Kosei Maru» 
che, come già in precedenza an- 
Runciato, è stata noleggiata per 
Un viaggio e verrà riconsegnata 
dopo completato lo sbarco delle 
merci destinate al nostro porto. 

Linea Sud America, Il piroscafo 
«Stromboli» giungerà a Trieste ver- 


bordo 7000 tonn, fra legnami e 
merci varie d'ogni specie, 
Pirite russa a Torviscosa 

L'unità sovietica «Ton» (agente 
Martinoli), che è in porto dal 
giorno 16, inizia lo sbarco di 2500 
tonn. di pirite imbarcata nel por- 
to di Kere, Il carico è destinato 
a Torviscosa, 


Rame africano 


L'Isonzo», della linea Noydiana 
dell’Africa Occidentale, sbarcherà 
800 tonn, di bobine di rame e 300 
tonn, fra caffè, legnami e varie, 
La nave imbarcherà per 1 porti di 
rotta 1200 tonn, di merci varie, 


Nel «Lloyd Triestino» 


La m/n «Vespucci», impiegata 
sulla linea commerciale Sud. Afri- 
ca, giungerà a Trieste verso il 26 
corrente mese, per sbarcate un 
notevole quantitativo di merci ti- 
piche dei mercati africani. Ripar- 
tirà verso il 10, febbraio, sulla 
stessa linea. pala 

La noleggiata m/n ; 
verrà airagtia sulla linea com- 
merciale Estremo Oriente, inizierà 
qui le operazioni di carico verso 
il 20 per ripartire verso il 22 cor- 
rente, dopo aver imbarcato partite 
di carta, macchinari, auto, filati, 
ece, 

rennaio, giungerà a 
DI o CR «Victoria», prove 
niente dall’Estremo Oriente. Sbar. 
cherà juta, spezie, gomma, appa. 
rati elettronici ecc. ed imbarcherà 


RI - dl MN II ESA TE ET TEA SEO I Ina 


LEAI DINO PAN TE LO II E Pi 


tra l’altro, macchinari, tessuti ed so il 19 corrente da dove ripar: si d È 

A e quantitativo di carico tirà per il Sud America verso il {|del Tirolo, «Landesjigerm® | 

generale. Il 26 pv. salperà dal 25 gennaio, ster» Oblasser. PARA 
Mario Doleni ? 
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IL PICCOLO 


Martedì, 18 gennaio 1966 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


piti 


LA CULTURA ATTRAVERSO IL VIDEO 


Firenze, 17 
«L’Approdo», la rubrica lette- 
Taria ‘televisiva che tanto suc- 
Cesso ha ottenuto tra gli intel- 
lettuali, è giunto al centesimo 
Numero. La prima trasmissio- 
Ne infatti andò in ondà esatta 
Mente tre anni fa, Il centesimo 
Numero apparirà sul video il 25 
Rennaio prossimo, 
L'ambito traguardo è stato fe- 
Steggiato stamani con una so- 
Tia cerimonia nella sede della 
AT di Firenze alla presenza 
Biornalisti e scrittori, C’era- 
No quasi tutti i componenti del 
Comitato di direzione dell’«Ap- 
Prodoy; Riccardo Bacchelli, Car- 
lo Bo, Gianfranco Contini, Gi. 
No Doria, Nicola Lisi, Roberto 
| Longhi, Goffredo Petrassi, Giu- 
|  Seppe Ungaretti, Diego Valeri 
® Nino Valeri. Erano assenti, 
Perchè indisposti, Emilio Cec- 
Chi e Diego Fabbri. C'erano an-' 
Che alcuni autorevoli collabo- 
Tatori della rubrica televisiva: 
iacomo Devoto, Pietro Bigon- 
elari, Adelia Noferi, Anna Ban- 
ti, Luigi Baldacci e Giovanni 
Aldi, insieme con il direttore 
di Radio Firenze, ingegnere Car- 
lo Vigo, ed altri dirigenti della 
T-TV. 


| Leone Piccioni, redattore con 


| Marlo Betocchi dell'«Approdo» 
| ladiofonico e televisivo e della 
Tivista trimestrale «L’approdo 
letterario», ha tenuto un breve 
discorso sottolinenando che la 
Timonia non aveva niente di 
Ufficiale ma che si trattava di 
Un «incontro amichevole tra i 
Componenti del comitato di di. 
Tezione e i giornalisti», Ha pre- 
Sentato pot gli illustri compo- 
lenti del comitato di direzione,, 
® per ultimo Alfonso Gatto che 
Proprio in questi giorni è stato 
Chiamato a farne parte, 
Leone Piccioni ha poi messo 
evidenza il successo che ha 
Ieontrato «L'Approdo» radiofo- 
| îiico, nato nel 1945 e giunto al 
o 940.0 numero, Dal succes. 
80 ottenuto dall’«Approdo» ra- 
‘ofonico nacque appunto l’idea 
Merito di Leone Piccioni) di 
î Arare l’«Approdoy televisivo. 
AR trasmissione doveva anda. 
in onda di sera, cosa che 
d fsclava molto perplessi poichè 
Programmi televisivi serali era- 
Ro, tre anni fa, dedicati a spet. 
"Acoli vari e non si pensava 
t è una rubrica letteraria po- 
“®Sse ottenere tn certo succes. 
+ Ma il successo venne ugual. 
i Mente e sulla scia dell«Appro- 
‘î televisivo sono nate altre 
‘asmissioni culturali televisive 
Come «Almanacco», «Antepri- 
+ e «Cordialmente» che han- 
Ù conquistato un loro pub- 
‘co, 


bi 

vil Approdo» televisivo si di. 
| NiSe in due settori: letterario 
cui è redattore Giulio Cat: 
aneo, e artistico, di cui è re 


t 
“attore silvano Giannelli. 
F.A. 


Rosanna Schiaffino 


«Strega in amore» 


Roma, 17 
Damiano Damiani dirigerà Ro- 
ttrla Schiaffino nel film «La 
| Sregain amore», tratto dal ro- 


Giornalisti e scrittori 
al centesimo «Approdo» 


manzo «Aura» di Carlos Fuen- 
tes, L'annuncio è stato dato og- 
gi dal produttore Alfredo Bini 
che realizzerà la pellicola per 
l’Arco Film, Protagonista ma- 
schile del film sarà Richard 
Johnson, che è atteso a Roma 
nei primi giorni di febbraio. 
«Aura», un lungo racconto ge- 
nere fantastico, è la quinta ope- 
ra di Carlos Fuentes, uno scrit- 
tore messicano rivelatosi nel 
1954 con «Giorni mascherati», 
una raccolta di racconti sur- 
realisti. Successivamente ha pub- 
blicato «La region mas transpa- 
rente», un romanzo d'ambiente 
sulla borghesia messicana, su- 
‘bito divenuto un best seller; 
«Las buenes concieciencias» 0 
«La ‘morte di Artemio Cruz» 
tradotto anche in italiano, 

«Aura» è apparso in Italia 
alla fine del ’64 nelle edizioni 
Feltrinelli, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Fogli d’album; 9.45: Can- 
zoni; 10: Giornale; 10.05: Anto- 
logia operistica; 10.30: La radio 
per le scuole; ll: Cronaca mi- 
nima; 11.15: Grandi pianisti: An- 
nine Fischer; 11.45: Musica per 
archi; 12: Giornale; 12.20: Arlec- 
chino; 13: Giornale; 18.18: Pun- 
to e virgola; 13.80: Coriandoli; 
13.55: Giorno per giorno; 16: 
Giornale; 15.15: La ronda delle 
arti; 15.45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragazzi; 
16.30: Musica da camera; 17: 
Giornale; 17,25: Concerto sinfo- 
nico diretto da L. von Matacic; 
18.50; Scienza e tecnica: La di- 
vulgazione attraverso la stampa; 
19.10: La voce dei lavoratori; 
19.380: Motivi in giostra; 20: 
Giornale; 20.80: «Come una gran- 
de famiglia», radiocommedia di 
L. Bianciardi ed E. Vaime; 22.10: 
Musica da ballo; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale; 8.40: Concertino; 
9.30: Notizie; 9.35: Romanzi in 
tre canzoni; 10.30: Notizie; 10,40: 
Le nuove canzoni italiane; li: 
Il mondo di lei; 11.05: Buonumo- 
te in musica; 11.85: Il moscone; 
11.40: Per sola orchestra; 12: 
Oggi in musica; 12,15: Notizie; 
18: L'appuntamento delle tredici; 
13.30: Giornale; 14: Voci alla ri- 
balta; 1430: Giornale; 14.45: 
Cocktail musicale; 15.15: Giran. 
dola di canzoni; 15.30: Notizi 
15.35: Concerto in miniatura; 1 
Rapsodia; 16.35: L’inventario del- 
le curiosità; 16.55: Programma 
per i ragazzi; 17.25: Buon viag: 
gio; 17.30: Notizie; 17.45: Radio- 


salotto; 18.30: Notizie; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri pre- 
feriti; 19.30: Radiosera; 19.50: 


Punto e virgola: 20: M. Bongior- 
no presenta: Attenti al ritmo. 
Giuoco musicale a premi; 21: La 
“RAI Corporation presenta: New 
York '68; 21.30: Giornale; 21.40. 
Musica nella sera; 22.15: L'ango- 
lo del jazz; 22.30: Notizie. 


si 


Sta recitando a Roma una 
nuova formazione di prosa 
con un lavoro italiano del 
critico Prunello Rondi: «La 
stanza degli ospiti». La com- 
pagnia è formata da soli tre 
elementi, ma ben noti al pub- 
blico teatrale: Arnoldo Foà, 
Lea Padovani e Marina Mal. 
Jatti. Quest'ultima ha girato 
recentemente un episodio di 
Maigret con Gino Cervi e de- 
buttò qualche anno fa in. pro- 
sa proprio con Foà in «Due 
sull’altalena». 


Milva applaudita 


alla Carnegie Hall 
New York, 17 


Dopo essersi esibita alla «Car-| bili. 


negie Hall» di New York, da. 
vanti ad un numeroso pubbli 
co che l’ha vivamente applaudi. 
ta, la cantante italiana Milva è 
intervenuta oggi come ospite 
d’onore, ad un programma tele- 
visivo in lingua italiana messo 
in onda da una stazione nuova- 
yorkese. Nel corso del program- 
ma Milva ha rivolto un saluto 
agli italiani della zona metropo- 
litana di New York. Da New 
York Milva partirà per il Ca- 
nadà, dove si esibirà a Toronto, 
Hamilton ed in altre località. 
Successivamente Milva farà ri. 
torno negli Stati Uniti per uno 
spettacolo a Boston dopo il 
quale rientrerà in Italia per par- 
tecipare al Festival di Sanremo. 


I programmi RAI-TV 


8.30: Telescuola; 
17.30: La TV dei ragazzi; 


18.30: Non è mai troppo tardi; 


19—: Telegiornale; 


19.15: Galleria di «Almanacco»: I virus; 
19.35: Chi è Gesù, a cura di padre Mariano; 
19,65: Telesport - Cronache italiane; 


20.30: Telegiornale; 


g1-—: Comici di ieri e di oggi: Bob Hope, a cura di E. 
Rossetti: «Eravamo sette fratelli», film; 


82.30: L’Approdo; 
23: Telegiornale. 


TV SECONDO 


21: Telegiornale; 


81.15: Sprint. Settimanale sportivo; 
22—: Invito al valzer, a cura di Roman Vlad: Il 
classico valzer viennese, 


TV NAZIONALE 


Senza Connery [ TrATRI E 


il quinto James Bond 


C'è però un'altra volta Ursula Andress 


Londra, 17 
Sono cominciate negli Studi 
Shepperton (Londra) le ripre- 
se del quinto film di James 
‘Bond, il primo senza Sean Con- 
nery. Tuttavia il nome dell’in- 
terprete di 007 non è ancora 
noto: si sa solo che si tratterà 

di un attore molto giovane, 


I principali interpreti del film 
sono Peter Sellers, Ursula An- 
dress e David Niven: dirige 
Joe MeGrath, Anche se que- 
sto film, realizzato da produt- 
tori diversi, sarà più una com- 
media brillante che una pelli 
cola d’avventure, non manche- 
ranno scene movimentate so- 
prattutto in automobile, Per 
questo il regista farà ricorso 
alla perizia dell'asso del volan- 
te Stirling Moss, 


I etnea 


Gerhard Lenssen 
e «L'opera da tre soldi» 


‘Per oggi, con inizio alle 21, 
l’Istituto germanico annuncia 
una manifestazione di eccezio- 
nale interesse: Gerhard Lenssen 
darà per i soci dell’Istituto una 
rappresentazione dell’«Opera da 
tre soldi» di Brecht e Weil. 

L'originalità di questa serata 
consiste nel fatto che Lenssen 
fa tutto da solo, egli sostituisce 
l’intero «ensemble» e perfino 
l'orchestra; canta e recita tutte 
le parti, con la sua mimica crea 
la scena e con un paio di ac- 
cordi dà l'impressione di un’or- 
chestra. 

Si tratta dunque di una specie 
di clown musicale da provin. 
cia? Niente affatto. Lenssen in- 
cominciò la sua carriera arti- 
stica quale direttore d'orchestra 
a Karlsruhe e a Lipsia. Nel 1950 
diresse alla Opera di Stato di 
Dresda e nel 1953 venne invitato 
@ dirigere il Festival di Mona- 
co. Nello stesso anno fu assi 
stente di Herbert von Karajan 
a Milano nell’occasione della 
prima mondiale dell’Opera di 
Carl Orff «I trionfi di Afrodite». 
Poi fondò questo suo teatro 
d’opera di cui è il solo compo- 
nente e ben presto divenne no- 
to in Germania. Seguirono lun- 
ghi viaggi all’estero che lo con- 
dussero da Helsinki a Karachi, 
dal Cairo a Londra, da Lahore 
ad Amsterdam. 

Cì si rende conto che questo 
uomo «vale un’opera» e sì par- 
la di un «teatro quale fatto spi- 
rituale». Il suo antico maestro, 
Carl Orff, afferma che queste 
rappresentazioni sono «spetta. 
coli unici». 

Ora, al ritorno da una tournée 
nell’America Latina, Lenssen si 
presenta per la prima volta al 
pubblico italiano. Allo spettaco- 
lo si accede soltanto con bigliet- 
to numerato ritirabile in Segre- 
teria (dalle 17 alle 20) fino ad 
esaurimento dei posti disponi. 


| Cronache della TV | 


LA PRIMA MOGLIE 


E’ ormai vecchia consuetudi- 
ne che la serata del lunedì vi. 
va, e talvolta prosperi, sul set- 
timanale «TV 7» e sul film di 
una qualche rassegna cinemato- 
grafica dedicata a questo o a 
quel regista, a questo 0 a quel. 
l’attore. La regola è andata ad 
effetto anche ieri sera. Nel «TV 
"l», che dava il tono al primo 
programma, si sono imposti 
specialmente due servizi: quello 
che trattava «l’affare» di Lon- 


RETE TRE 


10: ‘Musiche per arpa; 10.15: 
Antologia musicale; 12.55: Un'ora 
con C. Saint-Saèns; 14: Recital 
del pianista Y. Nat; 15.05: Musi- 
ca a programma; 16.15: Trascri 
zioni; 16.25: Momenti musicali; 
17: Università G. Marconi; 17.10: 
Musiche di A. Schoenberg; 17.40; 
La nuova scuola media. 


TERZO PROGRAMMA 


18:45: Musiche di T. L. Da Via- 
dana; 18,55: Novità librarie; 
19,15: Panorama delle idee; 19,30: 
Concerto; 20,40: Musiche di J. 
Ph. Rameau; 21: Giornale; 21.20; 
Il virtuosismo musicale; 22.20: 
«Poltromamma», racconto di A. 
Savinio (lettura); 22.45: Orsa 
minore. 


LOCALI (Trieste) 


145: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
IU Gazzettino; 13.15: Come un 
Juke-box; 13,45 «La frontiera», 
romanzo di F. Vagliani - Adatta 
mento di G. Bergamini - Compa- 
gnia di prosa di Trieste della 
RAI-TV (8a puntata); 14.15: 
Danze folcloristiche friulane; 
14,30: Canta Hilde Mauri con il 


\la Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


Trio di Gianni Safred; 14.40: Ap- 
punti di fisica, a cura del prof. 
Abdus Salam (7.a trasmissione): 
«La grande famiglia delle parti- 
celle elementari»; 19.30: Oggi al- 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium (IV canale) - 8 
(17): Complessi. d'archi; 9.05 


(18.05): Dalle Radio estere: Re- 
gistrazione della Radio svizzera; 
9.50 (18.50): Musiche pianistiche; 
10.55 (19.55): Un'ora con F. Men- 
delssohn-Bartholdy; 11,55 (20.55): 
Concerto sinfonico; 13.10 (22.10): 
Oratori; 15,30: Musica leggera in 
radiostereofonia. 

Musica leggera (V canale) - 7 
(13 a 19): I dischi del collezioni- 
sta; 8.15 (14.15 e 20.15): Successi 
e novità musicali; 8.39 (14.39 e 
20.89): Colonna sonora; 9.08 
(15.08 e 21.03): Divagazioni mu- 
sicali; 9.27 (15.27 e 21.27): Made 
in Italy; 9.51 (15.51 e 21.51): 
Fantasia cromatica; 10.15 (16.15 
@ 22.15): Complessi d'archi; 10.39 
(16,39 e 22.59): Marechiaro; 11.08 
(17.08 e 23.03): Musica per tutte 
le ore; 11,27 (17.27 e 23.27): Or- 
chestre e musica; 11.51 (17.51 e 
23.51): Musica operettistica; 12.15 
(18.15 e 0,15): Voci alla ribalta: 
12.39 (18.39 e 0,39): Concertino. 


garone a quasi tre anni dalla 
immane sciagura che ne can- 
cellò ogni segno di vita e che 
ancora non si può dire vera- 
mente risolto a causa dei ri. 
tardi burocratici, delle incom- 
prensioni, della lunga coda di 
Veleni polemici che ne sono se- 
guiti; e quello che aveva per 
soggetto da giovane cantante 
Rita Pavone e la sua famiglia, 
madre e padre: affettuose boc- 
che della verità, che opportu- 
namente provocate da Sergio 
Zavoli hanno ridimensionato 
non tanto il mito ‘della celebre 
figliola quando il mito del suc- 
cesso, con i suoi effimeri para- 
disi artificiali (la casa satrape- 
sca, la piscina, gli otto telefoni, 
i tre salotti, i cento soprammo- 
bili di cattivo gusto ecc.) e con 
le sue inesorabili schiavitù. 


Ma è probabile che al «TV 7» 
abbia strappato almeno metà 
della platea abituale il film di 
Alfred Hitchcock, «La prima 
moglie». Trasmesso dal secon- 
do programma per la serie 
dedicata a Laurence Olivier. 
«La prima moglie, tratto dal 
non meno famoso romanzo di 
Daphne De Maurier, «Rebecca», 
è infatti uno di quei prodotti 
cinematografici che hanno la 
proprietà abbastanza rara di ri- 
sorgere dalle ceneri con pun- 
tuale scadenza ciclica (e non è 
certo la prima volta che arriva 
sul video). Venticinque anni or 
sono, quando irruppe sugli 
schermi grandi e Laurence Oli. 
vier era poco più di un giova. 
notto nelle vesti gotiche del bel 
tenebroso, milioni di spettatori 
si commossero per la storia del. 
la sua «seconda»: moglie, ed è 
da ‘credere che i profondi so- 
spiri e i lontani brividi di allo- 
ra abbiano ancora una volta ri. 
trovato il battito giusto per ac- 
celerare il respiro di molti spet- 
tatori televisivi di oggi. 


Ber. 


i) 


GRATTACIELO 


Uria* produzione di 


UN FILM UNIVERSAL 


(C.U.C. Oggi alle ore 18 e 21, al cine. 
ma Ariston, verrà proiettato il film: 
«Il generale», di Buster Keaton. Le 
tessere sono in vendita alla Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti, al- 
l’Università e prima delle proiezioni. 
Queste, d’ora in avanti, st terranno 
di martedì, 

AUDITORIUM. Compagnia Teatro Sta- 
bile di Prosa. Domani mercoledì 19 
gennaio alle ore 20.30, prima rappre- 
sentazione di: «Motivo di scandalo 
© riflessione», di John Osborne. Re- 
gìa di Raffaele Maiello, scene e co- 
stumi di Luciano Damiani. Novità 
per l’Italia ed in edizione integrale. 
Informazioni, prenotazioni, abbona- 
menti e vendita biglietti: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti - Tel. 36372. 
PICCOLO TEATRO DE «LA BARAG: 
CA» (Via Duca d'Aosta 10, tel. 92587). 
Riposo, 


ARCOBALENO, 16: «L’uomo dalla pi- 
stola d’oro». Nessuno conosceva il 
suo volto ma tutti temevano la sua 
Pistola. Un film in technicolor, cine 
Îmascope, con Carl Mohner, Luis Da- 
Vila. Vietato ai minori di 14 anni 
EXCELSIOR. 16: «Smania di vita», 
un eccezionale film tratto dall’omoni- 
mo romanzo di John O'Hara, con 
Suzanne Pleshette, Bradford Dillman. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
EDEN (già Supercinema), 16: «L'om- 
brellone». Un film di Dino Risi, con 
E. Maria Salerno e Sandra Milo. In 
technicolor. 

FENICE. 14,30: 4.a settimana: «Agen- 
te 007 Thunderball (Operazione tuo- 
no)», in cinemascope technicolor, con 
l’autentico agente «007» James Bond 
(Sean Connery), Claudine Auger, 
Adolfo Celli e Luciana Paluzzi. 
GRATTACIELO, 16: «Da un momento 
all’altro». Un film di Mervyn Le Roy 
in technicolor, con Jean Seberg, Sean 
Garrison e con Honor Blackman (la 
Tagazza di Golfinger). Prezzi normali, 
Ultimo giorno. 


PUBBLICO SPECIALE ALLA <PRIMA> DI OSBORNE 


«Motivo di 


scandalo» 


per sindaci ed educatori 


La «prima» italiana di «Moti- 
vo di scandalo e riflessione» di 
John Osborne è fissata al Tea- 
tro Auditorium per giovedì 20 
gennaio, con inizio alle ‘ore 
20.30 precise. Mercoledì séèra lo 
spettacolo sarà presentato alla 
stampa nazionale, agli abbonati 
alla Stabile di turno «A», e a 
un gruppo di invitati, tra i quali 
1 sindaci e gli assessori alla 
Pubblica istruzione dei Comuni 
della regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, e tutti i presidi e i direttori 
didattici della nostra città. 

L'interesse per questo spetta- 
colo, che rappresenta uno dei 
più impegnativi allestimenti del 
Teatro Stabile di prosa in que- 
sti ultimi anni, è motivo, non 
soltanto a Trieste, come stanno 
a dimostrare le numerose ade- 
sioni fatte pervenire da tutti i 
più importanti. critici teatrali 
italiani. 

Ieri sera il direttore artistico 
Sergio D’Osmo, il regista Raffae- 
le Maiello, lo scenografo Lucia- 
no Damiani e alcuni interpreti 
dello spettacolo, sono interve- 
nuti alla presentazione di «Moti- 
vo di scandalo» svoltasi nella sa- 
la maggiore del Circolo della 
Cultura e delle Arti, davanti 
a un pubblico numeroso e inte 
ressato, Il critico Giorgio Po- 
lacco ha tenuto una prolusione 
dal titolo «Lo scandalo di un 
arrabbiato», nella quale ha per- 
corso le tappe della carriera 
drammaturgica di Osborne, dal- 
l’opera d’esordio, la celebre «Ri- 
corda con rabbia», sino all’ulti- 
mo lavoro, «Un patriota per 
me», rappresentato in mezzo ad 
aspre controversie la primavera 
scorsa. Fra questi due poli, tro- 
vano posto commedie come 
«L'istrione», «Lutero», questo 
«Motivo di scandalo» e «Testi 
monianza inammissibile» che — 
a detta di molti — rappresenta 
il dramma più maturo di 
Osborne. : à 

«C'è una costante tipica — ha 
detto Polacco — ‘di tutto il tea- 
tro del "giovane arrabbiato” 
Osborne: egli rifiuta sempre di 
abbellire fatti e circostanze per 
andare incontro ai gusti del 
pubblico; quel che gli preme è 
la sua” personale partecipazio- 
ne all'avventura del protagoni- 
sta, quell’insistenza a soffrire 
assieme a lui con una sorta di 
lirica e mal repressa nostalgia. 
Ma c'è anche — ha concluso Po- 
lacco — un'importante “novità”. 
Per la prima volta, nella lunga 
galleria dei miserabili” osbor- 
niani, Holyake (il protagonista 
di *Motivo di scandalo”) non è 
nè un mascalzone, nè un vile, E' 
un uomo come noi, semplice 
ed umile, ma coraggioso e coe- 
rente, per il quale Moralità è 
sinonimo di Libertà». 

Nella distribuzione dello spet- 
tacolo, Egisto Marcucci imper- 
sona Holyoake; Nicoletta Rizzi 
sarà Maddalena, sua moglie, e 
Lino Savorani il cognato, Il se- 
gretario del sindacato è Antonio 
Pavan, il procuratore Bubb è 
Oreste Rizzini, il Pubblico Mi- 
nistero è Enrico D'Amato, il 
Giudice Erskine è Giampiero 
‘Biason, il cancelliere del tribu- 
nale è Vittorio Franceschi, il 


i _—____—_—___________—______€'l1mA%g1strato Jones è Roberto Pao- 


letti, il chirurgo Pinching è 
Werner Di Donato, il capitano 
Mason è Mimmo Lo Vecchio, il 
cappellano è Giorgio Valletta, 
La sorella di Maddalena è Re. 
nata Lebani; due guardie, Car- 
lo Gamba e Aldo Pressel. Gli ef- 
fetti sonori dello spettacolo so- 
no del musicista Doriano Sara- 
cino, 


I REGISTI 
AL LAVORO 


I maggiori registi italiani 
sono tutti impegnati per il 
nuovo anno, Ecco una breve 
panoramica sui film che fa- 
ranno: 

Luchino Visconti: inizierà 
fra pochi giorni un episodio 
di «Le streghe», che sarà gi. 
Tato parte in Austria; dopo- 
‘idichè comincerà «Lo stranie- 
to», dal romanzo di Camus. 

Marco Vicario: darà un se- 
guito al fortunato «7 uomini 
d’oro» con «Il grande colpo 
dei 7 uomini d’oro». È 

Francesco Maselli: inizierà 
fra breve «Un cuore arido», 
dal romanzo di Cassola, con 
Stefania Sandrelli, 

Massimo Franciosa: sta 
sceneggiando con Garinei e 
Giovannini «Identikit», che 
dovrebbe «girare» in prima: 
vera, 

‘Alberto Lattuada: in pri. 
mavera, in lingua inglese, 
darà il via a «L'avventurie- 
ro», dal racconto di Conrad, 
con Rosanna Schiaffino e un 
grande attore americano, — 

Michelangelo Antonioni : 
comincia fra pochi giorni & 
Londra «Storia di un uomo 
e di una donna in una bella 
giornata d’autunno», 

Gualtiero Jacopetti: termi. 
nato «Africa addio», si dedi. 
cherà a un altro film inchie- 
sta dal titolo «L'ultima pre- 
da». 


Pietro Germi; in febbraio 
‘presenterà «Signore e signo- 
Ti»; quindi inizierà la prepa- 
tazione de «La bomba», am- 
bientato a Napoli, 

Federico Fellini: felice per 
l’esito di «Giulietta degli spi- 
riti» si dedicherà a un nuovo 
«misteriorissimo» film dal ti- 
tolo provvisorio «L'universo 
assurdo», 

Carlo Lizzani: terminato 
«Lutring» si dedicherà a un 
film di montaggio dal titolo 
«La congiura del secolo», 

Francesco Rosi: farà un 
film per Carlo Ponti dal ti. 
tolo «C'era una volta», Pro- 
tagonista Sophia Loren con 
«partner», forse, Omar Sha- 
rif, n 
Antonio Pietrangeli; «Il 
mestiere del giudice». dal ro- 
manzo di Dante Troisi, 

Vittorio Cra 
Tà come regista con «L'atten- 
tato», ambientato nel Sud 
America, i 

Valerio Zurlini: dopo la re- 
gla teatrale di «Pietà di no- 
vembre» di Franco Brusati 
farà in film «Il giardino dei 
Finzi Contini» di Bassani, 

Giuseppe Scotese: conclu- 
derà «Il pane amaro», la cui 
lavorazione è cominciata nel 
1964, 

Mario Monicelli: finirà di 
mettere a punto «L'armata 
Brancaleone» che presenterà 
a Pasqua. 


NAZIONALE, 16: 4.a settimana: «La 
grande corsa», in cinemascope techni- 
color. Il più grande divertimento di 
ogni epoca, con Jack Lemmon, Tony 
Curtis e Natalie Wood. A seguito 
dell’eccezionale lunghezza del film, 
il primo tempo dell’ultimo spettaco- 
lo inizierà alle ore 22 precise. 


ALABARDA. 16: «A . 009, missione 
Hong Kong», in colorscope. Potente 
organizzazione criminale sgominata 
dagli abili agenti della F.B.I. con 
l'aiuto di bellissime donne della po- 
lizia femminile. Interpreti: Rossana 
Schiaffino e Stewart Granger. 
AURORA. 16.30: Suspense, azione e 
divertimento nell’interessante techni- 
color Metro: «La spia dai due volti», 
con R. Vaughn. Grande successo, 


CAPITOL. 16.30, ultimo spettacolo ore 
22 precise: «Lord Jim». Dal romanzo 
di Joseph Conrad, una colossale vpe. 
ta cinematografica in technicolor, con 
P. O'Toole, James Mason, C. Jurgens, 
J. Hawkins, A. Tamiroff e D. Labi. 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO, 16.30: «Giulietta degli 
spiriti», di Federico Fellini, in tech- 
nicolor. L'avvenimento cinematogra- 
fico più atteso dell’anno, con Giu- 
lietta  Masina, Sandra Milo, Mario 
Pisu e Sylva Koscina, Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Libido». 
Invito alla notte, e alla notte qual- 
cosa di nuovo... Crescente suspense, 
emozioni e violenza in un attimo di 
spaventosa realtà. Interpreti bellissi- 
me: Dominique Boschero, Nora Majl, 
e con John C. Johns. Vietato si mi. 
nori di 18 anni. 

GARIBALDI, 16: «Ballata selvaggia», 
con Gary Cooper, Barbara Stanwyck, 
Ruth Roman e Anthony Quinn. 
IMPERO, 16: «Castelli di sabbia», con 
R. Burton e E. Taylor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

MODERNO, 16.30: «Taggart 5000 dol- 
lari - Vivo o morto», con Tony Young, 
Dan Duryea, Dick Farau e Elsa Car- 
denas. Technicolor. 

VIALE. 16: «I razziatori», con Dan 


Duryea, Jeff Richards. Spettacolare | 21,30, 


film in technicolor. 
VITTORIO VENETO, 16 (ult. 21.30): 
«Prima. vittoria». Cinemascope, con 
John Wayne, Patricia Neal, Kirk Dou- 
glas, Dana Andrews. Un capolavoro 
di Otto Preminger. 


ABBAZIA, 16, 18.45 (ult. 21,30): «I 
giovani leoni». Eccezionale. capola- 
voro in cinemascope con Marlon 
Brando, Montgomery. Clift, Dean Mar- 
tin e Maximilian Schell, 


ALCIONE (S. Vito). 16: «L’incredibi- 
le spia». Una terrorizzante vicenda di 
spionaggio in technicolor, con M. Ha- 
milton e Joice Taylor . 
ALDEBARAN, 16.30: «Mariti a con- 
gresso», Un susseguirsi di situazioni 
piccanti e divertenti, con Walter Chia- 
tì, Jacqueline Sassard e Alberto Lio- 
nello. Vietato ai minori di 14 anni. 
ARISTON, Sala riservata al CUC. 
ASTORIA, Chiuso. 


CINEMATOGRAFI 


NOVO CINE. 15.45: «La mano rossa». 
Avvincente capolavoro di grande suc. 
cesso, con Paul Christian e Hannes 
Messemek. 

IDEALE. 16: HE Di di oi 
Spettacolare technicolor, con ont 
Pirdon e Priscilla Steele. RONCHI 

LUMIERE, Chiuso. Sabato: «Ange-|RIO. 18.30: «La legge della pistola», 
lica». La storia di un grande amore. |con Robert Loggia. A colori. Ultima 
Prezzi d’ingresso per questo. film: |21,30. 


adulti 300, ragazzi 200, EXCELSIOR: riposo. 


MARCONI. 16: «100.000 dollari al so- 
le». Una trama allucinante in un film 
all'Excelsior 


STARANZANO 
EDISON. 19: «Sandok il maciste del- 
la jungla», con Sean Flynn e Ales. 
sandra Panaro. Technicolor. Ult. 21.30, 


Metro, con Jean Paul Belmondo e 
Lino Ventura. 

RADIO, 16: «Fuoco verde». Meravi- 
glioso technicolor, con Stewart Gran- 
ger e Grace Kelly. 

SERVOLA, 16: «Il giorno maledetto». 
Scopecolor, con Spencer Tracy, Ro- 
bert Ryan e Ernest Borgnine. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Grattacielo, Eden, Fenice, Nazionale, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Filodrammatico, Garibaldi, Impero, 
| Viale, Vitt. Veneto, Alcione, Alde- 
baran, Ariston, Novo Cine, 


Di VITA 


MUGGIA # bl calotte Sh 
VEDETE «I quattro cavalieri del Dal romanzo calo O'HARA 
GORIZIA SUZANNE 
PRIME VISIONI PLESHETTE, 
MODERNISSIMO. (telet. 87319) wu BRADFORD 
16.30-22,30: «I SETTE MAGNI. DILLMAN 


FICI JERRY» con J. Lewis e D, 
Butterworth, A colori, Comico 


e BEN GAZZARA 


nella parte di Roger Bannon 


StemaRae e corpo ue sai RT TOCE 
PANAVISION (8) 
ados IAA I IT a a ANVDLDO ONDA 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


CORSO. 1": «Altissima pressione», 
con Gianni Morandi e Dino. Vietato 
ai minori di 14 anni. Ult. 22. 
VERDI. 17.15: «Il mistero della mum- 
mia», con T. Morgan e R. Howard. 
Vietato ai minori di 14 anni. A co- 
lori. Ult. 22, 

CENTRALE. «Mafiosi a Marsi 
gian con D. Cowl e J. Danno. Ult. 
1,30. 


VITTORIA. 17: «La morte sul trape- 
zio», con K. Holm e G. Damar. Ult. 


GRADISCA 


COMUNALE: «Totò d’Arabia», 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Tom e Jerry di. 
scoli volanti». Cartoni animati. Tech- 
nicolor. Ultima 22. 

PRINCIPE, 17.30: «Amby», con Nor- 
man Alden e Tamara Dagkarhonova. 
Ultima 22. 

NAZIONALE. 17.30: «Operazione Zan- 
zibar», con Steve Cochran e Hilde- 
garde Neff. Ultima 22. * 


ASTRA, 16: Marcello Mastroianni nel- 
l’attesa ripresa del capolavoro di Ger- 
mi: «Divorzio all'italiana». Vietato ai 
minori. Domani: «I pistoleros di Ca- 
sa Grande». 


Oggi al CUC 
«The General» 


Il Centro universitario cine. 
‘matografico comunica che Ja ri- 
presa  dell’attività avrà luogo 
Oggi, martedì, alle ore 18 e 21 
al cinema Ariston (v.le Romolo 
Gessi, 14), con la proiezione di 
un classico dell’«epoca d’oro» di 
Buster Keaton, «The general» 
(«Come vinsi la guerra», 1927, 
copia della Cineteca italiana), 
ritenuta la comica a lungome- 
traggio di Keaton più compiuta 
per ritmo e fertilità di «gags». 

Le tessere d'iscrizione al C. 
U.0. sono in vendita presso la 
Università, la Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti e la cas- 
sa del cinema Ariston prima 
delle proiezioni. 


JEAN PAUL BELMONDO 
URSULA ANDRESS 


in un film di, 


PHILIPPE DE BROCA. 
L'UOMO DI 
PONG KONG 


DOMANI AL FENICE 


RITORNANO TUTTI GLI INTERPRETI, IL 
REGISTA E L'AUTORE DELLE MUSICHE DI 
«PER UN PUGNO DI DOLLARI» 


CGUNT FAST WOODwwnrunSERGIO LEONE” 
i 


Anteprima 
al Circolo della Stampa 


Domani sera con inizio alle 
ore 21 precise avrà luogo al 
Circolo della Stampa l’antepri- 
ma del film italiano «Io la co- 
noscevo bene» del regista An. 
tonio Pietrangeli. Protagonista 
femminile della pellicola è Ste- 
fania Sandrelli, una ragazza mo- 
derma che ha fatto diversi me- 
stieri non trovando soddisfazio- 
ne in ciò che la vita le offriva. 
Nei ruoli principali figurano an- 
che Mario Adorf, Jean-Claude 
Brialy, Joachim Fuchsberger, 
Nino Manfredi, Enrico Maria 
Salerno, Ugo Tognazzi. 


Per Di Stefano 


«Tosca» dimezzata 


Vienna, 17 

Il famoso cantante lirico ita- 
liano Giuseppe Di Stefano ha 
dovuto rinunciare a cantare 
questa sera dopo il primo atto 
della «Tosca» all'opera di Stato 
diVienna per un’indisposizione. 
E° stato sostituito da Giuseppe 
Zampieri con il quale la dire. 
zione del teatro era riuscita a 
mettersi in contatto in tempo. 


Di Stefano avrebbe sofferto 
di una gastrite e mal di fegato, 
Poche ore prima era in buone 
condizioni di salute cambiando 
ruolo nel giro di minuti e can- 
tando in prova per la «Tosca» 
e per la «Carmen». Ù 
Questa sera ha voluto canta- 
re nonostante avesse già sen- 
tito i primi sintomi del males- 
sere, ma non è riuscito a porta- 
Te a termine l’opera. 


Concorso fra complessi 


di musica leggera 


Si è svolta sabato scorso, pres- 
soil Circolo ENAL della Camera 
confederale del lavoro, la prima 
serata del Concorso provincia» 
le per complessi di musica leg- 
gera. La partecipazione del pub- 
blico è stata ente, Affol- 
lata la sala. Molto entusiasmo 
tra gli intervenuti ad ogni esi- 
bizione delle orchestrine parte- 

ti alla gara. 

lori programma si è esibito 
il complesso degli «Angeli» che 
ha riscosso un vivo successo. Al 
termine della serata ha avuto 
luogo la votazione per la scelta 
dei complessi che parteciperan- 
na Alla finale di sabato 29 gen- 
naio, 
Lo scrutinio effettuato nelle 
prime ore di domenica ha dato 
il seguente risultato: «Club 5» 
voti 1196, 1 «Mods» voti 493, 1 
«Vats» voti 196. Sabato 22 cm. 


avrà luogo la seconda serata 
nel corso della quale si esibi- 
ranno altri quattro complessi. 


‘i 


«LEE VANI CLEEF- GIAN MARIA VOLONITE mei 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


MORIS-ERGAS 
‘PRESENTA a 


È (e Gui acrapenco ) 


ANNA KARINA*MARIE LAFORET i 
LEA MASSARI:VALERIA MORICONI 


* MARIO ADORF-THOMAS MILIAN 


Imminente 


ANTONIO PIETRANGELI 
0 PIETRANGELI  srEFANA SANDRELLI 


BcomimonONE sivastrito) 


Ri 

JEAN CLAUDE BRULY 
NINO MANFREDI 

ENRICO MARIA SALERNO 
vid TOGIAZZi 

n RIN D0R 
Flo FABRI 

TURI FERRO 

JOACHM. FUCHSBERGER 
ROBERT HOFFHANN 
FRANCO NERO 

« VERONIQUE VENDELL 


‘GUIDO ALBERTI: 1; 
REGIA: DI, 
VALERIO ZURLINI 


Martedì, 18. gennaio 1968 
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«GIRO DI VITE» CONTRO IL DEFICIT DELLA BILANCIA TURISTICA 


La ventilata limitazione delle esportazioni di valuta preoccupa i Paesi europei 
che di anno in anno vedono aumentare l'afflusso di visitatori dalla Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 17 

Il bilancio tedesco di fine 
d’anno ha investito, oltre alla 
politica estera e a quella mi- 
litare, i seri problemi della 
congiuntura economica, quelli 
cioè dell’eccessiva richiesta ri- 
spetto all’offerta, ed anche il 
campo, una volta ritenuto mar- 
iginale, del turismo. 

1 bilancio è apparentemente 
favorevole in questo settore: 
tre miliardi di marchi, vale a 
dire circa 470 miliardi di li 
re, incassati con il turismo in 
Germania nel 1965, rappresen- 
tano un aumento dell’otto per 
cento circa, rispetto agli anni 
scorsi. La ragione immediata 
del vantaggio che il turismo in 
Germania sta registrando, è 
certamente dovuta alle accre 
sciute possibilità di spostamen- 
to degli europei e alla satura. 
zione degli altri mercati turi. 
stici. La Germania viene, in- 
fatti, buona ultima nell’interes. 
se turistico degli stranieri; non 
vi sono qui fattori di attrazio- 
ne. determinanti, come il sole 
italiano, la montagna svizzera 
o austriaca, il folclore intenso 
della Spagna o della Grecia, 
Le considerazioni che si fanno 
di fronte all'aumento dell’af- 
flusso turistico durante lo scor- 
so anno, sono perciò impronta» 
te a soddisfazione, 

Tuttavia, non ci si nasconde 
che, nello stesso periodo, anche 
le spese dei turisti tedeschi al- 
l’estero sono aumentate, e che 
tale aumento — in attesa dei 
bilanci conclusivi dell’anno — 
va previsto in un 19 per cento, 
rispetto al 64 il che porterà il 
volume della spesa globale al 
«plafond» dei sei miliardi a 
sei milioni di marchi. La bi- 
lancia turistica tedesca segna, 
quindi, un disavanzo di circa 
‘tre miliardi di marchi, che rap- 
presentano una delle voci più 
sensibili del disavanzo genera: 
le della attuale congiuntura. 

Che cosa fare?, si sono chie 
stì in gran segreto i tecnici 
dell'economia radunati intorno 
‘ad Erhard, mentre a pochi pas- 
si da loro, al di là delle mu 


«ra della Cancelleria, si assiste- 


va all’orgia delle spese di fine 
d'anno, «Sedete, studiate, for- 
mulate e proponete un piano 
di freno alle spese» disse Er- 
hard con la sua solita tranquil- 
lità. I «cinque saggi» — questo 
è il nome affibbiato ai compo- 
nenti del collegio dei consiglie. 
ri economici del Cancelliere — 
hanno infatti proposto un pia- 
no in cui, tra le altre cose, vi 
è il contingentamento della va- 
luta che i tedeschi potranno 
portare con sè attraversando 
le frontiere. E' chiaro che, se 
tale provvedimento verrà adot- 
tato, esso dimostrerà in breve 
la sua gravità sui mercati bat- 
tuti dai tedeschi, e potrà por- 
tare a notevoli oscillazioni del 
valore del marco sui mercati 
finanziari stranieri. 

Si tenga conto, ad esempio, 
che, nella scorsa stagione, cir- 
ca sei milioni di turisti tede- 
schi si riversarono in Italia, 


spendendo una media di tre- 
cento marchi a persona: qua. 
rantacinquemila lire circa. Se 
il contingentamento previsto 
dai «cinque saggi» si aggirerà, 
come sembra, proprio intorno 
a questa cifra, ciò porterà ine- 
vitabilmente ‘ad un abbassa 
‘mento della spesa media, spe- 
cie per ciò che riguarda ì tu- 
risti singoli e i gruppi fami- 
lari più piccoli. E’ facile pre- 
vedere, anzi, che, se il prov- 
vedimento verrà adottato, esso 
infiuirà negativamente sul nu- 
mero delle presenze tedesche 
in Italia durante la prossima 
stagione, Ci troviamo, quindi, 
dinanzi ad una eventualità as- 
sai grave. 

«Per anni — scriveva recen- 
temente il quotidiano di Bonn 
«General Anzeiger», affrontan. 
do decisamente .l’argomento — 
il deficit cronico della nostra 
bilancia turistica era perfino 
desiderato. Registravamo enor- 
mi eccedenze nelle esportazio- 
ni e, per conseguenza, un con- 
tinuo afflusso di valuta stranie. 
ra, Una parte di questo danaro 
veniva riportato dai turisti al- 
l’estero. Ma ora la nostra bi- 
lancia commerciale è passiva. 
Non guadagniamo più il dena- 
ro per i nostri viaggi all’estero, 
bensì viviamo intaccando il ca- 
pitale, cioè le riserve di valuta 
estera della «Bundesbank». In- 
fatti, gli stranieri che vengo- 
no in Germania, ci portano ap- 
pena la metà di quanto noi 
spendiamo all’estero. Questo 
squilibrio non potrà mai essere 
completamente eliminato per 
Obiettivi fattori a noi contrari, 
tuttavia bisognerà prendere dei 
provvedimenti». 

Il giornale faceva intendere 
di sapere che qualcosa era nel. 
l’aria per quanto concerne la 
libertà di esportazione di valu. 
ta all’estero, tuttavia preferi- 
va non soffermarsi su tale scot. 
tante terreno e si limitava a 
consigliare una più efficace 
propaganda turistica 

Ma oggi si sa che il proble 
ma non si limiterà ad essere 
soltanto turistico, Se la propo- 
sta dei «cinque saggi» di 
Bonn verrà adottata, esso di- 
venterà un problema economi- 
co per tutta l’Europa. 


Michele Pavissich 


CRIMINALI CERCANSI 


come «cavie» spaziali 


New York, 17 

Ladri, borsaioli, falsari ed 
evasori fiscali avranno modo di 
apportare il loro contributo al. 
l'esplorazione spaziale america- 
na e, tanto per cominciare, un, 
borsaiolo, uno scassinatore ed 
un falsario, tutti detenuti in una 
prigione federale, si sottopor- 
ranno volontariamente in una 
clinica di New York ad un espe- 
rimento, sotto la supervisione 
della NASA, al fine di accerta. 
re gli effetti sull'organismo uma- 
no delle alte temperature, di 
una intensa tensione e dello 
stato di imponderabilità. 

La NASA ha infatti accertato 
che i detenuti rappresentano 
delle «cavie» ideali: la maggior 
parte di essi sono infatti in 


buone condizioni fisiche, hanno 
l’età giusta e sono più che de- 
siderosi di partecipare ad un 
‘programma che implica un mu- 
tamento del loro abituale am- 
biente carcerario. Ad ogni dete- 
nuto che accetti di partecipare 
ad esperimenti del genere, la 
NASA offre 25 dollari e un con- 
dono di tre giorni della pena 
da scontare; sinora oltre 300 
detenuti si sono offerti vo- 
lontari. 


«PRIMA» SULL'ORTLES 


con trenta sotto zero 


Bolzano, 17 

Due giovani scalatori merane- 
si, Ulli Koesslere Fritz Pichler, 
hanno raggiunto stamane la vet- 
ta dell’Ortles, a 3899 metri, 
compiendo la prima salita in- 
vercale della montagna per la 
cresta Rothbeck, salita che si 
sviluppa per oltre 1800 metri 
e che presenta difficoltà di se- 
sto grado e sesto grado supe- 
riore. 

L’ascensione è stata iniziata 


sabato mattina; da Solda, le gui. 
de locali e numerosi alpinisti 
hanno seguito, con binocoli, i 
due scalatori nelle più dram- 
matiche fasi della salita, che ha 
richiesto due bivacchi in pare- 
te a temperature aggirantesi in. 
torno ai 30-32 gradi sotto zero, 

Stamane, da Solda, Ulli Koess- 
ler e Fritz Pichler sono stati 
scorti sulla vetta dell’Ortles, Su- 
bito dopo hanno cominciato la 
discesa. Kioessler è uno dei più 
noti alpinisti dell’Alto Adige: 
nell’estate dello scorso anno, 
partecipò alla spedizione mera- 
nese sull’Indukusch, L'ascensio- 
ne, fatta dai due giovani anche 
d’estate, è molto impegnativa, 
ed è perci5 poco praticata. 

A tarda sera si è appreso che 
i due giovani scalatori sono 
Tientrati a Solda in buone con- 
dizioni, ma provati dalla fatica 
e dal freddo subìto durante la 
ascensione. Essi hanno quindi 
raggiunto subito Merano, rinun- 
ciando a partecipare ad un rice 
vimento che le guide di Solda 
avevano organizzato per festeg- 
giare la loro imresa, 


Freemantle — Dopo giorni e gi 


Perseveranza premiata 
() © © i 
Soldi contati in tasca; 


eritedeschi all’estero? 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
orni di vana posta e a prezzo di 


‘parecchie lenze spezzate, un pescatore australiano è riuscito a 
catturare questo «colosso»; qui posa sorridente dopo la vittoria 
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NESSUN PROCESSO CONDANNO” IL PREMIER DELLA RIVOLTA UNGHERESE 


IMRE NAGY FU <LIQUIDATO» 
DAI MITRA DEI SICARI DI KADAR 


Fermato dai russi e trasportato in Romania, venne tolto di mezzo con due compagni 
da un gruppo di agenti della polizia segreta fatti venire apposta da Budapest 


Bonn, 17 
Imre Nagy, capo del Gover- 
no ungherese durante la rivol- 


ta dell'ottobre 1956 che, se- 
condo le agenzie ufficiali un- 
gherese e russa fu giustiziato 
in seguito a processo il 17 


=: 


FU IL PROTAGONISTA DI 


UN CUPO DRAMMA DI SANGUE 


Preso dopo dieci anni 


uno zingaro fratricida 


Girovagando con la sua tribù era sempre sfuggito alla cattara 


Roma, 17 

Dopo dieci anni di ricerche, è 
stato arrestato, grazie alle forze 
congiunte delle squadre mobili 
di Roma e di Latina, uno zinga- 
ro fratricida che, tempo addie- 
tro, pur catturato per un furto 
di cavalli, era riuscito a scam. 
parla, dichiarando un falso no- 
me. L’operazione di arresto. si 
è conclusa nelle campagne di 
Aprilia, dove lo zingaro, Car- 
mine Ciarelli, si' era rifugiato. 

La storia ha avuto inizio nel 
1955, quando il Ciarelli, dimesso 
dall'ospedale e ritornato alla 
«tribù», non vi trovò più ne la 
moglie, Rosaria Barbetta, nè i 
quattro figli. La moglie aveva 
deciso di abbandonarlo e, la- 
sciata la sua tenda, se n'era 
andata presso i suoi parenti, 
portandosi dietro i figli. Il Ci 
relli, dopo aver tentato inutil 
mente di riavvicinarla era 
giunto, nonostante i rifiuti della 
donna, a presentarsi nella casa 
dei parenti della Barbetta. 

Fu un incontro burrascoso. Ii 
Ciarelli pregò la moglie perchè 
ritornasse a lui, almeno per i 
figli. Ma lei gli oppose un net- 
to rifiuto. A un certo punto, 
l'uomo, ormai fuori di sè, estras- 
se la pistola, la puntò contro la 
donna, tentò di ottenere con la 
forza quanto non era riuscito a 
ottenere con la persuasione. Ma 
i risultati non furono migliori. 
Ancora una volta, nonostante 
l'arma puntata, gli oppose un 
secco, deciso rifiuto. A questo 
punto, il Ciarelli alzò la mano 
armata, contrasse il dito sul 
grilletto. Il fratello Ferdinando, 
che gli era vicino nella difficile 
opera di mediazione, con un bal- 


donna, lo raggiunse al petto uc- 
cidendolo. 


zingaro era riuscito sempre a 
far perdere le proprie tracce 
con il suo continuo girovagare. 
Le denunce si accumulavano 
contro di lui; altre, infatti, par-|" 
lavano di risse, di lesioni, il suo |” 


chendo. Segnalazioni per la sua 
cattura si ammonticchiavano sui 


di varie città. 


denunciando un altro nome. 


del quale si era macchiato. 


Cosicchè, quando alla polizia è 
giunta voce che forse l’uomo 
era nascosto in un casolare del. |: 
le campagne di Aprilia, le squa- 
dre mobili di Roma e Latina si 
sono messe in moto. Dopo aver 


zo si interpose fra i due con- 
tendenti. Il suo gesto riuscì a 
salvare la vita alla cognata, ma 


i proiettili, diretti contro la 


Il Ciarelli riuscì a fuggire e 


riprese la sua vita di nomade. 
La giustizia si mise in moto: la 


Procura di Bari emise un man- 
dato di cattura nel 1962 per 
omicidio preterintenzionale;: il 
Ciarelli avrebbe dovuto sconta» 
re 12 anni di reclusione. Ma lo 


«curriculum» si andava arric- 


tavoli dei funzionari di polizia, 


Tempo fa, stava per pagare 
una volta per tutte: aveva Tu- 
bato un cavallo ed era stato ar- 
restato. Ma riuscì a scamparla, 


Portato in Tribunale, fu con- 
dannato soltanto per quel fur- 
to, e nessuna notizia filtrò su 
quell’episodio, ben più grave, 


Ma la «pratica» relativa a 
Carmine Ciarelli non dormiva. 


circondato il casolare, intorno 


al quale sorgeva l’accampamen- |. 


to della «tribù» del Ciarelli, a 
un segnale convenuto, agenti e 
funzionari hanno fatto irruzio. 


ne. Colluttazioni, corpo a corpo, 


no nhanno fermato gli agenti 
che, preceduti da alcuni cani 
poliziotto, sono infine riusciti 
a scovare il fratricida e a cat- 
turarlo, insieme al fratello Lui 
gi, anch'egli ricercato per rissa 
e denunciato per oltraggio in 


quest'occasione. 


Le sorelle « 


giugno 1958, era già morto 
molto tempo prima, e cioè al- 
l’inizio del 1957. Ciò almeno è 
quanto rivela oggi il settimana- 
le tedesco «Der Spiegel», sul 
la scorta di una dichiarazione 
circostanziata ottenuta da un 
profugo ungherese che, fino 
all'autunno 1965, avrebbe oc- 
cupato un posto di alta respon- 
sabilità nel Governo di Bu- 
dapest. 

Nagy — dice il periodico — 
aveva accettato di presiedere 
il Governo rivoluzionario, nel- 
la speranza di assicurare al 
Paese maggiore indipendenza, 
pur mantenendosi fedele alle 
maggiori conquiste del comu. 
nismo. Arrestato insieme con 
il suo diretto collaboratore, Pal- 
Maleter, allorchè l'intervento 
delle divisioni corazzate sovie- 
tiche domò la rivolta, si par- 
lò di lui in un breve comuni- 
cato nel quale il Procuratore 
generale della Repubblica, Ge- 
za  Szenasi, annunciava, nel 
giugno 1958, che, «in ossequio 
agli interessi dello Stato, un 
processo a porte chiuse era sta» 
to istruito neì suoi confronti» e 
che «i magistratì avevano emes- 
so una sentenza capitale». 

Solo ora, scrive lo «Spiegel», 


a distanza cioè di sei anni e 
mezzo, si apprende che le. di- 
chiarazioni fatte dal Procura 
tore generale nel giugno 1958 
erano false, perchè la morte di 
Imre Nagy avvenne più di un 
anno prima € senza processo. 

Nei giorni della dura repres- 
sione — prosegue lo «Spiegel» 
-— Nagy si era rifugiato, con 
alcuni suoi collaboratori, nella 
Ambasciata jugoslava di. Buda- 
pest. Il 23 novembre, il Mini- 
stro degli Esteri di Belgrado 
dichiarò che, îl giorno prece- 
dente, 4 rifugiati avevano la- 
sciato l'Ambasciata di propria 
iniziativa, per tornare nelle 
loro abitazioni. In realtà Nagy, 
sebbene il nuovo, Governo Ka- 
dar avesse promesso per iscrit- 
to, a Belgrado, di non intra. 
prendere alcuna azione legale 
contro di lui ed i suoi compa- 
gni, non riuscì mai a giun 
gere nella sua casa. 

A 300 metri dall’ Ambasciata 
jugoslava, il torpedone che lo 
trasportava era stato fermato 
da soldati russi, che lo aveva. 
no condotto al quartier genera- 
le sovietico. Alle proteste di 
Tito, Kadar aveva risposto che 
Nagy si era spontaneamente ri 
fugiato in Romania, per evi. 
tare un attentato contro la pro- 
pria persona, «del quale tutta 
l’Ungheria sarebbe stata resa re. 


sponsabile». L'attentato, che 
Kadar diceva di temere, av: 
venne appunto in Romania, a 
Sinaia, dove Nagy era rima- 
sto con due dei suoî compa- 
gni, sotto stretta sorveglianza. 

I tre furono «liquidati», il 28 
o il 29 gennaio, da un gruppo 
di agenti della polizia segreta 
‘ungherese, giunti appositamen- 
te da Budapest. Il 30, gli agen- 
ti ripartirono alla.volta del- 
lVUngheria, in due vagoni riser- 
vati loro dal Ministero degli In- 
terni di Bucarest, il quale ave- 
va impartito l'ordine di trala- 
sciare ogni controllo alla fron- 
tiera, 

Il profugo magiaro, il quale 
ha fatto le rivelazioni allo 
«Spiegel», ricorda ancora brani 
di una conversazione svoltasi, 
allora, tra gli assassini di Na- 
gu. «Heri è diventato nervoso 
nel vedere il vecchio che lo 
guardava tranquillamente. Per- 
ciò gli ha fatto anche cadere 
gli occhiali. To, però, mì senti- 
vo pieno di rispetto davanti ad 
Imre Nagy». «Macchè, il vec- 
chio era solo un grande attore. 
Non credeva facessimo sul se- 
rio». Giunto a Budapest, il 
gruppo degli agenti venne ac- 
colto da tre automezzi, uno 


cura della Repubblica. 


dei quali apparteneva alla Pro- gravi, 


IN TUTTA ITALIA SI CONTINUA A BATTERE | DENTI 


UN NUOVO MANTO BIANCO 
COPRE LE CITTA DEL NORD 


Neve fresca su quella «vecchia» a Genova, Bologna, Firenze 
Grossi ostacoli al traffico sulle arterie umbre e abruzzesi 


Roma, 17 

Nuovo peggioramento delle 
condizioni atmosferiche sulla 
Penisola, con fitte nevicate e 
termometro a livelli «record»: 
fin dalle prime ore di stamane, 
la neve cade nuovamente sullo 
Appennino ligure. Al Passo del 
Bracco il traffico si svolge con 
molta cautela. Nella tarda mat. 
tinata, un leggero nevischio è 
caduto su Gerova; ma si è pre. 
sto sciolto al contatto col suo- 
lo. La temperatura si aggira 
sui due gradi sopra lo zero ma, 
nelle zone più battute dal ven: 
to, raggiunge punte molto più 
basse. 

San Giorgio di Brunico, ‘una 
località della Val Pusteria, de- 
tiene il primato del freddo di 
questa stagione in Alto Adige, 
con 28 gradi sotto zero regi 
strati stamane all'alba. Tutta 
la provincia di Bolzano è, co- 
munque, investita dalla persi. 
stente ondata di gelo, che fa 
registrare temperature da pri- 
mato. Nel capoluogo la colon: 
nina del mercurio ha toccato i 
16 gradi sotto zero nelle pri- 
me ore del mattino; a Merano 
meno 15,7, al Brennero meno 
20, al Passo di Resia meno 21, 
e meno 19 a Dobbiaco. Quasi 
tutti 1 corsi d’acqua sono ge- 
lati e in alcune località sono 
scoppiate, a causa del freddo, 
le tubature per il rifornimen- 
to idrico, 


Temperatura sempre molto 
rigida in Lombardia, mentre 
in alcune zone la nebbia, ri- 
comparsa dopo alcuni giorni di 
assenza, rende scarsa la visi- 
bilità. All’aeroporto di Linate, 
dove la visibilità in pista è di 
900 metri, la circolazione ae- 
rea si svolge con molte diffi- 
coltà; il Centro meteorologico 
ha registrato, nel corso della 
notte, una temperatura mini. 
ma di 9 sotto zero, mentre sta- 
mani il termometro è salito di 
due gradi, Le condizioni atmo- 
sferiche sono migliori invece 
all’aeroporto della Malpensa. 

Continua il maltempo a Bo- 
logna e nella regione emiliana. 
Il freddo ha segnato anche la 
notte scorsa punte notevoli. La 
stazione meteorologica all’aero- 
porto di Borgo Panigale ha re- 
gistrato una minima di meno 
7,2, mentre in mattinata la 
temperatura era di meno 1. 
Anche in città il freddo si è 
fatto sentire intenso nella notte. 
L'osservatorio dell’Università 
ha difatti rilevato una minima 
di meno 4,9. In mattinata, con 
l'aumento della temperatura, è 
ripresa a cadere la neve. 

Nel Friuli la. temperatura è 
ancora rigida: a Tarvisio, la 
scorsa notte, è scesa a 10 gradi 
sotto lo zero. Nel Cividalese il 
termometro ha fatto registrare 
da meno sette a meno dieci 
gradi. A Pordenone la tempe- 
ratura è stata di quattro gradi 
sotto lo zero e a Udine di me- 
no due, Tutti i torrenti e al. 
cune anse dei fiumi sono ghiac- 
ciati. Sono avvenuti alcuni in- 
cidenti stradali, peraltro non 


Nel primo pomeriggio, è ri- 


“UNA PIOGGIA D’ORO PROVOCATA DALL ESIBIZIONE IN ITALIA 


I <Beatles> incapperanno 
nel fisco di casa nostra 


Tremelloni assicura: pagherà l'impresa che ha organizzato la tournée 


i Roma, 17 

La «tournée» dei «Beatles» in 
Italia ha dato un incasso com- 
plessivo di circa 56 milioni; al 
lordo di diritti erariali, diritti 
d'autore ed IGE, Sono il frutto 
di otto rappresentazioni (a Mi 
laro a Genova, a Roma), alle 
quali hanno partecipato però an- 
che artisti italiani. Questi dati 


Milano — Alba Rigazzi, Miss Italia 1965 (a sinistra nella foto) con la sorella Laila, eletta Miss 
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Miss Italia» 


| 


Italia nel 1961, hanno preso parte nei giorni scorsi a un ricevimento alla Terrazza 


sono forniti dal Ministro delle 
Finanze, Tremelloni, in risposta 
ad un’interrogazione del depu- 
tato democristiano Renato Quin. 
tieri, 

Le esibizioni degli «Scarafag- 
gi», evidentemente, non interes- 
sano soltanto i loro fans. Per 
un altro aspetto, se ne deve oc- 
cupare pure l’Amministrazione 
delle imposte. «Sono state pre- 
se tutte le misure opportune — 
domanda Quintieri — per ga- 
rantire la percezione dei tri. 
buti?», 

Il Ministro delle Finanze dà 
‘una risposta rassicurante, ag- 
giungendo che, comunque, sono 
in corso ulteriori indagini, Tre- 
melloni precisa quale sarà il 
trattamento tributario dei com- 
pensi percepiti dai «Beatles». 
«La materia — egli comunica — 
|è disciplinata dal testo unico 
| delle leggi sulle imposte diret: 
te del 29 gennaio 1958, Come 
| stabiliscono alcune norme, sui 
| due terzi delle retribuzioni deb- 
bono essere operate una rite- 
| muta per imposta di ricchezza 
‘mobile, nella misura dell’8 per 
cento ed una ritenùta per im: 
posta complementare in ragione 
del 4 per cento, oltre i tributi 
locali e la addizionale ECA, 
Queste ritenute verranno com- 
putate in pagamento delle im. 
poste dovute da ciascun perci- 
P' te dei compensi, sulla base 
dei redditi che saranno indica- 
ti nella dichiarazione unica, da 
prodursi secondo le vigenti di- 
sposizioni di legge». 

Naturalmente, è responsabile 
delle ritenute fiscali e del con- 
seguente versamento in tesore- 
ria l’impresa italiana che ha or- 
ganizzato la «tournée». Si tratta 
di una associazione temporanea, 


‘appositamente costituita, deno. 
minata «Impresa italiana degli 
spettacoli del complesso ’The 
Beatles», 


TETTI IRE SEL SRI 


GRAVE UNA OSTESSA 


ferita a bottigliate 


Lecce, 17 


La gerente di una trattoria, 
Natalizia Antonaci, di 52 anni, è 


preso a nevicare su Firenze e| abbattute in Abruzzo, nella zo- 


dintorni. In città. la neve è 
caduta mista a pioggia, mentre 
le ‘colline circostanti si sono 
di nuovo imbiancate. La tem- 
peratura è scesa notevolmente. 
Da oltre dieci ore nevica in 
Umbria, su tutta l’alta Valle del 
Tevere e, in qualche punto, 
specialmente sui rilievi appen- 
minici, il candido manto ha 
raggiunto l'altezza di cinquan- 
ta centimetri. Il traffico è for- 
temente ostacolato anche sulle 
statali, mentre sui due princi- 
pali valichi, quello di Bocca 
Trabaria e di Bocca Seriola il 
traffico è quasi bloccato. 
Abbondanti nevicate si sono 


na di Roccadimezzo (L’Aqui- 
la). Numerose auto sono rima- 
ste bloccate tra Roccadimezzo, 
Rocca di Cambio, Rovere € 
Ovindoli, dove la neve è alta 
circa un metro. Le pattuglie 
dei carabinieri con le «Gazzel 
le» hanno trasportato a Terra: 
nera e a Rocca di Cambio mol- 
ti studenti che frequentano le 
scuole di Roccadimezzo, Gli 
spartineve dell'ANAS sono im- 
piegati, tra notevoli difficoltà, 
per tenere aperte al transito 
le strade che conducono all’A- 
quila e ad Avezzano. Fonte 
Avignone, dove manca anche 
l'energia elettrica, è isolata, 


ALTO ADIGE 


VI Azione speciale: 


Vacanze invernali 


Continua l'iniziativa dell'E.P.T. di 
maggi: 


Bolzano per divulgare 


iormente le vacanze invernali 


Molti medici sono ormai con- 


cordi nell'affermare che il pe-|; 


riodo di duro ed estenuante la- 
voro giornaliero è troppo lungo. 
I più destinano alla tanto sospi. 
Tata vacanza esclusivamente il 
mese di luglio o di agosto: ne 
consegue che il fisico logoro dal. 
la troppo prolungata attività in 
condizioni ambientali poco fa- 
vorevoli (tensione di lavoro, ru- 
mori, smog, ecc.), è spesso esau- 
sto quardo deve affrontare gli 
stimoli delle vacanze estive, 

Un buon periodo di tempo va 
perso, quindi, per superare la 
fase di adattamento alle cam- 
biate condizioni di ambiente, 

Le vacanze invernali rappre- 
sentano perciò, oltre a un gra- 
devole diversivo e ad una ma- 
gnifica occasione per cimentarsi 
con gli sport della neve, una be- 
nefica sespensione del periodo 
lavorativo e un eccellente cor- 
roborante dell’organismo; ma 
anche un vero e proprio rime- 
dio per sfuggire meglio ai ma- 
lanni della cattiva stagione e per 
rafforzare la resistenza del fisi- 
co. Fattori questi, che, anche 
per i bambini piccoli vengono 
sempre più valorizzati. 

Dalla nebbia delle pianure agli 
altopiani, alla limpida atmosfe- 
Ta, al cielo terso come cristallo, 
all’aria pura e fresca dell'Alto 
Adige, alle benefiche insolazioni 
ricche di raggi ultravioletti. 

Per favorire l'esperimento del. 
le prime vacanze. invernali, 
V’E.P.T, di Bolzano intraprende 
quest'anno per la sesta volta, 
‘una azione propagandistica, l’a- 
zione speciale vacanze invernali, 
che ha incontrato negli anni pas: 
sati anche all’estero. grande 
successo e che anche quest’an- 
no registra già numerose preno- 
tazioni. 

Le condizioni eccezionalmen- 
te favorevoli di soggiorno do- 
vrebbero anche quest'anno fa- 


vorire l'acquisto del primo equi- 
‘paggiamento invernale, 

Una quarantina di località tra 
le più pittoresche e tranquille 
dell’Alto Adige, dotate di mezzi 
di risalita, di maestri di sci @ 
di buoni esercizi alberghieri, at- 
tendono novelli turisti inver 
nali, 

Solo esercizi con acqua cor- 
Tente calda e fredda e riscalda: 
mento sono stati ammessi alla 
azione, I prezzi di pensione com: 
pleta, comprensivi di tasse, ser 
vizio e riscaldamento, sono, per 
oltre 2250 letti, compresi tra Lire 
1,500 e Lire 1.850, Nonostante 
l'aumento di diversi elementi di 
costo, era stato non solo possì: 
bile, grazie alla collaborazione 
di numerosi albergatori altoa.e 
sini, di mantenere l’offeria del: 
l’anno scorso, ma anzi di aumen: 
tare del 10 per cento il conti: 
gente di letti disponibili entro 
la categoria fino a Lire 1.850. 

Si tratta nuovamente di una 
offerta di lancio veramente ec- 
cezionale a prezzi che spesso; 
per questa campagna di divulga- 
zione delle vacanze invernali, 
sono al di sotto del costo, pur 
garantendo ottime prestazioni. 

ll numero di letti a disposi: 
zione negli esercizi alberghieri 
per questa azione e tutte le al 


| 


tre indicazioni, risultano da un | 


©epuscolo illustrato  dell’E.P.T.. 
che emette, per ogni partecipan* 
te una tessera nominativa e nu 
merata, 

Inoltre, tutti i partecipanti, 
avranno la possibilità di concor 


| 


| 


Tere per uno dei cento premi | 


messi in palio dall’E.P.T, 


Informazioni e prenotazioni | 


presso le Agenzie di viaggio, che 
prenderanno contatto con l'E. 
P.T., e che praticheranno i preZ 
zi del prospetto senza alcun au: 
mento, o presso l’E.P.T, di Bol 
zano, piazza Walter 22, telefono 
27797 e 21859, 


[-—Il)Gbh*È-«—*-*Wre-si-ekdisei 


Statemi lontani 
ho il raffreddore! 


stata violentemente colpita alla |’ 


testa con tre bottigliate da Sal- 
vatore Ingrosso, di 26 anni. La 
donna è ricoverata in gravi con- 
dizioni in ospedale. Salvatore 
Ingrosso, fermato alcune ore 
dopo da agenti della Squadra 
mobile, è stato portato nelle 
carceri giudiziarie. 

Il fatto è avvenuto ieri sera 
nell’esercizio gestito dalla don- 
na. I due erano soli e l’uomo, 
dopo aver anche sferrato alcu- 
ni calci contro la Antonaci — 
che si era accasciata esanime 
al suolo —, spente le luci e 
chiuso il locale, si è allontana- 
to. Poche ore dopo, alcuni pa- 
renti della donna, nel passare 
vicino la trattoria, hanno udito 
le sue invocazioni d’aiuto. 

Le i i sono state rese 
difficili dal fatto che l'Antona- 
ci non era in condizioni di es- 
sere interrogata. I sospetti, pe- 
rò, si sono appuntati sull'In- 
grosso, frequentatore abituale 
della trattoria e più 06: pro- 
cessato per reati contro il pa- 
trimonio. L'uomo, Calegi E 
oggi, stato trovai la le 
Sii i i'carfe, al centro del. 
la città, Era solo ed aveva i 

italoni sporchi di sangue. In 
Ga dopo un lungo inter- 
rogatorio, ha finito per confes. 
sare, affermando di aver ag. 
gredito Ja donna «perchè acce- 
cato dall'ira dopo essere stato, 
provocato ed offeso». 


— _ 


— 


Niente paura. Tenere a portata di mano 


il Formitrol. 


Sciolte lentamente in bocca, le pastiglie 
di Formitrol sviluppano formaldeide ad 
elevato potere antisettico, che penetra 
nelle mucose delle prime vie aeree. e 
dell'apparato respiratorio, mantenendo 
questo in condizione di antisepsi e di 
difesa quindi contro l'attecchimento dei 


germi infettivi, 


Così il Formitrol Veramente ci protegge 
da mal di gola, raffreddore. 


AUT. N. 1876 DEL MINISTERO SANITÀ . 17.10.64 


For mi trol 


chiude la porta 
ai microbi 


| 
| 
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© (Telefoto AP al ‘«Piccolon) — 


| Milano — G. Andergassen e' J. Lothar Dunkel sul banco: degli imputati della Corte d'Assise 


IL PICCOLO 


—r—mPto@deii i 


Martedì, 18 gennaio 1966 


PIENA CONFESSIONE DELL'IMPUTATO KOFLER: | METODI E LE IDEOLOGIE DEI TERRORISTI NEL COVO DI INNSBRUCK 


GLI DISSERO CHE NON AVEVA IMPORTANZA 
SE MORIVANO DONNE E BAMBINI ITALIANI 


Le «spedizioni punitive» in programma anche contro gli altoatesini «moderati» della S.V.P. - Klotz si vantava 
di avere ai suoi ordini cinquecento armati in Val Passiria - Il ruolo di Amplaiz, esperto in armi ed esplosivi 


. Milano, 17 

Alla Corte d'Assise, terza gior. 
nata del processo contro i ter. 
roristi in Alto Adige, Oltre al 
servizio di vigilanza affidato in 
aula ai carabinieri, altri servi. 
zi, ai quali sono preposti cara. 
binieri e agenti del Corpo di 
P.S., sono stati disposti davan- 
ti alle porte d'ingresso all'aula. 
Nel recinto riservato al pubbli 
co sono presenti alcuni congiun- 
ti degli imputati, particolarmen- 
te quelli che vengono’ giudicati 
in stato di detenzione. Per mi. 
sure di sicurezza, nei corridoi 
che immettono. alle guardine 
sono stati posti quattro cani. 
poliziotto. 

Anche oggi i dieci imputati 
presenti siedono su tre par- 
che disposte a scalea. Come 
nei due giorni precedenti, l'An- 
dergassen siede. da solo sulla 
più alta delle panche. 

L'udienza è cominciata alle 
9.10. Il Presidente Lantieri ha 
reso noto di avere ricevuto due 
lettere: una dell’imputato lati. 
tante Alois Oberhammer, resi. 
dente a Innsbruck, il quale chie- 
de se, secondo la legislazione 
italiana, è assolutamente. indi- 
spensabile l’assistenza di un av: 
vocato, anche di ufficio: l’im- 
putato precisa nella sua lettera 
che, se ciò avverrà, verrà fatto 


contro la sua volontà, La se 
conda lettera l'ha inviata al Pre- 
sidente della Corte d'Assise lo 
imputato Peter Kienesberger, 
residente in Austria, Egli chie- 
de che gli venga inviatà alla 
sua residenza in Austria copia 
del. capo di imputazione, serit- 
ta in tedesco, avvertendo che, 
in caso contrario, a norma, del 
diritto internazionale, si rivol. 
gerà alla Corte per i diritti del. 
l'uomo a Strasburgo, 

Sono state quindi svolte al- 
cune istanze da parte della di- 
fesa ed ha poi preso la parola 


il P.M. dott. Bonelli, il quale ha 
concluso per il rigetto di tutte 
le' eccezioni e richieste solleva. 
te e si è anche opposto allo 
stralcio dall’attuale processo del 
la posizione riguardante quat- 
tro imputati in attesa di altro 
giudizio, Egli ha sostenuto che 
Si può configurare l'ipotesi, per 
alcuni avveratasi, di persone che 
continuano a commettere reati. 
Non si può quindi creare la si- 
tuazione di continui rinvii a 
giudizio e successivi stralci. 
Dopo una breve replica degli 
avvocati Nuvolone e Riz. della 
difesa, la Corte si è ritirata per 
deliberare. E° rientrata dopo una 
ora e 40 minuti di. permanenza 
in camera di consiglio e il Pre- 
sidente, dott. Lantieri, ha dato 


| === = = = = =: 
UNA DONNA CHIAMATA A SALVARE L'INDIA DALLA FAME E DA CENTO ALTRI PERICOLI 


Lo spirito del Pandit ritorna 
nelle sembianze della figlia Indira 


In questa discendenza la grande forza della candidatura della signora Gandhi alla carica di Premier 
Manca forse di una preparazione specifica ma, come Giovanna d’Arco, non ha paura di fare domande 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
i Londra, 17 
Poichè i disegni della Provvi- 
denza sono misteriosi, potreb- 
e esserci qualcosa di. provvi- 
enziale nella scelta, che tutti 
dicono ormai sicura, di Indira 
Omdhi come Primo Ministro 
dell'India, cioè nella scelta di 
Una donna, che non s’intende 
È economia, come Primo Mt 
nistro di un Paese che è sul- 
Orlo della rovina economica 0 
non ne è mai uscito. Anche 
Giovanna. d'Arco era abilissi- 
‘a nel pascolare le pecore e. 
Nel tessere la lana, ma non su- 


| Deva nulla di tattica e di stra- 


tegia dquando fu chiamata a sal- 
Vare la Francia dal disastro mì 
litare nella guerra contro. gli 
‘glesi. i 

L'incompetenza economica del- 
Ta. figlia di Nehru.è ‘universale 
Mente riconosciuta, -a'comincia- 
*2 da lei stessa, che dice: aQuan: 
do si discute di materie econo: 
Miche, scopro di non essere 
Mai al corrente e debbo chie- 
dere a qualcuno che mì spieghi 

è cosa succede». Ma proprio: 


| Qui potrebbe essere il suo pun: 


Pot 


0: forte. Lo riconosce persino, 
Presidente Rhadakrishnan, 
Quando osserva, con fine ironia 
indiana: «La signora Gandhi ha 
Questo di buono, che non ha 
Mai paura di fare domande». 

lovanna d’Arco, come è noto, 
ne faceva una quantità. 

Altri fatti vengono ‘in appog- 
Dio di questo ‘paragone fra In- 
dira e la santa eroina france- 


Se. che a prima vista sembra 


Stantio, giustificato solo dal jat- 
Che entrambe sono donne as- 
Surte d'improvviso a una pre: 
Minente importanza politica in 
Un mare di concorrenti maschi- 
HI Anche Indira Gandhi è più 
porna di battaglia che di tavo- 
no, In fureria non si è mai 
trovata bene. I cinesi attacca 
No l'India, ed eccola fra i pri- 
i gd accorrere nell’Assam a 
tollevare il morale delle truppe 
© dei comandi. Scoppia la quer- 
*a con il Pakistan, e Indira è 
Subìto con i soldati che com- 
ttono. 
ig Siovanna d’Arco fu una san- 
# nonostante le ‘malignità di 
seltatre, e Indira non è una 
Unta; ma Gandhi, che era qua- 
SÌ un santo, aveva a lungo va- 
Teggiato l'idea di jare di lei 
Primo Presidente dell’India, 
me simbolo di purezza. Do- 
enica sera, quando Indiraà è 
‘omparsa per pochi minuti in 
intervista alla televisione in- 
VICE si era colpiti dalla pu- 
°220 e serietà che emanava da 
Quel volto, prima ancora di po- 
er commentare: «Quarda un 
do’, è proprio una bella donna». 
ita bella nello stesso modo 
Co) cui lo era, probabilmente, 
(3 Ovanna d’Arco, per qualcosa 
he veniva dall'interno. Ma lo 
Ta anche nel senso, più comu 
de del termine: più come una 
ella professoressa, comunque, 
e come una bella attrice. 
Come Giovanna d'Arco, la si- 
ora Gandhi è donna chemi- 
hi Subito al comando supremo, 
ta grado di sergente, di capi 
ao di colonnello le danno fa- 
si dio. Che farci? Ha la voca- 
One del generale. Le sue stes- 
® evasioni e insofferenze lo di- 
‘strano. Cominciata la sua 
e carriera politica meno di 
ci vanni fa, nel 1956, come 


membro del comitato esecutivo 
del partito del Congresso, era 
diventata in due anni presiden- 
te del partito; ma dopo avere 
fatto giustizia a destra e a man- 
‘ca; ‘espellendo parecchi elemen= 
ti che giudicava corrotti (persi. 
no contro l'avviso di suo padre, 
che li riteneva utili come collet- 
‘tori di voti), e dopo aver, fatto 
sciogliere V’amministrazione co- 
munista dello Stato di Kerala 
(nonostante le sue idee di sini- 
stra, molto più di sinistra che 
quelle di suo padre), non ave- 
va più voluto saperne della pre- 
sidenza e nel ‘1959 era tornata 
nei ranghi. 

Ranghi d'oro, s'intende: fu la 
più influente aiutante je consi- 
gliera del Pandit. Nehru. In 
quella eminente posizione deve 
avere contratto un disgusto in- 
vincibile per i gradi intermedi 
della gerarchia. Sopportava di 
Malavoglia il Ministero delle In- 
formazioni, che Shastri le ave- 


La signora Indira Gandhi 


va affidato, Diceva ai suoi ami- 
ci che intendeva liberarsene, e 
che avrebbe accettato solo la 
carica di Primo Ministro, ma 
solo se avessero ‘insistito. 


La forza della sua candida- 
tura, in questo momento, deri. 
va soprattutto da due ragioni 
negative. In primo luogo, la 
signora Gandhi sfugge alla la- 
tente opposizione delle regioni 
del Nord di accettare un Primo 
Ministro del Sud, quando già il 
| Presidente della Repubblica e 
quello del partito del Congres- 
so sono meridionali. Nello stes- 
so tempo, sfugge al veto del 
cosiddetto «sindacato», forma- 
to dai più influenti personaggi 
del partito, ispirati in modo 
particolare alle esigenze del 
Sud e dell’Est, per un: Primo 
Ministro che si identifichi trop- 
po strettamente con la posizio- 
ne dei dominatori hindi det 
Nord. 

Poì ci sono le ragioni positi- 
ve. Si attribuisce alla signora 
Gandhi uno straordinario rea- 
Îlismo, I suoî critici dicono che 
‘pensa con il cuore, ma non 


hanno mai detto che non sia 
in grado di pensare în qualun- 
que situazione le si presenti, e 
non negano che il sentimento 
sia una componente essenziale 
del'realisino, senza la quale le 
cose sono morte, le situazioni 
non hanno senso. Le si deve 
anche riconoscere un’energica 
capacità di azione, l’innato bi- 
sogno di mettere lé mani in 
pasta, E° una donna colta. Do- 
po aver frequentato nella fan- 
ciullezza varie scuole indiane, 


Ju in Svizzera alla Shantinike. 
tan, la scuola di Rabindranath 
Tagore; e poi all’Università di 
Oxford, dove si laureò in sto- 
ria. Parla correntemente l’in- 
glese, il francese e l'hindi, se 
la cava con il tedesco e cono- 
sce anche il tamili, la. lingua 
dell'India del Sud. Esercita sul- 
le folle, grazie alla sincerità 
del suo accento, un fascino im. 
mediato. Infine, porta come 
ornamento, oltre la sua bellee- 
za, i due più grandi nomi del 
suo Paese: Ghandi e Nehru. 
“In nome di Gandhi non le 
deriva dal famoso profeta e 


{uomo politico indiano. Le de- 


riva dal ‘marito, Feroze Gan- 
dhi, che aveva conosciuto quan- 
do entrambi erano fanciulli, in 
India, al tempo dell'«esercito 
delle scimmie», e poi aveva ri- 
trovato: studente in Inghilter- 
ra. «Esercito delle scimmie» era 


J|chiamato l’esercito degli scu- 


gnizzi, che aiutavano i «gran- 
di» nella lotta per l'indipenden- 
za dell'India, portando messag- 
gi politici clandestini, sguscian- 
do fra le gambe dei gendarmi 
e dei soldati inglesi. 

Così, fin. dalla fanciullezza, 
Indira ‘era entrata al seguito 


di Gandhi, che giù si è detto 


quale splendida investitura po- 
nesse in seguito sul suo capo. 
La sua infanzia era trascorsa 
solitaria: il padre e il nonno e 


“|la madre, morta poi di mal 


sottile in Svizzera nel 1936, qua- 

si sempre în prigione per la 

loro attività antibritannica. 
Quel ragazzo che si chiama- 


jjva Gandhi, ma che non aveva 


alcuna: parentela con il Gan- 
dhi della storia, divenne suo 


marito nel 1940; al loro ritorno (è 


in India, e fu un matrimonio 
di ribelli aî precetti e ai pre- 
giudizi religiosi, perchè lei era 
una indù e lui era un parsì, 
cioè un seguace della setta di 
Zoroastro. Se ci fu mai, un 
matrimonio d’amore, {u- quel- 
lo; ma raramente si dà il mk 
racolo dell'amore perenne e ada- 
gio si dissolse, concludendosi 
con un patto amichevole di se- 
parazione. Avevano trascorso la 
luna di miele in prigione. In- 
dira era stata condannata a tre 
mesi per l'attività. sovversiva 
contro il dominio britannico. 
Nemmeno questo «legame po- 
Utico servì a tenerli uniti. Fe- 
toze Gandhi morì nel 1960. TI 
due figli nati dal matrimonio 
‘hanno ‘oggi 18 e 21 anni: Sa- 
njay, che fa pratica di ingegne. 
te in Inghilterra, alla «Rolls 
Roycen di Crewe, e Rajiv, che 
da. poco. tempo ha lasciato 
l’Università di Cambridge. 

Sì dice di Indira che ju otti- 
ma madre. Una volta, quando i 
figli erano piccoli, e sia pure 


perchè era la figlia di Nehru, Berti 
‘le assegnarono persino il Son | cente, a sanre 


di «Madre dell'anno». Ma non 


fu mai quello che si dice il tipo 
della casalinga. è 

i I suoi gusti. intellettuali si 
fondono singolarmente con le 
sue qualità di donna d'azione. 
‘Ama la musica occidentale ma 
anche l’ejficienza tecnica dello 
occidente, E° più impaziente di 
modernizzare e riscattare il suo 
Paese, che prona a venerare i 
tabù e la santità. «Il principale 
problema dell'India — ha detto 
in questi giorni —, è di impa- 
rare a stare in piedi: non mi 
piacciono i mendicantiv. Per 
conto suo, ha vinto la tuberco- 
losî, che la insìdiava. quando 
era studentessa a Otford, e ha 
praticato qualche sport, sciare, 
andare a cavallo. 

Ma tutti questi caratteri van- 
no in briciole, non si saldano a 
dare il senso complessivo della 
sua personalità, se non si tiene 
conto di questo fondamentale 
elemento catalizzatore: la par- 
ticolare relazione intellettuale e 


spirituale fra Indira e suo pa- 
dre. E° grazie a' questa comu- 
nione con il Pandit Nehru che 
Indira ha fatto suoi, intimamen- 
te, tutti i problemi dell’India e 
i problemi del ‘mondo al quale 
l’India si affaccia; l'indipenden- 
za e l’unità del Paese, la lotta 
contro la fame, l'impostazione 
dei pian’ di sviluppo, la stabi- 
lità politica, ‘l'integrità territo- 
riale, la neutralità e la minaccia 
cinese, il terzo mondo e i rap- 
porti fra Est e Ovest, 
Quando il padre fu alla fine, 
Indira gli diede il suo sangue 
per 'prolungarne la vita, Il lutto 
per la morte del Pandîit Nehru 
sembrò per un momento can- 
cellarla dalla scena politica. Ma 
adesso, come dall'aldità, è il 
Pandit Nehru che torna attra- 
verso ‘il suo stesso sangue, in 
questa donna di quarantotto an- 
ni, esile come una fanciulla, ma 
dai capelli striati di bianco, 
Eugenio Galvano 


lettura dell’ordinanza. con la 
quale la Corte ha respinto tut- 
te le eccezioni sollevate, con ri. 
serva di decidere soltanto su 
alcuni incidenti riguardanti la 
istruttoria. 

Con l'udienza pomeridiana è 
cominciato l'interrogatorio de- 
gli imputati giudicati in stato 
di arresto, Per primo è stato 
chiamato sul pretorio Rudolf 
Kofler, un giovane di 24 anni, 
bruno, di statura leggermente 
inferiore alla media, che si qua 
lifica contadino. L'imputato, che 
parla perfettamente la lingua 
italiana, si è espresso sempre 
in tono dimesso, tenendo uni- 
camente a discolparsi, senza 
accenni a ideologie politiche. 

Il Kofler è accusato, in con- 
corso con altri, anche residenti 
all’estero, di attentati contro 
l'integrità, l'indipendenza e la 
unità dello Stato e di attentati 
dinamitardi, Egli ha conferma 
to di avere fatto ampia confes- 
sione in istruttoria e ha affer- 
mato che nel 1961 suo zio Ri. 
chard Kofler, coimputato, gli 
disse di far parte dell'organiz- 
zazione terroristica che agiva 
tenendo contatti con Kerschbau- 
mer (uno dei: principali impu- 
tati del precedente processo). 
Nel febbraio del 1962, suo zio, 
giunto con una motoretta con 
la quale trasportava un cande- 
lotto esplosivo, gli chiese in 
prestito un impermeabile. Im- 
provvisamente furono informa- 
ti dell'arrivo di una camionetta 
dei carabinieri. Suo zio decise 
allora di fuggire ed egli lo se- 
guì, avendo timore, 

Si rifugiarono in un bosco. 
Dopo un paio di giorni, si di- 
ressero verso il confine con la 
Austria, ove li attendeva un 
giovane, con il quale si recaro- 
no, a Innsbruck. Qui si incon. 
trarono con Klotz, Amplatz e 
altri, «Io — ha detto l'imputa- 
to — sulle prime volevo ritor- 
nare in Italia, ma coloro che 
erano presenti mi dissero che, 
rientrando in patria, sarei stato 
bastonato e avrei subito an- 
gherie». 


L'imputato' ha precisato che |- 


questo incontro avvenne nella 
sede del «BAS» a Innsbruck. 
Ebbe l’impressione che fra le 
persone più in vista fosse l'An- 
dergassen, considerato fra l’al- 
tro. un «uomo. fortunato» per. 
chè, fermato quattro volte in 
Italia, se l’era sempre cavata, 
nonostante fosse in possesso di 
un timbro del «BAS», 

Rudolf Kofler ha aggiunto 
che, durante una riunione av- 
venuta a Innsbruck, venne sta- 
bilito che egli si doveva recare 
in Italia per «fare qualche co- 
sa», Particolarmente, il Klotz 
gli disse che bisognava sparare 
contro i carabinieri e che, in 
ogni caso, ammazzare donne 0 
bimbi italiani non aveva alcuna 
importanza. L’imputato ha af- 
fermato, poi, che gli venne da- 
to l’incarico di fare saltare la 
caserma dei carabinieri di Ap- 
piano, ma che egli si rifiutò, 
anche perchè fin da ragazzo co- 
nosceva il comandante. Ha ag- 
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A NUOVO RUOLO IL 


PROCESSO PER LA BANCAROTTA FRAUDOLENTA 


Fenaroli ha la sciatica 
e non si presenta in aula 


Deplorata dal Tribunale la negligenza del direttore di Porto Azzurro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 17 
Il processo per bancarotta 
fraudolenta contro Egidio Sac- 
chi e Giovanni Fenaroli, fissato 
per questa mattina davanti ai 
giudici della quarta sezione del 
Tribunale penale di Milano, è 
Stato rinviato a. nuovo ruolo per 


l’assenza del marito 
Mariano, di Maria 

iovanni Fenaroli ha telegra- 
fato da Porto Azzurro tramite: ul 
ponte radiò della questura che 
era impossibilitato. a_ raggiun: 
gere Milano perchè malato, I 
giudici non sì sono accontentati 
di questa laconica comunicazio- 
ne e hanno chiesto maggiori de- 
lucidazioni alla direzione del 
penitenziario. Da Porto Azzurro 
Stato risposto che Fenaroli 
soffre di sciatica, per cui è sta- 
to ricoverato nell’infermeria con 
prognosi di dieci giorni. Inoltre, 
non sarebbe stato possibile 
ugualmente la traduzione dello 
imputato a Milano — è detto 
pure nel dispaccio — per le cat- 
tive condizioni del mare. 

Il presidente del Tribunale ha 
Stigmatizzato severamente il 
comportamento della direzione 
del penitenziario: «Già un me- 
se e mezzo fa — ha detto il 
magistrato — erano state chie- 
ste notizie sulla salute dell'im. 
putato, ma nessuno ha risposto 
alla domanda di questa Corte: 
nè hanno risposto sabato scor- 
so, quando sono state sollecitate 
nuovamente le notizie su Fe- 
naroli». 

Alle critiche del giudice si è 
associato il Pubblico ministero, 
il quale ha chiesto che gli atti 
siano trasmessi alla Procura 
della. Repubblica per accertare 
eventuali responsabilità della di. 
tezione del penitenziario, «col. 
pevole — egli ha detto — quan: 
to meno di poca diligenza». 

L'avvocato Salinari, difensore 
di Egidio Sacchi (presente in 
vece in aula), ha chiesto la li- 
provvisoria per il suo 


spinta dal Tribunale, che ha 


quindi rinviato il processo a 
nuovo ruolo, Giovanni Fenaroli 
ed Fgidio Sacchi, ritenuti re- 
sponsabili del fallimento della 
«Fenarolimpresa» e. dell'«OCI», 
devono rispondere dei reati di 
bancarotta fraudolenta pluriag- 
gravata, ricorso abusivo al cre 
dito e omessa tenuta dei libri 
contabili. Con essì erano impu- 
tati anche i tre Amministratori 
delle due società, Arnaldo Stre- 
ti, Guido Lavizzari e Bruno Da- 
TO 

ja «Fenarolimpresay ed 
chiarata fallita il 27 n del 
1958 per. circà mezzo ‘miliardo 
di passivo. Secondo la tesi so- 
stenuta dall'accusa nei due pro- 
cessi per il delitto di via Mo- 


naci, sarebbero state proprio le! 


disastrose. condizioni  economi= 
che della società 2 spingere Gio- 
vanni Fenaroli ad assoldare un 
sicario per sopprimere Ja mo- 
glie, Maria Martirano, ‘e incas- 
sare così l'assicurazione di: 150 
milioni sulla vita, della donna. 


A. M. 
Lee n ni 


UN. TESTE CONTRO. AKERS 


accusato di estorsione 


Milano, 17 

Al processo Contro Robert 
Lynn Akers, detto il «mago dei 
capelli», il difensore avv, Sena- 
tore sì è opposto all'audizione 
come teste di Gino Veloccia, 
direttore dell'Istituto T.C.I. 
(Emanazione della «Akers») di 
Milano. ; 

Il difensore di Akers ha di. 
chiarato che il Veloccia, sabato 
scorso, avvicinata la moglie di 
Akers, Je aveva chiesto otto mi: 
lioni di lire spettantigli quale 
liquidazione. Alla risposta ne- 
gativa della signora Akers, che 
l'aveva rimandato all'ammini. 
stratore, il Veloccia avrebbe 
proposto che gli fossero versa- 
ti almeno tre milioni prima del- 
l'udienza odierna, altrimenti la 
sua , deposizione «poteva va- 
Tlaren 


«Noi ci riserviamo — ha con- 
cluso l’avv. Senatore — di spor- 
gere denuncia per tentativo di 
estorsione». 

Alla richiesta del difensore si 
sono opposti il P. M. e la Par- 
te Civile, che hanno chiesto fos- 
se cancellata dal verbale. Il pre- 
tore, anzichè la cancellazione, 
ha ordinato lo stralcio. 


POTENZIATI GLI IMPIANTI 


della Merloni-Arîston 
Fabriano, 17 

Al 6° Congresso annuale del- 
l'organizzazione di vendita del- 
{la MERLONI S.p.A. - ARISTON 
Elettrodomestici, che ha riunito 
il 10-11 gennaio oltre 100 persone 
nella Sede Sociale di Fabriano, 
il consigliere delegato, ing. Fran- 
cesco Merloni, ha messo in rilie- 
vo lo straordinario potenziamen- 
to degli impianti della Società 
che le ha permesso di inserirsi 
autorevolmente. tra le grandi 
marche dell'industria italiana di 
elettrodomestici, giunta, come si 
sa, nal 1965 a un fatturato tota- 
le di 220 miliardi di lire, 

Infatti, con la messa a punto 
del nuovo stabilimento di Gen. 
ga, la MERLONI-ARISTON pas- 
sa al primo posto in Italia tra 
i produttori di scaldabagni elet- 
trici e, con l'ampliamento tutto. 
ra in corso dello stabilimento di 
Albacina, la produzione ARI- 
STON. delle cucine a gas, elet- 
trogas ed elettriche diventa una 
delle più importanti in campo 
nazionale, 

L'ing. Francesco Merloni ha 
sottolineato anche l’importanza 
che assumono per la MERLONI- 
ARISTON, nell’attuale processo 
di concentrazione industriale del 
settore elettrodomestici, j suoi 
recenti accordi con tre industrie. 
a livello europeo: una svizzera 


per la produzione dell'Unibloc; | 


una tedesca per le stufe a Kero- 
sene; una inglese per le lava- 
stoviglie, 


giunto, quindi, di aver avuto la 
impressione che l’Amplatz fosse 
più. moderato, mentre  l'Ander- 
gassen, meglio conosciuto come 
«Ludwig», era d'accordo sulla 
«punizione» da infliggere a due 
carabinieri, 

Il Kofler ha proseguito preci- 
sando che successivamente ven- 
nero costituiti tre gruppi d’azio- 
ne, Egli e l’Amplatz dovevano 
agire a Bolzano, dove era stato 
stabilito di fare saltare la ca- 
serma dei carabinieri e alcuni 
tralicci. Inoltre, era stato de- 
ciso di infliggere una «punizio- 
ne» al tenente dei carabinieri 
Rotellini e al giudice Castella. 
no, i quali venivano indicati 
come persone da. «castigare» 
perchè assistevano inerti alle 
bastonature che avvenivano du- 
rante l'istruttoria, Un'altra per- 
sona, certo Guttemberger, dove- 
va essere «castigata», essendo 
considerata una spia, 

Circa gli atti da lui stesso 
compiuti, il Kofler ha afferma- 
to che nel mese di agosto fece 
saltare una baracca di legno 
disabitata adibita a ufficio delle 
imposte daziarie, L'Amplatz mi. 
nò una gru e una casa in co- 
struzione. L'imputato ha con- 
fermato anche che, sia lui che 
l’Amplatz, ricevettero esplosivi 
trasportati con un'auto, i cui 
autisti si fecero riconoscere con 
un segnale convenzionale, ossia 
facendo lampeggiare tre volte 
uno degli indicatori di direzione. 

L'imputato ha affermato, poi, 
che dal comportamento dello 
Andergassen ricavò l’impressio- 
ne che egli fosse uno dei capi 
del «BAS», 

Al Kofler venne detto che, per 
ottenere asilo politico in Au- 
stria, era necessario dimostra 
re. di avere preso parte attiva 
alle azioni terroristiche: egli ot- 
tenne, infatti, l'asilo politico sul. 


la base delle dichiarazioni fatte 
dal coimputato Spoerr. 

L'imputato ha aggiunto che 
Amplatz, sia in Italia che al 
l'estero, gli insegnò: l’uso delle 
armi, degli esplosivi e degli ap- 
parecchi a orologeria. L'Amplatz 
gli disse, inoltre, che c’era di. 
sponibilità di alcuni apparecchi 
antigrandine, che potevano es- 
sere utilizzati come Jlanciagra- 
mate contro un edificio occupa- 
to dalla polizia, Frattanto, pe- 
Tò, si era anche appreso che 
strumenti più moderni veniva 
no costruiti a Monaco di Bavie- 
ra ed erano già disponibili, Lo 
Amplatz gli disse che il «Berg 
Isel Bund» veniva sovvenziona- 
to anche dal Governo austriaco. 

Rudolf. Kofler ha riferito di 
avere saputo anche di pressioni 
intimidatorie provenienti dal- 
l'estero ed esercitate su elemen- 
ti altoatesini del gruppo etnico 
di lingua tedesca, Il Kofler 
aveva sentito inoltre accennare 
a «discordie» e «antipatie» esi- 
stenti tra opposte correnti del. 
la S.V.P. (Sudtiroler Volkspar- 
tei), Per aiutare l'imputato a 
ricordare, il Presidente ha fatto. 
dare lettura di un brano del fa- 
scicolo istruttorio nel quale è 
fatto cenno a qualche azione da 
‘promuovere per punire «fisica- 
mente» l'on, Toni Ebner, diret- 
tore del. quotidiano cattolico 
«Dolomiten», giornale accusato 
di essere contrario agli attenta. 
ti e di sostenere la corrente 
moderata. della S.V.P., la «Auf: 
bau», sorta dopo gli episodi del 
1961; altra azione punitiva do- 
veva essere condotta contro lo 
avv. Riz, della stessa corrente 
moderata, 

A tale proposito, è intervenu- 
ta una parentesi scherzosa. Ri- 
volto all'avv. Riz, che in que- 
sto processo, come in quello 


precedente, fa parte del colle 
gio di Difesa, il Presidente ha 
detto: «Allora lei, avvocato, è 
anche Parte Civile». Sorridendo, 
l'avv. Riz ha risposto: «Sembra 
un paradosso, ma dovrebbe es. 
sere proprio così», 

Sono. seguite quindi alcune 
contestazioni da parte del giu- 
dice «a latere», dott. Danzi, del 
P.M, dott, Bonelli e degli avvo- 
cati di Difesa e di Parte Civile. 
Rispondendo a ognuna di esse, 
il Kofler ha fornito le precisa. 
zioni richieste, 

Ha detto che il coimputato 
Klotz, con una certa ostentazio- 
ne, gli aveva detto di disporre 
di 500 uomini armati, in Val 
Passiria. Ha poi confermato che 
l'Andergassen, abitualmente me- 
glio conosciuto con il nome di 
«copertura» di Ludwig, incon. 
trandolo. una volta nel. cortile 
del carcere di Bolzano, lo pre- 
gò di non rivelare assolutamen- 
te che Ludwig e Andergassen 
erano la stessa persona. 

A richiesta del P.M., ha poi 
affermato di avere avuto collo- 
qui con certo Martin, del quale 
non conosce il vero nome, Ko- 
fler ha affermato di ‘non aver 
mai avuto alcun personale in- 
teresse alle azioni tendenti a 
ottenere l’annessione . dell’Alto 
Adige all’Austria, ‘soprattutto 
«perchè in Italia si sta meglio 
che in Austria». Se soggiacque 
ad alcune insistenze tendenti a 
fargli commettere. atti terrori- 
stici, fu unicamente perchè noù 
voleva «passare. da vigliacco». 
Comunque — a suo dire — il 
Kofler commise soltanto l’at- 
tentato contro la baracca degli 
ufficl daziari, senza partecipare 
ad altri atti terroristici. 

Il processo è stato rinviato a 
domani mattina. 
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. ESERCITATE UNA SCELTA 
RICHIEDETE UNA MARCA 


PHILIPS 


FIDATEVI DI 


PHILIPS 


‘per risparmiare corrente 


non accettate una lampada qualunque! 


Martedì, 18 gennaio 1966 


L'occasione mancata da Sivori (n. 10) nel secondo tempo di Inter-Napoli. Sarti, che appare preoccupato, para il debole tiro 


- = = 
LA TRIESTINA DOPO LA PARTITA DELLE SEI SEGNATURE 


Cauta soddisfazione di Arcari: 


dai suoi aspetta altri miglioramenti 


Un grande Dalio, un promettente Beorchia, un crescente Ciroi - L'allenatore 
della formazione mestrina non si formalizza - La mezz'ora di sbandamento 


Ad un noto professionista trie- 
stino che domenica pomeriggio 
scendeva dalle tribune di Val. 
maura spellandosi le mani nel- 
l'applauso all’indirizzo della 
Triestina vittoriosa, qualcuno ha 
chiesto scherzando se per caso 
tanto entusiasmo non derivasse 
soltanto dal desiderio di riscal- 
darsi, dopo tanto gelo. Ma quel- 
lo ha risposto quasi offeso: 
«Vanno appiauditi i nostri ra- 
gazzi perchè sono stati bravi; 
e solo per questo batto le mani». 

Non era il solo ad applaudire 
i giocatori alabardati quel si- 
gnore, Perchè la partita con la 
Mestrina è stata divertente, e le 
sei reti che vi sono state segna- 
te ne hanno accentuato inspe- 
rabilmente l'interesse, Di più 
c'erano nelle file dei locali di- 
versi motivi di curiosità, per ta- 
lune novità della formazione, 
divenuti via via motivi di com- 

Lacimento, dopo la constatazio- 
ne che 1 nuovi schierati avevano 
numeri di pregio da esibire, a 
tutto beneficio del rendimento 
collettivo della compagine, 

Si è detto già della buona pro- 
va di Beorchia, alla sua secon- 
da partita in prima squadra, 
delle promesse di Mariani, dei 
progressi di Ciroi e si è detto 
pure della grande partita di Da- 
lio (stava per essere ceduto per 
nulla o quasi, a campionato ini- 
ziato; e quando si discutevano 
gli ingaggi era stato trattato con 
sufficienza, fino a farlo piange 
re: ma quale esempio di serietà 
‘professionale viene impartito a 
tutti da questo generoso atleta). 
Sentiamo adesso qualche giudi. 
zio dei protagonisti della parti- 
ta, raccolti nel tepore degli spo- 
gliatoi, quando le dichiarazioni 
sono più spontanee, anche se 
talvolta un po’ confuse. 

Salar, il simpatico ex alabar- 
dato, allenatore della Triestina, 
non sì è fatto venire il malumo- 
re per la sconfitta patita dai suoi 
ragazzi: «E’ stata una bella par- 
tita — ha detto — molto vivace 
specialmente nel secondo tem- 
po. La Triestina ha saputo di- 
fendersi bene quando l’abbiamo 
attaccata a fondo, Noi ci siamo 
scoperti nel tentativo di cerca. 
re il pareggio, ma non ci rima- 
neva altra soluzione, Siamo sta- 
ti battuti dai contropiedi veloci 
organizzati Cagli alabardati». 

Bresolin si rammaricava per 
quel suo gran tiro deviato in 
angolo da Colovatti, all’inizio 
del secondo tempo; altri affer- 
mavano che la rete di Dalio non 
era regolare, Il rammarico era 
in tutti palese, soprattutto per- 
chè, dopo una prestazione così 
meritevole, il punteggio finale 
li umiliava, 

L'allenatore Arcari era com- 
plimentato dai dirigenti per i 
progressi fatti registrare dalla 
squadra, Progressi che si identi- 
ficano in un senso nel gioco 
‘prima inesistente e che emer- 
gono anche dal rendimento dei 
«muovi» lanciati in prima squa- 
dra, Per suo conto Arcari era 
moderatamente soddisfatto del- 
l'andamento della partita, forse 
‘perchè si attende ancora di più 
dai suoi ragazzi, «Ci sono ti 
miglioramenti — ha dichiarato 
— ma bisogna eliminare quei 
momenti di depressione di cui 
la squadra a tratti rimane vit. 
tima. Non ha reagito abbastan- 
za quando la Mestrina ha eser- 


provai 

tutti quelli che se lo meritava- 
no, sveltire il nostro 
gioco: siamo lenti nel proiettar: 
Ci in avanti, dobbiamo coprirci 
meglio, La Mestrina ci ha mes- 
so in difficoltà nella ripresa, 
tuttavia il bilancio si è chiuso 
chiaramente in nostro favore, 
‘Abbiamo fatto quattro reti, e 
questo è già incoraggiante», 


di Beorchia! 
«Ha avuto due compiti diver- 
si: ha incominciato a centro. 
campo, proiettato in avanti; poi 
sì è scambiato di posizione con 
Dalio. Il ragazzo sa più creare 
che distruggere, per tendenza. 
Deve rendersi funzionale...)». 


come si vede; ma è chiaro che 
Arcari ha fiducia in lui, se gli 
ha creduto, con i suoi diciotto 
anni e la sua poca esperienza, E 
Beorchia che ne dice? Parla del 
suo gol, naturalmente, di quella 
vistosa sigla apposta in calce 
a una partita molto apprezzabi- | jn 
le, «Non mi pareva vero di aver 
segnato — ha detto — perchè è 
sempre bello per un attaccante 
andare a segno; specie quando 
sì debutta davanti al proprio 
pubblico, Mi sono trovato me- 
glio che a Chiavari, naturalmen- 


— Il suo te, anche se all’inizio ero un 
poco emozionato», 

Lieto anche Ciroi per quella 
segnatura «testarda», la prima 
da lui fatta in Serie C. «Volevo 
segnare — ha detto — per di- 
mostrare che ci so fare, Non è 
che abbia scelto l'occasione più 
difficile: per mio conto era più 
degno di finire in gol quel tiro 
del primo tempo ribattuto da 
Un terzino, Ma in quell’azione 
di fine partita ero deciso a con- 
cludere e quando ho visto che 
mi si è parato davanti uno spi- 
raglio ne ho approfittato su- 
bito», 

La partita spiegata da Sadar, 
poche parole: «Sul 2-1 è venu: 
to avanti il n. 5 mestrino, Noi 
men sapevamo più chi tenere. 
Arcari ha mandato avanti Da- 
lio, che è stato seguito da due 
avversari, ed allora noi in con- 


“gluolalo sulla prova 


Un giudizio appena abbozzato, 


è trovata la via del gol, final- 
mente», 

«Credevo veramente che quel 
pallone finisse fuori bersaglio — 
ha, detto Colovatti a proposito 
del gol di Tonello — invece è fi- 
Nito nell’angolino, E” stata una 
partita strana per me: ho para- 
to palloni molto difficili, da di- 
stanza ravvicinata, mentre sono 
stato battuto da due palloni sca- 
gliati da lontano. L'attacco è an- 
dato bene: speriamo che conti. 
mui a segnare, in modo che le 
Teti incassate non risultino de- 
cisive, come è accaduto troppo 
Spesso», 

«Ero saltato per ostacolare un 
avversario — ha confessato Gen- 
tili — ed invece è saltato fuori 
il primo gol. E’ stato un colpo 
di testa rimediato all'ultimo mo- 
mento, quando ho visto il pallo- 
ne giungermi a distanza giusta. 


tropiede abbiamo avuto via li- 
bera, La squadra ha giocato, si 


di Montecarlo che affrontava og- 
gi i difficili tratti del percorso 
alpino da Montecarlo a Cham- 
bery e ritorno. Molti concorren- 
ti, de, 159 partiti questa matti- 
na, sono stati costretti ad ab- 
bandonare, a causa di guasti 
meccanici o di troppo gravi ri- 
tardi, Fra coloro che hanno ab- 
bandonato oggi figurano gli ita- 
liani Giulio Bona e Bruno Pa- 
gliero su Fiat 850, e la coppia 
italo-francese di Marco Mascar- 
di e Valerie Pirie su Alfa Ro- 
meo Giulia, 


abbandonato si segnalano quelli 
di Lucien Bianchi e Vic su Ci- 
troen, di Henry Chemin che for- 
mava una coppia tutta francese 
con l'attore Jean Louis Trinti- 
gnant su Ford Mustang. 


correnti sono partiti questa mat- 


TRATTO ALPINO DEL RALLYE DI MONTECARLO 


Assottigliato il numero 
dei concorrenti superstiti 


I ritirati prima dell'ultima prova erano 33 
Altri si annunciano negli ultimi 1437 km. 


Hecher (Austria), 12) Marielle 
Goitschel (Francia), 13) Ruth 
Adolf (Svizzera), 14) Patricia 
du Roi de Blicquy (Belgio), 15) 
Erika Schinegger (Austria). 
Intanto si è appreso che una 
delle più forti discesiste austria- 
che, la Edith Zimmermann, ha 
annunciato oggi il suo, almeno 
temporaneo, ritiro dalle compe- 
tizioni. La Zimmermann ha fat- 
to pervenire all’organizzazione 
‘un telegramma in cui spiega il 
motivo della sua assenza, cioè 
che sta per sposarsi. Si ritiene 
molto improbabile che possa 
essere di nuovo presente sui 
campi di gara quest’anno. 


» Montecarlo, 17 
Altra ondata di ritiri al Rallye | 


Tra i grossi nomi che hanno 


Un bobîsta tedesco 


si frattura una gamba 


Garmisch-Partenkirchen, 17 
Le speranze della Germania 


Del campo originale di 192 con- 


il lungo digiuno seguito 
alla tripletta di Valdagno, dico 
la verità, questa rete mi ha fatto 
molto piacere, perchè credevo 
proprio di non essere più capace 
di Segnare...), 

D. d. R. 


Scelti gli «Under 23» 
per il torneo triangolare 


Roma, 17 

Su proposta della Lega nazio- 
nale, la FIGC ha convocato per 
domani 18 gennaio i seguenti 
giocatori per la preparazione 
collegiale al torneo triangolare 
«Under 23» le cui gare si svol 
geranno a Verona e Modena 
nella terza decade di gennaio; 
Luciano Poppi, Gianfranco Zi 
goni (Genoa FBC); Aquilino 
‘Bonfanti (Lecco AC); Rino Cec- 
cardi, Roberto De Paoli, Ubaldo 
Spanio, Dino Zoff (Mantova 
AC); Angelo Colombo (Modena 
FC); Angelo Pereni (Novara 
AC); Gaetano Troja (Palermo 
US); Giulio Cesare Spagni (Ve- 
nazia AC); Lino Golin, Eraldo 
Mancin, Giancarlo Savoia, Lucio 
Dell’Angelo (Verona Hellas AC). 


Il 26 gennaio la rivincita 


Celtic - Dinamo 
Glasgow, 17 
Il Celtic di Glasgow ha an- 
nunciato oggi di aver raggiunto 
un accordo definitivo per la da- 
Ita della partita con la Dynamo 
dj Kiev valida per il secondo 
turno dei quarti di finale della 
Coppa delle Fiere, L'incontro si 


IL PICCOLO 


IL CAMPIONATO DI SERIE «Ap ALLA FINE DEL GIRONE ASCENDENTE 


MEZZO TITOLO CONQUISTATO DALL’INTER| 


LA SQUADRA CHE DA TRE MESI NON VINCE IN CASA 


Scotta al Milan il punto perso nel finale - Il Napoli, al terzo posto, ha quanto 
gli spetta - Nonostante il elima ostile, pochi e lievi gli incidenti di gioco 


Roma, 17 
Dalle sedi della Serie A si ri- 
cevono le seguenti notizie sullo 
stato delle squadre e dei gioca- 


tori. 

FIORENTINA. Il pareggio 
esterno con la Lazio ha ulte- 
riormente rinfrancato i viola, 
che si accingono a tornare sul 
proprio terreno per la prima 
partita del girone di ritorno 
con l'Atalanta. Alla partita con 
i bergamaschi seguirà, per i gi- 
gliati, una serie di altri incontri 
relativamente meno impegnati 
vi, cosicchè l'allenatore Chiap- 
pella è fiducioso di compiere 
un vero e proprio rilancio di 
una Fiorentina ancora giovanile 
e vivace, in grado cioè di sfrut- 
tare, fino in fondo, le possibi- 
lità agonistiche di elementi co- 
me Nuti, De Sisti, Brugnera, 
Ferrante, Brizì, gli uomini, in 
somma, della squadra di’ do- 


mani. 

TORINO. Il Torino è riuscito 
nell'impresa di conquistare due 
punti a spese dell'Atalanta. I 
quattro punti incasellati nelle 
due ultime partite han: 


no rientrati da Genova con il 
punto che Strano prefissi di 
conquistare. Alla Juventus non 
è riuscita l'impresa di ripetere 
il «colpo» di Bologna, L'assenza 
di Leoncini si.è un po' fatta 
sentire, specie per la mancanza 
di propulsione. Per domenica 
prossima, în vista della trasfer- 
ta di Foggia, #l forte mediano 
sarà però disponibile, Anche 
Bercellino I, assente ieri a Ma- 
rassi, dovrebbe essere a posto 
per il nuovo impegno fuori ca- 
sa. Nessun bianconero ha subito 
ieri incidenti gravi. 

ROMA. I giallorossi che dove- 
vano riscattare la grave scon- 
fitta di Cagliari di una settima- 
na jà, sono riusciti nell'intento 
conseguendo ieri a Varese un 
onesto pareggio contro una 
squadra che ora più che mai 
può far paura, proprio perchè 
il suo destino sembra ormai de. 
finitivamente segnato. Tutti i 
giocatori romani hanno fatto il 
loro dovere fino in fondo e lo 
stesso Da Silva, al suo rientro 
in squadra dopo un lungo pe- 
riodo di assenza, non ha deme. 
ritato la fiducia dell'allenatore: 
pur confermandosi un centra. 
vanti incompleto, il brasiliano 
resta sempre il migliore attac- 
cante giallorosso in grado di 
guidare la prima linea. Anche 
il ritorno nella mediana di, Be- 
naglia ha coinciso con un'otti- 
ma prestazione dell'er fiorenti. 
no, che è stato giudicato îl mi. 
gliore giocatore în campo. Il 
consuntivo del campionato del- 
la Roma, al termine del girone 
di a, può dirsi în defini 
tiva accettabile, visto che la 
squadra quest'anno ha guada- 
gnato un punto in più rispetto 
allo scorso anno. 
giocata ieri all'Olimpico c 
Fiorentina è stato giudicato pò- 
sitivo dui dirigenti biancazzurti, 
mentre un po’ meno dall’alle- 
natore e dai giocatori che erano 
convinti di poter ottenere una 
vittoria, cho ‘perchè i toscani 
si erano presentati in formazio- 
ne rimaneggiata. Ma la realtà 
non può essere sviata: forse è 
tempo che nella Lazio rientrino 
Sacco e Mari, j quali, rispetto 
per esempio qa Bartù e a Ren- 
dovrebbero rendere di più, 
almeno in questo momento. So- 
prattutto la mezz'ala turca ieri 
ha denunciato una scarsa tenu- 
ta, specie in considerazione del 
pessimo stato del terreno, men- 
tre l'ala, pur non demeritando 
completamente, non ha ‘messo 
in luce la stessa vivacità e svel- 
tezza di manovra di Mari. Per 
il prossimo turno esterno, a Mi- 
lano contro: j ‘rossoneri, forse 
Mannocci punterà proprio su 
queste due sostituzioni, che allo 
stato attuale sembrano le più 
ideali per irrobustire l'intelaia- 
tura del ra, 


scorsa settimana il responsabile 
tecnico Bernardini aveva detto 
che la sua squadra avrebbe pun- 
tato allo zero a zero, Ieri la 
Sampdoria v'è riuscita, e ciò 
potrebbe soddisfare, ma, ad un 
attento esame e vista anche la 
poca consistenza offensiva della 
Juventus, si potrebbe persino 
pensare che se la squadra aves- 
se osato di più, probabilmente 
sarebbe anche riuscita a vince- 
te. Il modo con cui si è con- 
cluso il girone d'andata deve 
spronare tecnici e giocatori blu- 
cerchiati, ora che la squadra è 
riuscita a raggiungere le diret- 
te interessate alla lotta per la 
salvezza, ad affrontare la secon- 
da parte del campionato sullo 


che per i contemporanei pareg- 
gi di quasi tutte le altre squa- 
dre, La formazione pugliese co- 
mincerà domani la preparazio- 
ne per il prossimo doppio tur- 
no interno che la vedrà impe- 
gnata contro due «grandiy, Ju- 
ventus e Milan. Sì spera che 
Nocera possa migliorare la sua 
forma e garantire alla squadra 
una maggiore praticità in zona 
di tiro. 

CATANIA, Il risultato positivo 
conseguito dal Catania proprio 
contro il Milan, dopo il cambio 
della guardia fra l'allenatore 
Di Bella ed il suo «vice» Val 
secchi, ha fatto rinascere nei 
tifosi la speranza che la squa- 
dra siciliana non sia già taglia- 


slancio di queste ultime quattro 
partite utili consecutive per con- 
quistarsi una posizione di clas- 
sifica più tranquilla. 

FOGGIA. Il punto perduto in 
casa con il Cagliari ha lasciato 
pressochè inalterata la posizio- 
ne în classifica del Foggia, an- 


ta fuori dalla «lotta per la sal- 
vezza». Rambaldelli è stato sot- 
toposto a visita medica in se- 
guito ad una caduta fatta ieri 
nel corso della gara ed in con- 
seguenza della quale ha ripor- 
tato una contusione al fianco. 

L. VICENZA, Il risultato di 


= 


L'ultima visita passata da Suarez prima di essere dimesso dalla 
clinica in cui è stato ricoverato per la lesione ad una spalla 


parità con #1 Bologna viene ri- 
tenuto solo parzialmente positi- 
vo, in quanto l'andamento della 
gara avrebbe ampiamente giu- 
stificato anche il successo vi- 
centino, per cui — come ha det. 
to Campatelli, dopo la partita 
— l'allenatore guarda più al 
punto perduto che a quello gua- 
dagnato. Note positive riguar- 
dano la condizione atletica dei 
biancorossi, i quali hanno di- 
mostrato dì poter «tenere» egre. 
giamente per tutti i 90 minuti 
anche contro avversari scattan- 
ti e decisi come i bolognesi. 

NAPOLI. Con una formazione 
tatticamente bene impostata, il 
Napoli è riuscito a chiudere in 
bellezza il girone di andata, co- 
gliendo un punto sul terreno 
di San Siro, contro l'Inter. Il 
Napoli, che presentava per la 

È volta quest'anno Emoli 
nella mediana, è ritornato al 
vecchio modulo «uso esterno» 
con Montefusco all'ala, dispu- 
tando contro i nerazzurri inte- 
risti una bella partita, sì da me- 
ritare ampiamente, in questo 
«scudetto d'inverno», il terzo 
posto in classifica, La comitiva 
partenopea è rientrata in sede 
în mattinata. Mancavano alcuni 
giocatori che si sono trattenuti 
al Nord per un breve permesso. 
Domani gli atleti riprenderanno 
la preparazione per la prima 
delle due trasferie consecutive, 
che daranno inizio al girone di 
ritorno. Per domenica a Ferra- 
ra, contro la Spal, Pesaola do- 
vrà attendere il comunicato del- 
la Lega per conoscere i provve- 
dimenti adottati per la mezz’ala 
Juliano, espulso dall'arbitro nel 
finale della gara di ieri, per un 
Jallo su Suarez. In caso di squa- 
lifica, Sì prevede pertanto il 
rientro di Canè all’ala destra, 
con il conseguente spostamento 
di Montefusco a mezz'ala destra, 

BOLOGNA, Il Bologna ha con- 
cluso il girone di andata conqui- 
stando a Vicenza un pareggio 
che gli ha permesso di occu- 
pare la quinta posizione in clas- 
sifica generale, la stessa cioè 
ottenuta dalla squadra nel cam- 
pionato scorso. La squadra ros- 
soblù è uscita dal campo vicen- 
tino con un punto, nonostante 
le forzate assenze degli squali- 
ficati Haller e Bulgarelli. Ora 
è în vista un'altra trasferta che 
impegnerà la squadra petronia- 
na a Cagliari: si attende con 
particolare speranza l'esito del 
ricorso presentato alla «disci 
plinare» in modo da poter con- 
sentire il rientro almeno di una 


delle due mezze ali. Nessun in:| Catani 


cidente è lamentato dai gioca- 
tori î quali fin da domani co- 
minceranno la preparazione per 
la «prima» di ritorno. 

SPAL, Periodo difficile per la 
Spal che ha chiuso il girone 
ascendente con una mortificante 
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LA SETTIMANA PUGILISTICA IN lTALIA 


TERZA SFIDA DI MAZZINGHI 
LANCIATA A NINO BENVENUTI 


Per il titolo continentale dei pesi medi - Il campionato 
italiano deila categoria in palio fra Santini e Bettini 


Roma, 17 

Diverse sono le riunioni di 
pugilato che si svolgeranno nel 
corso dei prossi sette giorni 
sui quadrati italiani, ma nessu- 
na di queste, anche se interes- 
santi, avrà un carattere molto 
importante, 

A Roma, venerdì prossimo, 
si riapriranno i battenti del pa- 
lazzetto dello sport per ospita- 
Te una riunione allestita dallo 
organizzatore Sabbatini, imper- 
niata sulla semifinale del cam- 
pionato italiano dei superwel. 
ter tra il livornese Golfarini ed 
il salernitano Cipriano. Il vin- 
citore di questo combattimento 
affronterà successivamente il 
campione nazionale della cate- 
goria, Ciro Patronelli. 

Per la conquista dell'ambito 
titolo italiano dei medi al limi- 
te dei kg. 75, s'incontreranno 3 
Prato venerdì prossimo, 21 gen- 
naio, i due «picchiatori» Santi. 


di notevoli energie e di grande 
coraggio, a 

Il pugile di Prato si accinge 
a difendere il titolo fra le mu- 
ra di casa, in un ambiente che 
certamente influirà positivamen- 
te sul suo rendimento, ma è 
notorio che Bettini, pugile di 
classe internazionale ed abilissi- 
mo, non ne risentirà minima. 
mente poichè, essendo abituato 
a calcare ring di mezza Euro- 
pa, ha un record invidiabile; 
basta ricordare il pareggio ot- 
tenuto contro Robinson, l’ex 
«perla nera», che recentemente 
si è ritirato dallo sport attivo. 

Il pratese non è da meno: 
con i suoi 47 combattimenti pro- 
fessionistici disputati, annovera 
vittorie contro Garbelli, Bettini, 
Keniu, Infantes, Brisci, Pid- 
geon, Lugli, Fiori, Martinez ecc., 
anche se ha perduto contro av- 
versari come Teddy Write. 

Una interessante riunione pu- 
gilistica imperniata sul confron- 


tina da Montecarlo 159 equipag- 
gi. La maggior parte dei piloti e 
dei loro compagni sono apparsi 
in ottime condizioni dopo la not- 
te di riposo, Nella cittadina me- 
diterranea erano giunti 170 
equipaggi, ma un certo numero 
nen è siato in grado di ripren- 
dere il via per varie ragioni, La 
tappa montana Montecarlo - 
Chambery . Montecarlo, di 1437 
chilometri, è durissima, data, la 
e la natura delle 
strade da percorrere, 
I primi arrivi sono attesi a 
Montecarlo domani mattina, ad 
iniziare dalle 9,31 italiane, 


Le più forti discesiste 


sulle nevi di Badgastein 


Badgastein, 17 


Questa sera è stato effettuato 
il sorteggio per la discesa libera 


a {del Graukogel di domani pome- 


Tiggio. Al primo posto parte la 
francese Annie Famose che pre- 
cederà nell’ordine Giustina De- 
metz e la canadese Nancy Gree- 
ne. Segue l'ordine di partenza: 
4) Christine Teraillon (Francia), 
‘Brigitte Seiwad (Austria), 6) 
Christl Haas (Austria), 7) Heidi 
©brecht (Svizzera), 8) Thérèse 
Obrecht, (Svizzera), 9) Madelei- 
ne Bochatay (Francia), 10) Kir- 
sten Aune (Norvegia), 11) Traudl 


occidentale nei campionati di 
bob a due che si svolgeranno 
questa settimana a Garmisch 
hanno subito oggi un duro col.! 
po per l'incidente che ha pro- 
vocato la frattura di una gamba ' 
a Coubert Hohnecamp. Il bobi- 
sta tedesco è in corso nel grave 
incidente uscendo di curva e 
Ppiombando su un gruppo di 
persone durante una prova nel 
pomeriggio. 

Anche uno degli spettatori ha 
Tiportato una frattura a una 
gamba. Altri incidenti sono ac- 
caduti a diversi equipaggi e 
fra questi ai campioni europei 
uscenti, gli austriaci Thaler e 
Koxeder., Questi hanno solo ri- 
portato delle escoriazioni agli 
arti. Per tutta la giornata il 
tempo è stato perfetto con un 
bel sole ma con la temperatura 
di dieci sotto zero, 

Il tempo più veloce in gior- 
nata è stato sui 1650 metri della 
pila, quello di Ostler-Boder in 
1.23.87. 


linee 
. G@. S. San Giacomo. Avranno luogo 
ogni martedì e giovedì dalle ore 19.30 
alle 21 presso il ricreatorio Pitteri 
(g.c.), via S. Marco, gli allenamenti 
preatletici. Sono aperte le iscrizioni 
per i detti allenamenti pure alla ca- 
tegoria ragazzi da 13, 14, 15 n 


presso la sede sociale di via Indu- 
stria 11 ogni sera dalle ore 19.0 
alle 20.90, 


giocherà a Tiblisi il 26 gennaio. IA. Per tutta lalni e Bettini, entrambi dotati 


to fra i «leggeri» Franco Caru- 
so € l'ex olimpionico Bruno 
Arcari, che sta salendo alla 
svelta le classifiche italiane, è 
in programma a Genova per la 
sera del 19 prossimo. In un 
primo tempo Arcari avrebbe do- 
vuto incontrare il campione di 
Italia della categoria Parvisa- 
ni, ma poi il triestino ha rifiu- 
tato il combattimento. 
| Il romano Caruso, comunque, 
si presenta come un validissimo 
«test», in grado di impegnare 
al massimo Arcari. Questo in- 
contro desta un particolare in- 
teresse perchè vedrà di fronte 
un pugile, Caruso, ricco di 
esperienza e capadità tecniche, 
contro un altro, Arcari, che fa 
della combattività, velocità e 
precisione nel portare i colpi, 
le sue armi migliori e che per 
la prima volta affronterà la di- 
Stanza delle dieci riprese. 

Al «clou» faranno contorno 
altri quattro incontri professio- 
nistici, Atteso quello fra Zam. 


già validissimo avversario di 
McGowan, recente competitore 
di Galli per il titolo ‘europeo. 

incontri fra pesi massi- 
TR o nono l’attrattiva del. 
la riunione pirlo sE Dro: 
ramma giovedì prossimo al 
Faiano af Milano sulla distan. 


È: 


li famoso sciatore olimpionico Toni Sailer (a sinistra) si congratula con Carl Schranz dopo la‘ 
vittoria da questi riportata nella discesa libera e nella combinata alpina del Lauberhorn 


parini ed il negretto Benny Lee, |; 


za delle otto riprese, Canè sarà 
opposto al cremonese Penna, 
mentre Ros affronterà Migliari. 
Si tratta di combattimenti in: 
teressanti fra giovani che cer- 
cano di affermarsi per entrare 
in lizza perl titolo italiano del- 
la categoria detenuto da Toma- 
soni, Il compito di Penna e Mi- 
gliari è quanto mai difficile: en- 
trambi, però, hanno accettato 
gli avversari, convinti di poter 
contendere loro il passo alle 
prime posizioni della graduato- 
ria italiana dei «massimi», Sem- 
pre in 8 riprese si affronteran- 
no i welter junior Nunez e Con- 
solati, mentre il peso leggero 
Melisano, che degli 11 combat: 
timenti disputati da professioni- 
sta ne ha vinti 10 e pareggiato 
uno sarà opposto a Fabbri (6 
riprese). L'ultimo incontro del- 
la riunione, organizzata dalla 
Itos, è quello fra i pesi piuma 
Fiori e Cassandra. 

Sandro Mazzinghi vuole in- 
contrare Nino Benvenuti una 
terza volta: questo nuovo in- 
contro non dovrebbe, però, più 
essere valido per il titolo mon- 
diale dei medi junior, ma per 
quello europeo dei medi, pure 
detenuto dal triestino. Questo 
programma è scaturito oggi nel 
corso di un incontro che i due 
fratelli Sandro e Guido Maz- 
zinghi ed il procuratore Scon- 
certi hanno avuto con il dott, 
Strumolo, della SIS. Per poter 
ottenere la qualifica a sfidante 
di Benvenuti per il titolo euro- 
peo dei medi, Mazzinghi punte- 
tà alla corona continentale dei 
Superwelter, detenuta dallo sve- 
dese Hoegherg, che l’ha recen- 
temente tolta a Bruno Visen- 
tin. Questo campionato europeo 
Mazzinghi - Hoegberg la SIS 
intenderebbe organizzarlo nel 
prossimo maggio a Milano, 

In accordo con Strumolo, 
Mazzinghi e i suoi diretti re- 
sponsabili hanno intanto fissa- 
to il programma dei prossimi 
incontri del pugile: |’1i febbra- 
o a Bologna contro Shelton 
(il pugile americano che pro- 
prio a Bologna impegnò Benve- 
nuti in 10 riprese) e quindi due 
incontri con avversari da sta- 
bilire: il 4 marzo a Milano ed 
il 1.0 ‘aprile a Rorna, Quindi in 
maggio a Milano il combatti. 
mento con Hoegherg. 


sconfitta interna. L'indice delli 
critica si sposta soprattutto suf 
le varianti apportate alla forma 
zione dai tecnici spallini, i qu& 
li all'ultimo momento hanno it | 
serito il terzino Fochesato co 
il conseguente spostamento 
Bozzao al posto del centrocatti: È 
pista Reia. Si è aperta così und 
Jalla nello schieramento difet 
siwo spallino che ha permesso 
al Brescia, contro ogni previsio: 
ne, di ottenere la sua prima vil 
toria esterna. Nessun incidente 
oi giocatori che riprenderann® 
domani la preparazione per | 
prossimi incontri casalinghi ché | 
vedranno sul terreno spallin0 
prima il Napoli e poi la Rom@& tu 
ATALANTA, Con la terza scoll 
fitta consecutiva al termine dd | > 
girone di andata, l'Atalanta Né | 
compromesso Ta propria posì | Cc 
zione di classifica. «Non mett 8 
tavamo la sconfitta — ha detto | 
Angeleri —. Vi è stato un lung0 | 
periodo della partita in cui h0 | 
creduto addirittura che la squ@ | 
dra potesse cogliere il success? 
pieno. Improvvisamente è art 
vato, in una mischia, il gol @ 
Orlando. L’Atalanta ha comutt | 
que dimostrato di aver ritrova | 
to il proprio gioco e sopratt 
to di saper reagire alle difficoli 
che ha incontrato nella prim 
parte del campionato. Fin 
domenica prossima cercherem 
di risalire la corrente per pof* 
tarci fuori dalla zona di retro: 
cessione», Per l'incontro con li. 
Fiorentina, con il'quale la squi' | 
dra inaugurerà il girone di ff 
torno, è previsto il rientro. 
Danova che ha scontato la gio? 
nata di squalifica. A Pizzaballi; 
teri apparso frastornato, s I 
concesso qualche giorno di sta di 
poso în più rispetto ai comp® | ne 
gni che riprenderanno la pied Ì 
parazione domani, fa I 
BRESCIA. In una giornata ct | li 
ratterizzata dai pareggi, il BIE | tap, 
scia ha conquistato la prima vit | dea 
toria în trasferta su un camP? | Co 
considerato fra i più difficiti. IA | tra 
squadra di Gei è apparsa forlî | Nat 
soprattutto nella condizione ® | Uta; 
Hetica e nella resistenza all? | du 
sforzo ed è stata abile nel col | har 
trollare gli avversari a cent tant 
campo e nel mettere a jrutl0 | 
l'arma del contropiede. Propriî | ‘î& 
del | dae; 
dre; 


Ne Paoli, osservato dal C.T. 
la Nazionale, Fabbri, presente 
în tribuna, ha segnato il primî | 
gol su punizione. Nonostante * | 
terreno insidioso, nessun gioeî, tn 
tore è rimasto infortunato. !! Va 
Brescia è atteso ora da un'altrà | Î I 
partita in trasferta, quella di | %k,, 
‘ai sullo slancio di que | Ra} 
sto suo primo successo, la squ& | Uh, 
dra cercherà di far meglio del [SS 
Milan, ieri costretto, come n 
to, al pareggio. ia 
VARESE, Sesto pareggio pi lu 
il Varese che non è riuscito % | 
conquistare ancora la prima vi 
toria in campionato, Contro une 
Roma dal gioco modesto e ml 
temibile all'attacco, gli uomini 
di Magni hanno creato numet® 
se occasioni, soprattutto col 
Boninsegna, senza riuscire 
concludere. Al termine del 9 | 
rone di andata il Varese non 16 | 
più speranza di potersi sottral' 
re alla retrocessione, L’allent 
tore Magni, pertanto, tenterà # | 
(ZO È Ferrario e fat' Di 
rdire alcuni giovani pot | 
fin da ora la squadra Fiora | Abu 
prepararsi al campionato di SE | to 
tie B. La preparazione all'il 
contro con l'Inter di domenici 
prossima comincerà domani. 
. MILAN. Pur essendo andal0 | 
in vantaggio, il Milan si è {0 | 
to raggiungere dal Catania il 
10° dal termine della partita @ | &j, 
ha visto così sfumare la p0£ |a; 
sibilità di concludere il giro | tin 
di andata a pari punti con VIT | dc 
ter. Ancora oggi sì discute da 
merito ad un calcio di rigol! | ‘Mi 
che secondo i giocatori ross? | %ito 
neri non sarebbe stato loro & | Nat 
segnato dall'arbitro su un fl! Mi 
lo commesso ai danni di ANGS | tom 
lillo. IL pareggio, però, può col | j.° 
siderarsi un risultato giust0 | dl 
perchè sull'altro piatto della D | Se 
gico porre il «palo! | Der 
no 


Tale 
Ù 


lo; 
colpito da Petroni che, per PY 
co, non è costato al Milan É 
sconfitta. Qualche segno di î SS 
presa ha manifestato propri! iS 
Angelillo, mentre, ancora W Sl N 
volta, la squadra deve lamel. |. 
tare un infortunio, quello D, (i 
DS 

lingo «in biancoy i cam | 
ni del mondo cen vincoli 
di Sen Siro dal 17 ottobre sco, | 

so: anci li, così cole 
il Milan, il Ahlogni e la Fiorel | h 
tina, ha meritato il risultato Pî | I, 
ri giocando una partita d'org” | 
glio e minacciando più volte Hol Sa 
rete di Sarti. Soltanto nel cors0 | 
della giornata saranno acceriati 1 Il 
le condizioni dei due giocati n 
Jair. Per l'attaccante spagno 
comunque, è escluso ogni 
colo di fratture. Herrera, “alb 
ripresa della preparazione, Lo 
vrà esaminare attentamente w|' 
situazione per determinare 
cause dei mancati successi © 
salinghi ‘della’ squadra: mondi 
stante tutto, l'Inter rimane 
comando della classifica e DI 
prio ieri si è laureata «camP?. 
ne d'inverno», ma a lungo LA 
dare queste difficoltà potrebbe 
To pesare sul rendimento delli 
squadra e sulla sua classifie® 

CAGLIARI. Il pareggio a F' 
gia ha consentito al Cagiiari di MVt: 
conservare il titolo di migli! Cel 
squadra tra le «provinciali» ne 
campionato, E’ un titolo CA 
non manca di prestigio per ba 
compagine che soltanto da di 
anni milita in Serie «Av. N 
girone di ritorno il Cagliari 9. 
cherà per conservare questa do 
sizione di privilegio. Intanto PI 
l'incontro di domenica cono | Ki! 
Bologna si spera nel recu lat 
di qualcuno dei titolari HT 


tunati che sono Mattrel, 
Nenè e Gallardo. 


e 
ha colto Noletti alla vigilia di 
la partita, 
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Pap. 11 


(Telefoto. AP al «Piccolo») 


Saigon — Un soldato americano attraversa a guado un fiume stringendo nella destra un 


fucile di produzione sovietica appena rinvenuto e nell’altra mano il proprio mitragliatore 


_—————— 
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CADUTA NELLE MANI DEI LEALISTI DELLA ROCCAFORTE DI KAD 


IL PICCOLO 


Martedì, 18 gennaio 1966 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


TRAGICO RIFORNIMENTO IN VOLO NEL CIELO DI ALMERIA NELLA SPAGNA MERIDIONALE 


$i scontrano e precipitano 
gigantesco <«B-52>» e aerocisterna 


Dei tredici uomini dell’equipaggio solo cinque sono riusciti a salvarsi lanciandosi col paracadute 
Uno è rimasto gravemente ferito - Timori infondati: il bombardiere non aveva atomiche a bordo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 17 

Una spettacolare e tragica col- 
lisione aerea si è verificata oggi 
nel cielo di Almeria, sulla costa 
mediterranea meridionale spa- 
gnola, tra due giganteschi appa- 
recchi militari a reazione della 
Aeronautica statunitense. I due 
aerei coinvolti in questo inci- 
dente erano ‘un bombardiere 
stratosferico «B-52» ì più 
grandi apparecchi da bombar- 
damento esistenti al mondo, ca- 
paci di trasportare ordigni nu- 
cleari — ed un «KC-135» cister- 
na carico di carburante. L’urto 
tra 1 due giganti dell’aria è av- 
venuto. in fase di rifornimento, 
mentre dal capace ventre del: 
l'aereo cisterna venivano trava- 
sati. ettolitri di carburante nei 


=== 


UNA 


la ribellione in Nigeria 


ll capo della rivolta si è arreso al generale Ironsi, posto alle redini 


pi pd un Governo militare - Ancora nessuna notizia. dell'ex. Premier rapito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 17 

| {Il colpo di Stato in Nigeria 

sa dirsi fallito, Dopo la città 

| Kano, anche Kaduna è cadu- 

| ti Nelle mani dei lealisti guida- 


. | Sal generale Aguiyi Ironsi, 


a di Stato Maggiore dello 
"| n°&tcito, che per invito del 


Ta | *°Nsiglio dei Ministri ha for- 
SAI Wo in Lagos un Governo mi- 


| Paese o : 
de brosoi che vengono via via sop. 
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Wie provvisorio, Dopo la ca- 
Uta di raduna, i ribelli non 
pno più roccheforti impor- 
"iti, Rimangono piccole sac- 


She di ribellione qua e là per il 


n Benerale Ironsi, in un mes- 
o radio al paese, con cui 
| tica la scorsa notte la 
N 'uzione del Governo milita- 
N ha reso noto che il capeg- 
| Attore della rivolta, maggiore 
| i lUkuma Ezeogwu, che si era 
lan Ttragliato in Kaduna, si è 
ES con le truppe: che erano 

Ugoste sotto il suo comando, 


ta cente funzioni di presiden- 
to federale della Nigeria, Nwa- 
la Orizu, che sostituisce il pre- 
| pente titolare Azikiwe, conva- 
| \°©ente in Inghilterra dopo 
(na malattia polmonare, ha 
mato. durante la stessa 
N thissione che l'Esercito ave- 
do &ssunto il potere per deci: 
IMRE Unanime e spontanea dei 
ta lstri allo scopo di ristabili- 
Nel Paese la legge e l'ordine, 
lang Primo Ministro federale 
(e Ibakar Balewa, rapito saba: | 


ni is ribelli con il Ministro 


® Finanze Okotie  Eboh; 
SÌ sa ancora nulla, Il gene- 
Tronsi ha detto che si fa 

da, Possibile per recuperarlo. 
| y°® che Balewa sia detenuto 
Tibelli a Calabar, nella Nige- 
dell'Est dove rimase impri- 
to per due anni il capo 


IR 


Nigeria occidentale, accu- 
di complotto contro lo 


posizione di un gruppo di gio- 
vani ufficiali dell'Esercito allo 
impiego dei loro reparti nella 
repressione dei disordini che 
dall'ottobre scorso agitano la 
Nigeria del’Ovest, 

Questi disordini, che hanno 
assunto sempre più gravi aspet- 
ti di guerra civile, erano stati 
provocati da contestazioni sul- 
l'esito delle elezioni che aveva- 
no ricondotto al potere nella 
Nigeria dell’Ovest il partito di 
Akintola, il Primo Ministro re- 
gionale che sabato è stato ucci. 
so dai ribelli, analogamente ad 
Ahmadu Bello, Primo Ministro 
della Nigeria del Nord, Questi 
fatti sanguinosi ed altre esecu- 
zioni sommarie avvenute in va- 
rie parti del Paese dimostrano 
come la parte ribelle dell’Eser- 
cito, guidata dal maggiore 
Ezeogwu, avesse in sostanza 
fatto sue le contestazioni elet- 
torali, e si fosse messa sulla 
stessa linea della ribellione già 
iniziata da una parte della po- 
polazione civile e dai partiti di 
opposizione, I ribelli si propo- 
nevano di restaurare la legge e 
l’ordine, Il compito del genera- 
le Ironsi è di restaurare la leg- 
ge e l'ordine in senso contrario, 

L'ordine regna di nuovo a 
‘Lagos. L’arcivescovo Makarios, 
Presidente della Repubblica di 
Cipro, al quale era toccata la 
curiosa disavventura di essere 
catturato dai ribelli mentre si 
trovava per caso ospite del 
Primo Ministro della Nigeria 
orientale, dopo aver partecipa- 
to alcunì giorni prima alla con: 
ferenza del. Commonwealt che 
si era svolta a Lagos, è tornato 
sano e salvo a Enogu, capitale 
di quella regione, ed ha potu- 
to prendere l’aereo per il Da- 
homey, donde tornerà in Pa- 
tria, Gli aerei britannici della 
BOAC e quelli delle aviolinee 
nigeriane svolgono regolarmen- 


sto possibile», A. chi vuole sa- 
pere, se rimarrà al Governo an- 
che dopo il periodo transitorio, 
che d’altra parte non è stato 
fissato su alcun calendario, di. 
chiara saggiamente: «Spero di 
no», E’ un generale di quaran- 
tun anno, tarchiato, dalla faccia 
massiccia e ottimista, Ieri sera 
era stato. chiamato. improvvisa. 
mente dal Ministro dei Tra- 
sporti Dipcharima, che in as- 
senza di Balewa reggeva inte- 
rinalmente la carica di Primo 
Ministro, per sentirsi comunica» 
re che il Consiglio dei Ministri 
gli affidava la salvezza della 
Patria, Ironsi è riuscito nella 
impresa. à 

Qui a Londra Wilson e Bot- 
tomley sono rimasti in ascolto 
se per caso arrivasse dalla Ni- 
geria una richiesta di soccorso 
militare. Con quello che. già 
bolle in pentola. nel continente 
africano e altrove, è facile ar- 


guire che non. sarebbe stata 
una. richiesta gradita, sebbe- 
ne' perfettamente legittima nel 
quadro del Commonwealth, Ma 
la richiesta non'è venuta, e pa- 
re che non sia stata nemmeno 
seriamente contemplata dal Go- 
verno e dallo Stato Maggiore 
nigeriani, Domani qualche gior- 
male. inglese dedicherà a Ironsi 
un profilo personale in segno 
di omaggio. 


E. G. 


ATTENTATO AD ADEN 


a un commissario inglese 


Aden, 17 

Un pacco esplosivo ha grave. 
mente ferito oggi Robin Thor: 
ne, facente funzione di vice Al 
to. commissario. britannico a 
Aden. Robin Thorne, che rico- 
pre anche la carica di Mini. 
stro nel Governo di Aden, stava 
aprendo il pacco quando questo. 
Ultimo gli è scoppiato in mano, 


serbatoi assetati del. bombar- 
diere. 

A bordo dei due apparecchi si 
trovavano 13 uomini in tutto — 
i Sette sul bombardiere e sei sul. 
‘l'aereo cisterna —, I superstiti 
sono cinque. Degli altri otto si 
sono ritrovati soltanto quattro 
corpi carbonizzati,;resi irricono- 
scibili ed informi, I superstiti 
sì sono lanciati con il paraca- 
dute e quattrò di essi sono ca- 
duti in mare, da dove sono stati 
tratti in salvo dagli elicotteri e 
dai battelli costieri inviati in 
loro soccorso. 

L'incidente, secondo quanto 
hanno riferito le autorità spa- 
gnole, è avvenuto durante il 
volo di trasferimento dagli Stati 
Uniti all'Europa di una forma- 
zione di «B-52». Di passaggio 
sulla Spagna meridionale essi 
dovevano incontrare i «cister- 
na» per il rifornimento ed il 
«KKC-135» precipitato aveva de- 
collato dalla base aerea di Mo- 
ron, vicino a Siviglia, per anda- 
re all'appuntamento nel cielo 
con il suo «B-52». La collisione 
è avvenuta alle 9,25 di questa 
mattina e l’incidente deve esse. 
Te stato così improvviso che i 
marconisti dei: due aerei non 
hanno avuto neppure il tempo 
di lanciare messaggi di avverti- 
mento e aiuto con le radio di 
bordo. Alcuni scolari di Almeria 
hanno udito come un ‘pauroso 
boato provenire dall'alto men- 
tre si recavano a seuola. Volto 
lo sguardo al cielo scorgevano 
due scie di fumo e quattro pa- 
tacadute che scendevano spinti 
dal vento verso il mare aperto. 

Ufficiali dell'Aeronautica ame- 
Ticana del 16.0 comando aereo 
americano di stanza vicino a 
Madrid si sono subito recati ad 
Almeria non appena hanno avu- 
to notizia della sciagura. Ope- 
razioni di salvataggio venivano 
immediatamente organizzate in 
colaborazione con Ja polizia 
spagnola. Elicotteri e battelli co- 
stieri partivano dai diversi porti 
della. costa. dirigendosi verso il 
punto presunto dove i quattro 
uomini erano stati visti cadere. 
Ciò faceva pensare ‘che uno de- 
gli apparecchi fosse precipitato 
in mare, ma quando gli agenti 
della polizia raggiungevano il 
luogo dove si trovavano i rot- 
tami di quello che si pensava 
un solo apparecchio, ci si accor: 
geva che ambeduè gli aerei si 
erano schiantati al suolo, due 
chilometri dal villaggio di Vera. 
| Vicino ai rottami veniva trova. 
to un superstite, il capitano 


Ivens Buchanan, che faceva par- 
te dell’egilipaggio del bombar- 
diere. In preda a choc egli non 
era in grado di pronunciare 
parola e veniva quindi traspor- 
tato di urgenza all'ospedale di 
Vera, 72 chilometri a Nord di 
Almeria. 

Frattanto, il comando aereo 
americano a Madrid. rivelava 
che il bombardiere precipitato 
apparteneva al 68.0 stormo da 
bombardamento di stanza alla 
base di Seymour-Johnson, nella 
Carolina del Nord, Il «cisterna», 
invece, faceva parte della 910.a 
unità aerea da rifornimento di 
base a Bergastrom, nel Texas, 
e temporaneamente di stanza 
in Spagna. Il comando ameri- 
cano non ha voluto — o non ha 
potuto — precisare se a bordo 
del «B-52» precipitato si trovas- 


sero ordigni nucleari. Secondo 
‘altre fonti militari, spesso que- 
sti apparecchi sono armati nel 
voli di addestramento transo- 
ceanici. L'assenza di precauzio- 
ni dopo la sciagura ha poi fatto 
cadere l’ipotesi. 

I quattro uomini salvati dal 


imare. sono stati trasportati al 


villaggio costiero di Garrucha. 
Uno dei quattro, gravemente fe- 
rito è stato successivamente 
trasportato all'ospedale di Aqui- 
las, a' pochi chilometri, sempre 
sulla costa. Nè le autorità spa- 
gnole, nè. le fonti militari ame- 
ricane sono state in grado di 
dire quali possano essere state 
le cause dell'incidente. Appa- 
rentemente tutto stava proce- 
dendo regolarmente quando si 
è verificata la collisione. Soltan- 
to dopo l’interrogatorio dei su- 


perstiti sarà possibile dire con 
esattezza come,si sonò svolte 
le cose. 

A. P. 


Nuoro sciopero dei. marittimi 


PROSSIMA PARALISI 
nei porti nipponici 


î Tokio, 17 

I 134.000 membri dell’Unione 
marittimi giapponese hanno vo- 
tato a favore di un nuovo scio- 
pero di 14 giorni con inizio dal 
24 gennaio. L’agitazione che è 
la quarta da novembre, provo- 
cherà la paralisi di 47 porti 
nipponici e di 1.239 navi bat- 
tenti bandiera giapponese. I 
marittimi chiedono un aumento 
salariale mensile di 10.000 yen. 
Gli armatori offrono un po’ me- 
no della metà. 


‘aLOCALIZZATA» IN UNA VIA DI INNSBRUCK DA UN AUTOMEZZO DELLE POSTE 


Avvistata se la svigna 
l'auto con <Radio Tirolo» 


Il traffico intenso ha favorito la fuga degli estremisti, accortisi 
di essere seguiti - Rilevata la targa del veicolo: ma forse è falsa 


Innsbruck, 17 

I servizi di rilevazione radio- 
goniometrica delle Poste au- 
striache sono riusciti a localiz. 
zare una delle stazioni trasmit. 
tenti clandestine degli estremi. 
sti tirolesi, ma gli operatori di 
questa, accortisi. dell'insegui- 
mento, sono riusciti a sfuggire 
ai loro inseguitori perdendosi 
nella calca del traffico del cen- 
tro cittadino. Si tratta di una 
stazione radio trasmittente in. 
stallata a bordo di una macchi- 
na le cui caratteristiche e tar- 
ga sono state rilevate dagli uo- 
‘mini dell'ufficio postale; la tar- 
ga potrebbe però essere falsa. 
Prima che la polizia, però, rie. 
sca a mettere le mani su questa 
‘automobile, è probabile che 
tutto l'apparato radio venga 
smantellato e trasferito su altra 
unità mobile. 

I «monitors» della stazione 
mobile di rilevamento delle Po- 
ste e telegrafi hanno comincia. 


L'EUROPA E° UN IMMENSO «FRIGO» DOVE PROSPERA CHI VENDE COPERTE 


Durissimo assalto del gelo 
Trentasei morti in Francia 


Sedici assiderati, venti uccisi in auto tradite dal ghiaccio - Meno trenta a Mosca 
Lupi inferociti dalla fame in Cecoslovacchia - Situazione critica in Jugoslavia 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
L’Aja, 17 

Freddo, gelo intutta Europa 

L'offensiva dell'inverno è in 

pieno svolgimento e comincia 

ad avere drammatiche conse- 

guenze. In Francia il maltem- 


as [Da te i loro servizi quotidiani, 
fal: | ue in questi giorni rimes-| Il generale Ironsi siede in pa- |po ha ucciso 36 persone, sedici 
ge | dg În libertà dai ribelli che ri- | lazzo ornato della’ aureola di |sono morte letteralmente. di 
ont | ag'oscevano in lui la loro gui- |un salvatore della Patria, di|freddo e venti sono perite in 
pi: 3, petaca, DITO O uno EEA sventato la congiu- lincidenti stradali causati dallo 
| a sare rapito | ra di Catilina, A chi gli doman- [strato di ‘ghiaccio’ ‘formatosi 
A | dwg ostringerlo a trattare con|da quale è lo scopo del suo Go- | sulle strade. La neve è caduto 
1 | egoro. E il significato com-| verno militare risponde secon- |in grandi quantità, e continuu 
mr BS ivo del colpo di Stato sa- | do le buone regole: «Restaura- |a cadere, in Granbretagna, nel 
bi da individuare nella op-|re la legge e l’ordine il più pre- | Nord della ‘spagna, in Olanda, 
gi —_—== = = === 
UA } 
ci MENTRE LA POLIZIA PARIGINA BUSSAVA ALLA PORTA. PER CATTURARLO 
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Pa Parigi, 17 
| feto, individuo di dubbia repu- 
| tar Me che la polizia voleva in- 

È Ogare in relazione al caso 
| th° Barka, è stato trovato mor- 
| teplesta sera nel suo apparta- 
| ton to. Si tratta di Georges Fi- 
| hi Noto alla polizia per certi 
UX apporti poco chiari con 

Tondo nordafricano, Sembra 
Si sia ucciso con un colpo 


$ Distola, 


nia Misteriosa morte del Fi- 
i Rell'imminenza del suo fer- 
he destinata ad accrescere 
“a presse del pubblico per que- 
% -&ccenda, che ebbe inizio il 

Ottobre scorso con il rapi- 
[2 a del leader dell’opposizio- 
| ky ®Arocchina, Mehdi Ben Bar- 


la Ma Riva Sinistra poco dopo 
Uomo politico era giunto 


%Vvenuto dinanzi ad un caf-|. 


Si spara un losco individuo 
Implicato nel caso Ben Barka 


(h Vasto schieramento di agenti era sfato disposto per impedirgli la fuga 


Senza preavviso dalla Svizzera. 
Da allora non si è più avuta no- 
tizia di Ben Barka, ormai pare 
certo che sia stato ucciso, 

La polizia ha dichiarato che 
dall'interno dell’appartamento 
di Figon si è udito un colpo di 
pistola proprio mentre gli ‘agen- 
ti bussavano alla porta, pronti 
a fare irruzione all’interno e a 
catturare il sospetto. Attorno al- 
l'abitazione era stato. disposto 
‘un vasto sbarramento di polizia 
per impedire la fuga del Figon. 
Gli agenti si sono quindi recati 
dal padrone di casa, e gli han- 
no chiesto di aprire l’apparta- 
mento. Figon era morto, con 
un solo colpo al capo. Erano le 
ore 21.30 di questa sera, 

Figon è l'uomo che due setti- 
mane fa circa in pretese inter- 
viste ai settimanali l’«Express» 


e «Minute», disse di essersi tro- 
vato in ottobre in una villa, nel- 
la quale Ben Barka venne con- 
dotto per esservi prima tortu- 
tato e poi ucciso, I particolari 
delle interviste si contraddice. 
vano, e inoltre un. giornale af- 
fermò successivamente di avere 
Ticevuto una lettera da Figon 
‘che smentiva le interviste stesse. 

Antoine Lopez, un impiegato, 
della «Air France» all'aeroporto 
di Orly, è il proprietario della 
villa nella quale sarebbe stato 
condotto Ben Barka: egli si tro- 
va attualmente in carcere come 
sospetto di complicità nel rapi- 
mento. Nel corso dell'inchiesta 
su questa. faccenda, è emerso 
inoltre che elementi della poli. 
zia e del controspionaggio fran- 
cese sapevano dell'iniziativa ai 
danni di Ben Barka, 


in Belgio, nel Nord della Fran 
còa sui Paesi scandinavi e sulla 
Germania occidentale, A Mo- 
sca si sono raggiunti i 30 gradi 
sotto zero ed i 35 sotto zero 
sono stati registrati alla per 
feria della capitale sovietica 
In Germania il freddo è tale 
che i commercianti di abiti e 
coperte. stanno realizzando! în- 
cassi eccezionali. Peri prossim> 
giorni i ‘meteorologi prevedono 
ancora freddo e ancora. pià 
neve. 

A. Parigi 195 mezzi speciali 
sono al lavoro in continuazione 
per tenere le strade sgombere. 
dalla neve. Molti dei corsi d’ac- 
qua del Nord della Francia so- 
no ghiacciati e 8Y battelli sono 
rimasti bloccati dal gelo. Una 
giovane francese è stata propo. 
sta per una decorazione al va 
lore civile per essersi gettata 
oggi nella Mosella per salvare 
un ragazzo che vi era caduto 
e stava annegando. 

Un centinaio di lavoratori 
portoghesi, che tentavano di 
emigrare clandestinamente in 
Francia, hanno rischiato di 
morire di freddo sui Pirenei. 
Nonostante îl clima siberiano, 
i portoghesi continuano ad at- 
traversare clandestinamente la 
frontiera, senza passaporto. Il 
Governo di Lisbona, infatti, 
non ammette l’espatrio della 
manodopera, 0: per lo meno la 
sottopone a pratiche lunghis- 
sime e difficilissime. ogni anno 
decine di migliaia di portoghesi 
attraversano. i Pirenei, con 
Paiuto di guide, per venire in 
Francia, dove sono accolti dal- 
le autorità che accordano’ loro 
un permesso di soggiorno tem- 
poraneo. La motte scorsa, un 
gruppo di cento operaì porta 
ghesi si è smarrito nelle mon- 
tagne. Gli. sventurati sono sta- 


ti abbandonati dalle loro guide 


e sono stati costretti a cammi- 
nare' tutta la notte, nella tor- 
menta di per cercare di 
raggiungere un villaggio. 

In Granbretagna continua a 


nevicare a ritmo eccezionalmen- 
te violento e diverse strade so- 
no state interrotte al traffico 
Su quelle transitabili avvengono 
numerosissimi incidenti  essen- 
do praticamente impossibile fre- 
nare a causa della crosta di 
ghiaccio, A Birmingham il fred- 
do ha provocato un guasto alle 
tubazioni del gas Con conse- 
guente interruzione  dell’eroga- 
zione. 

Anche în Cecoslovacchia il 
Jreddo è eccezionale al punto 
che orde di lupî sono scese 
dalle montagne e battono infe- 


rociti la zona della frontiera 
con la Polonia în cerca di cibo. 
Le autorità hanno organizzato 
una battuta per sterminare le 
belve che rappresentano un gra- 
ve pericolo per la popolazione. 
Nella regione di Medzulaborce 
sono branchi di linci affamate 
che causano gravi danni agli al- 
levatori sterminando il bestia- 
me di piccola taglia. 

In varie regioni della Jugo- 
slavia è rnevicato anche la scor- 
sa motte. La situazione sulle 
strade rimane critica, 


U. P.L 


to a captare i segnali della ra- 
dio clandestina non appena i 
terroristi altoatesini hanno ini- 
ziato la trasmissione del loro 
notiziario, in cui hanno minac- 
ciato una ripresa massiccia del- 
le azioni terroristiche in Alto 
Adige ad iniziare dal primo 
giugno prossimo se nel frat- 
tempo non sarà intervenuta 
una «soluzione europea» del 
problema altoatesino. 

Il furgone delle Poste con la 
apparecchiatura di rilevamento 
radiogoniometrico a bordo ha 
captato la trasmissione alle 
20,30 di ieri sera con segnali 
molto forti, ad una distanza di 
pochissime centinaia di metri. 
Portatosi nel vicino. distretto 
residenziale di Pradl, la mac- 
china della posta veniva però 
quasi bloccata dal traffico in- 
tenso che vi si stava svolgendo, 
Chiamato in soccorso un secon. 
do furgone, gli uomini della 
Posta riuscivano a tenere die- 
tro ai segnali fortissimi per 
buoni cinque minuti. Ad un 
tratto, gli agenti di una delle 
macchine inseguitrici riusciva. 
no a scorgere in un gruppo di 
automobili ferme ad un sema- 
foro la vettura della stazione 
clandestina, che portava sul tet- 
to una lunghissima antenna. 
Gli estremisti, però, si accor- 
gévano dell’inseguimento e no- 
nostante il segnale rosso del 
semaforo partivano a tutta 
andatura, passando tra uno 
strombazzare di trombe e sire- 
ne all'incrocio della via Olym: 
pia e della via del passo del 
‘Brennero. Svoltati quindi in 
una strada’ laterale facevano 
‘perdere le proprie tracce. La 
polizia è ora alla ricerca del 
proprietario della macchina, 
ma si pensa che possa trattarsi 
solo di un prestanome, 

UH dott. Max Stocker, diret. 
tore della sezione di sicurezza 
della Polizia austriaca nella 
provincia tirolese, ha detto che 
le autorità hanno una lista di 
sospetti terroristi. altoatesini 
che si pensa siano coinvolti 
nell'operazione della radio clan- 
destina, ma ha aggiunto che la 
polizia non ha alcuna base per 
poter intervenire legalmente. 
«Questa gente è molto scaltra 
— egli ha detto —; essi si ten- 
gono lontano da noi, astenen- 


i 


L'ATTUALE. REGIME. 


E OTTENERE L'INDIPENDENZA 


VOLEVANO” ROVESCIARE 


SOTTO PROCESSO A ZAGABRIA 
TREDICI RIVOLUZIONARI CROATI 


Tra le accuse quella di spionaggio militare e di intesa con fuoriusciti 


Belgrado, 17 

Con l’escussione degli impu- 
tati si è aperto oggi al tribunale 
di Zagabria, presieduto dal giu- 
dice Jozo Gasparovie; il 'proces: 
so a carico di 13 persone ap- 
partenenti al «Movimento per 
la liberazione della Croazia», 
un’organizzazione Segreta che si 
prefigge lo scopo di «rovesciare 
con tutti i mezzi l’attuale siste 
ma politico e sociale jugoslavo» 
e «di dare piena indipendenza 
alla’ Croazia». 

Nell’atto di accusa si afferma 
che i componenti dell'organizza- 
zione, che si ispirerebbe «a prin- 
cipi fascisti», «l’8 maggio dello 
scorso anno nella ricorrenza del- 
l'anniversario della ‘ liberazione 
della Croazia e successivamente 
nei primi giorni di luglio diffu- 
sero manifesti «di contenuto 
sciovinista e antipopolare». Fra 


le.altre attività contestate figura 
quella. di spionaggio militare e 
di collaborazione con elementi 
del «Fronte di liberazione croa- 
to» che operano nella Germania 
federale. Il primo ad essere in- 
terrogato è stato Branimit Pe- 
terner il quale ha ammesso di 
appartenere al movimento per 
la «liberazione. della Croazia» 
dal 1963 e di esserne il capo, 


AMNISTIA IN GRECIA 
ai detenuti politici? 


S Atene, 17 

Il Primo Ministro greco: Ste- 
phanòs Stephanopoulos ha an- 
nunciato questa sera un pro- 
getto di amnistia per tutti i de- 
tenuti politici che abbiano scon- 
tato 10 anni di carcere. I con- 
dannati alla pena di 
commutata in ergastolo, 0 & 


‘pene superiori. ai dieci an- 
ni saranno rimessi in libertà 
& discrezione di un giudice e di 
un consiglio di cinque persone. 
Il progetto di amnistia — che 
potrebbe significare la libertà 
ber gli ultimi 96 condannati per 
&ver preso parte alla. insurre- 
zione comunista del 1947-49 tut- 
tora in carcere — sarà presen- 
tato domani alle Camere. 

Per la liberazione di questi 
detenuti il partito di sinistra 
della EDA si è battuto strenua» 
mente negli ultimi anni. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
î Edito dalla 8, E. T. 
Sitab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


ld 


La tiratura do «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 


dosi dal commettere qualsiasi 
atto criminale. L'operazione di 
una radio clandestina non è 
un'offesa criminale, ma soltan- 
to una violazione di norme am. 
ministrative su cui noi non ab- 
biamo alcuna giurisdizione», 
La lista dei sospetti include 
Georg Klotz, uno dei capi del 
terrorismo altoatesino, e tre 
dei maggiori estremisti tirolesi, 
l'ex lettore dell’Università di 
Innsbruck, Norbert Burger, 
Peter Kienesberger ed Otto 
Schimpp. Questi ultimi tre so 
no stati processati recentemen- 
te dal Tribunale di Graz sulle 
loro. attività terroristiche, ma 
ritenuti non colpevoli. Klotz è 
stato interrogato dalla polizia 
circa l’attività della. stazione 
radio clandestina. ma a quanto 
pare non ha fornito alcun par- 
ticolare. La minaccia di pas. 
sare ad una nuova ondata ter- 
toristica nel giugno prossimo 
potrebbe essere interpretata 
dalle autorità di polizia austria- 
che come una minaccia peri. 
colosa e quindi coinvolgente 
un'azione legale contro gli 
estremisti. La prossima tra- 
smissione la settima da 
quando '«Radio Tirolo libero» 
ha cominciato ad operare nel 
novembre scorso — è stata fis. 
sata per domenica. prossima, 


ACCORDO COMMERCIALE 


fra Giappone e Russia. 


Tokio, 17 

Il Giappone e l'Unione Sovie- 
tica hanno siglato oggi un ac- 
cordo commerciale e di paga- 
menti che dovrebbe produrre 
hei prossimi cinque anni uno 
scambio bilaterale di due mi- 
liardi di dollari (1250 miliardi 
di lire), I due Paesi hanno pure 
Siglato una nota sullo scambio 
di beni di consumo tra il Giap- 
pone e le regioni estremò-orien- 


tali sovietiche. I particolari del- |. 


l'accordo e della nota verranno 
(rivelati tra qualche giorno quan- 
do i due documenti. saranno 
firmati a Mosca. L'accordo re- 
gola gli scambi commerciali tra 
il Giappone e la Russia per gli 
anni 1966-1970. 


T T] 17 gennaio si è spenta la 
nostra cara 
n VPI 
Milena Cignini 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIOVANNI, il fi- 
glio TARCISIO con la ‘moglie 
GIANNINA, il nipotino RIC- 
CARDO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
‘gennaio alle ore 1445 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 

Il 17 gennaio si è spento serena- 
t mente dopo breve e improvvisa 
malattia 


* n’ 
Achille Mantovani 
Capostazione principale a riposo 
Ne danno il triste annuncio la mo- 

glie ALMA e ì parenti tutti. 
Un ringraziamento particolare al 
‘prof. Tagliaferro per le cure prestate. 
T funerali seguiranno dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore domani 
mercoledì 19 alle ore 14. 
Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


CINISI DINETR EN DOS an 
$ Erminio Pascolini 


si è spento addì 17 gennaio lasciando 
nel dolore le sorelle, i fratelli, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 gen- 
naio alle ore: 15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 
VETTE TAZZA 

GIUSEPPE GREGORI rin- 
grazia commosso gli amici e i 
conoscenti per le attestazioni di 
affetto tributate alla Sua dilet- 

ima moglie 


Antonia : 


__ 


T 


Ieri, munito dei conforti 
della. fede è serenamente 
Mancato-ai suoi cari 


Marino Bandera 


Angosciati ne danno il do- 
loroso annuncio la moglie 
BERTA VENUTI, i figli 
ADRIANA, ELEONORA e 
CAMILLO, le sorelle PIA e 
LIDIA e i cognati, unita. 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani, mercoledì 19 gen- 
Taio alle ore 11 partendo dal. 
la Chiesa parrocchiale di 
Sant'Ambrogio, ove: la cara 
salma sarà in arrivo da 
Udine. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Monfalcone, 18.1.1966 


(Trasporti fun. comunali) 
RTRT OTIRTE DIRI ETTRRZI 


t 


Lunedì 17 gennaio si è 
spento nella grazia del Si 
gnore il nostro caro 


Luigi Bonavia 
lasciando nel dolore la mo- 
glie PAOLA, la figlia ANNA 
MARIA con il marito MA- 
RIO, il figlio ENRICO, il fra. 
tello ENRICO con la moglie 
RODOLFA, i nipoti e i par 
renti tutti. ; 

Un grazie di cuore al Pri- 
mario dott. Franzin, ai sigg. 
medici e al personale tutto 
del Reparto medicina del. . 
l'Ospedale di Monfalcone. 

Particolare ringraziamento 
al dott. Alessandro Bassi per 
la sua affettuosa e costante 
assistenza. 

I funerali seguiranno do- 
mani 19 gennaio alle ore 14, . 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Civile. 

Non fiori, 
ma opère di bene 


Monfalcone, 18.1.1966 
VET IT IZI 


T 


Domenica 16 gennaio sono 
tragicamente mancate all’af. 
fetto dei loro cari ; 


Ada Spangher 
ved; Minca Burlin 


Pia Spangher 


Ne danno il mesto annun- 
cio i figli, la sorella, il fra» 
tello e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Il direttore e gli insegnanti 
delle scuole, «N. Sauro» e «F. 
Venezian» partecipano al lutto 
della famiglia, 


Si associano al lutto i cugini 


‘ANNA e PIERO BANDI assie- 
me ai figli FABIO e FULVIO. 


Si associano al lutto LIBERA 
APOLLONIO, e VIRGILIO. VIANELLO. 
TRIADE RI PILA 


T 


Nina ved. Revere 


non è più. 


Addolorate ne danno il tri. 
ste annuncio le figlie ANITA 
e LILIANA, i generi, i nipoti, ‘ 
la sorella e il fratello. Ù 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 14 partendo dal. 
la. Cappella ‘dell’Ospedale 
Maggiore. 9 


Trieste, 18 gennaio 1966 
FEO TEEN IRREALE 
T Il 17 gennaio si è spento il 
4 nostro caro papà 


Abdon Conti: 


Capostazione F.S. a rip. 


Ne danno il doloroso annun: 
cio i figli, il genero, la nuora, il 
nipote e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 18 
gennaio alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

(Primaria' Impresa, Zimolo) È 
cen] 

Il 16 gennaio si è spento, 
LI dopo lunga: malattia, il no- 
Stro caro 


Giuseppe Palcich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie DOMENICA, il fi- 
glio SERGIO, le sorelle, la nuo- 
Ta, i cognati, i nipoti e i pa 
FORALL, 

erali seguiranno. oggi 18 
gennaio alle ore 10 partendo dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag-_ 
giore. _ 

(Erimaria Impresa Zimolo) 


Ringrazio commossa e grata i pa- 
renti e gli amici che presero viva par- 
te al dolore immenso che mi ha col. 
pita per la scomparsa della cara 


Una, S, Messa sarà celebrata. il 
giorno 20 alle ore 7 nella Chiesa di 
via Besenghi. 

JELLERSITZ CARLA - LUCY 


‘Nel III anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Oscar Soster 
Commerciante 


Lo ricordano sempre con immu- 
tato dolore la’ moglie, il. figlio 
e lanuora, .- 

18. gennaio 1966 


Martedì, 18 gennaio 1966 


IL PICCOLO 


faro 


Via Carducci N.o 23 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pupbucazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Agli impofti degli avvisi s1 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi. per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l'effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 
SIGNORINA seria offresi servi. 


zio stabile, Monfalcone, dintor- 
Do Scrivere cassetta 55555 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 40 
ACCOMPAGNATRICE e mas 


saggiatrice cercansi. Stefanelli, 
via Cavana 13, terzo. 20065 B 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA — piazza Acqua. 
verde 
SLI — piazza Prin. 


pe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca 
demia 


GRAFFEO — etta Labo 


PATRINI — XX Settem: 


bre . Ponte 

TRUSSI — piazza Fontane 
Marose 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 
Stazione di Porta Principe 

SAF — della Stazione 
Porta Brignole 


di 


E 


CAMERIERA guardarobiera con 
referenze, ottimo trattamento, 
cerca casa signorile. Scrivere 
dettagliando cassetta n. 20069 
B, SPI. 
CERCASI ragazza aiuto dome- 
stico anche primo impiego di- 
sposta trasferirsi, camera e ser- 
vizio indipendenti. Scrivere spe- 
cificando richieste a Visconti, 
via della Robbia 23, Firenze. 
5152 B 


PENSIONATA anziana offre al. 
loggio a pensionata sola in cam. 
bio compagnia e piccoli lavori 
domestici, elettrodomestici. In- 
dirizzo SPI. 20061 B 
RAGAZZA stabile referenziata 
cercasi. Telef. 24225. 20111 B 
45-50ENNE capace governo ca- 
sa persona sola cercasi per 
Lombardia. Cassetta n. 20131 


© Richieste d’impiego L. 20 


CAMERIERE 26enne serio, bel- 
la presenza, coniugato, offresi 
anche come turnante o per rin. 
freschi. Telef. 726943. 20125C 
ESPERTO compilazione bilan- 
ci, tenuta contabilità, occupe- 
rebbesi anche ore. Tel. 37008. 

20067 C 
IMPIEGATO 26.enne, perfetta 
conoscenza inglese con decenna- 
le esperienza all’estero, offresi. 
Cassetta 40106 C SPI, 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.A.A. MURATORE, piastrelli- 
sta esegue restauri rivestimenti. 
Telefonare 93616. 40731 CC 
A.A. ARTIGIANO parchettista 
Ghersevich  raschiatura wverni- 
ciatura riparazioni in genere, 
preventivi gratuiti, tel. 50036, 
sconti 5, 10, 15%. 40444 CC 
A.A. PARCHETTI raschiatura 
laccatura. Impresa Geometra 
Moioli. Tel. 65860. 27649 CC 
A.A. ROLE’ (legno) specializ- 
zato ripara cambia cinghie 
prontamente. Telef. 31892, ora- 
tio negozio. © 20097 CC 


A. PARCHETTI riparazioni. ra: 
schiatura verniciatura, preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga. 
spari. Telef, 90497. 27204 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio, 
pulisconsi. Pulitura Cattaruzza, 
Paduina 2, Giulia 13. 40270 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi. Tel, 225297. 40717 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madon- 
nina 28, tel. 94616. 40725 CC 
RIPARAZIONI televisori, ra- 
dio; fonovaligia, transistor, an- 
tenne, Udine 19, telef. 68431. 
20228 CC 
SGOMBERO. soffitte, cantine, 
abitazioni, asporto materiali 
inutilizzabili. Telef. 37646, ore 
13-15... 20151 CC 


—_ __ __—————e+ 
D Offerte d'impiego L, 40 


ATUTO banconiere cercasi su- 
bito. Buffet. pizzeria Capri, Ro- 
iano. 40697 D 
AIUTO banconiera e apprendi. 
sta cercansi. Tel, 23460. 20099 D 
APPRENDISTA meccanico cer- 
ca officina Carlo, Noghere. 
40729D 


n _—__——é pon meio 5 


= un meccanico e un 


ASSUMIAMO ambosessi ovun- 
que residenti facile ricalco, in- 
quadramento sindacale. Tozzi, 
casella postale 9, S. Maurizio 
Lambro (Milano). 5192 D 


elettricista provetti per zona in- 
dustriale. Indirizzo SPI. 20109 D 
CERCASI ragazzo per macelle- 
tia. Via Hermet 3. 20091 D 
CERCASI apprendista banco- 
niera/e 15-18 anni. Telef. 29558 
ore 13-15. 40749 D 


CERCASI autista per consegna 
18-19 anni onesto, officina via 
Guido Reni 12B anche oggi 
11:12. 40250 D 
CERCASI apprendista per offi. 
fina auto rettifica possibilmen- 
te conoscenza lavoro. Via Gui- 
do Reni 12/3, 40250 D 
DUE banconiere cercansi età 
25-35. Telef. ‘726350. 40062 D 
LAVORANTE parrucchiera e 
manicure capace cercansi. Salo- 
ne Piero, via Donota 1. 40422 D 
LAVORANTE giovane sarto uo- 
mo, posto stabile, cercasi. In- 
dirizzo SPI. 20073 D 
MAGAZZINO medicinali cerca 
apprendista. Scrivere cassetta 
20075 D SPI. 

ORGANIZZAZIONE elettrodo- 
mestici cerca ambosessi, Retri. 
buzione fissa più percenti. Pre. 
sentarsi via Trento 13, Di Bel- 
la. Orario ufficio. 20127 D 
PORTINAIO-A per stabile cen- 
tro cercasi. Referenze dettaglia- 
i ERELT alla cassetta 20071 D 


RAGAZZO volonteroso cerca sa- 
lumeria. Via Gatteri n. 29. Te. 
lefono 96563, 20079 D 
SARTORIA uomo cerca per da- 
te. lavoro esterno. Indirizzo 
SPI. 20073 D 


F .Off. cam. e pens. .L. 40 


CENTRALISSIMA stanza due 
letti uso bagno adatta anche 
due signorine occupate, affitta- 
si, Rivolgersi Machiavelli 13, se- 
conde piano, dalle 15. 


G Istruzione L. 40 


A. SCUOLA media, preparazio- 
he. accurata, individuale, assi 
stenza giornaliera. Tel. 55626. . 
20149 G 
ASSISTENZA lezioni medie, ele. 
mentari, ‘dà' esperta diplomata 
anche domicilio. Tel. 36795, 
BERLITZ SCHOOL accetta iscri. 
zioni per corsi di inglese, fran: 
cese, tedesco, italiano ecc., piaz- 
za Ponterosso 2, tel. 23121, ‘, 
m2G 
DANZE classiche e ballo mo- 
derno, ultima novità, scuola del- 
la professoressa Maria Jessi- 
pova, S. Lazzaro 3, Tel, 38719, 
40737 G 
DATTILOGRAFIA e stenogra- 
fia corsi pomeridiani e serali. 
Scuola stenodattilografia E.N.C. 
T.P., XXX Ottobre 6, tel. RE, 
10 
DOPOSCUOLA per alunni scuo- 
le medie e commerciali. Ripe 
tizioni, assistenza allo studio. 
Scuole ENCIP, XXX Ottobre 6 
telefono 35798. 101 G 
FRANCESE lezioni qualsiasi li. 
vello impartisce professoressa. 
Cutroneo, telefono n, 37070. 
20166 G 
INDOSSATRICI, portamento ed 
estetica, corsi regolari. Centro 
moda ENCIP, XXX Ottobre 6, 
telef. 35798. 10° 


20139 F 


‘Gl 730344, 


INTERPRETI inglese, francese, 
tedesco, corsi accelerati, primo 
anno, Scuola interpreti ENCIP, 
XXX Ottobre 6, tel. 35798, 
101G 
ISTITUTO «Battisti», viale XX 
Settembre 24, telefono 96339. Ri- 
betizioni qualsiasi materia me- 
die inferiori e superiori, 25 in- 
segnanti, funzionano corsi ab- 
breviati diurni, serali, bienni 
ragionieri, geometri, liceali, ma- 
gistrali, licenze medie, lingue 
straniere, traduzioni. 40747 G 


LEZIONI materie letterarie, in- 
glese, matematica, impartisce 
universitario a studenti medie. 
Telefonare 66422, 40721 G 
LICENZA scuola media, Prepa- 
razione 3000 mensili. Annotarsi 
indirizzo, Giulia 26. 20145 G 
STUDENTE. universitario im. 
partisce lezioni matematica, fi- 
sica, Telefonare 59681, ore 9-11, 

20141 G 
TEDESCO italiano latino inse 


gnante pratica lezioni singole 
‘700 ora, telefono 57398, 40330 G 


H Oggetti smarriti L. 40 


SMAK£"0 catena neve tipo 
Ice-Master n. 560X13 per Fiat 
1300. Rinvenitore telef. 95309. 


40727 H 


1 Off. appart. e bott. L. 40 


A.B, AFFITTANSI appartamen- 
ti attigui Stadio, da 26.000 in 
poi. Altri 2-3 stanze, zone Roia- 
no, Baiamonti, Fortunio, Sta- 
zione, AGEP, Crispi 14. 20083 I 


APPARTAMENTI nuovi, pron- 
ta entrata, due, tre stanze ac- 
cessori moderni, vendiamo. Am- 
ministrazione Failla, Corso Ita. 
lia 29, 20135 I 
APPARTAMENTI 2-3 stanze, cu- 
cina, centralnafta, bagno, ascen- 
sore, poggioli, aflittansi, Ammi- 
nistrazione Failla, Corso Italia 
29, 20135 I 


APPARTAMENTO —D'ANNUN- 
ZIO, 2 stanze, stanzetta, cuci: 
na, bagno, poggiolo, autoriscal: 
damento, affitta prontamente 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4. Tel. 61712. 20105 I 


APPARTAMENTO paraggi PIC- 
CARDI, 3 stanze, cucina, gabi- 
netto, affitta libero, Immobilia- 
Te CIVICA, Piazza .S. Giovanni 
4. Tel, 61712. 20105 I 


APPARTAMENTO FIERA, tre 
stanze, cucina, servizi, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, can- 
tine, garage 2 macchine, aflitta 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4, Tel, 61712, 20105 I 


APPARTAMENTO DREHER, sa. 
lone, 2 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, centrainafta, 
ascensore, affitta primo ingres- 
so Immobiliare CIVICA, Piazza 
S. Giovanni 4. Tel, 61712. 

20105 I 


APPARTAMENTO Piccardi, tre 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, affitta IMMOBILIA- 
RE LORENZA, tel. 734257. 

20147 I 
APPARTAMENTO primo ingres- 
50, E GIOVANNI, 3 ESnee 
cucina, bagno, poggiolo, central. 
nafta, ascensore, affitta IMMO- 
BILIARE VESTA, SE 


APPARTAMENTINO camera cu. 
cina, 12.000, affittasi poche spe. 
se. Amministrazione, Crispi 9, 
201151 

APPARTAMENTO mobilia. 
to, centralissimo, matrimonia; 
le, pranzo, cucina, bagno; altro 
3 stanze, prontamente affittan. 
si, Agenzia Licciardello, S, Laz. 
zaro 5, 20157 I 
APPARTAMENTO XX Settem. 
bre, 5 stanze, cucina, bagno, 2 
ripostigli, affitta 27.000 IMMO. 
BILIARE LORENZA, tel. 734257, 
A 201471 

CASETTA tre stanze, cucina, 
accessori, garage, zona Muggia, 
affittiamo, Amministrazione Fail. 
la, Corso Italia 29. 20135 I 
LOCALI centralissimi uso nego. 
zio, affittansi, pagando spese la- 
vori, Tel. 37579. 20001 I 
QUARTIERE due stanze, cuci. 
na, affittasi, Coroneo 9, IV, ore 
16-17. 20117 I 


—rP—————————————__—6 
L Rich, appart. bott. L. 40 


APPARTAMENTI vuoti, piccoli, 
grandi, indifferente posizione, 
cercansi urgentemente affittan- 
za. Telefonare 61309. 20157 L 
CERCASI affitto camera sola o 
appartamentino 2 Stanze, uso 
studio. Cassetta 40751 L SPI. 
CERCASI affitto appartamento 
città, piani bassi, 34 stanze, 
massimo 38 mensili. Tel. 50395. 
20119 L 


____ 
M Vendite d'occasione L. 50 


A. VISONI 3 pezzi, vera occa- 
sione, 17.000, vendonsi. Telefo- 
nare 41515, 20143 M 
MACCHINE cucire Necchi, 
Chiedete dimostrazioni gratuite. 
Altre Necchi, Singer, occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste. Mon- 
falcone, Corso del Popolo 25. 
20077 M 
PELLICCERIA Ziliotto; Casa 
Specializzata nella lavorazione 
del persianer. modelli ‘creazione 
66-'67, prezzi convenientissimi. 
Inoltre visoni tutte le tinte, per- 
siani, lontre, castori, castorini, 
ocelot, mindel, ratmusqué, fo- 
che, cavallini. Vasto assortimen- 
to pelli da gilarnizione. 20153 M 


A MILANO 
IL PICCOLO è #1 vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI — piazza della Scala 
BARCA — piazza Bazzi 

| BAUCE’ — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 


Bonaparte ang. Sacchi 
CASIRI ria pt Vittorio 
Emanuele, 1 
GICERI — piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Na 
poleone, 21 
LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 


le 
PUGLISI — p.le Cadorna 
SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI — piazza Duomo 


ang. Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 
DG — passaggio S. Marghe. 
ta 


VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3, n.4, 
n. 5, n. 6,n.7,n8en.9 

della Stazione Centrale 


saldi 


aprezzi eccezionali. | 


Cappotti di gran marca 
Gonne pura lana . . 
Maglie pura lana . . 
Giucche pura lana . 


L. 9.800 | 


Completi pura luna . 
Completi Lamb' Swool 


VENDESI stufa kerosene semi- 
nuova grande Wamsler Omnia. 
Telefonare 51300, 40743 M 


i 
N Acquisti d’ocasione L, 50 


A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO qua- 
dri, orologi pendolo, cinesérie, 
camere letto, pranzo, salotti, 
mobili ufficio per Veneto. Telef. 
31428. 40745 N 


A.A.A. ACQUISTIAMO sopram- 

mobili, quadri, tappeti, mobili 

giacenze ereditarie. Tel. 30358. 
20129 N 


A. ACQUISTIAMO cineserie qua» 
dri, bronzi, salotti antichi, stan- 
Ze, cucine. Tel. 38196. 20121 N° 
DUPLICATORE occasione cerco. 
Offerte Cassettà 40747 N, SPI, © 


———r rr 
NN Mobili e pianoforti L. . 50 


A.A. ACQUISTIAMO stanze, let- 
to, salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Telef, 23485. 20129 NN 


A. LETTINI carrozzine, seggio- 
loni recinti girellini cestine ma- 
terassini guancialini, Grandioso 
assortimento, Prezzi bassissimi. 
«Tutto per il bambino», Tara- 
bocchia 6. 40091 NN 
ABBISOGNANDOVI attaccapan- 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti compo- 
nibili mobili singoli: Polli, D’An- 
nunzio 26, Petronio 32. 91 NN 
ARMADIO, divanoletto, cucina 
gas 3 fiamme, forno; occasione 
vendonsi, ‘Tel. 55843, 27633 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni angolo, pensili, cappe, 
avelli. Mobilificio Bruno, Fon- 
deria 3 (vicino Ospedale). 
50216 NN 


P__Rappr. piazzisti L. 50 


CERCASI elemento introdotto 
uffici, enti, per vendita prodot- 
to reclamizzato televisione. Al- 
ta provvigione. Cassetta 20133 P, 
SPI. 


DITTA fabbricante insetticidi, 
cere pavimenti ed altri prodot. 
ti per la casa, cerca giovani 
rappresentanti, possibilmente 
già introdotti presso alimenta: 
risti, droghieri, con-senza mac- 
china, provincie di Trieste, Go- 
rizia, Assicuransi fisso e provvi. 
gioni, Scrivere Pubbliman 32.19 
Verona, 306 P 


GIRARROSTI industriali affer- 
mata fabbrica, cerca referenzia- 
ti abili concessionari o riven- 
ditori. Scrivere Pubbliman 32.33 
Verona. 305 P 
PRIMARIO colorificio offre mi- 
gliori condizioni a rappresen- 
tante introdotto Friuli e Trieste. 
Scrivere referenziando Casella 
Pubbliman 165/F Milano. 330 P 
VERNICI, importante industria 
disposta deposito Trieste, cer. 
ca rappresentanti per Friuli 
Venezia Giulia, Scrivere docu. 
mentando esperienza ramo. 
Cassetta 4036 SPI, Torino, 


5164 P 


:Q Auto, moto, ciel. L. 60 


ANGLIA familiare, Cortina Tau- 
nus 1500 17M; Opel Rekord, 
Volkswagen coupé, Fiat 1100 H 
”58, ’55, TV, 2300, 2100, Biarichi- 
na panoramica, 500. giardiniera, 
Furgone Romeo. Via Romagna 
6. 20103. @ 


- 2 +. > 1,500 | 
«+. > 1.500 | 
02 1500 | 
su > 3,500 


A.R. Giulia TI ’64, ’63, Giulia | A.A.A. APPARTAMENTI in via 
1600 sprint ’63, Fiat 1500 coupé. | Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
Permute facilitazioni. Galilei 20. | ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser. 

20085 Q|vizi, finiture accura.., comforts 


AUTOAGENZIA B. Catania ven- 
de: Anglia Torino nuova, pronta 
consegna.. Occasioni: Giulia TI 
'63, 1100 ’64, Cortina ’63, Giu- 
lietta sprint ’62, Innocenti spi- 
der. ’63, Prinz coupé ’62, 500 N 
‘63. Scambi, rateazioni, Geppa 
8, telef. 29714, 20137 Q 
CAMPING privato vende pulmi- 
no Ford attrezzato 3 posti letto 
collaudato trasporto cose per- 
sone. Cassetta 40150 Q SPI. 
CONTRATTO Fiat 850 coupé ce- 
do causa partenza. Pronta con- 
segna. Telef. 63990. 20085 Q 
FIAT. 1300. '62,, motore. nuovo, 
Fiat 1100 ’58, 500 D giardiniera 
'61 Dauphine ’60. Permute, faci- 
litazioni, Galilei 20. 20085 Q 
MOTOSCAFI Chris Craft la più 
grande fabbrica del mondo, 270 
modelli a prezzi eccezionali. Ri- 
chiedete I gaazion Si DISICIE 
tivi ‘all’ageni iveneto Piero 
Ostuni, “via Machiavelli . 28, 
Trieste. 8: 
ROTTAMI auto, moto, compe- 
ransi. Telef. 37646 ore 13-15. 
20151 Q 
VENDO 1100 familiare ‘62. Tel. 
1734945 dalle 10-‘alle 13. 40739 Q 


R ‘Cap. soc. cess. az. L. 70 


A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120° mensilità; .via 
Genova 3. 40128 R 
A. PRESTITI 6, 12 mensilità; 
via del Toro 1, I. Riservatezza, 
rapidità, 40599 R 
A. PRESTITI immediati ad.IM- 
PIEGATI. Assoluta riservatez- 
za. Immobilfina 24566 Mazzini 
19. ORARIO 16-19, sabato. 9.30. 
12.30. 40741 ‘R 
ANTICIPI immediati, cessioni 
quinto stipendio triennali quin- 
quennali decennali statali para- 
statali aziendali tasso 5,50%, 
41515 Crispi 8. 20081 R 
FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, affi- 
damenti immobiliari Julia», 
‘piazza Tommaseo 2. 40150 R 
IS di bellezza a Grado, 
aviato, attrezzatissimo, con li- 
cenza di profumeria, centrale, 
vendesi. Per informazioni rivol- 
gersi ad: Agenzia d’Affari Zu- 
berti, Grado, Telefono 8285. 
14 R 
PICCOLA industria bene avvia- 
ta con ottima clientela vendo. 
Cassetta 20063 R, SPI. 
PRESTITI 5-12 rate ad impro- 
testati orario 17-20 Crispi 8, 
III, 41515. 20143 R 
SALONE acconciature bene ar- 
redato, centrale, ottime condi- 
zioni cedesi. Tel. 734273. 40735 R 
VANTAGGIOSISSIMO impiego 
di capitale in piccole e medie 
aziende completamente automa- 
tiche senza personale per tri- 
Pplicare i redditi dei vostri ri- 
sparmi. Scrivere Cassetta 5133 
R, SPI, Trieste. 
VENDESI latteria caffè. Telef. 
47624 dalle 10 alle 12, ininter- 
mediari. 20113 R 


Si Case, ville, terreni L. 70 


A.A.A. APPARTAMENTI di lus- 
so in palazzine con parco e 
vista panoramica zona passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni di pagamento fa- 
vorevoli. Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, te 
lefoni 30088, 35107.. 


————_ —————=< 


35. STSPI. 


moderni, acqua calda centraliz- 
zata. Prezzi convenienti, ecce- 
zionali condizioni di pagamen- 
to. Informazioni: Cividin & Ro- 
senwasser, via Diaz 7, telefoni 
30088, 35107. 35 S 
A.B. APPARTAMENTO conse- 
gna febbraio, 2 stanze soggior- 
no, servizi separati, centralnaf- 
ta, ascensore, vendesi. AGEP, 
Crispi 14. 20087 S 
A.B. OCCASIONE, causa rinun- 
cia vendesi appartamento pron- 
tingresso, saloncino stanza sog- 
giorno cucinino bagno riposti. 
glio, 2 poggioli, centralnafta, 
ascensore. Matteotti 21, V, Ros. 
si. Visita 14-15. 20093 S 
A.B. VERONESE zona, costru- 
zione stabile condominiale, 1, 2, 
3, 4, 5, 6 stanze, ogni comfort; 
facilitazioni pagamento; mutui. 
AGEP, Crispi 14. 20095 S 


A.B. ZONA VERDE tranquilla, 


3 @|alberata, prossimo inizio co- 


struzione palazzina Signorile con 
sardino, CRE Appartamenti 

, salone, ogni comfort. 
AGEP, Crispi 14. 20089 S 
A. NEGOZIETTO. adatto orolo: 
giaio, calzolaio, lotto,, ecc. inol- 
tre 2 magazzini, 2 autobox, Ba- 
iamonti alta, vendonsi. Telefo- 
nare 90420, 40723 S 
ALLOGGI 2, 3 camere accesso» 
TÌ corso finitura ogni comodità, 
ascensore, centralnafta, vista 
mare, tram ogni direzione, ven 
donsi singoli disponibili. Inol- 
tre pianoterra adatto magnifici 
negozi. Facilitazioni. Baiamonti 
103, telef. 90420. 


APPARTAMENTI zona Donado- 
ni Piccardi vendonsi occupati 
scopo investimento. Rivolgersi 
via Trento 2, orario ufficio. 
20101 S 
APPARTAMENTI signorili dop- 
pi servizi, cantina, garage, fini- 
ture accuratissime, pronto in- 
gresso vendonsi. Visitare via 
Romagna 9, dalle 8 alle 12, tel. 
61732. 20159 S 
APPARTAMENTO via COLO. 
GNA 2 stanze, stanzino, cucina 
servizi, vende 4.000.000 Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan- 
ni 4, tel. 61712. 20105 S 
APPARTAMENTO zona SCOR- 
COLA salone 2 stanze cucina 
doppi servizi ripostiglio 2 pog- 
gioli centralnafta giardino VEN. 
DE IMMOBILIARE VESTA 
Gallina 4, 730344, 20161 S 
APPARTAMENTO centrale quat 
tro stanze, servizi, libero, ven. 
desi causa partenza. Tel. 38767 
ore 17-18. 20256 S 


20135 S 
CERCASI d’acquistare apparta- 
mento città, 3 stanze, comfort, 
massima serietà. Tel. 50395. 

20119 S 
PALAZZINA 6 appartamenti, 
prossima consegna, zona Tigor 
Ciamician, vendonsi. Massime 
facilitazioni; rivolgersi via Tren- 
to 2, orario ufficio. 20201 S 
VENDESI occasione 2 stanze, 
cucina, posto per bagno, ripo- 
stiglio; panoramico paraggi giar- 
‘dino Besenghi. Cassetta 40733 S 


> 490000 | 


40723 S 


VIALE D'Annunzio 1 (ora 1958 | 
Sonnino 9) appartamenti Lari 
derni, pronto ingresso da 2° 
stanze, centralnafta, scarichi ! | 
mondizie, doppie isolazioni | 
moacustiche, carte da parati, “i 
tenna T.V. collettiva, accul®! 
finiture. Mutuo bancario, facili | 
tazioni pagamento. Visite e trat 
tative sul posto, al primo pis! | 
Amm. Piccoli telef. 55220. Hi 
4 


T  Villeggiature L. Cl 


| 
Î 
CORTINA d'Ampezzo, M. di | 
Villa Eden Coiana n, 6, telefol. | 
2827. Acqua corrente calda ff 
da, riscaldamento. Fino pri 
settimana febbraio: forfait o) 
mera e prima colazione compl, 
so abbonamento tutti mezzi % 
salita tasse servizio; per ‘| 
giorni lire 22.000 persona. s| 
20155 


———— _1z1zxz :n 


CONDIZIONI GENERA! | 
PER LE INSERZIONI . | 


Gli avvisi economici ve! | 
gono pubblicati nella er | 
più corrispondente all’ 
to delle inserzioni, mini!) 
10 parole, la disposizione | 
viene per ordine alfabeti00! | 
per facilitare le ricerche Vi | 
ne modificato eventualmeP., | 
il testo in modo da rende?!” | 
l'evidenza, La S.P.1. ha la ! | 
coltà di abbreviare quale? i 
Parola degli annunci, | 

Le oîferte debbono, a nf | 
ma di legge essere affranci!, 
‘(con affrancatura semplice. ? | 
non raccomandata 0 esp'@ | 
50) e spedite per posta, ì 

1 reclami possono esso | 
Dresi in considerazione #0) | 
dietro presentazione della È, | 
cevuta dell'importo pags | 
per gli avvisi. 

La S.P.I. non assume !° 
sponsabilità per casuali mei | 
cate inserzioni, nè per est0f | 
di stampa od omissioni. ' | 
responsabilità verso u fis® | 
il pubblico e 1 terzi delle ! | 
serzioni eseguite. rimane 
na e intera agli inserenti. .. | 

Le eventuali lettere o "| 
colari reclamistiche con fi 
capito alle cassette saran!’ | 
cestinate, | 


A TORINO 


IL PICCOLO è tn vendi! | | 
nelle seguenti rivendité || 
SERRA — corso Vitt, EM || 
PRONUTTO — corso Vittor!? 
LIGURE — piazza ©, Felt | | 
ALLEMANDI — via uo? | | 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S, Carl! 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castel! | | 


SAF — n, 1, n. 2, n. 3,5 
n. 4 della Stazione di PO 
Nuova $i 


SAF — Porta Susa 


st | 
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